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di mano sulla Costituzione: le riforme. E le deve fare» 
«C’è una maggioranza che è Umberto Bossi, Corriere 
legittimata dal popolo a fare della Sera 19 dicembre. 


Sventata la legge salva-criminali 

L ì intervento di Ciampi costrìnge il governo a cambiare le norme sul condono fiscale 
L opposizione la spunta. Fassino: stavano preparando un amnistia, li abbiamo fermati 
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Bianca Di Giovanni 


La Svolta 
del Quirinale 

Vincenzo Vasile 

Q uell'emendamento no: 
così com'è congegnato 
equivale a un'amnistia ma¬ 
scherata. 

Lo stop del presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, condito da un urti- 
cante richiamo alla norma 
della Costituzione che preve 
de il voto del le Camere a mag¬ 
gioranza qualificata per i 
provvedimenti di clemenza, è 
arrivato a Palazzo Chigi ieri 
mattina. 

SEGUE A PAGINA 3 


ROMA Lo stop dal Colleè piombato in 
Senato a metà giornata. Nervosismo 
nei banchi della maggioranza, doveun 
inedito Renato Schifani ècostretto ad 
apprezzare il lavoro deH’opposizione 
Seguono due ore di sospensione del¬ 
l'esame della Finanziaria. Minuti feb¬ 
brili, in cui si lima un nuovo testo sul 
condono fi scal e to m bai e su pervi si on a- 
to da Palazzo Chigi. Alle 16 le modifi¬ 
che sono pronte: sventata l'amnistia, si 
elencano puntigliosamentei singoli re 
ati che si possono condonare. I noltre 
si cancella la frase cheimpedivadi uti¬ 
lizzare le dichiarazioni di condono nei 
processi. In Aula il sottosegretario Ve 
gas aggiunge: il condono non si appli¬ 
ca ai procedimenti in corso. Esulta l'op¬ 
posizione. Angius in un'intervista al¬ 
l'Unità: «È una nostra vittoria, anche 
se restiamo contrari alla sanatoria». 

BENINIAPAGINA2 


L’80% ha aderito allo sciopero, garantite le emergenze. L’Ulivo solidale. Rosy Bindi: il governo gioca con la salute 

Ospedali, i medici si ribellano a Tremonti 
«La sanità è di tutti, non si può sfasciare» 


Roma, buongiorno Auditorium 



Il Governo usa l’Europa: 

OTTO ORE GLI SEMBRAN POCHE 

Massimo Roccella 


Ultimi lavori al nuovo Auditorium di Roma ALLE PAGINE 17-20 

Da oggi È TUTTA 
un’Altra Musica 

Walter Veltroni 


I l meno che ci si poteva aspetta- 
redaun esecutivo con un presi- 
dente-operaio ed un vice presiden¬ 
te-sindacalista (non è stato forse 
l'on. Fini a proclamare, per giustifi¬ 
care l'accordo separato fra governo 
e Fiat, che anch'egli rappresenta gli 
operai?) era un bel regalino natali¬ 
zio per i lavoratori: un bel pacco-do¬ 
no, avvolto, volendosi farelecosein 
grande, in luccicante confezioneeu¬ 
ropea. Da un paio di giorni, invero, 
si sta facendo circolare, in parti cola¬ 
re attraverso il servizio radiotelevisi¬ 


vo pubblico, l'idea che occorrereb¬ 
be espungere dalla legislazione del 
lavoro il principio della normale 
coincidenza fra ri poso setti manale e 
riposo domenicale. Quest'ultimo 
andrebbe puramente e semplice- 
mente cancellato, mentre il riposo 
settimanale potrebbe essere fruito 
in qualsiasi giorno della settimana, 
previa individuazione, sembradi ca¬ 
pire, settore per settore ad opera del¬ 
ia contrattazione collettiva. 
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Eduardo Di Blasi 


ROMA Contro Tremonti, è il turno 
dei medici. Ieri la sanità pubblica si 
è fermata per protestare contro i ta¬ 
gli della Finanziaria. In particolare è 
stato cancellato il fondo destinato 
dalla riforma Bindi a chi sceglie di 
lavorare solo per le strutture statali. 

Iraq 

Gli ispettori: lacune 
nel dossier Saddam 
Gli Usa: più vicino 
l’uso della forza 

REZZO A PAGINA 7 


La protesta ha coinvolto l'ottan¬ 
ta per cento dei medici. Chiusi i ser¬ 
vizi ambulatoriali, sospesi i ricoveri 
non urgenti, gli ospedali hanno co¬ 
munque funzionato per non dan¬ 
neggiami cittadini. Solidarietà con i 
medici da parte dell’Ulivo: «La de¬ 
stra fa a pezzi la sanità pubblica». 

A PAGINA 11 

Afghanistan 

Intervista al 
ministro Abdullah: 
per l’Iraq tentare 
soluzione pacifica 

BERTINETTO a pagina 9 


R oma e l'Italia diventano più ric¬ 
che. Con l'inaugurazione della 
terza sala, la più grande con i suoi 2800 
posti, si conclude domani il lungo per¬ 
corso che ha dato alla capitaleun Audi¬ 
torium cheun settimanaletedesco, gior¬ 
ni fa, ha catalogato tra i dieci «miracoli 


della modernità». Il riconoscimento va¬ 
le per quel che deH'Auditorium si «ve¬ 
de», le fantastiche strutture ideate da 
Renzo Piano, ma varrà anche per quel¬ 
lo cheaH’Auditorium si «sente». 
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Guerre 

Eppure 
la Pace 
non è 
Impossibile 

Ariel Dorfman 

M entre il mondo sembra cor¬ 
rere follemente verso un'al¬ 
tra insana conflagrazione, cerco se¬ 
gni di pace dovunque possa trovar¬ 
li, cerco storiedi pace perché nuIl'al- 
tro posso fare per esorcizzare i de¬ 
moni della distruzione. 

È la natura spettacolareedrammati- 
ca della guerra ad esercitare un tale 
fascino sulla nostra immaginazione 
individuale e collettiva? Perché so¬ 
no così pochequestestoriesulla pa¬ 
ce, perché sono così difficili da tro- 
vareecosì difficili da trasmettere?È 
possibile che la pace che tutti affer¬ 
mano di desi derare si a in realtà così 
sfuggente sul nostro pianeta pro¬ 
prio perché noi esseri umani siamo 
più bravi ad immaginare la discor- 
diachead immaginarel'armonia?È 
la natura spettacolareedrammatica 
della guerra ad esercitare un tal e fa¬ 
sci no sulla nostra immaginazione 
individuale e collettiva? 

SEGUE A PAGINA 34 


Fiat 

Ascoltiamo 
il Grido 
dei Poveri 

Severino Poletto 

Arcivescovo di Torino 

A rriva il Natale e ci facciamo 
gli auguri. M aqual èil mo¬ 
do di trasformare l'augurio da 
semplice gesto di pura formalità, 
sia pure ispirato a cortesia, in 
qualcosa che tocchi il cuore e la 
vita delle persone? 

Cen'èuno solo: aiutare la gente e 
guardare nell'unica direzioneche 
giustifica la festa eh e cel ebri amo. 
Se Natale è la nascita di Gesù è 
verso di Lui che dobbiamo con¬ 
centrare la nostra attenzione, la 
nostra fede, la nostra preghiera e 
la nostra speranza. 

Desidero che il mio augurio di 
Pastore di questa amata Chiesa 
torinese venga percepito comese- 
gno della mia vicinanza di cuore, 
e non di parole, a tutte le persone 
senza alcuna distinzione e senza 
esclusioni di sorta. 

SEGUE A PAGINA 34 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Tg propaganda 

U na analisi precisa della crisi Rai (perdita di centralità e di 
credibilità del servizio pubblico) è andata in onda ieri al 
Tg2 delle 13. Peccato che non fosse una prova di oggettività da 
parte della redazione, ma solo il comunicato sindacale dello 
sciopero. Lo stesso testo è stato letto subito dopo dal Tgl delle 
13,30 e seguito da uno spot aziendale nel quale, tra musichette e 
grafici illeggibili, si negava quello che era appena stato detto e 
chedel resto èsotto gli occhi di tutti. Stessa sorte toccava subito 
dopo al Tg3 delle 14,20. Quindi solo il Tg2, diretto da un uomo 
di An, è riuscito a sottrarsi alla triste bisogna. Sarà che il filmato 
di propaganda alle 13 non era ancora pronto, fatto sta che 
spesso il notiziario di M auro M azza, pur tra aperture stravagan¬ 
ti, svenevolezze da fotoromanzo ed estasi consumistiche, appa¬ 
re meno impagliato del Tgl, come pappagallo del potere. (M a 
siamo stati «smentiti» in serata dal poderoso recupero del Tg2 
delle20,30). Comunqueil tempo correei giapponesi Baldassar¬ 
re san e san Saccà (martire della liquidazione), prima o poi 
dovranno prendere atto che la guerra è persa e tocca sloggiare. 
Sono pronti allo scatto (cornei concorrenti del vecchio Musi¬ 
chiere) altri dipendenti di Berlusconi, tra i quali Anna La Rosa, 
Rossella e naturalmente M imun. 


Memorie fantozziane 

I Peggiori Natali della mia Vita 


I l primo Natale della mia vita 
èstata una grande delusione. 
H o tre anni, sono le sette di sera 
del 24 dicembre del 1935. M io 
padre, tornando a casa con una 
faccia felice ha detto: «H ai senti¬ 
to per radio gli auguri di Natale 
del Duce?Un grand'uomo». Mia 
madre non ha risposto e mio fra¬ 
tello: «Papàcos'èil Natale?». 

Era la prima volta che ce lo spie¬ 
gava: «Il Natale è il compleanno 
di Gesù Cristo quand'era bambi¬ 
no e, per celebrarlo, tutte le notti 
Lui, vestito da Bambin Gesù, por¬ 
ta i regali ai bambini buoni. Ma 
solo a quelli! Questa notte vedia¬ 
mo se viene anche qui». 

Il Bambin Gesù era l'idolo di una 
certa Teresa che viveva ad Avi la 
in Spagna. Era una squilibrata, 
tanto che l'hanno portata anche 


Paolo Villaggio 


in un manicomio di Toledo. Si 
tratta di Santa Teresa del Bambin 
Gesù, che ha fatto carriera ed è 
diventata famosa. Alleotto e mez¬ 
za ci hanno messi a dormire; era- 


Al LETTORI 

Domani l’Unità, come tutti i 
quotidiani, non sarà in edicola 
per lo sciopero indetto dalla Fe¬ 
derazione nazionale della stam¬ 
pa a difesa della libertà dell’Infor¬ 
mazione. 

Le pubblicazioni riprende¬ 
ranno regolarmente domenica 
22 dicembre. 


vamo devastati dal dubbio: «ver¬ 
rà o non verrà?», avevamo paura 
che non si facesse vivo. Eravamo 
veramentein ansia enon riusciva¬ 
mo ad addormentarci. Verso 
mezzanotte ho sentito, dalle parti 
della sala da pranzo, nel buio più 
assoluto, il rumore di una sedia 
che cadeva. E poi un sommesso: 
«M a porcoddi...!». 

Era la voce di mio padre, lo e 
mio fratello ci siamo alzati e, co¬ 
me topi, siamo andati a spiare. 
Dalla finestra aperta un lampio¬ 
ne giù in strada illuminava la 
stanza. Ed eccolo! Gesù Bambi¬ 
no! Veramente era mio padre, in 
mutande, con un cavallo a don¬ 
dolo e un trenino di legno tra le 
braccia. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA II Quirinalesventa l'amnistia ca¬ 
muffata chesi nascondeva dietro il con¬ 
dono tombale presentato in Finanzia¬ 
ria dal relatoredi maggioranza, il sena- 
toredi An Lamberto Grillotti. Una tele¬ 
fonata dagli uffici tecnici del Colle ha 
fatto sospendere ieri a metà giornata la 
discussionesulla leggedi Bilancio a Pa¬ 
lazzo Madama. La maggioranza non 
ha nascosto il suo nervosismo. U n «ine 
dito»Renato Schifani (capogruppo FI) 
è stato costretto a riconoscere in Aula 
«il confronto serio, pacato e a volte 
costruttivo con l'op¬ 
posizione». Mai fat¬ 
to finora. Dai banchi 
opposti Gavino An- 
gius ha lanciato il 
suoj'accuse, ribaden¬ 
do l'affondo sull'am¬ 
nistia camuffata. Poi 
la sospensione e due 
ore febbrili. Alla ri¬ 
presa dei lavori, at¬ 
torno alle 16, arriva¬ 
no le modifiche su- 
pervisionate da Pa¬ 
lazzo Chigi. I reati condonati sono pun¬ 
tigliosamente elencati (come avrebbe 
chiesto il Quirinale) mentreledichiara- 
zioni di condono tornano utilizzabili ai 
fini processuali (come ha chiesto più 
volte l'opposizione). Il rappresentante 
del governo, GiuseppeVegas, aggiunge 
che gli emdamenti in questione non si 
riferiscono ai procedimenti in corso. 
Tanto per sgomberare ancora di più il 
campo da ipotesi (avanzate nei giorni 
scorsi) «salva-Previti». L'avvocato del 
premier, negli stessi minuti, diffonde 
una notadi fuoco, in cui accusa l'oppo¬ 
sizione di «linciaggio, malvagità politi¬ 
ca e ignoranza». «Ribadisco ancora 
una volta che come non sono un cor¬ 
ruttore- scrive- non sono un evasore». 
Eppure nel processo I mi Sir aveva am¬ 
messo di essersi condonato. 

La precisazione di Vegas fa esulta¬ 
re l’opposizione, che resta comunque 
contraria alla misura fiscale. «È eviden¬ 
te a questo punto che il richiamo del 
0 ui ri naie c'è stato davvero», commen¬ 
ta il relatoredi minoranza NataleRipa- 
monti. Nel tardo pomeriggio il condo¬ 
no tombale, riveduto e corretto, viene 
approvato. 

Così, per la prima volta, la moral 
suasion del Presidentedella Repubblica 
modifica «in corsa» una Finanziaria. 
Ma l'intervento non sarà l'ultimo. Men¬ 
tre in senato si consumava la battaglia 
sul condono, infatti, gli enti locali apri¬ 
vano un altro fronte. Rottura totale tra 
le Regioni (tutte unite) ed il governo. I 
presidenti delle amministrazioni han¬ 
no chiesto un incontro a Carlo Azeglio 
Ciampi. «Gli faremo un discorso mol¬ 
to ampio - spiega Enzo Ghigo, presi¬ 
dentedella Conferenza Stato-Regioni - 
che non si limiterà ai contenuti della 
Finanziaria». «Il punto centraleèlacor- 
rettezza dei rapporti tra lo Stato e gli 
enti locali - aggiungeVasco Emani, nu- 


Le votazioni della 
Finanziaria sono 
andate avanti fino a tarda notte 
La maggioranza perde colpi e 
perfino Schifani riconosce 
la forza del centrosinistra 


Le Regioni si appellano a 
Ciampi e presenteranno ricorsi 
al Tar contro il decreto 
taglia-spese. Errani: 
la situazione su Sanità 
e servizi è insostenibile 




Governo alle corde, via f amnistia camuffata 

Il Quirinale costringe Berlusconi alla retromarcia. Approvato il condono per gli evasori 



Natale al ministero 

Tremonti pianta due alberi 
ma c’è poco da festeggiare 


ROMA Due alberi natalizi innalzati dal Tremonti nel cortile 
centraledel suo dicastero. M a c'è poco da festeggiare. «M ai- 
grado gli sforzi deil'onorevolesignor ministro - hanno repli¬ 
cato i lavoratori della Funzione pubblica Cgil - nel far crede¬ 
re chein Italia ci sia un clima sereno etranquillo prefestivo, 
non saranno due alberi innalzati a dir poco con maniacale 
grandezza a farci dimenticarele5.600famigliedei lavoratori 
della Fiat che non avranno nulla da festeggiare. Avremmo 
preferito chei soldi pubblici spesi per gli alberi fossero stati 
dati: per la ricerca, per la sanità, scuola, pensioni, per le 
popolazioni colpitedal terremoto, per gli alluvionati. Sappia¬ 
mo benissimo che sono una goccia in mezzo al mare, ma 
almeno avrebbero fatto felice qualcuno». 


mero uno dell’Emilia Romagna - La 
situazione sulla sanità e sui servizi è 
insostenibile. È impensabile che il go¬ 
verno continua a direche va tutto bene 


così, scaricando su di noi le scelte fatte 
a Roma». Per questo motivo i 20 presi¬ 
denti faranno partire altrettanti ricorsi 
al Tar contro il decreto taglia-spese, 



Le novità 


I principali provvedimenti approvati dall'aula di Palazzo Madama 
durante la seduta di ieri 


NUOVAIRPEF 


Rivisto il sistema 
di aliquote Irpef, 
per il periodo d'imposta 
successivo al 31 dicembre 
2004. Nuove deduzioni 
e cinque aliquote 


f-ry 


ADDIZIONALI IRPEF E IRAP 


I Sospesi gli aumenti 
delle addizionali 

dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche Irpef e 
dell'lrap. Stanziati 500 milioni 
di euro per la riduzione dell'lrap 



RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE | SCUOLA PRIVATE 



. Prorogati gli sgravi. 

f Lo sconto del 36% 
sull'Irpef varrà per tutto* 
I 2003, l'iva ridotta al 10% 
per l'acquisto dei materiali 
fino a settembre 2003. 

Tetto di spesa: 48.000 euro 


VIDEOGIOCHI 


*1 Non potranno essere 
ospitati nelle sale 
fll Bingo. Ridefinite le basi 
imponibili forfettarie 
per il calcolo dell'imposta sugli 
intrattenimenti e dell'lva 



Stanziati 30 milioni di 
euro per ciascuno degli 
ir^anni 2003, 2004 e 2005 


ROMA CAPITALE 


Stanziamento di 10 

milioni per il 2003 
e di 20 milioni 

per ciascuno degli anni 

2004 e 2005 




1 CONDONI ALL'ESAME 

DELL 1 AULA 

|Condono fiscale 

I Concordato 

Dichiarazione integrativa 
semplice 

IScritture contabili 

1 Scudo fiscale 

Tasse locali (lei, bollo auto, 
tassa rifiuti solidi urbani) 

| Sconto per illeciti già iscriti 

Condono canone Rai 

Affissione illegale 
di manifesti politici 

1 Sanatoria ( \ 

successioni ($Tm rm 

e catastali M W A Jffc- 

ILiti fiscali gli 



^■■Uptervista 


che imponendosi anchesulleAsI scaval¬ 
ca di fatto l'autonomia regionale. 
Quanto ai Comuni, l'Anci addirittura 
chiede di restare fuori dalla Finanzia¬ 
ria. «Può sembrare una provocazione- 
dichiara Leonardo Domenici - ma inve¬ 
ce costituisce la base per cominciare a 
pensare che il rapporto enti locali-go¬ 
verno in materiafiscaleefinanziariasia 
regolato attraverso altre modalità». Dal¬ 
la Cgil è arrivato pieno appoggio alle 
iniziative delle autonomie locali. 

11 «punto caldo» sul condono tom¬ 
bale fatto correggere dal Quirinale è 
quello che prevede la non punibilità 
dei reati commessi per «eseguireed oc¬ 
cultare»! reati tri¬ 
butari, oltre chei 
reati tributari stes¬ 
si. Nessuna preci- 
sazionesu quali si¬ 
ano i reati «com¬ 
messi» non puni¬ 
bili: per parados¬ 
so, sostengono 
parlamentari dell 1 
opposizione, di 
potrebbe anche 
trattare «dell'omi¬ 
cidio di un finan¬ 
ziere». Dunque, la modifica limita la 
non punibilità ai soli reati tributari ea 
quelli relativi a dichiarazioni e docu¬ 
menti falsi. Cioè, solo aver dichiarato il 
falso per occultare il proprio reddito, 
non sarà penalmente punibile. La sana¬ 
toria approvata ieri consente ai contri¬ 
buenti di regolarizzare tutte le imposte 
e tutte le annualità comprese quelle in 
cui la dichiarazione sia stata omessa. 
Non potranno però beneficiarne gli 
evasori totali. I contribuenti devono 
presentare entro il 13 marzo del 2003 
una dichiarazione in cui chiedono la 
definizioneatomatica per tutteleimpo- 
ste (I rpef, Irpeg, Irapelva). L'importo 
daversareèpari al 18 per cento dell'im¬ 
posta lorda risultantedalla dichiarazio¬ 
ne originaria più una aliquota che può 
essere del 16 e del 13 per cento per la 
parte di importo eccedente rispettiva¬ 
mente i 20 mila e i 10 mila euro. 

Via libera anche al maxi-concorda¬ 
to riservato a impreseelavoratori auto¬ 
nomi. Non può aderire al concordato 
chi non ha presentato la dichiarazione 
dei redditi, chi ha dichiarato ricavi o 
compensi superiori ai 5.164.569 euro, 
chi ha ricevuto un accertamento o ha 
in corso un procedimento penale. Si 
può peraltro rientrare nelle maglie del 
concordato se si versa, entro il 20 giu¬ 
gno 2003, quanto chiesto dall'ammini¬ 
strazione. Chi è in linea con il proprio 
studio di settore può versare la cosid¬ 
detta «tassa per la serenità» (300 euro) 
ed evitare accertamenti dal '97 ad oggi. 
Passano anche la regolarizzazionedelle 
scritture contabili delle imprese e lo 
scudo fiscale «gratu ito», oltre al condo¬ 
no dei tributi locali e alla cosiddetta 
«tassa sul fumo», che dovrebbe portare 
un aumento di circa 20 centesimi a 
pacchetto. In mattinata l'Aula ha vota¬ 
to gli sgravi Irpef e i buoni scuola per 
gli istituti privati. 


Gavino Angius 

presidente senatori Ds 


Questa legge nel complesso è una vera indecenza. Il governo ha violato persino il Patto per l’Italia 

Questa è una vittoria chiara dell’opposizione 


Luana Benini 


ROMA «È innanzitutto una vittoria dei Ds 
che per primi hanno sollevato la questio¬ 
ne. M a tutta l’opposizione era insorta su 
questo aspetto scandaloso». Gavino An¬ 
nusai telefono, in una pausa della marato¬ 
na al Senato sulla legge finanziaria, rivendi¬ 
ca alla Quercia il merito di una battaglia 
che ha fatto fare marcia indietro al centro- 
destra suH’amnistia per i reati fiscali di 
tipo penale. Resta il fatto, spiega, che il 
condono e, nel suo insieme, la legge finan¬ 
ziaria sono «una indecenza», lo specchio 
di una maggioranza dove domina la confu¬ 
sione e dove regna un «dirigismo senza 
idee». 

Cosa è accaduto? 

«La maggioranza aveva presentato un 
maxiemendamento all’art. 7 dellafinanzia- 
ria che introduceva il condono fiscale. Al¬ 



Gavino 

Angius 


l'interno del maxiemendamento, tra le ri¬ 
ghe, abbiamo scoperto chein realtà il con¬ 
dono poteva trasformarsi in una sorta di 
condono penale o, per meglio dire, in una 
vera e propria amnistia camuffata. Nel sen¬ 
so che venivano condonati non solo reati 
connessi a violazioni di legge in materia 
fiscale, ma anche reati connessi a materia 


fiscale ma di natura strettamente penale. 
All'inizio abbiamo denunciato il fatto chie¬ 
dendone conto al governo. Che però non 
ha risposto. Poi siamo andati avanti in ma¬ 
niera decisa convinti delle nostre ragio¬ 
ni...». 

Sembra che nella marcia indietro 
del governo abbiano pesato anche i 
dubbi di Ciampi. 

«Questo non lo so. Il Quirinale segue 
con attenzione tutti i nostri dibattiti in 
presa diretta. Non posso escluderlo ma 
neppure confermarlo. Sia chiaro comun- 
queche il condono fiscale resta un'indecen¬ 
za. Si è tolta solo la parte più scandalosa. 
Quello che avevano cercato di fare era una 
sorta di Cirami bis. In aula il sottosegreta¬ 
rio Vegas, presente per conto del governo, 
ha dovuto dire che ovviamente le norme si 
applicavano ai processi in corso. Unaexcu- 
satio petita... ». 

Previti in una nota ha assicurato 


che lui non c'entra niente con even¬ 
tuali condoni. 

«N on lo so. Previti èun evasoredichia- 
rato. Ma noi non abbiamo mai citato il 
suo nome e non intendiamo farlo. Non 
vorrei che in questo caso avesse ragione. 
So però di altri processi importanti sui 
quali la norma avrebbe potuto avere dei 
riflessi». 

Diceva che il condono resta una in¬ 
decenza... 

«Questa resterà la legge finanziaria del 
condono. Siamo di fronte al fallimento po¬ 
litico del governo e della maggioranza. 
Una legge finanziaria dovrebbe servire a 
delineare le prospettive del paese sotto il 
profilo economico, politico-sociale. Ma 
qui non c'è niente. M anca qualsiasi strate¬ 
gia di crescita edi sviluppo. Avevano detto: 
meno stato più sviluppo. Poi avevano inte¬ 
grato questa formula con l’altra: meno di¬ 
ritti più crescita. In realtà hanno minato la 


coesione sociale e il paese non è cresciuto. 
Persino il patto per l'Italia, da noi criticato, 
è stato di fatto spazzato via senza neppure 
coinvolgerei contraenti. Non nerestanien- 
te. Con la legge finanziaria si è affermato 
un dirigismo senza idee e senza prospetti¬ 
ve». 

L’ultima settimana è stata di caos 
dentro la maggioranza. Anche que¬ 
sta vicenda può essere letta in que¬ 
st’ottica? 

«Siamo in presenza di un marasma to¬ 
tale. Basti pensare che il governo sta con¬ 
cludendo l’iter della legge finanziaria e an¬ 
nuncia per fine anno un altro decreto fisca¬ 
le che deve intervenire su materie come la 
Tremonti bis che, com'è noto a tutti, ha 
fallito. Basta sentire la pubblicità delle ra¬ 
dio romane che invita a comprare BMW e 
Mercedes utilizzando laTremonti bis. In 
realtà la Tremonti bis serve a finanziare le 
case automobilistiche tedesche...Tutta que¬ 


sta confusione è dovuta a un errore mador¬ 
nale nelle previsioni di crescita. Ci si è 
illusi esi ècercato di illudereil paesecon la 
miracolistica economia del creativo mini¬ 
stro Tremonti. Al contempo siamo in pre¬ 
senza di un crollo delle entrate dovuto alle 
stesse politichefiscali del governo: l'annun¬ 
cio dei condoni ha avuto un effetto diretto 
su questo crollo che ha portato a una ridu- 
zionedellerisorse. E il governo nescaricai 
costi e gli oneri sulle parti più deboli del 
paese, sui pensionati, sugli invalidi civili, 
sui giovani medici specializzandi ai quali 
praticamente non è stato dato niente nono¬ 
stante siano in larga misura quelli che fan¬ 
no funzionarci nostri ospedali...». 

La finanziaria dei condoni ma an¬ 
che dei tagli. 

«Si sono scaricati i costi sugli Enti loca¬ 
li, sulla scuola, sulla sanità e sulla ricerca. È 
questa la legge finanziaria che ci troviamo 
di fronte». 


Non si vedono proprio i miracoli promessi daH’esecutivo. Il ministro del Welfare esclude interventi violenti sui trattamenti di anzianità 

Cinque milioni di pensionati vivono con meno di 500 euro 


Raul Wittenberg 


ROM A Eccolo, il popolo dei pensiona¬ 
ti ai quali il Cavaliere di Arcore in 
campagna elettorale aveva chiesto il 
voto, promettendo in cambio che 
mai più avrebbero preso meno di un 
milione di vecchie lire al mese, 
516,46 euro. Lo ha fotografato l’Istat 
nel suo rapporto sui numeri 2001 del 
pianeta previdenziale. L'anno scorso 
erano 5,2 milioni di persone, un ter¬ 
zo dei pensionati italiani, il 31,7%, 
che sopravvivevano con assegni infe¬ 
riori a 500 euro al mese. Per una serie 
di motivi, soprattutto gli aumenti 
concessi dal Centrosinistra alle basse 
pensioni, il numero dei pensionati 
più poveri era diminuito rispetto al 
2000, quando erano il 35%. M a con il 
Centro Destra dovevano scomparire, 
la bacchetta mediatica del Polo li 
avrebbe tutti portati al livello - sem¬ 


pre molto basso ma più dignitoso - 
dei 516 euro. Invece no. Siccome la 
demagogia, come lebugi e, halegam- 
be corte, il governo si è accorto che 
non c’erano soldi per mantenere la 
promessa a tutti: soltanto 1,8 milioni 
hanno raggiunto il nuovo minimo. 
Ovvero, quest’anno saranno ancora 
3,5 milioni i pensionati costretti a 
sbarcare il lunario con meno di 500 
euro al mese. Una fascia che com¬ 
prende pensionati con l'integrazione 
al minimo Inps, pensionati sociali, 
invalidi civili, tutte persone alle quali 
manca un requisito anagrafico o red¬ 
dituale (basta la proprietà di un orto 


con la baracca per gli attrezzi nel pae¬ 
se d’origine) per avere diritto all'au¬ 
mento. 

Dedicato achi getta l'allarmepen- 
sioni: il numero dei pensionati a qua- 
lunquetitolointesi, èstabile. I benefi¬ 
ciari delle prestazioni pensionistiche, 
nel 2001, sono aumentati solo dello 
0,4% rispetto al 2000, raggiungendo 
quota 16.453.933, per una spesa pari 
a 182.569 milioni di euro, in crescita 
del 5 per cento. La dinamica della 
spesa è superiore a quella dei pensio¬ 
nati perché vanno a riposo persone 
che hanno lavorato e guadagnato di 
più, per cui cresce il valore medio 


della pensione vera e propria, non 
assistenziale. 

Comunqueafinedicembre,com- 
preseleprestazioni assistenziali, l'im¬ 
porto medio annuo dei redditi da 
pensione è pari a 11.096 euro per un 
valore medio mensiledi ci rea 925 eu¬ 
ro. E un altro terzo della popolazione 
pensionata, il 31,6%, riceve un asse¬ 
gno mensile fra i 500 e i 1.000 euro. 
Secondo i dati del rapporto «I benefi¬ 
ciari delle prestazioni pensionisti- 
che», un ulteriore 20,5% di individui 
sta tra 1.000 e 1.500 euro mensili e il 
restante 15,3% riceve pensioni supe¬ 
riori a 1.500 euro. 


Sulladistribuzioneterritorialedel- 
lepanteregrigie, c’èun dato che spie¬ 
ga la cautela della Lega N ord ad inter¬ 
venire sulle pensioni: i pensionati so¬ 
no soprattutto nelle Regioni setten¬ 
trionali. Si tratta di 7,7 milioni di elet¬ 
tori pari al 47% dei pensionati contro 
il 29,5% nel sud eil 19,5% nel centro. 
Altro dato interessante sull'efficacia 
delle riforme degli anni Novanta rea¬ 
li zzate dal Centrosinistra: tra il '97 eil 
2001 è diminuito il rapporto tra pen¬ 
sionati epopolazioneattiva, passando 
da 78 a 73 pensionati ogni 100occupa¬ 
ti. L'ideale sarebbe 50 su 100. 

Il 65,8% dei pensionati ha65 an¬ 


ni e più, mentre gli ultraottantenni 
costituiscono il 16,8% del totale. Una 
«quota consistente» di pensionati ha 
un'età inferiore a quella normalmen- 
teindividuata comesoglia di vecchia¬ 
ia: il 30,9% ha un'età compresa tra 40 
e 64 anni e il 3,4% ha meno di 40 
anni, ma queste due classi di età inclu¬ 
dono anche le pensioni di reversibili¬ 
tà percepita dai superstiti, le indenni¬ 
tà per infortuni sul lavoro. I titolari di 
pensionedi vecchiaia, rileva l'istat, so¬ 
no più concentrati nella classe di età 
65-79anni, pari al 53,1%, mentrenel- 
la classe di età 40-64 anni rientra il 
38,9% dei pensionamenti di anziani¬ 


tà. In calo i pensionati di invalidità, 
passati da 1.405.994 nel 2000, a 
1.314741. 

Intanto il ministro del Welfare 
Roberto Maroni ha «tassativamente 
escluso da parte del governo qualsiasi 
intervento coattivo e violento sulle 
pensioni di anzianità», quando entro 
giugno 2003 secondo il ministro il 
Parlamento avrà varato la delega sulle 
pensioni. Maroni però ha concesso 
una apertura ai sindacati a proposito 
di liberalizzazionedeU'età pensionabi¬ 
le, prevista nei medesimi termini del¬ 
la legisl azionevi gente perchétuttodi- 
pendedal consenso del datoredi lavo¬ 
ro. In proposito sarà il Parlamento a 
decidere ma, dice M aroni, «il mecca¬ 
nismo degli incentivi individuato un 
anno fa appare insufficiente», per cui 
«si deve dare la possibilitàdi rimanere 
automaticamente al lavoro. Ma su 
questo ci sarà a gennaio un incontro 
con le parti sociali». 
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Segue dalla prima 

Poche ore prima che il presidente tra¬ 
sformasse lo scambio degli auguri 
con le alte cariche dello Stato in un 
pubblico e perentorio altolà a «rifor¬ 
me» pasticciatechemettono a rischio 
- ha detto - «stabilità delle istituzio¬ 
ni» e «fondamenti» della Repubblica. 
Dapprima si erano seguite le solite 
strade: letelefonate tra funzionari dei 
rispettivi uffici legislativi, i canali - 
una volta ben oliati - della «moral 
suasion». Poi il confronto di idee sem¬ 
pre più radicalmente distanti era av¬ 
venuto più su «per li rami» gerarchi¬ 
ci, con colloqui tra 
il segretario genera- 
leGifuni eil sottose¬ 
gretario Letta. Fin¬ 
ché, poco prima di 
apparire sullo stes¬ 
so podio nel salone 
dei Corazzieri, lo 
stesso Ciampi non 
aveva brevemente 
confermato - è la 
versione più accredi¬ 
tata- personalmen¬ 
te a Berlusconi che 
insistere al Senato sulla norma abbuo- 
na-reati avrebbe condotto a uno sce¬ 
nario senza precedenti, di vera e pro¬ 
pria crisi istituzionale. Il presidente 
della Repubblica si sarebbe visto co¬ 
stretto, infatti, a negare la firma in 
calce alla Finanziaria, cioè alla legge 
contabile su cui si basa il bilancio 
dello Stato, nella quale l'emendamen¬ 
to della maggioranza avrebbe com¬ 
portato un inserimento surrettizio e 
devastante. 

Cèchi conferma letelefonate, e dice 
di non sapere degli incontri; chi con¬ 
ferma i «vis à vis» e non sa molto di 
comesi sia svolto il resto della storia; 
chi rassicura sulla cordialità dei rap¬ 
porti umani; chi proprio non ci giure 
rebbe; chi minimizza un pressing, for¬ 
se un po' meno garbato del solito; chi 
s'aspetta un prossimo show down. 
Maèandatacosì,trannequalchedet- 
taglio trascurabile che rimarrà nel se 
greto dei corridoi dei due Palazzi più 
potenti d'Italia, la cronaca dell'avvio 
dellafaseduedel settennato di Ciam¬ 
pi, passata ieri sera agli archivi sotto il 
titolo della precipitosa marcia indie 
tro del governo sulla norma salvecor¬ 
rotti. U na prowidenzialefebbriciatto- 
la del premier ha evitato l'imbarazzo 
di quel paio d'occasioni di apparizio¬ 
ni pubbliche fianco a fianco dei due 
presidenti, che erano previste dal ca¬ 
lendario: il saluto al corpo diplomati¬ 
co, l'incontro con l'afgano Karzai. 

La tensione è palpabile. Le occasioni 
di attrito appaiono soltanto rinviate 
grazieal lavoro in extremisdai pontie 
ri delle due «diplomazie parallele» 
che finora avevano assicurato - du¬ 
rante tre anni e mezzo - non proprio 
lisci la possibilità di mantener e sotto 
traccia distonie, screzi, sfasature tra 
palazzo Chigi e Quirinale. 

Si prevede un caldo fine anno per 
effetto del rinvio al 30 dicembre - a 
ridosso del messaggio a reti tv unifica- 
tedi Ciampi - della conferenza stam¬ 
pa di Berlusconi. Ciampi sarebbe in¬ 
tenzionato a improntare il messaggio 
a una chiave di colloquio cuore in 
mano con i cittadini, fare il bilancio 
dell'ormai capillare presa di contatto 


Intollerabile 
quell ’ emendamento 
di maggioranza. Se fosse 
rimasto avrebbe costretto 
il capo dello Stato a non firmare 

la Finanziaria 


Una provvidenziale febbre 
ha impedito imbarazzanti 
incontri tra presidenti. Mentre 
tra i due palazzi lavorava 
affannata la diplomazia 
istituzionale 


Ciampi-Berlusconi, ormai è scontro aperto 

Un lungo braccio di ferro, poi la retromarcia. E la moral suasion mostra la corda 


con le città d'Italia, riprendere i fili 
dellasua battagliasui valori ecollegar- 
li alla quotidianità di una situazione 
economica e sociale drammatica. Ma 
il giorno prima il premier dovrebbe 
esprimersi nella «sua» sala stampa di 


palazzo Chigi sulle «riforme» e sulle 
prospettive del governo. Dovrebbe 
cioè rispondere prevedibilmente all' 
esternazione chiara e netta dello stes¬ 
so Ciampi contro chi vuol trasforma¬ 
re la Costituzione in una specie di 


pizza a taglio. Il presidente ha parlato 
chiaro: non permetterà a nessuna 
maggioranza di violare con una logi¬ 
ca muscolare e aritmetica dei rappor¬ 
ti di forza quel corpus di principi edi 
valori di cui il Quirinale è il garante. 


Berlusconi sta rimuginando una repli¬ 
ca. E di conseguenza lo staff di Ciam¬ 
pi si sta già preparando alla necessità 
di un'ampia rimaneggiatura del testo 
del discorso di Capodanno fino a po¬ 
chi minuti prima della messa in onda. 


Tenere botta a una vivace polemica 
politica è, a ben vedere, un compito 
nuovo per la strategia di comunicazio¬ 
ne del Colle. Finoras'era potuto confi- 
darenei tempi lunghi enei toni felpa¬ 
ti. Ma la svolta era nell'aria. Troppe 



i richiami del Colle inascoltati 









Europa, etica politica 
e rispetto per gli immigrati 


Il primo monito che il Quirinalefa al gover¬ 
no risale al 19 marzo scorso. Nel giorno della 
festa del papà Carlo Azeglio Ciampi era a 
Padova, edalì dàun'altolàal governo. Non è 
disposto a fargli da scudo istituzionalese non 
sarà fatta chiarezza su almeno tre temi: l'im¬ 
migrazione, l'Europa e l'etica della politica. 
«La politica deve esprimere valori - disse 
Ciampi - eia maggioranza devedimostraredi 
saper governare». Poi aggiunse: «Chi lavora 
merita e deve ottenere rispetto e giustizia, 
quale che sia il suo colore». 


I beni culturali sono 
identità e ricchezza 


A giugno Carlo Azeglio Ciampi scrisse una lettera 
all'indirizzo di Palazzo Chigi, affinché venissero 
tutelatati i beni culturali e ambientali, identità e 
patrimonio comunedi tutto il Paese. L'appello fu 
lanciato dopo la promulgazione della cosiddetta 
legge «salva-deficit». 

«La difesa dell'identità culturale europea - af¬ 
fermò Ciampi - sarebbe un contenitore vuoto se 
non fosse accompagnata da coerenti sforzi nazio¬ 
nali per la preservazione dei patrimoni storico-ar¬ 
tistici edalla sensibilizzazionedelleopinioni pub¬ 
bliche». Berlusconi gli ha risposto: ci penso io. 


Un’mformazione pluralista 
è condizione democratica 


Anche sul tema dell'informazione Ciampi si è 
espresso più volte. E sempre a sostegno della 
«pluralità e dell'autonomia dell’informazio¬ 
ne». Si è affiancato «alla famiglia Biagi», dopo 
le minacce di Berlusconi, e professato contra¬ 
rio alla privatizzazione della Rai. «La pluralità 
dell'informazione - aveva detto il presidente 
della Repubblica- èdasemprecondizioneindi- 
spensabileper il buon funzionamento della de¬ 
mocrazia, come l'accesso equilibrato ai mezzi 
di comunicazione di massa di tutte le compo¬ 
nenti della vita politica e sociale del Paese». 


Con la solidarietà federale 
una forte unità d’Italia 


Il 3 dicembre appena passato, il Capo dello 
Stato si rivolse, da Siena, direttamente al gover¬ 
no per sottolineare l'importanza di mantenere 
l’Italia il più unita possibile: «Trovo ovunque 
una forte coscienza - disse Ciampi - forse più 
forte, in quest'Italia dal regionalismo solidale, 
di quanto sia mai stato in passato, dell'unità 
della nazione. Unità fondata su unacomunio- 
nedi valori, di principi, di ambizioni». La frase 
fu un memorandum rispetto al pasticcio seces¬ 
sionista in gestazione. Nonostante questo il 
progetto di legge avanza indisturbato. 


richieste, troppi appelli accorati senza 
risposta. Gli archivi conservano un' 
impressionante cronologia. A inizio 
d'anno, dopo la defenestrazionedi Re¬ 
nato Ruggiero dalla Farnesina, si av¬ 
verte che qualcosa sta cambiando nei 
rapporti tra il Quirinale e Berlusconi. 
È il 1 9 marzo, data tragica, perché 
coincide con l'assassinio di M arco Bia¬ 
gi, il giorno in cui da Padova Ciampi 
fa capi redi voler impostaresu un pia¬ 
no di alto respiro un rapporto che 
può scadere nel piccolo cabotaggio. 
Pronuncia un fortediscorso sul meto¬ 
do: la politica - ammonisce- dev'esse¬ 
re al servizio del cittadino, bisogna 
assicurare garan¬ 
zie reciproche a 
opposizione e 
maggioranza, se 
no implode il 
modello maggio¬ 
ritario, il conflit¬ 
to eia manifesta¬ 
zione del libero 
pensiero sono il 
sale della demo¬ 
crazia. L'omici¬ 
dio brigatista 
«oscura» quelle 
parole. Mail presidentenellesettima¬ 
ne successive in visita nelle sedi delle 
redazioni dei giornali di mezza Italia 
batte e ribatte sul pluralismo deU'in- 
formazione e sull'accesso democrati¬ 
co al servizio pubblico radio televisi¬ 
vo. È del 15 giugno una lettera al go¬ 
verno, scritta sull'onda delle proteste 
di associazioni culturali e ambientali¬ 
ste, che equivale a un altolà per i ri¬ 
schi di un'applicazione dissennata il 
decreto legislativo sulla Patrimonio 
spa. È del 23 luglio il primo messag¬ 
gio alle Camere, sul tema rovente del 
pluralismo dell'informazione. 

E poi, ancora, le preoccupazioni per il 
«buco» nei conti del governo, per una 
certa minimizzazionedei costi deH'in- 
flazione che viene da fonti governati¬ 
ve. E le pubbliche tirate d'orecchio 
agli euroscettici dapartedi unochese 
ne intende, essendo stato tra i padri 
dell'Euro, esvolgendo tuttora il ruolo 
di autorevole garante del buon nome 
del paese, presso I e cancel I eri e tu rbate 
da certe altalenanti uscite del mini¬ 
stro «facente funzione»edal trascinar¬ 
si deU'interim alla Farnesina. M a è la 
devolution leghista la goccia che fa 
traboccareil vaso della pazienza presi¬ 
denziale. La Costituzione a pezzi? 
«Non ci sto», titola il Giornale berlu- 
sconiano tanto per far capire che do¬ 
po l'ammiccante luna di miele di tre 
anni emezzosi potrebbe riservare an¬ 
che a Ciampi lo stesso trattamento 
mediatico chefu dedicato al suo pre¬ 
decessore, lo Scalfaro, appunto, dei 
«non ci sto». L'editoriale rispettosa¬ 
mente fa sapere che il massimo con¬ 
senso auspicato da Ciampi comecon- 
dicio sine qua non per le riforme isti¬ 
tuzionali equivalein verità alla «parali¬ 
si». La Padania, meno educata, pada¬ 
namente sbrigativa, non dedica una 
riga. Cinque tg su sette fanno scivola¬ 
re l'esternazione di Ciampi in coda ai 
titoli. Da quelli capaci di «aprire» i 
notiziari con «Il fumo fa male, l'ha 
detto Ciampi» suona come una spe- 
ciedi «avvertimento». Perché in regi¬ 
me di conflitto di interessi tutto, 
drammaticamente, si tiene. 

Vincenzo Vasile 


Il Quirinale mette un freno anche sulla guerra 

Il capo dello Stato agli ambasciatori: è VOnu che legittima gli interventi, VEuropa deve avere una sola voce 


Caterina Perniconi 


ROMA È l'Onu l’unicafontedi legit¬ 
timità per gli interventi nelle aree 
di crisi, in difesa della pace e della 
sicurezza internazionali. Q uesto è il 
senso del discorso che il presidente 
della Repubblica ha fatto ieri davan¬ 
ti al Corpo diplomatico. È tradizio¬ 
ne, infatti, che il Capo dello Stato 
incontri, allafinedeU'anno, tutti gli 
ambasciatori accreditati presso lo 
stato italiano. L'incontro avviene 
nella Sala dei Corazzieri, doveil Pa¬ 
pa di Roma riceveva i legati dei pae¬ 
si cristiani. E ieri mattina Ciampi 
ha colto l'occasione per parlare in 
quella sala del pericolo di una guer¬ 
ra imminente, ricordando cheruni¬ 
co organo in grado di stabilirequa- 
le sia la strada giusta da imboccare 
è l’Organizzazione delle Nazioni 
Unite. «L'Unione Europea deve 
parlarecon una voce sola- ha detto 
il presidente- nei consessi interna¬ 
zionali e nelle organizzazioni che 
fanno capo all'Onu». 

Non pronuncia mai la parola 
Iraq Ciampi, forse per scongiurare 
una guerra annunciata, e ricorda 
chela «nostra vocazione internazio¬ 
nale» spazia «dalla cerchia europea 
e mediterranea, agli storici amici 
oltreoceano», graziead un «conso¬ 
lidato rapporto di fiducia e rispet¬ 
to» tra l'Europa ed il N ord Ameri¬ 
ca. 


Il Capo dello Stato ha espresso 
con queste parole la piena fiducia 
che ripone nelTOnu: «L'Italia crede 
nella capacità del sistema delle N a- 
zioni Unite, attraverso l'azione dei 
propri organi, in particolare del 


Consiglio di sicurezza, di far rispet¬ 
tare i principi della Carta. Queste 
sono la fonte - ha detto Ciampi - 
della legittimità degli interventi per 
il mantenimento della paceela sicu¬ 
rezza internazionale». 


Il presidente ha ribadito quan¬ 
to sia importante in questo periodo 
così delicato, minato da nuove sfi¬ 
demondiali e da innumerevoli mi¬ 
nacce alla pace e alla sicurezza, «un 
rinnovo della scelta fatta con la Car¬ 


ta delTOnu», cioè «la costruzione 
di un ordine internazionale fonda¬ 
to sul riconoscimento di quei valo¬ 
ri e diritti universali che abbiamo 
elevato al di sopra delle nostre di¬ 
versità di cultura, di fede e di inte¬ 


ressi; sull'impegno a far rispettare 
le legislazioni e Ie regoIe i nternazi o- 
nali che abbiamo promosso. Que¬ 
st'ordine dev'essere credibile - ha 
aggiunto il Capo dello Stato - e lo 
può esseresolo sevengono esercita¬ 


te la responsabilità di far fronte alle 
minacce alla sicurezza, al degrado 
ambientale, alla criminalità, alla ca¬ 
pacità di risolvere le crisi e alla vo¬ 
lontà di sollevare oltre un quarto 
deH’umanità da condizioni di vita e 
di povertà inaccettabili». Quindi 
Ciampi ha chiarito benequali sono 
secondo lui le tre priorità interna¬ 
zionali da affrontare al più presto: 
la sicurezza dei cittadini, il migliora¬ 
mento dellecondizioni di vita d’in¬ 
tere popolazioni equelledello stato 
del pianeta, anche dal punto di vi¬ 
sta ambientale. 

Nello stesso incontro si è parla¬ 
to anche di terrorismo, che il Capo 
dello Stato ha definito «una barba¬ 
rie», ma la parola chiave della gior¬ 
nata è stata la «pace». Alla quale 
Ciampi auspica un ritorno anche 
in M ed io Oriente: «II conflitto israe- 
lo-palestinese- ha detto il presiden¬ 
te- è una peri colosa fonted’instabi- 
lità, di odio edi sofferenza. Si può 
risolvere solo con il ritorno al nego¬ 
ziato, con l'attuazione delle risolu¬ 
zioni deH’Onu,con la sicurezza eil 
rispetto di Israele, con la creazione 
di uno Stato palestinese entro confi¬ 
ni certi e riconosciuti. La stabilità 
del M edio Ori enteela collaborazio¬ 
ne con gli Stati ei popoli dell’area- 
conclude Ciampi - sono vitali per 
tutti, in particolare per l'Europa». 
Ed ecco ancora l’importanza del- 
l’Onu al centro delle riflessioni del 
presidente. 



H bottino di Cirino 


Anche I Inevitabile Barbara Palombelli 
se aggiunta al coro delle prefiche del 
GrandeTerrore, del le vedove inconso¬ 
labili della Prima Repubblica falcidata 
dalla rivoluzione giacobina del 
1992- '93. 

Così, fra una lacrima e l'altra, ha 
intervistato per Sette Paolo Cirino Po¬ 
micino, cioè il simbolo più dolente, la 
vittima più sanguinante del Grande 
Terrore: Paolo Cirino Pomicino. Il qua¬ 
le- a parte gli editoriali per II Giornale, 
Panorama eli Tempo, le interviste quo¬ 
tidiane a tutti i giornali nazionali, i li¬ 
bri pubblicati da Mondadori, l'attività 
di suggeritore e/o cofondatore di una 
mezza dozzina di partiti (Forza Italia, 
Ccd, Cdu, Udr, Udeur, Udc), lecom- 
parsate televisive da «Porta a Porta» a 
«Sciuscià» a «Scherzi a parte», le feste 
mondane nei salotti della Santanchèe 
nella sua villa sul golfo di Napoli - è 
stato condannato alla morte civile da 
un Infame persecuzione giudiziaria. 
Nelle tre pagine dIntervista, una ogni 
duemiliardi illecitamente prelevati, Ci¬ 
rino rifila ai lettori e all apposita inter¬ 
vistatrice una discreta serie di bufale. 

Sostiene che «oggi il finanziamento 
illecito non è più un delitto», mentre 


invece non ha mai smesso di esserlo 
(infatti si celebrano ancora processi 
per quel reato). Poi si supera con la 
sua vicenda penale: «Ho subito una 
solacondanna, per finanziamento ille¬ 
cito». 

A parte il fatto che le pene subite 
sono due, una per i 5 miliardi di Eni- 
mont, l'altra (patteggiata) per i 500 
milioni di fondi neri Eni (enei secon¬ 
do caso il delitto è corruzione), senza 
contare una sfilza di reati accertati ma 
caduti in prescrizione anche a causa 
delle sue malattie immaginarie, e un 
paio di autorizzazioni a procedere ne¬ 
gate dal Parlamento (anche per aver 
venduto una leggeasuondi miliardi: 
a parte tutto ciò, è ben singolare que¬ 
sto vantarsi di «una sola condanna» 
comesefosseun'onorificenza, una me¬ 


daglia al valore. 

Immaginate un tizio cheslscrivea 
un concorso per un posto di bidello in 
una scuola pubblica e che, quando gli 
chiedono gli eventuali carichi penden¬ 
ti, fa il simpatico: «Niente, ho solo due 
condanne, ho rubato appena 5 miliar¬ 
di e mezzo, cosa volete che sia». Ver¬ 
rebbe ovviamente considerato un la¬ 
dro, un pregiudicato, e allontanato in 
malo modo. Pomicino invece no. An¬ 
zi, viene intervistato. E, al sublime «ho 
una sola condanna», la Palombelli, 
non ribatte: «Dunque è un ladro». Al 
contrario, replica: «Allora ha ragione 
Di Pietro quando dice che aliatine voi 
democristiani eravate più onesti...». 

Condannato una volta sola (che 
poi sono due), dunque più onesto? 
Viene in mente l'apologo di Enzo Bia¬ 


gi, a proposito di quella madre ti mora¬ 
ta che annunciava la gravidanza della 
figlia: «È incinta, ma solo un po'». 

L'intervista, poi, riserva altre sugo¬ 
se sorprese, oltre alla solita barzelletta 
di Enrico Cuccia burattinaio occulto 
della Spektre mani puliti sta. «Di Pietro 
- sostiene Ci ri no - dovrebbe compiere 
un atto di umiltà e chiedere scusa alle 
decinedi persone che ha ingiustamen¬ 
te accusato e poi sono state assolte». 

Le persone inquisite e poi assolte 
venivano di solito accusate da altri po¬ 
litici e imprenditori, non dalla fantasia 
dei magistrati, e quelli poi assolti nel 
merito perchè non c'entravano nulla 
si contano sulledita di una mano. Per¬ 
centuali infinitesimali rispetto alla me¬ 
dia nazionaledelleassoluzioni. A fron¬ 
te di 1200 condannati e di un altro 
migliaio di colpevoli prescritti. Il botti¬ 
no sgraffignato ogni anno ai cittadini 
onesti ammontava ogni anno a deci ne 
di migliaia di miliardi di lire. Compre¬ 
si quelli intascati da Pomicino. 

Ma di questo, nel dibattito sul 
GrandeTerrore, ancora non si parla. 
Infatti Di Pietro, chei ladri li scopriva, 
«deve chiedere scusa». Pomicino, che 
intascava, no. È il GrandeTerrore. 
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l’Unità 



venerdì 20 dicembre 2002 


Ninni Andriolo 


ROMA Se ne riparlerà il 30 dicembre. 
Prima o dopo la conferenza stampa 
di Berlusconi? Decisione top secret. Il 
nodo non è stato ancora sciolto: è più 
utilereplicareal Presidente del Consi¬ 
glio o èpiù utilecostringerlo a rispon¬ 
dere? L'influenza (diplomatica o prov¬ 
videnziale, vista l’imbarazzante ra¬ 
manzina di Ciampi) costringe il pre¬ 
mi er a far saltare i I tradizionale i ncon- 
tro-stampadi fineanno espingeFassi- 
no e Rutelli a rinviare l'appuntamen¬ 
to fissato per la stessa ora- le 18 di ieri 
- con i giornalisti. 

«Il botta eri spo- 


II confronto 
a distanza con 
Berlusconi è rimandato al 
30 dicembre. Ma i partiti 
ulivisti dovranno trovare sulle 
riforme una posizione univoca 


Il 7 gennaio l’alleanza 
presenterà l’agenda delle 
priorità. Rutelli: va accolto 
il richiamo di Ciampi, le 
modifiche istituzionali si 
fanno insieme 


sta, però, si farà 
ugualmente», pro¬ 
mettono i leader del- 
l'Ulivoeil presiden- 
tedel Consiglio non 
potrà sottrarsi ad 
un «succoso» con¬ 
fronto a distanza da¬ 
vanti ai taccuini e ai 
microfoni dei croni¬ 
sti. ” 

«Berlusconi ha 

la febbre? Si comprende. Avendo Tre- 
monti comeministro lafebbre verreb¬ 
be a chiunque...», ironizza Fassino 
cheinsi emea Rutelli, Rizzo eCusuma- 
no(Udeur) ha voluto ugual mente in¬ 
contrare i giornalisti per comunicare 
gli appuntamenti definiti durante il 
verticedi ieri: la conferenza stampa di 
fineanno (chedovrà tracciare un bi¬ 
lancio dell'iniziativa dell'U livo e della 
politica del governo) e quella messa 
in calendario per il il 7 gennaio (che 
dovrà rendere pubblica «l'agenda sul¬ 
le priorità»: riforme istituzioni e scel¬ 
te soci ali ed economiche che l’opposi¬ 
zione indica come «urgenti eindifferi- 
bili»), «È questo il nostro contributo 
e la nostra risposta all'invito che il 
presidenteCiampi ha rivolto a tutte le 
forze politiche e non ad una sola par¬ 
te», spiega Rutelli. 

Ce la faranno i leader dell'U livo a 
definire una posizione univoca di qui 
ai primi giorni del prossimo anno? 
Rutelli, Fassino, Parisi, Cusumano, 
Rizzo e Boselli (Pecoraro Scanio non 
era presente perché impegnato nella 
registrazionedi Porta a Porta e ài Tele 
camere) si sono trovati d'accordo, per 
il momento, solo sulla risposta media- 
tica al Berlusconi di fineanno. 

Il segretario dei Ds, ad esempio, 
aveva posto l'accento sull’esigenza di 
accelerare il processo di ricostruzione 
dell'Ulivo. «Abbiamo votato le regole 
- ha spiegato Fassino, nella sostanza - 
Adesso, entro gennaio, promuovia¬ 
mo l'assemblea nazionale dell’allean¬ 
za e mettiamo in piedi cabina di regia 
eufficio per il programma». Il segreta¬ 
rio della Quercia immagina un appun¬ 
tamento che dovrebbe coinvolgere 
quadri dei partiti ed «esterni»da indi¬ 
viduare con occhio rivolto alla società 
civile. L'assemblea dovrebbe procede- 
realla nomina di un gruppo dirigente 
dell'Ulivo composto dai leader delle 
forze politicheedaaltrefiguredi spic¬ 
co dell'alleanza. Ma la proposta di Fas¬ 
sino ha lasciato alquanto freddi Pdci e 
rappresentanti delia M argherita. «En¬ 
tro gennaio? E comesi fa?», ha frena- 


«Con i condoni il fallimento di Tremonti» 

Ulivo, il segretario Ds accelera: a gennaio programma e gruppo dirigente. Ma Parisi frena 



Fassino e Rutelli 
durante la 
conferenza 
stampa di ieri 


lombardia 


Ipotesi referendum 
contro i ticket regionali 


MILANO Le ipotesi attualmente al vaglio dell’U livo sono due: 
ricorrere al Tar o promuovere un referendum regionale. 
L'importante è porre comunque un rimedio all’ultimo col¬ 
po di genio sulla sanità della regione Lombardia: la reintro¬ 
duzione del ticket. 

Un provvedimento che porterà in cassa 250 milioni di 
euro, a cui vanno aggiunti altri 560 milioni di euro di tasse. 
Un fiume di denaro che, se darà respiro ai bilanci di Formi- 


goni, peserà però sulla cittadinanza, in particolare anziani e 
malati. 

Per questo, l'Ulivo di M ilano, con l'appoggio dell'Italia 
dei Valori, torna ad impegnarsi sul territorio. E, attendendo 
di intraprendere un intervento concreto sui ticket - impu¬ 
gnando davanti al tribunaleamministrativo la delibera della 
giunta regionale oppure raccogliendo le firme necessarie - 
inaugura un'iniziativa di consultazione. 

Dal 20 al 22 dicembre, in cinque punti della città - via 
Dante, via Torino, piazza Argentina, via Padova e piazza 
Costantino - saranno allestiti banchetti per far sentire la 
vocedei cittadini. Una sorta di referendum, di cui domenica 
saranno resi noti i risultati, per verificare come davvero la 
pensano i milanesi in proposito, visto che l'assessore Carlo 
Borsani, di An, ha sostenuto che proprio la gente avrebbe 
chiesto il ripristino del ticket sulla sanità. 


L'occasione sarà utile anche per fornire qualche consi¬ 
glio su «come passare un buon Natale, nonostanteBerlusco- 
ni», attraverso la distribuzione di alcuni libri di letteratura e 
d'attualità, una proposta regalo disponibile ad offerta libera. 

Presso il gazebo di via Dante, inoltre, dalle ore 16 di 
sabato, Ottavia Piccolo leggerà alcuni brani tratti dal 
"Piccolo Cesare" di Giorgio Bocca e da "Il libro nero della 
democrazia" di Colombo e Padellaro. Interverranno anche 
alcuni lavoratori dell'Alfa di Arese e rappresentanti delle 
associazioni studentesche in movimento. L'accompagna¬ 
mento musicale sarà, invece, assicurato dalle ballatedi Trin- 
cale. 

Un'occasione per riflettere e, forse, riderci un pò su, 
almeno durante le feste: la tre giorni è stata chiamata il 
"con-dono dell'Ulivo". 

l.v. 


to Parisi, mentre Rutelli non si pro¬ 
nunciava. «Per quale motivo questa 
rincorsa?», ha chiesto M arco Rizzo. Il 
capogruppo dei Comunisti italiani al¬ 
la Camera ha messo l'accento sulla 
necessità che l'U li vo assuma una posi¬ 
zione chiara sulla guerra e sul caso 
Fiat, aggiungendo che sulle riforme 
istituzionali «c'è ancora da discutere 
perchétra noi ci sono posizioni diver¬ 
se». 

Rutelli, introducendo il vertice, 
aveva elencato alcuni titoli generali: 
premierato, rafforzamento dei poteri 
del presidente del Consiglio, completa¬ 
mento del federalismo, legge elettora¬ 
le. «Di legge elet¬ 
torale non si deve 
parlare, per il mo¬ 
mento», afferma¬ 
va Rizzo, mentre 
Boselli ricordava 
che lo Sdi non ha 
una posizione di 
«netta chiusura» 
nei confronti del 
presidenzialismo. 
L'esponente so¬ 
cialista, poi, ripe¬ 
teva che se c'è «la 
diarchia Ds-Margherita, l'Ulivo non 
nascerà mai» e giudicava «un passo da 
nani» l'esito dell'assemblea dei parla¬ 
mentari di mercoledì (che ha portato 
ieri al voto sulle regole dell’alleanza 
i’86% dei senatori, mentrei deputati si 
esprimeranno domenica). 

Insomma: il cammino checondu- 
ce a una sintesi unitaria sulle riforme 
sembra ancora lungo. E Rutelli, ieri, 
davanti ai giornalisti, non ha potuto 
anticipare nulla di quello che il 7 gen¬ 
naio verrà messo pubblicamente sul 
tappeto dai leader dell'U livo. Leparole 
di Ciampi? «Rappresentano un richia¬ 
mo molto chiaro- ha spiegato aliatine 
del vertice il leader della M argherita - 
L'invito che viene rivolto a tutti dal 
Capo dello Stato deve essere accolto. 
Lenuovedecisioni cheil Parlamento è 
chiamato a prendere devono essere 
preparate responsabilmente insieme, 
nell'interesse del paese». 

Fassino, intanto, puntava il dito 
contro «il frettoloso ricorso della mag¬ 
gioranza al maxiemendamento sulla Fi¬ 
nanziaria che la dice lunga su come la 
politica dei condoni rappresenti una 
grave ferita alla credibilità di questo 
governo». Il messaggio del centrode¬ 
stra agli italiani? «Chi è onesto è fesso, 
chi è furbo è premiato con l'idea che è 
meglio non pagare le tasse». Mentre «i 
condoni non sono solo sbagliati, ma 
dimostrano il fallimento della politica 
fiscale di Tremonti costretto a raschia¬ 
re il fondo del barile per cercare soldi 
ad ogni costo». 

Fassino ha accusato poi Berlusco¬ 
ni di cavalcare il tema della sicurezza 
«in modo propagandistico», come so¬ 
lo «un esperto in pubblicità» può fare. 
L’annuncio del poliziotto di quartiere? 
«E arrivato in coincidenza con il con¬ 
dono. Ogni volta che si trova in diffi¬ 
coltà, il presidentedel Consiglio sposta 
l'attenzione». In realtà sono pochi gli 
agenti impiegati nel territorio. «Ad essi 
va la nostra solidarietà - ha sottolinea¬ 
to il leader della Quercia - H anno una 
gigantesca responsabilità a fronte di 
nessuna risorsa a disposizione». 


L’esponente di Aprile interloquisce con Fausto Bertinotti. E riflette: «Sul Kosovo ho cambiato idea: non dovevamo appoggiare quella guerra?: 


l’intervista 

Pìe,ro « «La sinistra ha un’occasione di unità. Bisogna coglierla» 


Piero Sansonetti 


ROMA A Pietro Folenasono piaciu¬ 
te le ultime dichiarazioni di Berti¬ 
notti . Le ha trovate i nteressanti. So¬ 
prattutto l'idea del leader di Rifon¬ 
dazione di «congelare» l’Ulivo e di 
aprireunadiscussioneatutto cam¬ 
po - sui grandi temi della politica - 
che coinvolga l’intera opposizione: 
senza pregiudizi, senza posizioni 
predefinite, senza «magliette». Fole¬ 
na, cheè uno dei capi della sinistra 
Ds, è d'accordo con questa ipotesi 
e pensa che rappresenti un'impor¬ 
tante novità che può sbloccare il 
dibattito nella sinistra. Dice che in 
un anno (diciamo dal congresso 
Dsdi Pesaro ad oggi) nella sinistra 
italiana è cambiato quasi tutto, ci 
sono enormi novitàec'èunagran¬ 
de occasione di unità. Bisogna co¬ 
glierla. Partendo dadove?Dallalot- 
ta per la pace. 

Folena credecheseil centro-si¬ 
nistra riesce ad unificarsi su una 
posizione pacifista, per l'Italia è 
una svolta. Cambiano i rapporti 
tra società e politica, cambiano i 
rapporti tra i partiti, riprende ani¬ 
ma e spessore strategico tutta la 
politica. E dicendo questecoseFo- 
lenaaccennaaquellachei politolo¬ 
gi chiamano autocritica: «Sul Kos- 
sovo, tre anni fa, la sinistra ha sba¬ 
gliato. Non dovevamo appoggiare 
quella guerra...». 

Folena, dov'è la novità nella 

posizioni di Bertinotti? 

Nella proposta di «congelare» 
(non di «cancellare») l'Ulivo. E di 


riprendere la discussione da zero. 
La differenza tra «congelare» e 
«cancellare» non è piccola, non è 
un sofisma. Negli anni passati le 
cosiddetteduesinistrea erano atte- 
statesu posizioni contrapposte. Ri¬ 
fondazione negava l'Ulivo, l'Ulivo 
dichiarava la propria autosufficien¬ 
za. Lì abbiamo perso. Nel '96 tro¬ 
vammo un accordo tecnico eletto¬ 
rale, ma non era un'accordo che 
negava le posizioni contrapposte. 
Le confermava: e infatti durò po¬ 
co, e il fossato che divideva le due 
sinistre è stato il punto debole del 
governo di centrosinistra. Nel 
2001 non si trovò neppure l'accor¬ 
do tecnico, esi permiseaBerlusco¬ 
ni di vincere delezioni. Da un an¬ 
no a questa parte sono cambiate 
varie cose, Soprattutto una: è stata 
superata la rassegnazione e sono 
nati i grandi movimenti di massa. 
Questa formidabile spinta politica 
ha trasformato la scena. Anche per¬ 
ché ci siamo accorti che esiste un 
«comunesentire»checi uniscetut- 
ti: partiti, sindacato, girotondi, 

Dopo il Kosovo 
si affermò l’idea 
che la guerra fosse 
un mezzo efficace 
per risolvere 
i conflitti 


no-global. Il movimento no-global 
è la novità più grande. Perché ha 
posto ai partiti politici un numero 
enorme di grandi domande, e ha 
anche iniziato a fornire le risposte. 
Ci ha costretto a misurarci coi pro¬ 
blemi fondamentali: la globalizza¬ 
zione, il governo delle risorse, i di¬ 
ritti, la guerra e la pace. Benissimo: 
ripartiamo da qui, dai contenuti: 
verifichiamo su queste cose le no¬ 
stre convergenze e i dissensi, e cer¬ 
chiamo nuovi livelli di unità. 

Ma le sinistre sono ancora 
due? E sono sempre le stesse 
due o si sono rimescolate le 
carte, come dice Bertinotti? 
Lo schema delle due sinistre è 
stato comodo per tutti, ma credo 
cheabbiafatto dei danni. Con quel¬ 
lo schema la sinistra radicale si è 
sentita esentata dalla concretezza, e 
la cosiddetta sinistra riformista si è 
sentita esentata dalla radicalità e 
dall’idealità. E’ stato un guaio. 
Bertinotti dice che da Firen¬ 
ze (dal forum sociale di no¬ 
vembre) viene per la prima 
volta una domanda di unità 
e di radicalità. Concetti che 
nella storia del movimento 
operaio sono sempre stati 
"alternativi". Lei è d'accor¬ 
do? 

Sì, credo che l’idea che Berti¬ 
notti esprime con quella formula 
sia similealla mia. Per questo pen¬ 
so che vada superato lo schema 
delle due sinistre, lo non so se si 
potrà arrivare al risultato di avere 
un organico schieramento di cen¬ 
tro-sinistra che tenga dentro tutti. 


Però bisogna tendere a questo. 
Mettendoci in discussione tutti: 
noi, la Margherita, ma anche Ri¬ 
fondazione. E cercando un nuovo 


livello di unità vera. Se sapremo 
fare questo possiamo candidarci a 
governare l'Italia. Se no sarà diffici¬ 
le. 


Quindi lei dice basta alle 
chiacchiere sulle scissioni, su 
nuovi partiti e cose del gene¬ 
re... 

Sì, basta. Per favore, basta per 
sempre. Distruggiamo questa ma¬ 
ledizione dello scissionismo che 
ha condannato a morte la sinistra 
del ventesimo secolo. 

Sul tema della guerra però 
sarà difficile tenere unito il 
centro-sinistra. Setra un me- 
seoduegli americani muove- 
ranno guerra all'Iraq c'è il ri¬ 
schio di nuove divisioni. 
Non è così? 

Tra i Dsnon credo checi saran¬ 
no problemi. Noi della sinistra Ds 
abbiamo proposto un referendum 
nel partito per decidere una posi¬ 
zione pacifista, ma la maggioranza 
ci ha risposto che non ce n'è biso¬ 
gno. M i pare che non possano es¬ 
serci equivoci. Ci può essere qual¬ 
che incertezza nella M argherita? lo 
spero che posizioni molto nette co¬ 
me quelle dell'ex Presidente della 
Repubblica Scalfaro e quelle della 

Ora bisogna realizzare 
una grande 
una forte unità 
Sarebbe l’atto 
federativo di una nuova 
opposizione 


Chiesaaiutino la M argherita a tro¬ 
vare una posizioneferma contro la 
guerra. Il problema politico cheab- 
biamo di fronteèquello di realizza¬ 
re la massima unità dell’opposizio¬ 
ne. Se su un tema così grande, co¬ 
me quello della guerra edella pace, 
troveremo l’unità, sarà un vero e 
proprio «atto fondativo» della nuo¬ 
va opposizione, cioè sarà un pila¬ 
stro che diventa garanzia dell'uni¬ 
tà futura. 

Folena, risponda a questa do¬ 
manda: lei tre anni fa fu fra i 
sostenitori dell'intervento 
della Nato contro la Serbia. 
Oggi ha un ripensamento? 

Sì. Leri spondo senza tentenna- 
menti^',ho un ripensamento. An¬ 
che se credo che fossero giuste al¬ 
cune argomentazioni che noi por¬ 
tammo afavore dell'intervento mi¬ 
litare (fermare la pulizia etnica e i 
soprusi del governo serbo) penso 
che facemmo un errore. Perché si 
affermò un principio, un'idea che 
poi ha avuto vasta accoglienza nel¬ 
l'establishment europeo eanchein 
gran parte della sinistra: l’idea che 
la guerra sia un buon mezzo per 
risolverelecontroversie. Non èco- 
sì. Non èun buon mezzo. La guer¬ 
ra del Kosovo ha provocato dei 
danni profondi nelle coscienze. E 
ha avviato un ciclo di miltarizzazio- 
ne della politica. Il problema che 
oggi noi dobbiamo porci è questo: 
comesi interviene sui grandi pro¬ 
blemi internazionali, sulleingiusti- 
zie, su I le sopraffazi on i, dato chesi- 
curamentenon si può intervenire 
con la guerra? 
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Parole e musica contro la guerra 
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Marcella Ciarnelli 


ROM A Altro che asiatica o australiana. 
L'influenza che rischia di rovinare le 
festea molti italiani più che geografica¬ 
mente quest'anno si caratterizza per 
l'appartenenza politica. È un virus di 
centrodestra quello che messo a letto 
anche il presidente del Consiglio. Ha 
consentito infatti, ed in modo quanto 
mai opportuno, a Silvio Berlusconi di 
evitarsi l'incontro con la stampa di fi¬ 
ne anno, quello del bilancio conclusi¬ 
vo dell'attività di governo, mentre an¬ 
cora risuonava l'eco del monito del 
Capo dello Stato, 


Il forfait improvviso 
dopo i forti moniti 
del capo dello Stato 
e la battuta d’arresto 
registrata ieri 
dalla Finanziaria al Senato 


Mentre gli alleati viaggiano 
in direzioni divergenti 
un’influenza lo “sospende” 
per un giorno nella speranza 
di poter rinsaldare dopo 
Natale la coalizione 


Berlusconi accusa il colpo, meglio il silenzio 

isùiss A letto con la febbre: slittano al SO l’incontro con la stampa e l’imbarazzo per un bilancio disastroso 


mentre la Finanzia¬ 
ria che doveva scor¬ 
rere liscia come 
l'olio si inceppava al 
Senato, mentre c'era 
da farei conti con le 
sortite sulle riforme 
del presidentedel Se¬ 
nato, M arcello Pera, 
come se 
sero 

se di posizione su¬ 
per partesdi Pierfer- 
dinando Casini. 

Sarà stata anche una malattia au- 
tenti ca ( perch é d u b i tare d el termome¬ 
tro del premier tanto più che è chiaro 
a tutti che la febbre, anche se politica, 
da tempo affligge la maggioranza), ma 
è prevista di breve durata poiché que¬ 
sta sera Berlusconi viene dato per pre¬ 
sente agli auguri di fineanno dei sena¬ 
tori di Forza Italia che seguono quelli 
con i deputati e precedono l'incontro 
con il gruppo parlamentare europeo. 
Certo è che la malattia è stata quanto 
mai opportuna. Il premier malato ha 
mancato anche l'incontro con presi¬ 
denteafghano Karzai. M a poco impor¬ 
ta. Il rischio scivolone era troppo for¬ 
te. I nervi in questi ultimi giorni gli 
sono saltati troppo spesso. Il diritto di 
critica vissuto come mistificazione. La 
ri spostacela al leader della Cgil,Guglie- 
mo Epifani cheduranteil ricevimento 
al Quirinale aveva osato solo chieder¬ 
gli conto degli interventi in Finanzia- 
riaafavoredei terremotati del Molise. 

Tutto è stato rinviato al 30 dicem¬ 
bre. Il premier evidentemente spera 
sull'effetto pandoro. E comunque di 
sfruttare l'innegabile vantaggio di po¬ 
ter dire la sua prima che il Capo dello 
Stato, la sera del 31, illustri a milioni 
di italiani il suo pensiero. Stando alle 
ultime affermazioni sono cose che a 
Berlusconi creano non pochi proble¬ 
mi. 

Uscire di scena almeno per un 
giorno. Questo l’imperativo. Si èsenti- 
to circondato il premier in queste ulti¬ 
me ore. Per nulla supportato da quelli 
che pure dovrebbero essere al suo fian¬ 
co perché parti integranti, ma eviden¬ 
temente non omogenee, della medesi¬ 
ma coalizione. Ciampi gli ha fatto un 
altolà non da poco. Pera ha deciso di 
moderare i toni nei confronti dell'op¬ 
posizione entrando così in gara con 
Casini. Che, sparigliando, l'altra sera 
si è presentato a sorpresa alla festa dei 
deputati "azzurri" per dimostrare che 
lui èun alleato fedeleeche, nonostan¬ 
te le divergenze, non gli fa trappole. 
Ma che non rinuncia però a dire la 
sua.Tant'èche, dispiacendo non poco 
al premier, a proposito di riformedice 
chiaramente, ogni volta che può, che 
lui preferisce l'ipotesi del cancelliera- 


L’Ordine: solidarietà 
al giornalista dell’Unità 
insultato dal premier 

L'ordine Nazionale dà 
Giornalisti ha espresso ieri la sua 
solidarietà a M assimo Solani, il 
redattoredàl'Unità «al quale, 
durante una conferenza stampa 
a Palazzo Chigi, è stata 
contestata dal presidente dà 
Conàglio, 

Silvio Berlusconi, peràno la 
qualifica di giornalista». 

In una conferenza stampa, 
sottolinea l'Ordine in una nota, 
«un giornalista ha il diritto di 
porre le domande che 
ritiene dover rivolgere. Chi tiene 
la conferenza stampa ha il diritto 
di rispondere o non rispondere, 
ma non di offenderei! 
giornalista». 

Intanto è scomparsa dal sto di 
Palazzo Chigi la registrazione 
dàla conferenza stampa, in 
questi giorni diccata più volte. 
Solidarietà all'Unità e a 
M asàmo Solani è arrivata da più 
parti. L'Anpidi Vicenza, ad 
esempio: «un'ulteriore prova di 
mancanza di educazione e di 
assenza di cultura democratica 
da parte di Silvio Berlusconi». 
Commenta il comitato direttivo 
dàloSpi-Cgil: «Invecedi 
informare l'opinione pubblica, 
Berlusconi ha preferito offendere, 
coà come ha fatto con una legge 
finanziaria che premia gli evasori 
e ignora i penàonati». 

Dàla vicenda à è discusso ieri nà 
conàglio comunale di Firenze con 
l'ex, senatore e conàgliere 
comunale dà gruppo miào, 
Enrico Falqui, che esprimendo 
solidariàà a Solani ha 
condannato «il pesante geào di 
Berlusconi, che tende a 
dàegittimarela libertà di 
stampa». 


coravo 

Torna l’«Avanti!» 

E Craxi deve far posto 
a Ghigno di Tacco 

Pasquale Cascella 


A vanti! Fino a dirottare. La sto¬ 
rica testata torna quotidiana, 
ma non sarà più «socialiàa». 
Dal 16 gennaioà troveranno in edico¬ 
la quattro pagine modàlo «Il Fo¬ 
glio», dichiarate «liberalsocialiàe» 
dall'editore e direttore Valter Lavito- 
la. Il quale rilevò la teàata soffocata 
dai debiti dà Pà in agonia per utiliz¬ 
zarla precariamente come voce dal- 
l'eàlio di Bettino Craxi, fin quando 
da Hammamà non ricevette l'ulti¬ 
ma volontà dà vecchio capo: «Fate 
quà che voi ete, ma non commettàeil 
defitto di far morire l'Avantil». Si è 
dato da fare, Lavitola, a trovare le 
risorse necessarie ma deve aver confu¬ 
so un po' il lascito dà Ghino di Tacco 
gornaliàa pungenteepolitico di fron¬ 
tiera con le pratiche del brigante di 
Radicofani senza troppi scrupoli. Fat¬ 
to è che ha tradito lo stesso figlio di 
Craxi, Bobo, e quà Nuovo Pà di 
Gianni DeMichàis che rivendicano 
la piena eredità dàl'esule, consegnan¬ 
doli giornale alla frazione dà vecchio 
Pà trasmigrata nà partito di Silvio 
Berlusconi. Parola dà sedotti ed ab¬ 
bandonati: «Oltre cento anni di sto¬ 
ria sodaliàa sono àati dati a cottimo 
agli ex, poàsocialiài di Forza Italia». 

I sodaliài italiani hanno àorica- 
mente a che fare con lo spirito di 
fazione. Ma, nà caso dà riciclaggio 


dàl’«A vanti!», à è alla vera e propri a 
faida, essendo il partito dà giovane 
Craxi già schierato con la Casa dàle 
libertà. Sia pure con qualche remini¬ 
scenza autonomi sta che deve bastare 
e avanzare ad infaàidire il leader pi¬ 
gliatutto dàla coalizione, non meno 
ddl'indipendenza reclamata dai neo 
democriàiani dàl'Udc, se 130 diri¬ 
genti dà Nuovo Pà denunciano la 
longa mano di Berlusconi diàro lo 
«scippo». A favore de transfughi Fa¬ 
brizio acchitto ePaolo Guzzanti, Re¬ 
nato Brunetta e Gianni Bagà Bozzo, 
Lino Jannuzzi e Giuliano Cazzola, 
tutti (e altri ancora) onorati dalla 
chiamata nà Comitato di direzione 
Saranno subito inveàiti dall'ultimo 
dilemma cheangosda l'editore-di ret¬ 
tore; «Uscire con la versone in rosso 
o con quàla in grigio?». Può sortirne 
il nero, data l'assonanza dàla vicen¬ 
da con il più illuàre dà precedenti 
dà traàormismo ad opera di Benito 
M ussolini. Dà quale lo stesso Berlu¬ 
sconi potrebbe emulare quantomeno 
lo àilegornaliàico per gli esercizi di 
scrittura offerti, con la propria benedi¬ 
zionepolitica, all'avventura editoria¬ 
le Sulla firma, però, attenzione a 
non riesumareGhino: quàlodi Ham¬ 
mamà (se non anche quà lo di Radi- 
cofani) à rivolterebbe nàia tomba. 
M eglio Ghigno dì Tacco. 



Il presidente 
del Consiglio 
Berlusconi 

Foto Ag. Emblema 


to, decisamente lontana dall’investitu¬ 
ra plebiscitaria che Berlusconi sogna. 
E questo mette d’accordo seconda e 
terza carica dello Stato. Cosaimpreve- 
dibilefino a poco tempo fa. 

E per un Gianfranco Fini che lo 
candida al Quirinaleci sono i centristi 
che continuano a ipotizzareuna rifor¬ 
ma che nasca dal confronto con l'op- 
posizioneenon a colpi di maggioran¬ 
za. Per dirla con il ministro Giovanar- 
di «leriformesi fanno insieme». M en- 
tre la Lega, che vede messa in discus¬ 
sione la propria ipotesi di devolution, 
si accinge a puntare i piedi perché il 
proprio cavallo di battaglia non sia 
tenuto nel box. 

Tra una visi¬ 
ta ai terremotati 
e una a Catania 
su cui incombe 
l'Etna, Berlusco¬ 
ni si augura di 
trovare la formu¬ 
la che gli consen¬ 
ta di ri mettere as¬ 
sieme i cocci del¬ 
la maggioranza 
già incollati ma 
che cominciano 
a mostrare nuove crepe. Potendo lo 
chiederebbe come strenna a Babbo 
N atale. 

Perchè se Casini si è prestato ad 
intonare canzoni napoletane con lui e 
il menestrello Apicella, Berlusconi sa 
bene che dall'inquilino di Montecito¬ 
rio non si può aspettare un'apertura 
di credito illimitata. Tra centristi eAn 
il clima è da fratelli-coltelli. Sono or¬ 
mai lontani i tempi in cui Fini faceva 
daspondaaCasini e viceversa. C'èpoi 
la Lega da tenere a bada, altrimenti lo 
scontro con il Quirinalerischiadi ave¬ 
re conseguenze inarrestabili. Ed anche 
in Forzaltaliac'èqualcuno checomin- 
cia a creare problemi. 

Febbre per un giorno. Ci vorreb¬ 
be ben altro. Cominciareagovernare, 
per esempio? M a quello bisogna saper¬ 
lo fare. Non è un dono che si trova 
sotto l'albero. 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 
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Natalia Lombardo 


ROMA I lavoratori della Rai scioperano 
per la perdita della centralità del servi¬ 
zio pubblico, per il calo di ascolti e per i 
precari, per lo stallo dovuto alla crisi 
del vertice? La Rai risponde no: «Lo 
sciopero non ha come vera motivazio¬ 
ne la difesa del servizio pubblico e dei 
suoi dipendenti». Un plateale attacco 
ai diritti sindacali che la direzione della 
Rai ha «videocomunicato» a milioni di 
italiani su tutti i Tg della sera edeM'ora 
di pranzo. 

Primaapparein video il comunica¬ 
to dei sindacati del 
personale tecnico, 
amministrativo e 
giornalistico della 
Rai, questa volta uni¬ 
ti: Slc-Cgil, Uli- 
com-Uil, Snater e 
Usigrai (e l'azienda 
obietta, «non hanno 
aderito tutte le si¬ 
gle», manca la Cisl). 

A seguirete video-re- 
plica dell'azienda: 

«La Rai è leader in 
Europa», i precari 
non sono aumentati 
e i conti sono stati ri¬ 
sanati dalla crisi ere¬ 
ditata dalla preceden¬ 
te gestioneche«isin- 
dacati non hanno 
mai criticato», seguo¬ 
no colonnini grafici 
per di mostrare che la 
Rai batte tutti in Eu¬ 
ropa e in Italia. In- 
somma, «la centrali¬ 
tà del servizio pubbli¬ 
co non èin discussio¬ 
ne», che diritto avete 
a scioperare? Passi la 
difesa dell'azienda, 
ma addi rittura conte¬ 
stare il motivo di 
uno sciopero non si 
era mai visto. Questo 
è l'atteggiamento del 
vertice dimezzato, 
che si sente così sicu¬ 
ro di restare da an¬ 
nunciare «il piano in¬ 
dustriale a febbraio» 


In tutti i tg 
per l’intera giornata 
in onda un attacco senza 
precedenti contro l’agitazione: 
per i vertici non c‘è crisi 
i lavoratori sono in torto 


Alla Camera le Authority 
respingono il piano Gasparri 
e chiedono correttivi 
Ma Baldassarre e Saccà vanno 
avanti e pensano come 
vendere a pezzi la tv 


Alla Rai i diritti sindacali non contano 

L azienda contro lo sciopero: ingiustificato. L allarme dell’Antitrust: duopolio unico in Europa 

Rai 




Pacchetto massiccio di Esteri, prima di arrivare al dunque. E il 
dunque, la marcia indietro del centrodestra e del governo al 
colpo di spugna sui reati penali connessi all'evasione, dopo i 
rimbrotti di Ciampi eie barricaredell’opposizione, viene presen¬ 
tata da Anna Scafuri come «via libera del Senato al condono». 
Arriva solerte Francesco Pionati col suo pastone, dovei ripensa¬ 
menti forzati della maggioranza diventano «l'oggetto di polemica 
politica». E passano come salvatori della patria sia il senatore 
Nanìa («abbiamo preferito mettere a punto, l'opposizione se la 
canta e se la suona») sia il senatore Schifani («abbiamo fatto 
chiarezza»), E viene ospitata pure una gratuita dichiarazione di 
Previti: «A me il condono non interessa». Se è vero, allora si 
spiega bene la ragione della facile resa dei berluscones e dei loro 
alleati. Finale obbligato. Gli italiani partono per le vecanze e 
vanno in montagna, nelle città d'arte e nei luoghi esotici. Sapete 
cosa cambierebbe in questo servizio, sefosseluglio?Lamontagna 
e basta. 




Il presidente della Rai Baldassarre con il direttore generale Saccà 



Tg2 


e si lancia in un fantomatico «progetto 
Giove», un accordo con M icrosoft, Sie¬ 
mens, Cisco Sistem, Accenture, come 
canaleinterattivo per trasmetterei con¬ 
tenuti Rai, invecedi potenziarci canali 
di casa: Rainet e RaiClik (in via di ac¬ 
corpamento), Rai International o gli ar¬ 
chivi del le Teche. Nasce in molti il so¬ 
spetto che l’azienda voglia consegnare i 
suoi gioielli a un «software proprieta¬ 
rio», ovvero al monopolio Microsoft 
(la società smentisce). Fabrizio Morri, 
responsabile informazione Ds, è dub¬ 
bioso «sulla fretta a fine corsa», di Bal¬ 
dassarre e Saccà che «si imbarcano in 
un'alleanza con partner stranieri, men- 


Cheli, garante 
per le comunicazioni 
annuncia un giudizio 
sulle posizioni 
dominanti di Rai 
e Mediaset 

77 


il caso 

Sede Rai di Milano 
i lavoratori accusano 

Maria Novella Oppo 


MIL A N 0 C c inferenza stampa al freddo e al gelo per i lavoratori 
Rai di Milano. L'azienda non ha concesso una saletta per 
consentiredi spiegare le ragioni della loro lotta. Coà la riunio¬ 
ne è diventata una manifestazione esterna alla sede di Corso 
Sempione. Certo, il caso delle sede di M ilano è antico e già da 
anni a piarla di una sua sottoutilizzazione, ma ora che sono 
arrivati i leghisti, il pericolo ventilato da tecnid e giornalisti 
Rai è lo smantellamento. Ed ecco i dati che smentiscono i 
comunicati aziendali: Milano ha 850 dipendenti (450 meno 
rispéto a 10 anni fa), nessuna autonomia dedàonale e, nella 
stagione in corso, ha perso programmi come II Fatto di Enzo 
Biagi, Italiedi Giovanna M iIella, L'albero azzurro, Economia 
emercati, la rubrica scientifica Leochedi Lorenz e altre testate 
In compenso sono state portate a Roma le deci sioni e il control¬ 
lo degli appalti. Per far cifre, Corso Sempione è passata, in un 


anno, da 63 turni studio per settimana a soli 37, lasciando 
molti spazi vuoti. Smentendo damorosamente la giustificazio¬ 
ne data a Fabio Fazio per fargli rinviare il suo programma 
(Meteo). 

E questo succede in una sede che, secondo i leghisti, doveva 
essere valorizzata. Purtroppo invece i leghisti hanno dimostra¬ 
to solo la capacità di valorizzare lecariche, e relative prebende, 
di alcuni personaggi legati al loro «carrocdo». ComeBracalini, 
già pensionato, richiamato come vicedirettore del Tg3 con 
delega all'edizione delle 12, che non ha più niente da fare. E 
pensare che, repubblicano, ha il pregio raro di essere alfabetiz¬ 
zato ecultoredi storia. Al caso umano di Bracalini va aggiunto 
il caso disumano di Baiocchi, ex direttoredella Padania, pure 
lui a far nulla, ma con ruolo (e stipendio) di vicedirettore di 
una fantomatica pagina sul federalismo. 

I lavoratori Rai hanno altri problemi, come quello di 
allacciare un rapporto non dientelarecon una Regione che ha 
nel consigliere leghista Al bertoni il suo assessore alla cultura. 
Cheha speso 800 milioni perii Capodanno celtico, ma non una 
parola per la sededi Milano, tra lepiù grandi industriecultura¬ 
li lombarde Quel che manca è un progetto: nel vuoto cadono 
anche le proposte di radicamento nel territorio e né suoi 
problemi nazionali, cometa questioneddl'Alfa Romeo, o tra le 
istituzioni culturali come il Piccolo, la Scala, il Politecnico... 
Prossimo appuntamento, fissato daRsueCdr, l'assemblea dé 
25 gennaio. 


Bisogna dare atto al Tg2 di ieri sera (e a Dario Laruffa) di aver 
esposto con correttezza e sobrietà quanto accaduto in Senato sul 
condono. Almeno, non ci ha propinato l’ennesimo Schifani. Il 
Tg ha un po’ debordato sul finiano N ania che ha sostenuto, con 
una serietà del tutto risibile, che il governo ha abbassato le 
imposte e gli italiani finalmente si mettono le mani in tasca e ci 
trovano più soldi. Chissà quanti secoli sono passati da quando 
Nania ha fatto l'ultimo giro in un mercato o ha pagato l'ultima 
bolletta elettrica, Iva compresa. Copertina essenziale sul delitto 
Biagi nove mesi dopo. Angelo Figorilli non straparla e dà l'unica 
notizia sicura: non c'è nemmeno un nome nel registro degli 
indagati. 


Tg3 


La ritirata della maggioranza sull'amnistia di alcuni reati penali 
connessi all’evasione fiscale è raccontata in tutti i particolari dal 
Tg3 con due servizi: quélo «tecnico» di Giuseppina Paterniti e 
quello «politico»di PierlucaTerzulli. E’ stato decisivo l'interven¬ 
to «discreto» di Ciampi? Il centrosinistra - dice Bianca Berlin¬ 
guer- canta vittoria e Fassino insiste: «Resta il fatto che i condoni 
alterano il rapporto di fiducia fra Stato e cittadini : chi èonesto è 
fesso, chi èfurbo viene premiato». Dopo i professori universitari, 
i pensionati, il pubblico impiego, i terremotati abbandonati, i 
lavoratori dell'industria, il governo sta perdendo un altro serbato¬ 
io di voti. Sono i medici, sul piededi guerra per i tagli alla Sanità 
pubblica: ieri ha scioperato l'85 percento dé camici bianchi. Alla 
fine, guerra di comunicati fra Rai edipendenti (tecnici egiornali- 
sti): Baldassarre e Saccà esultano per la loro Rai. Gli altri piango¬ 
no: Mediaset ci sta battendo e il pluralismo è andato a farsi 
benedire. 


trela Rai ha una capacità di commercia¬ 
lizzare i propri prodotti di cui è bene 
che non si privi». 

Aumentano le critiche sul disegno 
di legge Gasparri. Attenzione a «come 
si vuole privatizzare la Rai», ha detto 
ieri Enzo Cheli, garante per leComuni- 
cazioni. Attenzione, questa proposta di 
legge mantiene il sistema di duopolio 
televisivo, secondo Giuseppe Tesauro, 
garanteAntitrust. Entrambe le Authori¬ 
ty, ascoltateieri alla Camera dal le com¬ 
missioni riunite Cultura e Trasporti, 
hanno praticamente bocciato il dise¬ 
gno di legge Gasparri sul sistema tv. 
Tesauro chiede «correttivi» e denuncia 
una situazione ita¬ 
liana che «non ha 
eguali in Euro¬ 
pa»: il tasso di 
concentrazione 
dei due gruppi, 
Rai e Mediaset, è 
del 90,2% di au¬ 
dience-share, 

96,8 per la raccol¬ 
ta pubblicitaria. 
Cheli annuncia 
che il 9 gennaio 
l'Authority per le 
Comunicazioni si pronunceràsullepo- 
sizioni dominanti dal '98al 2000, poi si 
apriranno altre istruttorie per accertare 
eventuali violazioni. 

Gasparri tira dritto e non ascolta: 
«La legge del governo è lungimirante», 
migliorabile ma «validissima». Che ne 
dicedei parere del le Authority? «N on è 
vero» che hanno giudicato «pasticcia¬ 
to» il testo, come ha detto Arturo Pari¬ 
si, della M argherita, «se lo leggano». 
M a, secondo il ds Vita, i pareri «segna¬ 
no la crisi definitiva dei ddl. L'unica 
scelta seria sarebbe ritirarlo». 

Ieri Gasparri ha bazzicato tutto il 
giorno in quel di Viale Mazzini. Forse 
perché è l'unico difensore da due 
«giapponesi», quando anche Berlusco¬ 
ni sembra che convinto per l'azzera¬ 
mento del Cda (dopo la telefonata dé 
Cardinal Sodano furioso per il «caso 
Lewinsky»), Così ieri mattina il mini¬ 
stro delle Comunicazioni èvenuto alla 
conferenza stampa sul «Progetto Gio¬ 
ve» (un replay epurato di «Fascisti su 
M arte»?...) accolto da BaldassarreeSac- 
cà. Sorpresa, alle cinque del pomerig¬ 
gio compare di nuovo nella Sala degli 
Arazzi per il brindisi di fineanno con i 
dirigenti Rai. Chi lo ha in vitato? È stato 
Baldassarre, sussurra in giro Saccà. Bal¬ 
dassarre fa lo gnorri: sono contento 
chesia venuto. E Gasparri: graziea Bal¬ 
dassarre per l'invito. Un po’ come il 
blitz dei giapponesi al Senato... Il diret¬ 
tore generale lo inseguetrai panettoni: 
aumenti il canone, è il più basso d’Eu¬ 
ropa, uno scandalo... Di questo non 
parlo,svicola il ministro. Il Caso Scafro- 
gliaèfinito, quello dei giapponesi non 
èdetto chesi risolva a Natale, forsealla 
Befana. Del resto è una missione impos¬ 
sibile far dimettere Baldassarre. E per 
l'8 gennaio èfissato il Cda a due ruote. 

Tesauro: disastrosa 
la situazione 
italiana. Il tasso 
di concentrazione 
dei due gruppi è pari 
al 90,2% 


v 


Approvato al Senato il 4Ibis: il regime di rigore diventa permanente e si estende anche ai trafficanti di uomini 
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E legge il carcere duro per mafiosi e terroristi 


Cusani e Segio: no airindultino 


M ILANO Sergio C usani e Sergio 
Segio, da anni impegnati né 
volontariato a favore dé detenuti, 
sono contrari alla proposta di legge 
approvata dalla commissione 
giustizia déla Camera che prevede 
la sospensione degli ultimi tre anni 
di pena per chi ha scontato almeno 
un quarto déla condanna. 

In una conferenza Stampa, 
organizzata davanti al carcere di 
San Vittore, Cusani eSegio hanno 
affermato: «Siamo contrari 
all'indulti no chiediamo che i 
parlamentari chea sonospélati le 
mani ad applaudirei! Papa cheha 
chiesto la demenza, agiscano 


conseguentemente e votino per 
l'indulto. Noi diciamo che per 
affrontare i problemi drammatici 
dé carcere è necessario seguire la via 
maestra cheèqué/a dèi'indulto». 
«Ai parlamentari - hanno détto 
Segio e C usani - chiediamo un gesto 
di responsabilità perchè non a può 
continuare ad illuderei detenuti. Ci 
auguriamo che i partiti lascino 
liberi i parlamentari di votare 
secondo coscienza». Secondo Cusani 
eSegio «dopo gli applaua al Papa è 
ripreso il ping-pong tra le forze 
politiche con una mediazione al 
ribasso che ha prodotto un 
pastrocchio». 


Federica Fantozzi 


ROM A11 carcereduro per mafiosi, terrori¬ 
sti etrafficanti di uomini èstato inserito 
nell'ordinamento italiano in via definiti¬ 
va. Con l'approvazione in seconda lettu¬ 
ra da parte del Senato è infatti terminato 
l’iter parlamentare del disegno di legge 
che stabilizza il regime del 41-bis. Que¬ 
sto era stato istituito nel ‘92 in seguito 
alle morti di Falcone e Borsellino come 
norma eccezionale, poi sempre proroga¬ 
ta. Il via libera è arrivato dalla Commis- 
sionegiustizia di Palazzo Madama in se¬ 
dedeliberante, edunquesenza la necessi¬ 
tà di un ulteriore passaggio in aula. 

Solo due giorni prima il testo era 
stato approvato dalla Camera con 
un'amplissima maggioranza trasversale: 
sì di tutta la CdL e di buona parte del¬ 
l’Ulivo. Contrari Re, Verdi, Sdi, edissen- 
zienti di entrambi i poli. Respinto il ten¬ 
tativo di giurisdizionalizzarela misura: il 
provvedimento resta un atto ammini¬ 
strativo di competenza del Guardasigilli 
e il Tribunale di sorveglianza decide sui 
reclami. La legge dovrà entrare in vigore 
entro il 31 dicembre, quando scadrà l'at¬ 
tuale disciplina temporanea. 

Il ministro Castelli parla di «arma 
efficace» e polemizza con i «ministri di 
sinistra» che «non hanno inteso allarga¬ 
re il 41-bis al terrorismo». Soddisfatto il 
presidente della Commissione Antima¬ 
fia Centaro (FI), che replica alle critiche 


di incostituzionalità («Non è un mezzo 
di tortura, serve a recidere i contatti tra i 
boss e l’organizzazione») e di inutilità 
(«È un punto fermo nella lotta alla ma¬ 
fia, lo si vede anche dal le proteste di boss 
importanti»). Da Centaro poi una stoc¬ 
cata politica: «L’Antimafia si fa con fatti 
concreti, non con interviste o conve¬ 
gni». Ma a sostenere la stabilizzazione 
sono stati anche il Ds Giuseppe Lumia, 
membro dell'Antimafia («U n segnale im¬ 
portante»), e il Procuratore nazionale an¬ 


timafia Pierluigi Vigna («Anchei reati di 
eversione sono sempre commessi da un 
gruppo organizzato»), Prudenteil segre 
tario dell'Anm Carlo Fucci: «Istituto po¬ 
sitivo» ma va applicato con attenzione. 
Il Ds Brutti : «N orme restrittivegi ustifica- 
te da gravi motivi di ordine pubblico e 
sicurezza, respinti gli avvertimenti dei 
boss». Il riferimento èalleprotesteper le 
condizioni di detenzione da parte dei 
capiclan, da ultimi Bagarella e M adonia 
che avevano parlato di «promesse non 


mantenute» di avvocati-parlamentari. 

Non mancano però le reazioni nega¬ 
tive fra chi ritieneil 41-bis una «tortura» 
in violazionedeU’art. 27 della Costituzio¬ 
ne che vieta pene contrarie «al senso di 
umanità»ealla rieducazionedei detenu¬ 
ti. In prima linea Giuliano Pisapia (Re) e 
Alfredo Biondi (FI). Emanuele M acalu- 
so: «Non si può violare lo Stato di dirit¬ 
to». N o anche da Francesco Cossiga: una 
legge «sciagurata». E da Marco Pannella 
che alla presentazione del libro-inchiesta 
sulla realeapplicazionedel 41- bisTortu- 
ra democratica (autori Sergio D'Elia e 
Maurizio Turco per Marsilio) bolla la 
norma come «un'infamia indegna di un 
Paesecivile, anch'io, moralmente, ne so¬ 
no soggetto». 

La riforma - che non avrà efficacia 
retroatti va - prevede un allentamento 
delle regole sulla socialità dei detenuti, 
ma una riduzione della discrezionalità 
per revocare il carcere duro. Diventano 
definitivi anche gli interrogatori in video¬ 
conferenza e il 4-bis, che subordina i 
benefici della leggeGozzini alla collabo- 
razione con lo Stato. Tra le modifiche 
per alleviare la vita dei detenuti ci sono il 
passaggio a due colloqui mensili, la per¬ 
manenza all'aria in gruppi fino a 5 perso¬ 
ne per 4 ore al giorno, l'abolizione della 
censura per la corrispondenza con i par¬ 
lamentari. 

Dal 14 gennaio sarà all'esame del¬ 
l'aula alla Camera la proposta Pisa- 
pia-Buemi sull'indulto. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK La dichiarazione sugli ar¬ 
mamenti resa dall'Iraq contiene mol¬ 
te «incongruenze» e lascia aperti mol¬ 
ti interrogativi, ha detto ieri al Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'Onu il capo de¬ 
gli ispettori H ans Blix. I n una riunio¬ 
ne a porte chiuse, insieme a M oha- 
med El Baradei, capo dell'Agenzia 
atomica internazionale, ha fornito 
una prima valutazione sul documen¬ 
to di oltre 12mila pagineesul risulta¬ 
to dei controlli svolti sinora. 

N on sono stati trovati armamen¬ 
ti proibiti in 



Il segretario di Stato 
ha parlato di palesi 
violazioni alla risoluzione 1441 
ma ha ripetuto che Washington 
vuole continuare a muoversi 
in accordo con le Nazioni Unite 


Più dure le dichiarazioni 
dell’ambasciatore Usa 
al Palazzo di Vetro. Ma Londra 
frena. Un sondaggio: solo 
il 17% degli americani 
è per l’attacco 


Iraq, ma neppu¬ 
re sono state for¬ 
nite dal regime 
prove sufficienti 
a convincere che 
non esistano. 

«L'assenza di ele¬ 
menti probanti 
significa che nes¬ 
suno può fidarsi 
delle affermazio¬ 
ni secondo cui 
tutti gli arma¬ 
menti sarebbero stati distrutti. La re¬ 
lazione è un'occasione persa per for¬ 
nire le prove necessarie. Questo non 
vuol direcheBaghdad non possafor- 
nirleora, ma sarebbe stato molto me¬ 
glio seleavesseinseritenel documen¬ 
to». 

Il segretario di Stato Usa Colin 
Powell ha replicato che la risoluzione 
1441 votata all'unanimità dal Consi¬ 
glio di Sicurezza impone all'Iraq di 
disarmarsi e di fornire una dichiara¬ 
zione «completa, totale ed esaurien¬ 
te» sullesuedisponibilità di armi per 
ladistruzionedi massa. «Gli Stati Uni¬ 
ti e il mondo hanno atteso questa 
dichiarazione, e ora è evidente che 
pur utilizzando il linguaggio della ri¬ 
soluzione, il documento ètutto, fuor¬ 
ché completo, totale ed esauriente». 
Lo dicono gli ispettori dell’Onu co¬ 
rnei servizi d'intéligence americani e 


Ispettori delusi dall’Iraq, Bush si prepara per gennaio 

Blix: troppe lacune nel dossier. Powell: Saddam ha perso una chance, più diffìcile soluzione pacifica 


britannici. Mancano indicazioni su 
dove siano finite migliaia di litri di 
Sarin, di gas nervino, alla senape, di 
antrace, tutte armi biochimichecheil 
regime ha prodotto in passato. 

«La ri soluzione 1441 è un’oppor¬ 
tunità finale e l'Iraq si è messo per 
dritto sulla strada di perderla, non 
facilitando una soluzione pacifica», 
ha detto Powell, specificando che per 
gli Stati U niti Baghdad haconsumato 
l'ennesima «violazione materiale» ri¬ 
spetto agli obblighi imposti dalla co¬ 
munità internazionale. Il segretario 
di Stato ha ribadito che se Saddam 
Hussein non si disarma, come previ¬ 
sto dalla risoluzione, «ci saranno gra¬ 
vi conseguenze», ma non ha premuto 
ancora il grilletto per dare il via a un 
intervento militare, anchesel'Ammi¬ 
nistrazione si prepara in vista di gen¬ 
naio. «Continueremo a lavorare con i 


nostri alleati. Nelle prassi me setti ma¬ 
ne abbiamo chiaro cosa debba essere 
fatto». Powell cita ispezioni a tappe 
to, più severe e incisive di quelle con¬ 
dotte sinora; interrogatori del perso¬ 
nalescientifico cheha lavorato ai pro¬ 
grammi d'arma da condursi fuori dal¬ 
li raq, in modo da poter ottenere mas¬ 
sima collaborazione. 

Parole dure ma prudenti, secon¬ 
do il giudizio degli osservatori, quasi 
a frenare le dichiarazioni di Nicholas 
Negroponte, l'ambasciatore Usa al 
Palazzo di Vetra, che poco pri ma ave¬ 
va dato l'impressione che da un mo¬ 
mento all'altro dovesse essere pro¬ 
nunciata una dichiarazione di guer¬ 
ra, mentre il Pentagono annunciava 
lo spostamento di 50mila uomini nel¬ 
la regionedel Golfo. Toni più in linea 
con quelli usati da Londra dal mini¬ 
stro degli Esteri Jack Straw, secondo 


Baghdad ribatte agli Usa 
«Invieremo precisazioni» 

La da: in caso di blitz il rais brucerà i pozzi petroliferi 


BAGHDAD Di fronte alle dichiara¬ 
zioni del capo degli ispettori e so¬ 
prattutto della Casa Bianca l'Iraq 
ripropone la tesi più volte esposta 
negli ultimi mesi e cioè che Bush, 
in ogni caso, sta cercando un pre¬ 
testo per attaccare aggiungendo 
che Baghdad intende fornire ulte¬ 
riori «chiarimenti». La prima rea¬ 
zione è stata affidata al numero 
due della missione diplomatica 
irachena al Palazzo di Vetro, 
Mohammed Salman, secondo il 
quale Baghdad «negacheladichia- 
razionesul suo arsenale possa rap¬ 
presentare una "violazione mate 
riale" della risoluzione deH'Onu 
1441 chechiedeil disarmo del pae 
se». «Questa - ha aggiunto il diplo¬ 
matico iracheno - è un'interpreta¬ 
zione degli Stati Uniti e non rap¬ 
presenta l'interpretazionedella co¬ 
munità internazionale>. 

Altrefonti irachenehanno sot¬ 
tolineato che i capitoli del dossier 
già consegnati all'Onu prima del 
1998, la ragione per cui gli Stati 
Uniti hanno espresso un giudizio 
negativo, «sono stati esplicitamen¬ 
te richiesti» dalla risoluzione 
1441. Baghdad assicura ancheche 


«L’Iraq voleva comprare uranio dalla Nigeria» 

NEW YORK Gli Stati Uniti hanno accusato l'Iraq di aver comprato alcuni 
quantitativi di uranio dalla Nigeria. Uranio, secondo leaccusedi Washin¬ 
gton, die servirebbe a Baghdad per la fabbricazione di armi nudeari. 
Questo particolare della compra-vendita tra l'Iraq e il paese africano 
rappresenta uno degli esempi di «omissioni» segnalati da una rdazionesul 
programma di armamenti iracheno consegnata alle Nazioni Unite lo 
scorso 7 dicembre. «La dichiarazione non faceva alcuna menzione della 
volontà (di Baghdad) di procurarsi una certa quantità di uranio dalla 
N igeria», si legge nel testo. «Perché il regime iracheno avrebbe voluto 
comprare dell'uranio?», chiedel’amministrazionedi Washington, Nel gior¬ 
no delle dichiarazioni degli ispettori deH'Onu, un gruppo di loro è riuscito 
a entrare in un laboratorio iracheno per lo studio delle malattie infettive 
che aveva trovato chiuso mercoledì scorso. Mentre un team dell'Agenzia 
internazionale per l'energia atomica ha ieri visitato per la quarta volta il 
sto di al-T uwaitha, un magazzino dove sarebbero depostate 1,8 tonnella¬ 
te di uranio. 



il quale una valutazione sulla necessi¬ 
tà di un'azione militare contro Ba¬ 
ghdad non potrà essere fatta prima 
della fine di gennaio. Nell'ammini¬ 
strazione americana sembra dunque 
aver prevalso l'intenzionedi non fare 
salti in avanti e di continuarea gesti¬ 
re la crisi all'Interno delle Nazioni 
Unite. Massima pressione sul Consi¬ 
glio, ma nessuna azione unilaterale. 
Del resto un sondaggio di ieri ha regi¬ 
strato solo un 17 % di americani favo¬ 
revoli all'attacco, mentre il 63% chie¬ 
de prove certe della colpevolezza di 
Saddam prima agire. 

Gli ispettori infatti, pur insoddi¬ 
sfatti dalla coope¬ 
razione prestata 
dal regime ira¬ 
cheno, hanno 
chiesto di conti¬ 
nuarea lavorare. 
Torneranno a ri¬ 
feri re di fronte al 
Consiglio di Sicu¬ 
rezza il prossimo 
dieci gennaio. 

Dal mondo 
arabo si registra 
la protesta della 
Siria, l'unico paesechesiedein Consi¬ 
glio, ma che come membro eletto ha 
ricevuto solo una versione parziale 
della relazione degli ispettori: «Come 
possiamo esprimere un giudizio sen¬ 
za aver letto i documenti. Siamo di 
frontea un utilizzo delle Nazioni Uni¬ 
te da parte degli Usa, il cui unico 
obiettivo è rovesciare un governo le¬ 
gittimamente eletto». 

Il ministro degli Esteri saudita ha 
manifestato ancora preoccupazione 
sulle conseguenze di un nuovo con¬ 
flitto nella polveriera mediorientale e 
invitato alla massima prudenza: «An¬ 
che qualora il Consiglio di Sicurezza 
dovesse giustificare un intervento mi¬ 
litare, sarebbe responsabilità dé mon¬ 
do arabo agire in ogni modo per tro¬ 
vare una soluzione alternativa. La 
guerra dovrebbe essere sempre davve¬ 
ro l'ultima risorsa». 


Un pilota della Marina inglese a largo delle coste dell’Iraq 


fc Ml’in ter vista 

Morrn Minniti 


Baghdad sta lavorando insieme 
agli ispettori di U nmovic per stila¬ 
re la lista degli scienziati coinvolti 
nei programmi di sviluppo di ar¬ 
mi di sterminio richiesta dalla ri¬ 
soluzione. 

Fin qui le prime reazioni degli 
iracheni. Poche ore prima, quan¬ 


do il capo degli ispettori non era 
ancora intervenuto al Palazzo di 
vetro, da Baghdad era giunta la 
notizia che 11 raq «èdisposto a for¬ 
nire le precisazioni necessarie sul¬ 
la sua dichiarazione relativa ad un 
presunto arsenale di armi di di- 
struzionedi massa». Questeparo- 


le erano state pronunciate da uno 
degli esponenti più in vista del re¬ 
gime, il vicepresidente iracheno 
TahaYassin Ramadan intervista¬ 
to da un'emittente occidentale. 
L'Iraq - biadetto il vicedi Saddam 
H ussein - «è pronto ad apportare 
chiarimenti se necessario, e alla 
lucedi questi chiarimenti il consi¬ 
glio di sicurezza darà il suo pare¬ 
re». «Vorrei anche assicurare che 
il rapporto è completo - ha detto 
ancora il vicepresidente iracheno 
- l'Iraq non ha armi di distruzione 
di massa, lo abbiamo già afferma¬ 
to più volte e penso che gli Stati 
U niti sono ben piazzati per essere 
i primi a saperlo». «Il rapporto 
presentato dall'Iraq deve essere 
esaminato con obiettività dal con¬ 


siglio di sicurezza, da tutti i suoi 
membri» - ha proseguito ancora 
il vicepresidente affermando che 
il suo governo «ha accettato il la¬ 
voro degli ispettori, che si svolge 
in modo positivo e questa è la 
migliore prova del la nostra buona 
volontà». 

M entre l'Iraq tenta accredita¬ 
re l'immagine di un paese dispo¬ 
sto a collaborare l'intelligence 
americana già prefigura quanto 
potrebbe accadere in futuro, 
quando cioè potrebbe scattare l'at¬ 
tacco statunitense. Secondo ap¬ 
punto fonti dei servizi segreti sta¬ 
tunitensi gli iracheni si preparano 
ad attuare la strategia della «terra 
bruciata». Saddam Hussein - se¬ 
condo la Cia- medita di provoca¬ 


re, in caso di attacco americano, 
una catastrofe umanitaria, con la 
distruzionedei suoi pozzi petroli¬ 
feri, degli impianti di energia elet¬ 
trica edelleriserve alimentari. Se¬ 
condo le fonti del l'intelligence 
Saddam, né caso dovesse temere 
di esseredeposto non esiterebbea 
usare armi chimiche e batteriolo¬ 
giche contro l'esercito invasore, 
Israele, il Kuwait e il suo stesso 
popolo. Le fonti délo spionaggio 
Usa ricordano che la stessa tattica 
venneutilizzata da Saddam in Ku¬ 
wait e né sud dell'l raq durante la 
ritirata néla guerra dé Golfo dé 
1991. In quél'occasione furono 
incendiati moltissimi pozzi petro¬ 
liferi con gravissimi danni per 
l'ambiente. 


Agenti armati 
sui voli di linea 
britannici 

LONDRA Gli aera passeggai bri¬ 
tannici ospiteranno a bordo 
anche poliziotti armati pa 
rispondae ad eventuali 
emagenzetaroristiche. È 
quanto ha annunciato iai il 
govano di Londra. Si tratterà di 
agenti in borghese, ha spiegato il 
ministro da Trasporti, Ali stai r 
Darling, «appositamente 
addestrati» pa ri spondae alla 
«minaccia contro intaessi 
britannici e contro il settore da 
trasporti aaé britannico». 
L'iniziativa, ha sottolineato il 
ministro, segue una praedente 
dai sione del govano volta a 
rafforzare la sicurezza a bordo 
degli aera passeggai 
nell'ambito di un più ampio 
esame dèi a sicurezza del settore. 
Darling ha ricordato che la 
minaccia nei confronti del 
settore de trasporti aaé è 
«reale», ma ha tenuto a 
sottolineare che l'iniziativa non 
è stata presa «in risposta ad una 
nuova o spai fica informazione 
di intdligence» su eventuali 
attentati. Si tratta di una 
misura, ha spiegato, die «si 
aggiunge alle altre adottate dal 
govano pa aumentare il livélo 
di sicurezza, tanto negli 
aaoporti che sui voli, dopo gli 
attentati contro gli Stati Uniti» 
dél'll settembre2001. 


Marco Minniti 

deputato Ds 


Toni Fontana 


L'annuncio déla concessione déle 
basi agli Usa, il dietrofront dé go¬ 
verno, i venti di guerra con l'Iraq 
sono i temi dé colloquio con M ar¬ 
co M inniti, esponente dé Ds 
Minniti che ne pensa dell'an¬ 
nuncio di Martino edella suc¬ 
cessiva marcia indietro? 
«Innanzitutto vi è stata una 
pronta reazione dell'opposizione 
che ha segnalato una contraddizio¬ 
ne tra quanto il ministro Martino 
aveva riferito in commissione e 
quanto poi aveva dichiarato all'usci¬ 
ta. Néle sedi parlamentari non si 
era parlato di autorizzazioni conces¬ 
se, ma piuttosto di una richiesta de¬ 
gli Stati Uniti. Dietroquélaposizio¬ 
ne si manifestava un problema di 
natura costituzionale: in un passag¬ 
gio così déicato la disponibilità dé- 



Per il parlamentare il governo subisce le pressioni di Bush mentre la strada indicata dall’Onu va perseguita fino in fondo 

«L’attacco non è inevitabile, Qnu ancora al lavoro» 


lo spazio aereo e delle basi non è 
néle mani di un singolo ministro o 
dé governo, ma dé Parlamento. È 
importante chequesto ruolo centra- 


La marcia indietro 
del governo sulle basi 
agli Usa frutto 
anche della protesta 
dei partiti di 
opposizione 


r> 


ledè Parlamento siastato riconosci¬ 
lo da più parti. Vi è poi un aspetto 
politicamente molto importante: 
concedendo basi e spazio aereo si 
considerava nei fatti la guerra inevi¬ 
tabile». 

È quanto ha detto ad esempio 
Kissinger, ma molti dirigenti 
europei sembrano ancora con¬ 
vinti del contrario. 

«Ci troviamo di fronte ad un ag¬ 
gravamento déla situazione, emerge 
con sempre maggiore nettezza una 
volontà unilateraleamericanacheva 
contrastata, per questo chiediamo 
un profilo più netto déla politica 
estera dé nostro paese. N on si tratta 
solo di non concedere le basi, ma 
occorre adoperarsi affinché lo spa¬ 
zio che si è aperto con la risoluzione 
1441 possa essere un percorso da per- 
seguire. Né momento in cui l'Onu 
ha votato quéla risoluzione vi è sta¬ 
to un cambio di fase; non si tratta di 


discutere se Saddam abbia le armi di 
distruzione di massa, ora siamo né- 
lafasedi verifica. Occorrono fermez¬ 
za e pazienza affinchè la risoluzione 
1441 sia pienamente attuata. Gli ira¬ 
cheni hanno consegnato il dossier 
all'Onu che è la sede legittima per 
esaminarequé rapporto, singoli pae¬ 
si possono dare un giudizio, ma il 
documento è stato consegnato al 
Consiglio di sicurezza. E poi c'è il 
lavoro sul campo degli ispettori che 
si sta svolgendo un modo incondi¬ 
zionato come in effetti sta accaden¬ 
do, per qué che sappiamo l’Iraq sta 
collaborando pienamente». 

In questo contesto l’Europa 
appare divisa e l'Italia schiac¬ 
ciata sulle posizione di Bush 
«Se si è arrivati alla risoluzione 
1441, se si è rimesso im campo un 
ruolo deH'Onu lo si deve ad un’azio¬ 
ne politica dell’Europa. In questo 
quadro l'Italia ha scéto una colloca¬ 


zione sbagliata, non quéla di chi sta 
saldamente in Europa e da questa 
posizione ha un rapporto di amici¬ 
zia con gli Stati Uniti; il governo ha 
cercato di ritagliarsi uno spazio pri¬ 
vilegiato, che di fatto ha generato 
una politica acquiescente, a tratti 
ambigua, caratterizzata da una supi¬ 
na subalternità. Tutto ciò mentre ne¬ 
gli Stati Uniti vi è un dibattito mol¬ 
toaperto, la dottrina dé "primo col¬ 
po" non è così condivisa come si 
crede. Poche settimane fa, il Chica¬ 
go Council e la Marshall Founda¬ 
tion hanno ordinato un sondaggio 
effettuato negli Usa e in alcuni paesi 
europei. Ebbene, è emerso che il 
65% degli americani è contrario ad 
un intervento unilaterale. Anche al 
Pentagono si confrontano due parti¬ 
ti, quello dé civili equélo dé milita¬ 
ri e, paradossalmente, sono questi 
ultimi chefrenano e sono più pru¬ 
denti». 


Gli spazi diplomatici potreb¬ 
bero tuttavia ridursi in breve 
tempo, i paesi che all'Onu si 
oppongono alla guerra po¬ 
trebbero essere obbligati a ce¬ 
dere alle pressione di Bush. 

«Il conflitto non è inevitabile, si 
èdiffusalaconvinzionechenon vi è 
più nulla da fare, pare che tutto sia 
già deciso e non si deve far altro che 

La sinistra chiede 
una politica estera più 
incisiva dell’Italia 
per frenare la voglia 
di unilateralismo 
di Bush 


r> 


aspettare gli eventi, l’inizio della 
guerra. Non sono di questa opinio¬ 
ne, sono convinto che ci sia una via, 
certo stretta e difficile, ma che va 
perseguita fino in fondo. C'è una ri¬ 
soluzione, è in corso il lavoro degli 
ispettori, la comunità internazionale 
deve sostenere questo sforzo sapen¬ 
do che è possibile conciliare la sicu¬ 
rezza, il disarmo eia pace. Il passag¬ 
gio è stretto, ma va percorso fino in 
fondo. Occorre mettere in campo 
una strategia credibile rispetto a 
quéla déla unilateralità. In Italia la 
sinistra sta lavorano unita per la pa¬ 
ce, occorre fare il possibile per man¬ 
tenere aperto lo scenario che si è 
aperto ed evitare la deriva déla guer¬ 
ra, la sinistra ha dimostrato anche in 
occasioni drammatiche, come né ca¬ 
so dé Kosovo, di sapere affrontare 
con maturità e rigore, pur con valu¬ 
tazioni e punti vista molto differen¬ 
ti, passaggi molto difficili». 
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L’ondata di antiamericanismo ha favorito alle presidenziali il candidato progressista. Tanti i giovani in piazza per festeggiare 

Seul: vince Roh, paladino dei diritti umani 


I coreani hanno scelto: sarà Roh Moo-hyun 
il nuovo presidente della Corea del Sud. In 
un clima chea molti ha ricordato i festeggia¬ 
menti per il quarto posto della nazionale ne¬ 
gli ultimi Mondiali, i sostenitori del nuovo 
presidente si sono riversati nelle strade di 
Seul per cantare tutta la loro gioia. 11 cinquan- 
taseienneRoh M oo-hyun è riuscito a confer¬ 
mare lo schieramento progressista alla guida 
del paese, dopo la chiacchierata presidenza 
di Kim Dae-jung, più volte messo all’Indice 
peccasi di corruzione e nepotismo. 

Dopo i primi exit-poll, usciti subito do¬ 
po la chiusura dei seggi elettorali, i numeri 
forniti dalla Commissione elettorale coreana 
non hanno lasciato speranze all'opposizione 
conservatrice del candidato Lee Hoi-chang: 
48,9% contro 46,6%. M a anche fermandosi 
agli exit-poll, l'atmosfera nel quartier genera¬ 
le del Partito conservatore («Grande partito 
nazionale», Gnp) era parecchio cupa: oltre ai 
numeri non confortanti, i primi dati arrivava¬ 
no proprio dalle provincie tradizionalmente 
fedeli al partito di Lee Hoi-chang. Per lui, 


quella di ieri, è la seconda sconfitta consecuti¬ 
va nelleelezioni presidenziali, dopo la prece 
dente vittori a - seppur di stretta misura- del 
progressista Kim Daejung, nel 1997. 

La vittoria del blocco progressista del 
«Partito democratico del Millennio» (Mdp) 
rappresenta un primato nella storia della Co¬ 
rea del Sud. Da quando, nel 1948, la penisola 
si separò in due stati, questa è la prima volta 
che il movimento progressista coreano riesce 
a riconfermarsi per un secondo mandato pre¬ 
sidenziale In linea generale, quindi, Seul pro¬ 
seguirà sulla sua linea di distensione e di 
riavvicinamento verso Pyong-yang, avviata 
con successo durante la precedente presiden¬ 
za di Kim. «Cercherò di essere il presidente 
di tutti i coreani (del Sud) - sono state le 
prime parole di Roh, appena conosciuti i 
risultati - e proverò ad aprire una nuova era 
di dialogo e di armonia». 

Fino a poche settimane fa, nessun anali¬ 
sta politico avrebbe scommesso sul successo 
di questo giovane avvocato, strenue difenso¬ 
re dei diritti umani, emerso nella scorsa pri¬ 


mavera quando conquistò una «nomina¬ 
tion» del suo partito per le presidenziali, in 
vista delle primarie che lo videro acclamato 
dalla gentedellastrada. Soprattutto dai giova¬ 
ni. Il nuovo presidente - con una campagna 
elettorale basata sulla lotta alla corruzione, 
riforme economiche e redistribuzione delle 
ricchezze - mai sopra le righe, è riuscito a 
recuperare il distacco dal partito conservato- 
re di Lee (ex-giudice della Corte suprema di 
Seul) alimentato dagli scandali di corruzione 
che avevano portato in carcere due dei tre 
figli del precedente presidente Kim. 

I ricordi delle «notti magiche» degli ulti¬ 
mi Mondiali di calcio, oltre che nei cori enei 
canti di esultanza, nei caroselli di auto per le 
città della Corea del Sud, erano tornati nella 
memori a di tutti poche ore prima del l'apertu¬ 
ra dei seggi elettorali quando il potentissimo 
presidente della Federcalcio locale, Chun 
Mong-joon, aveva ritirato il suo appoggio 
alla candidatura del progressista Roh. All'in¬ 
terno dell'Mdp, le velenose dichiarazioni di 
Chun erano parse in grado di «regalare» la 


presidenza ai conservatori. Che, di rimando, 
ringraziavano Chun per il suo voltafaccia. 
Ma l'elettorato coreano, più che soddisfatto 
per il quarto posto ai M ondiali, non ha segui¬ 
to le sirene del presidente della Federcalcio, 
forse anche perché Roh era riuscito a battere, 
nella lunga corsa alla candidatura, lo stesso 
Chun. 

Soprattutto, Roh è riuscito a sconfiggere 
la paura verso la Corea del Nord, sapiente 
mente alimentata dalla stampa conservatrice 
del Sud negli ultimi giorni di campagna elet¬ 
torale. L’affluenza alle urne, per queste presi¬ 
denziali 2002, ha fatto registrare il record 
negativo nella storia della Corea del Sud: il 
70% degli aventi diritto al voto si èrecato alle 
urne. Dei quasi 35 milioni di elettori, sono 
stati i più giovani a dare fiducia a questo 
altrettanto giovane avvocato. Che non ha 
mai viaggiato all'estero ma cheèintenziona- 
to a ribadire l’alleanza strategi cacongliUsae 
a proseguire il dialogo a oltranza con 
Pyong-yang. 

l.s. 


Presidente turco pone veto a riforme pro-Erdogan 


PerRecep Tayyip Erdogan, leader 
del partito di governo Akp 
(Giustizia esviluppo), la Strada 
verso l'incarico di primo ministro 
ha trovato un ostacolo nel 
presidente turco A hmet N ecdèt 
Sezer che ha opposto il suo veto a 
tre emendamenti costituzionali, 
approvati la stftimana scorsa dal 
parlamento, che avrebbero 
consentito a Erdogan di essere 
eletto deputato e, quindi, aspirare 
a ricoprire la carica di premier del 
governo della Turchia. Il 
presidente Sezer ha motivato la sua 
decisione di rinviare i 
provvedimenti al parlamento per 
un riesame con il fatto che quegli 
emendamenti sono stati proposti 
«con da fini soggettivi, concreti e 
personali». Per superare il veto 
presidenziale il parlamento 
dovrebbe riapprovare nello stesso 
testo gli emendamenti con almeno 
367 voti, ma già in prima lettura i 
provvedimenti stessi erano stati 
approvati con una maggioranza di 


440 voti (su 461 presenti) e cioè 
con il voto favorevole anche 
dell'unico partito di opposizione 
Chp. In caso di una seconda 
approvazione con più di 367 voti 
al presidente non resterebbe che 
promulgare gli emendamenti e, 
eventualmente, sottoporli a 
scrutinio di legittimità 
costituzionale davanti alla Corte 
Costituzionale Erdogan, die non 
ha potuto partecipare alle ultime 
elezioni dé 3 novembre, perché 
dichiarato ineleggi bile a causa di 
una sentenza penale del 1998 per 
istigazione all'odio religioso, se 
quegli emendamenti fossero 
definitivamente approvati potrebbe 
parteciparealleelezioni parziali di 
Siirte. Quindi potrebbe aspi rare a 
diventare capo dei governo, dato 
chela Costituzione turca prevede 
che il premier sia un deputato. 
AttualmenteAbdullah Gul, 
deputato dello stesso partito di 
Erdogan, sta ricoprendo il posto di 
primo ministro. 


Los Angeles, manette «preventive» agli islamici 

Fermati gli immigrati che erano in fila per mettersi in regola con le norme antiterrorismo 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La protesta di migliaia 
di famiglie arabo americane si è 
fatta sentire ieri per le strade di 
Los Angeles, dopo gli arresti in 
massa di immigrati musulmani 
che si erano presentati alle autori¬ 
tà per mettersi in regola con le 
nuove leggi antiterrorismo. Il 16 
dicembre è scaduto il termine per 
la registrazione che tutti i cittadini 
di sesso maschile provenienti dall 1 
Iran, dall'Iraq, dalla Libia, dal Su¬ 
dan e dalla Siria, che non abbiano 
ottenuto il passaporto degli Stati 
U niti, sono tenuti a effettuare pres¬ 
so le autorità. 

L'Immigration and Naturaiisa- 
tion Service(lns) non dicequante 
persone si trovino in stato di de¬ 
tenzione dopo i raid degli ultimi 
giorni, ma si stima un numero 
compreso fra i 500 e i 700 indivi¬ 
dui, per la maggior parte di origi¬ 


neiraniana, la comunità araba più 
numerosa in California. Leaccuse 
riguarderebbero sospette violazio¬ 
ni dellenormecheregolano lacon- 
cessionedei visti e altre irregolari¬ 
tà formali. Arresti sono stati effet¬ 
tuati anche nella vicina contea di 
Orangeea San Diego. 

«Cosa ci aspetta dopo questo? 
I campi di concentramento?», si 
legge sugli striscioni; eancora: «Li¬ 
beratei nostri padri, fratelli mariti 
efigli». Rabbia e indignazione so¬ 
no particolarmente giustificate 
perché non c'è la pista di nessun 
crimine, nessuna indagine dietro 
quest'ondata di arresti; i manife¬ 
stanti hanno l'impressione che i 
loro cari siano caduti in una trap¬ 
pola come topi. Le autorità infatti 
hanno messo le mani su chi spon¬ 
taneamente ha dimostrato di vo¬ 
ler obbedire alla legge. 

In California vivono circa 
600mila iraniani, giunti in esilio 
sin dallo scoppio della rivoluzione 



islamica del 1979. Ali Bozorgmer, 
tra i primi a fuggire dal regime 
degli ayatollah negli Stati Uniti, 
protesta chela sua comunità è sta¬ 
ta presa di mira senza ragione, del 
tutto ingiustamente: «Tutti gli ira¬ 
niani che vivono in America sono 
gente che lavora duro, che ama 
questo paese e che è assolutamen¬ 
te contro ogni forma di terrori¬ 
smo». 

Ramona Ripston, direttoredel 
Southern California charter ofthe 
American Civil Liberties Union, 
paragonagli arresti di questi gior¬ 
ni alla caccia indiscriminata ai 
giapponesi scattata durante la Se¬ 
conda Guerra mondiale. «È scioc¬ 
cante quello che sta succedendo. 
Stiamo ricevendo chiamatein con¬ 
tinuazione. Ascoltiamo storie di 
gente che si è presentata per coope¬ 
rare con le autorità e si è trovata 
dietro le sbarre». I leader della co¬ 
munità araba spiegano che la mag¬ 
gior parte degli arrestati ha vissu¬ 


to, lavorato e pagato le tasse negli 
Stati Uniti anche per dieci anni e 
qui vivono le loro famiglie. «Un 
terrorista non si sognerebbe mai 
di andare agli uffici dell'lns per 
iscriversi a un registro - nota Sabi¬ 
na Khan del Council on American 
Islamic Relations- Queste perso- 
nesono state trattate come crimi¬ 
nali, equesto ècontro tutti gli ide¬ 
ali di tolleranza, giustizia edemo- 
crazia di cui l'America dovrebbe 
essere baluardo». Nelle prossime 
settimane scade il termine per la 
registrazione degli immigranti 
provenienti da altri paesi arabi, 
ma dopo quanto è accaduto agli 
iraniani è difficile prevedere che 
fiducia e quale grado di collabora¬ 
zione possano aspettarsi le autori¬ 
tà. La cronaca dei fatti ha cancella¬ 
to bruscamente mesi di pubbliche 
relazioni, spesi per convincere le 
comunità musulmanea collabora¬ 
re con l'I ns per espugnare la piaga 
del terrorismo. 


Altri arresti sono scattati in 
Texas, dovegli agenti federali han¬ 
no tratto in custodia 4 fratelli che 
lavoravano in una società informa¬ 
tica. L'accusa è di aver finanziato i 
terroristi, ma tra gli elementi di 
prova al momento vi sarebbe solo 
l'invio di personal computer e ge¬ 
nerici programmi software verso 
paesi sospettati di legami con le 
frange dell'estremismo islamico. 
«Sono persone conosciute, rispet¬ 
tate e note per essersi sempre di¬ 
mostrate generose nei confronti 
di tutta la nostra la comunità - ha 
dichiarato Tamir Ayad, direttore 
del Council on American Islamic 
Relationsdi Dallas- Sono convin¬ 
to che il loro arresto sia un tragico 
errore e spero che possano presto 
avere la possibilità di dimostrare 
la propria innocenza in tribuna¬ 
le». Per le autorità si tratta solo 
dell'Inizio di un piano per stronca¬ 
re il network di finanziamenti al 
terrorismo internazionale. 


||[pitervista 

Michel Sabbah 

Patriarca latino di Gerusalemme 


La massima autorità cattolica della città Santa protesta contro la decisione israeliana di impedire ad Arafat di recarsi a Betlemme 

«Non ci faremo derubare della gioia del Natale» 


Roma 


Netanyahu contro Blair: 
sbagliato ricevere Bashir 

Arafat? «N on c'è tutta questa differenza tra lui, Saddam H us- 
seineBin Laden, tranneil fatto cheArafatèun Bin Ladencon 
buone relazioni pubbliche, soprattutto in Europa». Silvio Berlu¬ 
sconi? «Apprezziamo molto l'amicizia e l'appoggio del presi¬ 
dente Berlusconi contro il terrorismo». Una conferenza stam¬ 
pa trasformata in un’«aula» mediatica, dominatadaun pubbli¬ 
co ministero d'eccezione: Benyamin Netanyahu. Nella giorna¬ 
ta conclusiva della sua intensa missione diplomatica in Italia, il 
ministro degli Esteri israeliano torna sull'argomento a lui più 
caro: sbarazzarsi di Arafat, il più presto possibile. «Arafat - 
tuona "Bibi" - organizza asili ecampeggi estivi dovesi allevano 
i bimbi palestinesi al mito e alla professione del kamikaze. 
Inaugura piazze in memoriadei "martiri”, ovvero dei terroristi 
che hanno causato centinaia di morti in Israele. Un leader 
coinvolto con il terrorismo non va certo premiato, invitandolo 
di qua o di là, ma semmai punito. Fino a quando Arafat resterà 
al potere non vi sarà pace». Un appunto polemico che investe 
soprattutto alcune cancellerie europee, Parigi e Berlino in pri¬ 
mis, troppo sensibili alle «pseudo-ragioni» palestinesi: «Arafat 
- insiste Netanyahu - non vuoleuno Stato palestinese accanto a 


Israele, ma uno Stato palestinese al posto di Israele. Arafat 
vuoIe distruggere Israele con il terrorismo, e non cerca il dialo¬ 
go e la pace». E noi, prosegue «Bibi» nel suo impeccabile 
inglese, «possiamo fare la pace solo con chi rinuncia al terrori¬ 
smo e riconosce il nostro diritto ad esistere. Una cosa è certa: 
La stragrande maggioranza degli israeliani non si fida più di 
Arafat. Così la pensano anche gli americani e cominciano a 
pensarlo certi europei (Berlusconi ?, ndr.)». Il problema è che 
questo «capo terrorista diplomato in Pubblio relation» è«anco- 
ra preso troppo seriamente, in particolare in Europa». I n Euro¬ 
pa (leggi Parigi, Berlino, Londra) ma non a Roma: Netanyahu, 
infatti, opera una distinzione per l'Italia allorché ribadisce in 
conferenza stampa di essere rimasto «molto soddisfatto da 
tutte le risposte avute da Berlusconi», probabilmente anche 
sulle porte chiuse di Palazzo Chigi ai «palestinesi implicati in 
atti di terrorismo». Annotazioni polemiche anche per la scelta 
di alcuni Paesi europei (Gran Bretagna e Francia) che hanno 
accolto in visita il presidente siriano Bashir el-Assad: «Così si 
rafforza il terrorismo». E a chi gli chiede se esista un interlocu¬ 
tore palestinese con cui accetterebbe di negoziare la pace, N e- 
tanyahu replica: «Non importa tanto l'identità della persona 
quanto il processo di democratizzazione»del popolo Palestine- 
seche, oggi, «non ha alcuna voce nella scelta dei propri dirigen¬ 
ti». L'ultima annotazione riguardai venti di guerra che torna¬ 
no a spirare impetuosamente nel Golfo Persico: in caso di un 
attacco Usa all'Iraq, avverte Netanyahu, «prenderemo tutte le 
misurenecessarieper tutelarei nostri connazionali ed agiremo 
e reagiremo per la difesa di Israele». u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


La preoccupazione per il presen¬ 
te non cancella la sua speranza e non 
indebolisce la volontà di non cedere 
all'odio e alla violenza che marchia¬ 
no oggi la Terra Santa. «Le difficoltà 
del momento non ci costringono ad 
annullare le nostre feste, come qual¬ 
cuno pensa o pretende. Oltre alle 
umiliazioni checi sono impostequo- 
tidianamente, non è necessario la¬ 
sciarci spogliare della gioia delle no¬ 
stre feste e del nostro dovere di pro¬ 
strarci con tutte le nostre sofferenze 
dinanzi a Dio». È il messaggio di 
speranza che viene dal Patriarca lati¬ 
no di Gerusalemme, monsignor M i- 
chel Sabbah. Dalla tormentata, feri¬ 
ta, divisa Città Santa, monsignor 
Sabbah lancia un accorato appello a 
Israele affinché ponga fine all’occu¬ 
pazione dei Territori; perché è que¬ 
sta occupazione, con le sofferenze e i 
lutti che porta con sé, «la fonte pri¬ 
maria di tutti i mali e di tutti gli 
ostacoli accumulatisi nei cuori dei 
responsabili e della gente di fronte 
alla pace». Si rivolge ai due popoli, 
monsignor Sabbah, perché la trage¬ 
dia di questi anni è il portato del 
fallimento delle leadership di Israele 
e dell'Anp: «Se i responsabili non 
arrivano a stabilire la pace - ribadi¬ 
sce il Patriarca latino - allora non c'è 
che una soluzione: checostoro si fac¬ 
ciano da parte per lasciare il posto 
ad altri che forse riusciranno laddo¬ 
ve essi hanno fallito». Un discorso 
che investe sia gli attuali governanti 
di Israele che il presidente palestine¬ 
se Yasser Arafat. Con l'Unità, monsi¬ 
gnor Sabbah ètornato sul messaggio 
di pace lanciato l’altro ieri in occasio¬ 
ne del Natale». 

Monsignor Sabbah, che Natale 

si preparaaBeUemmeeinTer- 

ra Santa? 

«Un Nataledi sofferenza, maan- 
che un N atale di preghiera e di spe¬ 
ranza. Un Natale in cui la nascita del 


Cristo torna a incarnare un messag¬ 
gio di rinascita morale per tutti i po¬ 
poli oppressi e in cerca di pace. Quel 
messaggio afferma che la pace e la 

Un Natale con la 
Basilica della Natività 
assediata sarebbe un 
messaggio terribile e 
non solo per la 
cristianità 


vita insiemesono una cosa possibile. 
L'impossibile è che si chieda da un 
lato la sicurezza e si opprima l'altro; 
che vi sia un occupanteeun occupa¬ 
to. Questo è impossibile. Ma che ci 
sia giustizia per il palestinese e per 
l’israeliano, che l’Israeliano sia nella 
sua terra enei suo Stato e il Palestine¬ 
se nella sua terra e nel suo Stato, 
questo è possibile e la coesistenza 
diviene allora possibile. Perché pace 
e giustizia sono valori tra loro inscin¬ 
dibili. Di certo non sarà un Nataledi 
silenzio». 

Lei parla di un futuro di spe¬ 
ranza. Il presente^ però, è se¬ 
gnato dalla violenza e dalle 
umiliazioni. E nei Territori, 


per centinaia di migliaia di pa¬ 
lestinesi, il simbolo dell'umilia¬ 
zione è rappresentato dai che¬ 
ck point. 

«Purtroppo è così. Ritorno a ri- 
volgereun appello alleautorità israe¬ 
liane perché li eliminino definitiva- 
mentedaogni città e villaggio palesti¬ 
nesi. M a se dovessero restare, allora 
non resta che realizzare ciò che ho 
auspicato nel messaggio di pace rivol¬ 
to ai nostri fedeli: : trasformate quei 
luoghi di sofferenza in luoghi di pre¬ 
ghiera e di speranza. Quei check 
point sono i posti dell'umiliazione, 
dell'odio e della morte. Ebbene, tra¬ 
sformateli in luoghi di preghiera, fa¬ 
te dei raduni di preghiera in modo 



che Dio ispiri sentimenti di giustizia 
e di pace a coloro che ordinano di 
erigerli». 

Le autorità israeliane hanno 
vietato al presidente Arafat di 
recarsi a Betlemme per presen¬ 
ziare alla messa di mezzanotte. 
Come valuta questo divieto? 
«Lo ritengo una misura inutile, 
che certo non serve a rafforzare la 
sicurezza di Israele. Seleautorità isra¬ 
eliane intraprenderanno la vera stra¬ 
da della pace si esimerebbero dal 
prenderla». 

Nel suo messaggio di pace in 
occasione del Natale, Lei ha 
avuto parole molto dure nei ri¬ 
guardi delle leadership dei due 


popoli. 

«Quelle parole nascono dalla 
constatazione della realtà. U na realtà 
amara, inquietante, dolorosa. M a ciò 


La pace e la vita 
insieme sono una 
cosa possibile 
L’impossibile è che vi 
sia un occupante e un 
occupato 




non significa porre sullo stesso piano 
le responsabilità di chi opprime e di 
chi è oppresso. Un'apertura di pace 
deve avvenire in primo luogo da chi 
detiene il potere. E il potere è oggi 
nelle mani delle autorità israeliane. 
Spetta a loro, ai più forti, compiere il 
primo passo. Ciò non sarebbeun se¬ 
gno di cedimento ma al contrario, 
sarebbeun atto di lungimiranza che, 
nesono certo, darebbedei buoni frut¬ 
ti. Per tutti». 

Nel suo messaggio di pace, Lei 
ha invitato ledirigenze israelia¬ 
na e palestinesi a farsi da parte 
se non sono in grado di rag¬ 
giungere la pace. È un invito 
rivolto anche a Yasser Arafat? 
«Di certo non lo esclude a priori. 
Se Arafat non è capace, ebbene, che 
lasci il suo posto a qualcun altro». 
Nel suo recente viaggio a Ro¬ 
ma, il presidente israeliano Ka- 
tsav ha promesso a Giovanni 
Paolo 11 che Betlemme non sa¬ 
rà sotto assedio nei giorni di 
Natale 

«Celebrareil Natalecon la Basili¬ 
ca della N atività sotto assedio sareb¬ 
be un messaggio terribile per l’intera 
umanità. Leautorità israelianeci han¬ 
no assicurato che non saranno posti 
ostacoli alla partecipazione dei fedeli 
alle preghiere natalizie. Speriamo 
cheallepromessedel presidenteKat- 
sav seguano i fatti». 

Natale di passione; Natale di 
speranza. Qual è l'appello che 
si sente di lanciare in questo 
frangente? 

«È un appello di pace. Per porre 
fine alle ingiustizie. Perché si giunga 
alla desiderata sicurezza degli israelia¬ 
ni. Perché abbia finalmente fine l'oc¬ 
cupazione dei Territori. Un appello 
alla redenzione delle coscienze e, in¬ 
sieme, un’invocazione a tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà affinché, co¬ 
me più volte sostenuto dal Pontefice, 
non abbandonino al proprio destino 
due popoli che meritano di vivere in 
pace, liberi e nella sicurezza». 
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Gabriel Bertinetto 


La sua faccia barbuta eia capigliatura ne 
ra comparivano sulle tv quasi quotidiana- 
mentein quel mesedi ottobre2001 in cui 
l'alleanza del Nord annunciava di essere 
pronta a marciare su Kabul, ma il via 
libera americano tardava ad arrivare. Ora 
Abdullah Abdullah, 42 anni, è il ministro 
degli Esteri nel governo di Hamid Karzai, 
e come tale si trova in questi giorni a 
Roma per la conferenza internazionale 
sulla ricostruzione del sistema giudiziario 
afghano. Tra un impegno e l’altro ha ri¬ 
sposto alle domande de/'L/n/tà. 

Siamo alla vi¬ 
gilia di un 



Il capo 
della diplomazia 
afghana a Roma per 
la conferenza intemazionale 
sulla costituzione del sistema 
giudiziario del suo Paese 


l’intervista 



Cauto sull’Iraq: «La pace 
mondiale va difesa 
con un’azione multilaterale 
Temo che un attacco contro 
il rais possa distrarre 
l’attenzione da Kabul» 


possi bilecon- 
flitto con Ba¬ 
ghdad, che se¬ 
condo molti 
governi 
avrebbe ben 
poco a che fa- 
recon la guer¬ 
ra al terrori¬ 
smo. Lei che 
ne pensa? 


«In Afghanistan resta il lavoro più duro» 

Il ministro degli Esteri Abdullah: Al Qaeda è stata sconfitta, ora dobbiamo ricostruire \ 


«Ognuno vor¬ 
rebbe una soluzione pacifica ai problemi 
con l’Iraq. L'Onu ha votato unanimemen¬ 
te per l'invio di ispettori e ora molto di¬ 
penderà da Saddam. N essuno vuole vede¬ 
re l'Iraq bene equipaggiato con armi di 
distruzione di massa. Tutti sanno la mi¬ 
naccia che quel regime ha rappresentato 
nella regione. M a certo noi, come afgha¬ 
ni, siamo meglio di tutti nella condizione 
di auspicare una soluzione pacifica, per¬ 
ché sappiamo per esperienza diretta cosa 
significhi vivere in guerra, lo ritengo che 
le minacce alla pace mondiale siano cose 
gravi darichiederechelesi affronti collet¬ 
tivamente, con un approccio multilatera¬ 
le. Gli eventi dei prossimi giorni dimostre 
ranno in quale direzione si sta andando. 
C'è un’altra questione in ballo, e cioè 
l'ipotesi che l'attacco all’Iraq possadistrar- 
re l'attenzione mondiale dal mio paese. 
Ora io dico: i risultati conseguiti nella 
lotta al terrorismo in Afghanistan sono 
grandi. È stata una svolta per l'umanità 
intera perché Al Qaeda era sul punto di 
conquistare non solo l'Afghanistan ma 
molti altri paesi asiatici. Era arrivata al 
punto di sferrare un attacco come quello 
dell'll settembre. Ora il processo si è in¬ 
vertito. Possiamo direda questo punto di 
vista che la missione è compiuta, ma sa¬ 
rebbe un errore abbassare la guardia. Re 
sta da compiere la parte più dura del lavo¬ 
ro, la ricostruzionedel paesein modo che 
in futuro il terrorismo non possa più tro¬ 
varvi alimento. Ciò cheaccadein Afghani¬ 
stan può essere un esempio per il mondo 
musulmano, un modello di stato di cultu¬ 
ra islamica che crea prosperità e vive in 
buona armonia con i vicini». 

E l’attacco a Baghdad potrebbe 



Il presidente afghano Hamid Karzai con Carlo Azeglio Ciampi al Quirinale Enrico oiiverio/Ap 


Roma 

Karzai: non temo 
ostacoli alle riforme 


«Ovviamente è difficile rimediare ai disastri di 23 
anni di guerra, ma non vedo ostacoli gravi sulla 
strada delle riforme che vogliamo attuare in campo 
giudiziario cosi come in altri settori, dall'esercito alla 
polizia alla pubblica amministrazione. Il maggiore 
elemento che agevola il processo riformatore è la 
richiesta del popolo afghano stesso, richiesta di de¬ 
mocrazia e di legalità». Cosi ha detto il presidente 
H amid Karzai, intervenendo alla conferenza interna¬ 
zionale per la ricostruzione dell'apparato ammini¬ 
strativo e giudiziario in Afghanistan, che si è aperta 
ieri a Roma presso l'Istituto superiore di polizia. 
Avvolto in una dellesue proverbiali palandrane Kar¬ 
zai ha espresso «gratitudine» alle autorità italiane 


per avereospitato l'iniziativa, ed ha manifestato «so¬ 
stegno all'idea di un sistema giudiziario indipenden¬ 
te, che garantisca a tutti un uguale accesso» alla 
tutela delle leggi. 11 ministro degli Esteri Franco Frat- 
tini gli ha fatto eco, definendo un «onore» il contri¬ 
buto italiano «alla ricostruzione ed al potenziamen- 
to»dei meccanismi di legalità nel paesechesino aun 
anno fa viveva sotto l'oppressione dei Taleban. Co¬ 
me conciliareil diritto islamico e le leggi internazio¬ 
nali? Saranno i lavori del convegno a cercare delle 
risposte. Ieri Frattini si èlimitato adireche«ci siamo 
trovati d'accordo sull'obiettivo di armonizzarli». Il 
ministro ha ricordato il contributo italiano alla rina¬ 
scita afghana: «Abbiamo erogato 47,2 milioni di eu¬ 
ro nel 2002, enei 2003 non daremo di meno». 

Grava però su qualunquesforzo per la ricostru- 
zionedeil'Afghanistan l'incognita dei nemici in armi 
del nuovo corso. Proprio ieri a Kabul un kamikaze si 
è fatto esplodere presso la principale base deH'lsaf, il 
contingente internazionale di pace. Secondo un'al¬ 
tra versione, l'uomo è stato ucciso dai soldati prima 
di scagliare una bomba. ga.b. 


danneggiare questo processo? 

«Non dico questo. Se Saddam sarà 
attaccato, sarà stato solo per colpa sua. 
Dico solo che non bisogna concentrare 
l'attenzione in un unico punto, dimenti¬ 
cando ad esempio che in Afghanistan c'è 
ancora molto da fare». 

L’estremismo islamico gioca sul ri- 
sentimento diffuso tra le masse 
musulmane nei confronti dell’occi¬ 
dente, cosa deve fare l’Occidente, 
gli Usa in particolare, per fronteg¬ 


giare questo rischio? 

«In gran parteèun problema di catti¬ 
va o di scarsa comunicazione. Il radicali¬ 
smo filo-terrorista riguarda un'infima mi¬ 
noranza dei musulmani. Per contrastarlo 
occorre rafforzare il dialogo tra Occiden- 
tee IsIam. Naturai mente è anche respon¬ 
sabilità dei governi islamici moderati coo¬ 
perare pienamente per sconfiggere il ter¬ 
rorismo, di cui i musulmani sono le pri¬ 
me vittime. Non dimentichiamoci che il 
problema di fondo è poi un altro, non le 


differenze religiose, ma il divario enorme 
fra ricchi e poveri sul pianeta». 

Mille alpini italiani parteciperan¬ 
no alleoperazionedi Enduri ngFre- 
edom. Non sarebbe preferibile che 
l’Italia e altri governo rafforzasse¬ 
ro piuttosto il contingente interna¬ 
zionale di pace (Isaf) in modo che 
possa agire anche al di fuori della 
sola Kabul? 

«Isaf ed EndouringFreedom rispon¬ 
dono a logichediverse, ma complementa¬ 


ri. Diamo il benvenuto ai mille soldati 
italiani. Certo noi avevamo chiesto un 
ampliamento deil'lsaf, ma comprendia¬ 
mo le riserve dei paesi coinvolti. E conse¬ 
guentemente piuttosto che continuare a 
premere per ottenere l'impossibile, ap¬ 
poggiamo quel tipo di aiuto che vediamo 
realizzabile». 

Un anno dopo il rovesciamento 
dei Taleban, quale ritiene sia il 
maggior successo del nuovo gover¬ 
no, e quale eventualmente il falli¬ 


mento più significativo? 

«II fatto chefossimo praticamentego- 
vernati da Al Qaeda e che ora da noi si 
parli di elezioni democratiche per il 2004, 
èsicuramente il più importante successo. 
Se c'è una lacuna seria, è l'integrazione 
delle diverse aree del paese nel sistema di 
governo centrale. Questo processo non è 
avvenuto cosi velocementecomeci aspet¬ 
tavamo. Avremmo dovuto agirein modo 
più efficacenei rapporti con i leader regio¬ 
nali». 


Se I saf non fosse ri masta confinata 
a Kabul, forse sarebbe andata me¬ 
glio? 

«Sarebbe stato l'ideale, ma sappiamo 
quanto sia stato complicato dispiegare la 
forza di pace anche nella sola Kabul». 

Il conflitto tra gruppi, tribù e si¬ 
gnori della guerra sembra endemi¬ 
co in Afghanistan: è così? 

«Devo dire prima di tutto che non 
esiste conflitto etnico in Afghanistan. Ci 
sono rivalità fra gruppi, fra leader, c'èuna 
lotta di potere tra coloro che comandano 
in questa o quella area. È un problema 
ereditato dal passato, non c'è un peggiora¬ 
mento rispetto a prima. M entre creiamo 
le nuove forze ar¬ 
mate nazionali, un 
corpo di polizia, 
consolidiamo le 
nuove istituzioni, 
il governo mostra 
tolleranza e com¬ 
prensione. Diamo 
tempo a chi sba¬ 
glia di correggersi. 
E se proprio non 
è alternativa, in¬ 
terveniamo con la 
forza». 

Quale pericolo rappresentano an¬ 
cora i resti dei Taleban edi Al Qae¬ 
da? 

«Il loro scopo è di mostrare che la 
situazione è instabile. Perciò lanciano 
qualche attacco, ma non sono in grado di 
ripristinare la situazione precedente». 
Che ne è di Osama? 

«La percezione è che sia vivo e che 
stia in Pakistan. Sono impressioni che 
hanno qualchefondamento, anche se ov¬ 
viamente nessuno può rispondere con 
certeza». 

È soddisfatto del ritmo con cui av¬ 
viene la ricostruzione economica 
del paese? La comunità internazio¬ 
nale ha fatto abbastanza? 

«Certo la gente vorrebbe migliora¬ 
menti ancora più rapidi. Ma apprezzia¬ 
mo molto la cifra di 1,3 miliardi di dollari 
elargitici in un anno. Óra dobbiamo guar¬ 
dare al futuro. Apprezziamo il lavoro di 
tutte le agenzie umanitarie ma chiediamo 
allo stesso tempo che l'approccio si esten- 
dadall'aspetto umanitario anchealla rico- 
struzioneeagli investimenti». 

Alcune organizzazioni per la dife¬ 
sa dei diritti umani sostengono 
che il livello di protezione degli 
stessi in Afghanistan non è ancora 
adeguato. Questo varrebbe in parti¬ 
colare per le donne. 

«Quelle organizzazioni criticano an¬ 
chealtri paesi e non solo noi. Fanno be¬ 
ne. C’è sempre spazio per migliorarsi. 
Non possiamo accettare equiparazioni 
tra la situazione odierna e il regime dei 
Taleban. Oggi in Afghanistan le bambine 
vanno ascuolaeledonnepossono lavora¬ 
re». 


Fra sei mesi inizia la presidenza italiana dell’Llnione Europea 


Senza le infrastrutture, quelle più indispensabili, 
il nostro Paese rischia di essere tagliato fuori 
dalle grandi direttrici di comunicazione. 

Incapace di delineare un vero progetto di sviluppo, 
il governo sta accompagnando l’economia verso 
un disastroso declino. 

I corridoi 
dell’Europa 

L’Unione deve decidere sui tracciati definitivi delle reti 
transeuropee ma i progetti attuali escludono il coinvolgimento 
dell’Italia nelle direttrici Ovest-Est e Nord-Sud. 

Dal summit di Copenaghen il governo italiano è tornato a mani vuote. 
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Era pedinato perché sospettato di essersi legato a una banda che rapinava le banche. Ha tentato di fuggire anche con le manette ai polsi 

Toma in carcere il terrorista dei Nar 


Gilberto Cavallini, lo stragista, era in semi-libertà. In casa hanno trovato un arsenale 


Oscar De Biasi 


MILANO Un irriducibile, lo hanno defi¬ 
nito. Gilberto Cavallini, il fascista dei 
N ar, il terrorista nero amico di Valerio 
Fioravanti edi Francesca M ambra, plu- 
riomicida, ergastolano in semilibertà 
(dal 20 giugno 2001), ha cercato di 
fuggire anche con le manette ai polsi. 
Dopo averlo bloccato, gli agenti della 
squadra mobiledi Milano hanno rovi¬ 
stato nello zainetto che portava con sè, 
trovando una pistola, una Beretta 98 
SF, con il colpo in canna, senza sicura, 
con il numero di matricola abrasa, e 
una cinquantina di proiettili. Da 
"irriducibile" ha detto soltanto: «Rin¬ 
graziate Dio che la pistola l'avevo nello 
zaino, perché non vi avrei mai permes¬ 
so di rimettermi in galera per altri die¬ 
ci anni». 

Gli agenti lo stavano pedinando 
da giorni, sospettando la sua partecipa¬ 
zione ad alcune rapine. Lo hanno fer¬ 
mato lunedì scorso, attorno alle venti 
e trenta, mentre stava per entrare in 
casa, in via M omigliano 2, alla perite 
ria sud di Milano. 

Così, a cinquant'anni, è finito di 
nuovo in carcere uno dei protagonisti 
più tristemente noti del terrorismo di 
estrema destra negli anni settanta e ot¬ 
tanta, quasi vent'anni dopo il primo 
arresto, avvenuto il 12 settembre 1983, 
in un bar di corso Genova a M ilano. 
Cavallini era assiemea un altro terrori¬ 
sta di destra super-ricercato, Stefano 
Soderini, allora ventiduenne, romano, 
e a un terzo personaggio di minore 
spicco, Andrea Calvi, romano. Cavalli¬ 
ni eSoderini erano in praticagli ultimi 
due esponenti di alto livello dei Nar, i 
Nuclei armati rivoluzionari, ancora in 
circolazione, dopo una serie di arresti 
avvenuti nei periodi precedenti. Caval¬ 
lini era accusato degli omicidi del magi¬ 
strato M ario Amato; del capitano di 
poliziaStraullu edeH'agenteDi Roma, 
avvenuti aVitinia; deH'omicidio dell' 
agente Galluzzo davanti all'abitazione 
di un esponentedel'Olp; dell'uccisione 
di due carabinieri a Padova (assieme 
ad altri neofascisti tra cui Valerio Fiora¬ 
vanti); dell'uccisione di un brigadiere 
dei carabinieri edi due poliziotti a M i- 
lano, edi un altro poliziotto davanti al 
liceo Giulio Cesare di Roma; e anche 



dell'eliminazione dei due neofascisti 
Mangiameli e Pizzarri, condannati a 
morte perchéconsiderati traditori. Nu- 
meroselesueimplicazioni, avario tito¬ 
lo, nei diversi processi per le stragi che 
insanguinarono l'Italia negli anni 
70-80. Il suo primo ergastolo risale al 
12 gennaio 1984, quando venne con¬ 
dannato al carcere a vita assieme a So¬ 
derini per l'assassinio del brigadiere 
dei carabinieri Ezio Lucarelli a M ilano. 
Altro ergastolo al processo contro i 
Nar nella seconda metà degli anni 80, 
e numerose condanne in altri processi 
per fatti legati al terrorismo di estrema 
destra. 


Sul suo cartellino nel carcere di 
Opera, dov’era stato rinchiuso, c'era 
scritto «fine pena mai», eppureCavalli- 
ni era libero dal 20 giugno del 2001, 
con obbligo di rientro alle23. Formal¬ 
mente aveva un lavoro da impiegato 
in una palestra di Novate Milanese, 
madaquanto accertato dagli investiga¬ 
tori della Mobile, Cavallini in quella 
palestra non ci andava mai. Aveva la 
disponibilitàdi uno scooter edi un'au¬ 
to intestati ad altre persone Cavallini 
era pedinato da qualche tempo dopo 
chela sezioneantirapina della Squadra 
M obiledi M ilano lo aveva individuato 
in un gruppo di pregiudicati tenuti sot¬ 


to controllo per rapi ne in banche ed in 
gioiellerie. «E un personaggio di spes¬ 
sore- spiega il dirigente della Squadra 
Mobiledi Milano, Luigi Savina - e il 
fatto chesi facciatrovarecon una pisto¬ 
la carica addosso fa riflettere». 

Nel l'appartamento abitato da Ca¬ 
vallini e perquisito dai poliziotti èstato 
trovato materiale cartaceo definito in¬ 
teressante dagli investigatori. Carte e 
agende che saranno esaminate anche 
dagli esperti dell'antiterrorismo. Ma 
gli investigatori della Mobile intendo¬ 
no comunque dare certezze a quello 
che al momento è l’unica i potesi inve¬ 
stigativa, cioècheCavallini abbia por¬ 


tato a termine alcune rapi ne negli ulti¬ 
mi mesi di quest’anno. 

Dopo l'arresto, Cavallini è stato 
immediatamenteinterrogato dal giudi¬ 
ce delle indagini preliminari Aurelio 
Barazzetta, che gli ha contestato l'im¬ 
putazione di porto e detenzione di ar¬ 
ma con matricola abrasa edi munizio¬ 
ni di vario tipo. Cavallini si è avvalso 
della facoltà di non rispondere. Intan¬ 
to per effetto del l'arresto èstato imme¬ 
diatamente revocato all'ex esponente 
dei Nar il beneficio della semilibertà 
che gli consentiva di uscire ogni gior¬ 
no dal carcere per andare a lavorare. 
Come invece non ha quasi mai fatto. 


il personaggio 

Il killer amico 
di Fioravanti 

Gigi Marcucci 

Vincenzo Vinciguerra aspirò una boccata di fu¬ 
mo dalla sigaretta e sorrise. «Sa, questo è un 
carcere e io convivo con Gilberto Cavallini», 
disse al giornalista che lo stava intervistando. 
«Mi evita, non osa guardare Cavallini. Tanto¬ 
meno parlare, lo sto aspettando...», aggiunse. 
Vincenzo Vinciguerra ancora oggi si déinisce 
un soldato politico. Forse è l'unica persona al 
mondo ad aver lottato per conquistare una con¬ 
danna all'ergastolo. Era stato lui, giovanemili- 
tanteordinovista, a imbottiredi plastico la picco¬ 
la utilitaria che a Peteano esplose uccidendo tre 
carabinieri. Era il 31 maggio 1972, immediata¬ 
mente scattarono depi staggi ecoperture, leinda- 
gini deviarono su una pista "rossa" e, successiva¬ 
mente, verso ambienti malavitosi. Vinciguerra, 
fasasta da quando aveva 13 anni, non poteva 
accettare protezioni da parte dello Stesso «Stato 
filoatlantico» contro cui si batteva e aveva orga¬ 
nizzato l'attentato di Peteano. Nel 1979 si costi¬ 
tuì, assumendosi, come lui stesso spiega, la re¬ 
sponsabilità della strage: «M i sono guadagnato 
sul campo una condanna al l'ergastolo,contro la 
quale non ho ovviamente proposto appello, per¬ 
ché sul banco degli imputati d ho portato lo 


Stato». 

Gilberto Cavallini, altra generazione, altro 
stile di vita. Longilinea figura di killer improvvi¬ 
samente riapparsa dal periodo più buio degli 
anni 70-80. Né periodo dà processi ventila con¬ 
versioni ràigiose, che sembrano l'anticamera di 
un pentimento. Lasda crescere barba e capdli, 
assomiglia sempre di più a un anacoreta. Forse è 
anche eoa che conquista la semilibertà, nono¬ 
stante la valanga di sentenze che lo riguardano. 
Una condanna per banda armata nàl'ambito 
dà processo per la strage alla stazione di Bolo¬ 
gna (2 agosto 1980, 85 morti, 200 feriti). Una 
condanna all'ergastolo per l'omicidio dà giudice 
Mario Amato (23 giugno 1980), impegnato in 
dàicate indagini sulla destra eversiva, a cui po¬ 
chi giorni prima erano state negate scorta e auto 
blindata. Altrecondanneper l'omicidio dà capi¬ 
tano di polizia Straullu, dàl'agente di polizia 
Galluzzo, di un brigadiere dà carabinieri edi 
due poliziotti a M ilano. 

Cavallini era uomo dà Nar, i Nudà armati 
rivoluzionari, l’organizzazione che aveva firma¬ 
to la strage neI capoluogo emiliano. Il giorno 
dàl’attentato era insieme a Giuseppe Valerio 
Fioravanti eFrancesca M ambro, cheuna senten¬ 
za definitiva indica comeesecutori materiali dà- 
la strage. Nà '95 tutti etresi ricordarono che/7 2 
agosto dàl'80 erano a Padova, con Carlo Digi- 
lio, l'uomo cheha rivàato tutti i retroscena dàla 
strage di piazza Fontana. Un alibi fallito, ulti¬ 
mo inutile tentativo di sfuggi re alla condanna. 

«Quàlo di Fioravanti-Cavallini non era un 
gruppo, era una banda. Chiamarlo gruppo è 
dargli una dignità chenon anno», sbotta Vincen- 
zoVinaguerradnqueannidopo. «Averel’impu- 


denza di dire che erano a Padova con Carlo 
Di gii io, che era il tecnico dà le stragi è clamoro¬ 
so», continua nàl’intervista trasmessa pochesà- 
timanefa da La 7, «perché Digilio è un pentito 
anomalo. È una persona che ha detto la metà 
dàle verità che conosce. E a mio avviso le cose 
principali le ha omesse. Fra queste c’è anche 
Bologna. Loro non fanno riferimento a Digilio 
prima perché ovvi amente sanno chi è, sanno che 
è il tecnico dàle stragi. Si fanno coraggio quando 
sanno che è pentito, e su questo piano tace». 

È solo un'ipotesi, ma a formularla è persona 
che tutti gli inquirenti impegnati in indagini su 
fatti eversivi hanno sempre valutato come testi¬ 
mone luddo e ed estremamente attendibile di 
uno dà periodi più traballanti dàla nostra Re¬ 
pubblica. Nonostanteil contributo dato alla rico¬ 
struzione di quegli anni, Vinciguerra è in carce¬ 
re: per la verità, non ha mai chiesto di uscirne. 
Cavallini ci è appena rientrato, certo non di sua 
volontà: secondo i poliziotti che l'anno arrestato 
si apprestava a compiere rapine. Fioravanti e 
M ambro, nonostante le condanne gravissime 
passatein giudicato, usufruiscono rispettivamen¬ 
te di un permesso per il lavoro esterno e per 
maternità, militano entrambi nà Partito radica¬ 
le. A Valerio Fioravanti è stata attribuita la 
responsabilità dàla morte di 93 persone, ha tra¬ 
scorso in carcere 18 anni: secondo un calcolo 
dà l'Associ azione tra i familiari dàlevittimedà 
2 agosto, ha scontato due mesi e 10 giorni per 
ogni persona uccisa. A Francesca M ambro è 
stata attribuita la responsabilità dàla morte di 
96 persone, ha trascorso in carcere 16 anni: se¬ 
condo l’Associazione 2 agosto, ha scontato due 
mesi di carcere per ogni persona uccisa. 


La grafomania del sindaco-sceriffo 

Gentilini scrive lettere ai giornali. Un assaggio: «Una donna mi ha avvicinato e mi ha detto: “Dio mio, ma è proprio lei? ”» 


dall’inviato Michele Sartori 


TREVISO Finali come una scarpate; 
«Pensi di più escriva di meno!!!». «Si 
aggiorni!». «Si informi prima di rac¬ 
contare le favole!». «Un addio!». «Ba¬ 
sta così, èanchetroppo». «Basta salu¬ 
ti, anche questi sono sprecati!». Qual¬ 
che volta, seguiti da post-scriptum au¬ 
tocelebrativi. Come questo: «P.S: Sa¬ 
bato sera, alla festa dei maroni di Pe- 
derobba, una donna si è avvicinata e 
mi ha detto: "Dopo Dio, c'è lei!". Que¬ 
sto significa essere amati dai cittadi¬ 
ni». Figlie di un dio minore, però fi¬ 
gliepredilette: le lettere che con caden¬ 
za irregolare, comunque sempre più 
ravvicinata, il sindaco-sceriffo di Tre¬ 
viso Giancarlo Gentilini spedisce ai 
giornali locali. Piccola posta, poche 
righe, in genere come ri sposta a qual¬ 
cuno che ha scritto in precedenza per 
criticarlo. Ribattute grondanti punti 
esclamativi, sempre, ed insulti, quasi 
sempre. 

L'ultima è apparsa ieri, come re¬ 
plica a un lettore della provincia che 
aveva osato dissentiredall'ultima pro¬ 
posta di Gentilini contro l'IsIam («Bi¬ 
sogna tornare a rivesti re le corazze dei 
crociati»). Il sindaco risponde, defi¬ 


nendo l'incauto «eminente e soppor¬ 
tato cittadino di Vittorio Veneto»: 
«Vorrei diresolo questo: Cosa tuone¬ 
rebbero dal pulpito di Roma i Papi 
Urbano II, Eugenio III, Gregorio Vili 
e I nnocenzo 111 se potessero ascoltare 
le parole di alcuni Vescovi, di Don 
CanutoToso edi Don Val lotto (ndr: 

Il primo cittadino di 
Treviso risponde a un 
cittadino non leghista: 
«Le zucche vuote 
resteranno sempre 
vuote» 


preti dei migranti e del la Cari tas loca¬ 
le) in ordine agli extracomunitari e al 
Ramadan?». 

Cosa direbbero è intuì bile. Urba¬ 
no Il è il papa che bandì la prima 
crociata, quella del «Dio lo vuole!», 
finita in una tale strage che, annotava 
compunto il chierico-cronista Rai¬ 
mondo di Aguiles, nel Tempio di Ge¬ 
rusalemme «si cavalcava col sangue 
all'altezza delle ginocchia». Innocen¬ 
zo III èil papa della quarta spedizione 
e, già che c'era, della Crociata contro 
gli Albigesi: altro massacro nientema¬ 
le. Ma non è da Genti li ni lasciar parla¬ 
re altri. Questa lettera è uno strappo 
alla regola. 

Due giorni prima, aveva risposto 
ad un non-leghista: «Una cosa è certa: 
Le suche vode le sarà sempre vode» 
(traduzione: lezucchevuote resteran¬ 
no sempre vuote). E poco prima, ad 


un abitante di un paese confinante: 
«Leggo le sue esternazioni demenzia¬ 
li... Lasci Treviso ai Trevigiani; non 
sopporto gli extracomunitari di Ca- 
sier come lei». E ad una trevigiana 
poco convinta del suo lavoro ammini¬ 
strativo: «lo credo invececheil Sinda¬ 
co Gentilini, a mò di ottimo sarto, 
abbiatappato moltissimi buchi di cui, 
purtroppo, era costellata non solo la 
parte nobile, ma tutta l'intera città... 
Certamente Lei con la sua stoffa politi¬ 
camente rossa nulla avrebbe costruito 
per Treviso». 

Qua abbiamo le due rotaie del 
Gentilini-scrittore: anticomunismo 
paranoico esuperego. In più letteresi 
esalta: «L'era Gentilini non dà segni 
di cedimento come pure il suo Leone, 
più vivo chemai». «La città di Treviso 
sta conoscendo e vivendo una secon¬ 
da era rinascimentale». «Apra gli oc¬ 


chi! I miei cittadini non sono mai sta¬ 
ti così bene e la città sta rivivendo un 
secondo rinascimento!». In altrettan¬ 
te, accusa l'universale «complotto ros¬ 
so» nei suoi confronti. Le parole di 
chi scrive per criticarlo? «È vento che 
si perde nelle steppe russe». Quelli 
che lo attaccano? «Falsi profeti del co¬ 
muniSmo bolscevico». Uno contrario 
all'ipotesi di un terzo mandato per il 
sindaco? «Satana è vestito di rosso ed 
è il tuo Gran Sacerdote; togliti dalla 
testa che possa condizionare i cittadi¬ 
ni trevigiani». 

È molto accorto, lo Sceriffo. Non 
fa nulla d'istinto, contrariamente alle 
apparenze. Pensa e pesa bene ogni in¬ 
tervento, per tener desta l'attenzione. 
Alterna sapientementedirompenti in¬ 
terventi pubblici e lettere di interesse 
«nazionale» diramate via Ansa (leulti- 
me: al Vaticano contro i «preti rossi», 


al governo per la pena di morte) a 
prudenti periodi di apparente silen¬ 
zio. Questo èil momento dei piccoli 
fuochi locali: aTreviso, di Gentilini,si 
deve parlare ogni giorno. 

Lo Sceriffo, il Leone, il viceDio, il 
Grande Sarto, il nuovo Principe, ha 
una parola contro tutti, su ogni argo- 

A1 centro delle 
corrispondenze l’odio 
per FIslam e l’amore 
per i Papi che 
promuovevano 
crociate 


mento. Seuno dissentedalla mentali¬ 
tà dei trevigiani: «Non è forse meglio 
che uno solo cambi? Lui!! Ne abbia¬ 
mo letaschepiene». Quando un altro 
è perplesso su un progetto di parcheg¬ 
gio: «Nuovo frate indovino! Spaccia 
per divinazioni le sue fantasticherie! 
Lui sa tutto! Conosce tutto! ... A 
questo punto non so chi sia più de¬ 
menziale. Il progetto o qualcun al¬ 
tro?». E via rintronando, la lettera del 
malcapitato di turno può essere uno 
«scritto socialculturalmin estro n al e», 
«suscitare l'ilarità solo dei polli», «far¬ 
neticanti dichiarazioni»; perfino, «ar¬ 
gomentazioni petecchiali». «Petec¬ 
chiali», a direil vero, èrivolto all'inter¬ 
vento di un veneto particolare, lo scrit¬ 
tore Ferdinando Camon, il quale ave¬ 
va osato sostenere che «lottare per la 
Patria non sempre è un valore», spe¬ 
cie quando la patria è una dittatura 
imperialiste. Lettera immediata del 
Vecchio Artigliere Alpino, Gentilini: 
«Faccio un appello. Medaglie d'oro, 
medaglied'argento, medagliedi bron¬ 
zo, decorati, ufficiali, soldati cheavete 
dato la vita per la Patria, svegliatevi 
dal sonno della morte, prendete posi- 
zioneetornatea combattere nei con¬ 
fronti di coloro che continuano a de¬ 
nigrare il vostro sacrificio!». 




Dopo appena un giorno, chiude di nuovo l’aeroporto di Catania. La nube di cenere mette a rischio i voli 



Fissati i criteri per i beni dello Stato: «la vendita non modificherà in alcun modo i vincoli» 

Patrimonio spa, il Cipe mette i paletti 


ROMA L'aeroporto di Catania rischia di far 
saltarei nervi a Pietro Lunardi. Il ministro dei 
Trasporti, mercoledì sera, aveva azzardato 
una pronostico: «Da domani lo scalo di Fonta¬ 
narossa tornerà alla piena normalità». Lunar¬ 
di aveva dalla sua l'autorevole parere di un 
vulcanologo, che aveva escluso la presenza di 
«cenere lavica significativa». E allora perché 
alleigli in punto di ieri l'aeroporto catanese 
è stato nuovamente chiuso? Tutta colpa di 
quel dispettoso dell’Etna che con i suoi sbuffi 
di polvere lavica rischia di danneggiare i mo¬ 
tori degli aerei in volo su Catania. 

Così a Lunardi non resta che prendere 
atto della decisione del direttore dello scalo di 
Fontanarossa che ha disposto la chiusura del¬ 
l’aeroporto durante le ore notturne a causa 
delle nuvole che non fanno vedere la direzio¬ 


ne della nube di cenere emessa dall'Etna. La 
riapertura sarà decisa da un'apposita unità di 
crisi alle5.30di oggi. Condizioneinderogabi¬ 
le: l'assenza di polveri sulle piste. Canta vitto¬ 
ria la Meridiana, una delle sette compagnie 
areechenei giorni scorsi avevano abbandona¬ 
to lo scalo di Catania, giudicato troppo perico¬ 
loso. «La nuova chiusura dell'aeroporto - so- 
stieneil responsabiledellerelazioneesternedi 
M eridiana, Claudio M iorelli - evidenzia che il 
problema da noi segnalato è oggettivamente 
reale». M ercoledì erano stati gli stessi piloti a 
denunciare il pericolo di volare su Catania: 
«Di giorno edi notte è estremamente azzarda¬ 
to condurreoperazioni di volo, pena un inac¬ 
cettabile scadimento dei livelli di sicurezza». 
Le sottili polveri vulcaniche vengono infatti 
ingeritedai motori dei jet, lecui turbinefun- 


zionano a temperature di circa 900 gradi, e 
«fuse» così come avviene riscaldando lo zuc¬ 
chero in un pentolino. Fino ad oggi, circa 15 
aerei di linea hanno rischiato la catastrofe 
volando attraverso nuvoledi cenere provoca¬ 
te da eruzioni vulcaniche Nel 1982 un 747 
della Singapore Airlines con 263 passeggeri 
perse 7 mila metri di quota in 14 minuti 
prima di riuscire a riaccenderei motori bloc¬ 
cati a causa di ingestionedi ceneri provenien¬ 
ti dall’eruzione del vulcano Galunggong, in 
Indonesia. Un analogo incidente accadde ad 
un 747 della KLM che aveva sorvolato la zona 
del vulcano di M ount Redoubt in Alaska du¬ 
rante l'eruzione del 1989. Le riparazioni del 
Jumbo della compagnia aerea olandese am¬ 
montarono a 80 milioni di dollari ecomprese- 
ro la sostituzione di tutti i quattro motori. 


ROMA II passaggio alla Patrimonio spa di 
beni di particolare valore storico, artistico, 
culturale ed ambientale «non modificherà in 
alcun modo i vincoli gravanti su di essi » e «I a 
loro alienazione potrà avvenireesclusivamen- 
te se la legge vigente lo consente e in ogni 
caso previa autorizzazione del M inistero per 
i Beni e le Attività Culturali o del M mistero 
per I 1 Ambiente e la Tutela del Territorio». È 
quanto prevede la direttiva del Cipe per la 
Patrimonio Spa, la società che dovrà valoriz¬ 
zare il patrimonio pubblico dello Stato. A 
dare le prime linee di indirizzo alla Patrimo¬ 
nio Spa è stato il Comitato Interministeriale 
per la Programmazione Economica che si è 
riunito oggi ed ha emanato la direttiva. Si 
tratta di un provvedimento propedeutico al¬ 
la definizionedegli indirizzi strategici ai quali 


si dovrà attenere la società nel raggiungimen¬ 
to dei propri obiettivi. La direttiva si articola 
in sette punti. Il primo riguardagli obiettivi e 
i vincoli. «La società - è scritto - valorizzerà, 
gestirà con efficienza ed alienerà il patrimo¬ 
nio dello Stato rispettando requisiti, vincoli e 
finalità proprie dei beni pubblici e tutte le 
tutele esistenti su di essi». 

Alla Patrimonio potranno essere «trasfe¬ 
riti crediti, concessioni, beni immateriali, be¬ 
ni mobili ed immobili, ogni componente 
dell 1 attivo dello Stato incluselepartecipazio- 
ni in società nel caso in cui esse operino 
esclusivamente nel settore immobiliare». Si 
tratta di beni il cui valoreè molto alto: circa 2 
trilioni di euro, 4 milioni di miliardi di lire - 
aveva spiegato il ministro dell' EconomiaGiu- 
lio Tremonti quando presentò l'istituzione 


della nuova società. La direttiva tocca anche 
uno dei temi più controversi dell' attività di 
Patrimonio Spa, fissando criteri rigidi: per i 
beni di particolare valore storico, artistico, 
culturale ed ambientale «il loro trasferimen¬ 
to alla società non modificherà in alcun mo¬ 
do i vincoli gravanti su di essi. La loro aliena¬ 
zione potrà awen i re esci usi vamente se ( e n el - 
le modalità in cui) la legge vigente lo consen¬ 
te e in ogni caso previa autorizzazione del 
M i nistero per i Beni e le Attività Culturali o 
del Ministero per l'Ambiente e la Tutela del 
Territorio». 

Vieneinoltre previ sto chela nuova socie¬ 
tà «osserverà tutte le forme di tutela previste 
per la difesa del demanio e del patrimonio 
indisponibile, rispettando in materia il ruolo 
di ogni Amministrazione competente». 
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I camici bianchi: «Il governo toglie il fondo di 3000 miliardi destinato dalla riforma Bindi a chi sceglie di lavorare solo per le strutture statali» 

Medici in sciopero, ma al loro posto 

Protesta della sanità pubblica contro i tagli della destra. Ospedali aperti per senso del dovere 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Chiusi i servizi ambulatoriali, so¬ 
spesi i ricoveri non urgenti, bloccatele 
visite e gli interventi programmati. Per 
un giorno, quello di ieri, il sistema sani¬ 
tario nazionaleha rallentato. N on si fer¬ 
mano gli ospedali, non possono. Anche 
quando incrociano le braccia, i medici 
sono al proprio posto. Eppure la rispo¬ 
sta è stata ugualmente forte: la protesta 
ha coinvolto l’80% dei medici che ope¬ 
rano in strutture pubbliche. 

Il grido d'allarme lanciato dai sinda¬ 
cati di categoria Anaao Assomed, Ci- 
vemp(Sivemp-Simet),Snabi SdseUm- 
sped (Aaroi-Aipac, Snr), mette in luce 
un altro dei progetti della destra al go¬ 
verno, quello di «liberare» la spesa del 
servizio sanitario nazionaledei 3000 mi¬ 
liardi destinati ai medici chehanno scel¬ 
to in via esclusiva di prestare servizio 
presso le strutture statali, dando un col¬ 
po mortale alla legge 229 del '99, me¬ 
glio nota come riforma Bindi. 

«T re anni fa abbiamo siglato un pat¬ 
to con lo stato - ricorda Saverio Zuc- 
chelli, segretario nazionale deH’Anaao - 
Chi sceglieva di lavorare per le aziende 
pubbliche in via esclusiva riceveva 
un'indennità. La scelta di lavorare per 
lo stato la fece il 90% di noi. Adesso 
quel patto si è rotto». Il governo, con il 
parere contrario di medici e Regioni, 
avrebbe intenzione di spostare su que¬ 
ste ultime l'onere finanziario. Ma di 
quei 3000 miliardi necessari per mante¬ 
nere il Ssn, le Regioni, che già vantano 
deficit di bilancio da fallimento, non 
vogliono sentir parlare. 

Risultato prevedibile: salterà il fon¬ 
do e ogni medico potrà fare ciò che 
vorrà della propria professione. Ritorne 
rà la «libertà di scelta» dei dottori, ma 
questa riacquistata libertà sarà più vici¬ 
na all'anarchia. 

Dopo aver scelto di lavorarein mo¬ 
do esclusivo per il Servizio Sanitario N a- 
zionalei medici si vedono cancellati il 
budget e riaperta la porta per poter lavo¬ 
rare nel privato. In più, denunciano i 
sindacati, quei dirigenti che scelsero di 
passare al privato, potrebbero divenire 
capi dipartimento e dirigenti di unità 
operative pubbliche pur mantenendo le 
proprie funzioni nel settore privato, 
con un’evidente distorsione dello spiri¬ 
to della riforma Bindi. 

«II governo baratta la salute con vec¬ 
chi privilegi, offendendo la professiona¬ 
lità dei medici», attacca l'ex ministro 


della Sanità, Rosy Bindi, mentreil segre¬ 
tario Ds, Piero Fassino, analizza la poli¬ 
tica complessiva del governo in materia 
di sanità: «Si diminuiscono i fondi a 
disposizione; si aumentano i costi per i 
cittadini, con la reintroduzione del tic¬ 
ket in molte regioni; si affronta un tema 
cosi delicato come la sanità pubblica 


solo attraverso la legge finanziaria; si 
continua a lasciare in sospeso la vicen¬ 
da del rinnovo del contratto naziona¬ 
le». 

Il senatoreAntonioTomassini (Fi), 
presidente della commissionesanità, af¬ 
ferma che il fondo per i medici che 
lavorano in via esclusiva per il settore 


pubblico rappresenta «un danno econo¬ 
mico enorme per il servizio sanitario 
nazionale». Insomma, i conti devono 
tornare comunque, anche a scapito del 
servizio al cittadino. 

Pur non condividendo il ricorso al¬ 
lo sciopero, Stefano Inglese, segretario 
nazionale del Tribunale per i diritti del 


malato, attacca: «Una cosa èabolirel'ir- 
reversibilità della scelta, ben altraècon- 
sentire di svolgere funzioni dirigenziali 
sino ai massimi livelli anchesesi èopta- 
to per la professione privata all'esterno 
degli ospedali. Così si fa solo un bel 
regalo di Natale ad un manipolo di ba¬ 
roni». 


► 



Un medico 
visita i pazienti di 
una corsia 
di ospedale 
Mimmo Frassinetti 


Firenze 


Toscana hanno aderito sa medici su dieci. 

Dietro ai numeri, però, si scorge un 
senso dello Stato non comune. M olti medici 
chehanno aderito allo sciopero, rinuncian¬ 
do ai soldi della giornata di lavoro, si sono 
comunque recati sul posto, per operare, per 
servire i cittadini, per «partecipare al desti¬ 
no dell'ammalato», come svela un cardiolo¬ 
go deH'ospedalefiorentino. 

Perché? 

«Perchéscioperiamo contro il gover¬ 
no, non sono i cittadini la nostra contro¬ 
parte. In molti abbiamo fatto così». 

Non si perde visibilità? 

«Il messaggio è arrivato: più della 
metà hanno aderito. E abbiamo garanti¬ 
to un servizio essenziale ai cittadini». 

I pazienti l'hanno ringraziata? 

«Dormivano, erano sotto aneste¬ 
sia...». 

Lo sciopero è riuscito due volte. 

m.buc. 


Bologna 

disagi nel bolognese per i cittadini che 
avevano prenotato visite ambulatoriali 
ed esami specialistici. «Tutte le urgenze 
e l'assistenza ai ricoverati sono stati ga¬ 
rantiti - spiega Lusenti -, Quelli, infatti, 
sono i servizi minimi cheabbiamo senti¬ 
to il dovere di assicurare. La nostra in¬ 
tenzione è continuare a svolgere il no¬ 
stro lavoro regolarmente, con la massi¬ 
ma dedizione possibile, e questo ci è 
impedito se passerà l'emendamento alla 
Finanziaria che il Governo ha propo¬ 
sto». Anchein Emilia-Romagna, gli ope¬ 
ratori della sanità non vogliono sentire 
parlaredi taglio deH'indennitàdi esclusi¬ 
vità. «Non è una questione di soldi - 
conclude Lusenti - ma è chiaro che, se 
l'indennità sparisce, i cittadini potranno 
subire dei contraccolpi, perché più diffi¬ 
cilmente il medico rimarrà sempre al 
proprio posto nel pubblico». 

a.bo. 


«Contro la Finanziaria 
non contro i cittadini» 

FIRENZE Uno sciopero senza astensione dal 
lavoro. I medici, per quanto si poteva capire 
nell'ospedale fiorentino di Careggi, hanno 
protestato così contro questa finanziaria 
«che tagliando i trasferimenti a Regioni e 
Comuni e incidendo sulle spese sociali, e 
quindi sull'ospedalizzazione, graverà infine 
sul sistema sanitario complessivo» come ac¬ 
cusa l'Anaao. Una legge «che vuole modifi¬ 
care uno status giuridico di una categoria - 
l'esclusività dd rapporto fra medici estrude¬ 
re pubbliche - senza pasare da nessun tavolo 
di tradativa con i rappresentanti dd medi¬ 
ci», insisteil sindacato. A questo sciopero in 


«La nostra dedizione 
ostacolata dai tagli» 

BOLOGNA Più della metà dei medici bo¬ 
lognesi ieri ha incrociato le braccia. Per 
l'azienda ospedaliera Sant'Orsola-Malpi- 
ghi (partecipata dall'Ateneo di Bologna, 
con circa 800 medici tra universitari e 
non), Carlo Lusenti, segretario regiona- 
ledeH'Anaoo-Assomed, parladi «adesio¬ 
ni attorno al 50-60%». Il dato ufficiale 
dd l'Azienda Usi Cidàdi Bologna, la più 
grande tra quelle del capoluogo emilia¬ 
no-romagnolo parla di adesioni al 
48,77% su una base di circa 500 unità. 
L'obiedivo della mobilitazione è stato 
quindi raggiunto, e sono stati registrati 


Immigrati schiavi nella fabbrica-lager 

A Varese costretti a lavorare 17 ore al giorno e a vivere nel capannone. Tra loro anche un medico e un avvocato 


Vittorio Locatelli 


VARESE Nella culla dd Bossi-pensiero suc¬ 
cede anche questo. Dopo il caso dd mesi 
scorsi di un imprenditore che aveva dato 
fuoco, uccidendolo, ad un dipendente ro¬ 
meno perché chiedeva una paga migliore, 
si èscoperto qudlo di una decina di immi¬ 
grati clandestini ridotti in schiavitù per ar¬ 
ricchire un imprenditore senza scrupoli: 
15/17 ore al giorno di lavoro per 750 euro 
al mese. Gli immigrati erano anche costret¬ 
ti a viverein uno scantinato dd capannone, 
in spazi ristrettissimi ed in condizioni igie- 
nico-sanitarieai limiti ddlasopravvivenza. 
La storia, che ha avuto anche un «lieto fi¬ 
ne», risale ad alcuni mesi fa ma è venuta a 


galla solo ieri perché il magistrato voleva 
preservarela riservatezza ddle indagini. Gli 
«schiavi»erano cittadini romeni, tra i quali 
anche un medico e un avvocato, costretti a 
lavorare in una «fabbrica lager» e sono stati 
liberati grazie ad un'operazione chiamata 
«H agi» condotta dal Nucleo regionale ddla 
Guardiadi Finanza ecoordinata dal sostitu¬ 
to procuratore di Bustio Arsizio Giuseppe 
Battarini. Datempo le FiammeGialletene- 
vano sotto controllo l'attività di un impren¬ 
ditore di 47 anni di origini pugliesi ma 
trapiantato da anni in Lombardia. L'uomo 
era già stato denunciato in passato per ben 
due volte dalla Finanza perché aveva alle 
dipendenze gli stessi romeni irregolari. Al 
terzo controllo lo schiavista aveva anche 
esibito una serie di permessi di soggiorno 


falsi e allora è scattato l'arresto. Le accuse 
nd suoi confronti sono di favoreggiamento 
dell'immigrazione clandestina, sfruttamen¬ 
to dd lavoro sommerso, falsificazione dei 
permessi di soggiorno. 

L'inchiesta, iniziata nel maggio scorso, 
si ècondusain questi giorni con un rappor¬ 
to fi naie dd Gruppo repressione frodi ddle 
FiammeGialle. Il 10 luglio l’indagineaveva 
portato al sequestro ddla fabbri ca e al l'arre¬ 
sto dd titolare-sfruttatore con un sequestro 
di beni dd valore di 2 milioni e mezzo di 
euro. 

N dIa fabbrica-lager, una piccola azien¬ 
da con una propria linea di cosmetici e 
prodotti per la casa, si produceva anche 
una lineadi prodotti con marchi contraffat¬ 
ti (risultati dalle analisi non nocivi per la 


salute) che venivano venduti sul mercato a 
prezzi stracciati. 

Il «lieto fine» riguarda gli immigrati 
resi schiavi che, grazie all'intervento dd so¬ 
stituto procuratore Battarino (lo stesso che 
si era occupato dd romeno bruciato vivo 
dal suo datore di lavoro), hanno ottenuto 
un permesso di soggiorno per motivi di 
giustizia esono stati affidati a una organiz¬ 
zazione di volontariato che è ri uscita a tro¬ 
vare loro un'abitazionedecenteeun lavoro 
regolare: chi come meccanico, chi come 
falegnameechi ancora in fabbrica. 

Concluso l'iter dell'inchiesta giudizia¬ 
ria la Guardia di Finanza ha dissequestrato 
la fabbrica-lager che ha ripreso a produrre 
cosmetici e prodotti per la pulizia con un 
suo marchio: lì ora iavorano due italiani 


assunti regolarmente dal titolare, che co¬ 
munque sarà processato per la schiavizza- 
zionedd romeni. 

La vicenda è stata resa pubblica dalle 
Fiamme Gialle durante il rendiconto an¬ 
nuale sull’operato dd Nucleo di polizia tri¬ 
butaria di M ilano. Gli uomini ddla Finan¬ 
za hanno spiegato che l’imprenditore, con 
una giovane compagna romena denunciata 
per favoreggiamento, «in un primo mo¬ 
mento ha negato anche l'evidenza ma poi 
ha ammesso i fatti»epoi, una volta tornato 
libero, si sarebbe «ravveduto», riaprendo 
l'azienda e questa volta assumendo i dipen¬ 
denti con contratto regolare. La Finanza, in 
un controllo di alcuni giorni fa ha trovato 
tutto in ordine. Niente schiavi e neppure 
produzione di materiale contraffatto. 


Libertà di stampa 

Oggi giornalisti 
in sciopero nazionale 

w 

Si svolge oggi lo sciopero nazionale dd 
giornalisti, una iniziativa - ha sottolineato la Fnsi 
- «a tutda ddle regole e che pone al centro il 
problema della qualità deH’informazionedifende, 
allo stesso tempo, il diritto dd cittadini ad essere 
informati e la libertà di stampa. U na battaglia 
questa che si rinnova nd momento in cui 
giungono dal governo proposte legislative che 
non vanno nd senso di allargare gli spazi dd 
pluralismo ddla comunicazione. Al governo, alle 
forze politiche di maggioranza e d’opposizione, 
alle istituzioni tutte, al sistema ddle imprese, il 
sindacato chiede il rispetto ddla dignità 
professionale e la tutda dd diritto-dovere di 
informare, sancito dalla Costituzione e 
riaffermato solennemente più volte dal Capo 
dello Stato». Per la prima volta con proprie 
motivazioni si astengono dal lavoro anche i 
giornalisti degli uffici stampa pubblici. 


Vaticano 

Madre Teresa verso 
la beatificazione 

Oggi il Papa firmerà il decreto che riconosce le 
virtù eroiche di M adreTeresa di Calcutta: è 
praticamente il via libera alla beatificazione, che 
con ogni probabilità sarà proclamata il prossimo 
anno. Al pontefice verrà presentata la conclusione 
dd lavoro svolto da quanti si sono occupati 
dd l'accertamento ddle virtù eroiche della suora, 
passaggio fondamentale per poter poi dare 
seguito al processo che porta verso la 
beatificazione e, nd caso, alla santificazione. 
Perchè M adreTeresa possa essere dichiarata beata 
occorre quindi soltanto il riconoscimento di un 
avvenuto miracolo per sua intercessione, e 
secondo alcune indiscrezioni il gruppo di lavoro 
avrebbe già pronto il dossier ad esso rdativo. 

M orta il 5 settembre 1997, all’età di 87 anni, 

M adreTeresa brucia così letappe rispetto ad altre 
figure importanti ddla Chiesa cattolica e più 
vicineai nostri tempi. Giovanni Paolo II ha infatti 
dispensato dall'obbligo che trascorressero cinque 
anni dalla morte prima che si potesse cominciare 
a parlaredi processo per la beatificazione ddla 
coraggiosa suora di origine albanese, e questo ha 
fatto sì che già ora si possa arrivare al decreto che 
riconosce leeroiche virtù. Il Pontefice ha però 
mantenuto valido tutto il resto dd percorso, 
come appunto ladimostrazioneddl'awenuto 
miracolo prima che la suora possa essere 
dichiarata beata. 


Immigrazione 

Via libera 
al decreto sui flussi 

Oggi il Consiglio dd ministri darà il via libera 
all’ingresso dal gennaio 2003 di 60.000 lavoratori 
extracomunitari stagionali. Il ministro dd 
Wdfare, Roberto M aroni, ha infatti annunciato 
che presenterà i duedpcm sui flussi per gli 
immigrati: il primi, appunto, sugli stagionali, «che 
sarà immediatamente operativo»; il secondo sui 
flussi generali, «il cui iter - ha spiegato il ministro 
- sarà più lungo perchè ha bisogno dd parere 
obbligatorio ddle commissioni parlamentari». 

«La cosa fondamentale- ha sottolineato M aroni - 
ècheper la prima volta il decreto sugli stagionali 
verrà approvato prima ddl’inizio ddl'anno a cui 
si riferisce». In particolare, il provvedimento 
prevede l'ingresso di 60.000 lavoratori 
extracomunitari, suddividendoli per Regioni e 
Province. Tale ingresso - come ha spiegato il 
ministro - sarà permesso: a lavoratori provenienti 
dai dieci Paesi che entro il 2004 entreranno a far 
parteddl'Unioneeuropea; a qudli dd Paesi legati 
all'Italia da un accordo bilaterale (Albania, 

M arocco, Croazia, Yugoslavia); ai lavoratori di 
altri Paesi extracomunitari nd casi in cui il datore 
di lavoro dimostri di aver avuto l'anno scorso 
lavoratori provenienti da quegli Stati. 

«Tali limitazioni - ha sottolineato M aroni - 
servono ad assicurare che non si verifichi 
l'afflusso di lavoratori, magari di Paesi molto 
lontani, che da stagionali diventino irregolari». 


Ulivo, appello a Prodi: 
l’Ue salvi l’università 

L'appello dell'Ulivo di Firenze 
«salviamol'università eia ricerca», è 
sottoscritto da una sessantina di 
nomi del mondo della cultura, 
dell'imprenditoria e delle stesse 
università toscane. L'appello sarà 
consegnato al presidente della 
Commissione Europea Romano 
Prodi il 20 gennaio prossimo, quando 
sarà a Firenze per l'inaugurazione 
de/l'anno accademico. Per evitare che 
il futuro della ricerca e dell'università 
sia ancora più nero a chiede a Prodi 
di impeciarsi al varo di una 
«M aastricht per la ricerca» in cui 
l’obiettivo sarà quello di vincolare i 
Paesi dell'Unione Europea a 
destinare il 3 per cento dà Pii alla 
ricerca scientifica. 



È deceduto il 18-12-2002 in Besoz- 
zo il 

compagno 

ITALO GAVINO M ARRAS 

«Gli esseri umani sono troppo impor¬ 
tanti per essere trattati come semplici 
sintomi del passato». 

I compagni e gli amici tutti ddla 
Sezione D.S. di Besozzo insieme 
agli altri ddl’IntercomunaleBesoz- 
zese, ti avranno sempre nd cuore. 
Buon viaggio Italo Gavino e... arri¬ 
vederci. 


11 Consiglio di amministrazionedd- 
la Coop. Martiri Libertà di Desio 
piange la scomparsa dd socio 

PIPPO SMI RAGLI A 

ed esprime le più sentite condo¬ 
glianze alla famiglia. 

Desio, 20 dicembre2002 


Il Consiglio di Aministrazione dd 
Circolo Luigi Briani di Desio an¬ 
nuncia l'improvvisa scomparsa dd 
suo Presidente 

PIPPO SM IRAGLIA 

ed esprime le più sentite condo¬ 
glianze alla famiglia. 

Desio, 20 dicembre2002 

La Funzione Pubblica Cgil Lombar¬ 
dia ricorda con affetto il compagno 

PIPPO SM IRAGLIA 

componente ddla Rsu ddla Regio¬ 
ne Lombardia, venuto a mancare 
ieri. 


M aurizio Costa con profondo dolo¬ 
resi unisceallafamiglia per la scom¬ 
parsa di 

PIPPO SM IRAGLIA 


La scomparsa dd compagno 

PIPPO SM IRAGLIA 

ha provocato un grande dolore in 
tutti qudli che lo hanno amato eche 
hanno condiviso con lui letantebat¬ 
taglie politiche per i valori ddla de¬ 
mocrazia e ddl’unità ddla sinistra. 

I compagni e compagne ddla sezio¬ 
ne Democratici di sinistra di Desio 
si stringono attorno allafamiglia per 
esprimerei! proprio cordoglio. 

Desio, 20 dicembre 


La Federazione di Romadd Partito 
dd Comunisti Italiani annuncia la 
scomparsa dd compagno 

FRANCO SALIOLA 

dirigente comunista, che si è sem¬ 
pre contraddistinto per il suo alto 
rigore morale, l’devato impegno 
nd proprio lavoro, animatore ddle 
lotte degli autoferrotranvieri roma¬ 
ni, per la difesa dd diritti dd lavora¬ 


tori, e la costante presenza e passio- 
nendl'attività prima nd Partito Co¬ 
munista Italiano e oggi con il PdCl. 
A Enza, ai familiari, a tutti coloro 
che lo hanno conosciuto va il no¬ 
stro sentimento di profondo cordo¬ 
glio. La camera ardente si terrà oggi 
all’OspedaleS. Giovanni, viaS. Gio¬ 
vanni in Laterano 280, dalle ore 
8.30 alle 11.00 seguirà l'orazionefu- 
nebrein forma civile. 


A quanti conobbero e ne apprezza¬ 
rono la grande umanità Stefano Pic¬ 
cioli ricorda 

LORENZO CASADIO 
(Gallo) 

partigiano, membro dd Battaglione 
Corbari, custode ddla Medaglia 
d’Oro al V.M. attribuita a Silvio 
Corbari, e ne ri mpiange per sempre 
l'indimenticabile ed insostituibile 
lucidità critica. 

Ri mi ni, 20 dicembre 2002 
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La Ue ha precisato: spetta agli Stati decidere in piena libertà quale deve essere il giorno festivo. I vescovi: siamo pronti a proporre un referendum 

«La domenica non si tocca. Resta festa» 


La maggioranza dice: «Una tempesta mediatica». Provocata dal sottosegretario Sacconi 


Maria Zegarelli 


ROMA Abolirete domenica comegior- 
no festivo? Non se ne parla nemme¬ 
no. Cioè se ne è parlato molto negli 
ultimi duegiorni, ma inutilmente, al¬ 
meno secondo l'Unione Europa che 
ha fatto sapere che non ha mai i mpo- 
stodi abolire alcunché. 

La precisazioneèarrivata durante 
il solito briefingquotidiano dell’esecu¬ 
tivo comunitario, ieri mattina, per 
bocca del portavoce, Andrew Fid- 
ding, accolta da una gran risata da 
parte dei presenti. Insomma, il solito 
allarmismo italiano, devono aver pen¬ 
sato a Bruxelles, leggendo i titoli dei 
quotidiani tricolore. Sta di fatto che i 
titoli un effetto l'hanno provocato: 
una valanga di prese di posizione da 
parte di associazioni, clero, partiti e 
sindacati. Quindi valela pena chiarire 
una volta per tutte come stanno le 
cose. Per il governo ha parlato il mini¬ 
stro del Welfare Roberto M aroni met¬ 
tendoci una pietra sopra: «La domeni¬ 
ca resterà il giorno preferenziale di 
riposo». 

La proposta la avanzerà il gover¬ 
no, in consiglio dei ministri, il 10gen¬ 
naio, «dato che le parti non hanno 
raggiunto un avviso comunesul rece¬ 
pì mento della direttiva U e sull’orario 
di lavoro». I termini scadono il 9, l'ac¬ 
cordo sembra lontano, dunque non 
resta che emanare un atto del gover¬ 
no per sancire - come già hanno fatto 
tutti gli altri paesi Uead eccezione di 
Francia e Italia - che la domenica ci si 
riposa. Il caos, tanto per non cambia¬ 
re, l'aveva creato una frase sibillina 
del sottosegretario al lavoro, M auri- 
zio Sacconi, che aveva affermato che 
il giorno indicato non dovevanecessa- 
riamenteessereladomenica. Così an¬ 
cora una volta un ministro è dovuto 
intervenire per smentire un sottose¬ 
gretario. Ieri è toccato a Roberto M a- 
roni. 

La Ue, dal canto suo, ha chiarito 
una volta per tutte: «La Ue non ha 
alcun potere per dire agli stati mem¬ 
bri qual è il giorno di riposo per i loro 
lavoratori. I paesi possono deciderlo 
in perfetta libertà». Intanto, grazie a 



Sacconi, l'allarme rosso era scattato, e 
le dichiarazioni non si sono fatte at¬ 
tendere. La più forte, senza dubbio, è 
stata qudla di Monsignor Ennio Anto- 
nelli, arcivescovo di Firenze nonché 
segretario della Conferenza episcopa¬ 
le italiana. Il monsignore propone un 
referendum popolare, perché «una ri¬ 
voluzione culturale di questa portata, 
rispetto alla civiltà europe, non può 
essere decisa da accordi di vertice». E 
la Chiesa ribadisce il significato della 
festività per i fedeli: « E la domenica 
che fa il popolo cristiano. Togliere il 
giorno festivo sarebbe una tragedia 
dal punto di vista dei valori deliavita, 
un'accentuazione dell'individuali¬ 
smo, un enorme impoverimento nel¬ 
le relazioni famigliari, di amicizia, del¬ 
la comunità». Insomma, non si vive 
per lavorare, conclude, ma si lavora 
per vivere. 

Cgil, Cisl e Uil bocciano senza 
l'appello anche solo l'ipotesi di cam¬ 


biare vestito alla domenica facendogli 
indossare la tuta da lavoro e quindi 
tirano un sospiro di sollievo per l'an¬ 
nuncio di Maroni. «Ci mancherebbe 
altro - dice Walter Cerfeda, della Cgil 
-, Su questa questione c'è poco da di¬ 
scutere». Come c'è poco da discutere 
anche in materia di orario di lavoro: 
«In Italia- spiega- ci sono normative 
chiareal riguardo e dunque i tetti mas¬ 
simi fissati devono restare tali». Il se¬ 
gretario della Cisl, Raffaele Bonanni 
avverte: «Il ministro sul recepimento 
della direttiva in materia di orario di 
lavoro non deve forzarei tempi dettati 
dall'Ue. C'è ancora tempo per tentare 
un avviso comuneancheoltreil 9gen¬ 
naio». Paolo Pirani, della Uil, aggiun¬ 
ge: «Il Governo dovrebbe recepire la 
normativa europeaa parti re dall’accor¬ 
do raggiunto da Cgil, Cisl eU il eCon- 
findustria nel 1997, tenendo conto del¬ 
le normedei rapporti di lavoro vigenti 
in Italia». Un inciso: l'Italia è l'unico 


paesea non aver indicato nessuna mi¬ 
sura per il recepimento delle direttive 
1993/104 e 2000/34sugli orari di lavo¬ 
ro nella legislazione nazionale. 

No secco al lunedì o il sabato festi¬ 
vi (tanto per citare due giorni a caso 
sei sette possibili) da parte delle Adi, 
dal Coordinamento dei genitori demo¬ 
cratici - «Al di là delle convinzioni 
religiose il riposo domenicale è patri¬ 
monio della cultura occidentale» - del 
ministro per le Politiche comunitarie, 
Rocco Buttigliene - «La tradizionale 
domenica non è in pericolo. Tanto 
rumore per nulla» - e di An, che pro¬ 
pone come il monsignore un referen¬ 
dum. Enzo Fragalà. capogruppo di Al¬ 
leanza nazionale, va oltre e chiama al¬ 
l'azione anche i laici che «dovrebbero 
difendere la domenica». In realtà 
avrebbe dovuto spiegarlo al sottosegre¬ 
tario, ma questo èsolo un particolare. 

È sceso in campo anchelo psichia¬ 
tra. Stefano Pallanti, direttoredeH'Isti- 


tutodi Neuroscienze e docente di Psi¬ 
chiatria a Firenze, dice: «Sarà una ma¬ 
no santa per i 'depressi del lunedì"», 
cioè persone vittime di disturbi dell 1 
umore, che faticano a riprendere il 
normaletran-tran dopo la pausa festi¬ 
va». Secondo il medico, comunque, 
l'eventualerecepimento della direttiva 
Uesul riposo settimanale non avràun 
effetto uguale per tutti. «Se, per chi 
soffre di disturbi dell'umore sarà una 
benedizione - spiega Pallanti - per al¬ 
tri, come i "drogati dello shopping" o 
i maniaci del lavoro, sarà una vera 
maledizione». Favorevole soltanto 
l’Aduc, l'associazione peri diritti degli 
utenti e dei consumatori che immagi¬ 
na lecodesettimanali spalmate su set¬ 
te giorni anziché cinqueo sei. 

I nfine, sapete cosa ha detto il sot¬ 
tosegretario Sacconi? Che si «è creata 
una tempesta mediatica in un bicchie¬ 
re d’acqua». M a non era stato lui ad 
agitare le acque? 


Ieri un’ora di sciopero a Milano dopo la tragedia di via Rubattino. Sindacati contro la delega che peggiora la legge 

Morti sul lavoro: un primato lombardo 


MILANO Gli ultimi morti sono stati 
Stefano Furlan e Pietro M egale, 37 
e 52 anni, schiacciati dalla pressa 
che comprime i rifiuti di M Nano, 
appena quarantotto ore fa, in un 
capannone che era stato di un im¬ 
pianto industriale. Due morti di 
una strage, chesoltanto in Lombar¬ 
dia ha contato in un anno duecento- 
cinquantanove vittime, ottantatrè 
più dell’anno scorso, secondo lesta- 
tistichedell'lnail. È vero che in quel 
numero così tragico ci sono morti 
sul lavoro molto particolari, trenta- 
sei persone che avevano perso la vi¬ 
ta nel tragico incidente aereo di Li¬ 
nate un anno fa, una conseguenza 
del decreto legge, numero 38 del 
2000, per il quale l'Inail ora deve 
risarcire pure gli incidenti avvenuti 
nel tragitto casa-lavoro. L’aumento 
ci sarebbe stato comunque, anche 


senza quella legge, per giunta un 
aumento considerevole (tenendo 
conto che nel la statistica non risulta¬ 
no gli incidenti in agricoltura). 

Per la Lombardia è un primato 
nazionale, il primo posto di una 
classifica che ha motivato la giusta 
protesta sindacale (anche per ieri 
era stata concordata un'ora di scio¬ 
pero da Cgil Cisl Uil), un primato 
che risulta il contraltare della tanto 
reclamizzata efficienza lombarda. 

Ma in tutta Italia le cose non 
vanno meglio. L'Inail conferma, di 
fatto, le cifre fornite dai sindacati: 
nel Paese le morti bianche sono sta¬ 
te, sempre nel 2001,1267, pratica- 
mente quattro al giorno. E tutto 
questo, come ha sottolineato il lea¬ 
der dellla Cgil, Guglielmo Epifani, 
proprio nell'anno della sicurezza 
sul lavoro. 


In Lombardia le città più colpi¬ 
te sono Bergamo, Brescia, Cremo¬ 
na, Pavia. Aumentano anche gli in¬ 
fortuni che nel 2001 sono stati, solo 
in Lombardia, 159.432. Diminuisco¬ 
no invece le malattie professionali 
passate da 2967 nel 2000 a 2771 nel 
2001. C'èpoi il capitolo degli infor¬ 
tuni non denunciati, ben difficil¬ 
mente quantificabili. 

«Noi non abbiamo dati che non 
siano ufficiali -dice Paolo Vaccarel¬ 
la, di rettore generale del I 1 1 nai I Lom¬ 
bardia- sappiamo che il problema 
esiste soprattutto in certi settori, co¬ 
me l'edile. Certo è che quando ab¬ 
biamo parlato dei fondi per l'ade¬ 
guamento dellemisuredi sicurezza, 
ben poche imprese si son fatte senti¬ 
re: è prevalsa la paura di controlli». 

Tutto questo proprio mentre la 
delega in materia di salute e si cu rez¬ 


za sul lavoro, contenuta nel disegno 
di legge per la semplificazione nor¬ 
mativa, rappresenta un enorme pas¬ 
so indietro rispetto alla attuale legi- 
slazioneecontiene modifiche «terri¬ 
bili» che rischiano di aggravare il 
bilancio già «intollerabile» di inci¬ 
denti sul lavoro, come hanno de 
nunciato insieme Cgil, Cisl e Uil, 
chiedendo al governo di stralciare il 
provvedimento. Secondo i sindaca¬ 
ti alla gravità dei contenuti dellade 
lega si sommano i tempi e i modi 
dell'iniziativa di governo. Il provve 
dimento èstato inserito in un dise 
gno di legge ben più vasto, quando 
meriterebbeinvece, per il tema trat¬ 
tato, un'attenzione esclusiva. Ma a 
pesare di più, secondo i sindacati, è 
la scelta del governo di non coinvol¬ 
gere le parti sociali nella definizione 
della nuova normativa. 


Nello “Studio d’Arte G.S.” diretto da Enzo Serattini 


GRANDI ARTISTI DEL ‘900 IN MOSTRA A FAENZA 


Una importante mostra di artisti 
del '900 è esposta in questi 
giorni alla studio d'arte 
"G.S.Serattini" in corso 
Garibaldi, 4/D a Faenza. La 
mostra resterà aperta fino, alla 
fine del mese di gennaio ed è 
visitabile tutti i giorni, dal 
martedi al sabato, in orari di 
ufficio. Per visite fuori orario si 
può telefonare allo 0546-28339 
oppure allo 335-6794.645. Le 
opere degli artisti esposti sono 
fra le più importanti oggi in 
commercio. Alle pareti si 
possono infatti ammirare opere 
di Emilio Vedova, Maurizio 


Utrillo, Giorgio De Chirico 
Alighiero Boetti, Capogrossi, 
Salvo, Sandro Chia , Mario 
Schifano, Virgilio Guidi, Mino 
Maccari, Antonio Bueno, 

Salvatore Fiume, Cesetti, 

Norberto, Tornea, Licata, e altri. 
La galleria d'arte "Studio G.S. 
Serattini" è reduce dalla grande 
esposizione alla Fiera di Forlì 
dove le opere- esposte nel suo 
stand erano fra le più 
interessanti dell'intera mostra; 
mostra che quest'anno, per 
qualità e numero, di opere 

esposte, si e imposta 
all'attenzione del mondo 



dell'arte nazionale. I prossimi 
appuntamenti con il mondo 
nazionale dell'arte della 


Galleria G.S. sono, in febbraio, 
ad Arte Fiera di Bari e 
sucessivamente alle esposizioni 
fieristiche di Milano, 
Montechiari, Padova e Parma. 
C'è infine da sottolineare come, 
lo studio G.S di Faenza continui 
a mettere a diposizione gratuita 
della cittadinanza il suo servizio 
consulenza per stime e perizie 
su quadri e ceramiche d'epoca e 
a ricercare opere di pittori 
importanti per la sua 
selezionata clientela. 

Nella foto un'opera di Sandro 
Chia. 


ELENSEC 

di MAZZOTTI VERDIANA 

Via G.Marconi, 47 
RAVENNA (zona mercato) 

Tel. 0544 402590 




tuyrce 



IGIENE 



RISPARMIO 


PULITURA A 
SECCO 
IGIENICA in 




IL TUO MIGLIOR VICINO DI CASA 

PER TUTTO DICEMBRE 
VASTO ASSORTIMENTO DI CARNI FRESCHE 
DI PRIMA SCELTA, 

SALUMI, LATTICINI, FRUTTA E VERDURA 

IN OFFERTA 

Via Chiavica Romea, 22 RAVENNA 
TEL 0544: 451419 






Infissi - Porte 
Blindati 
Zanzariere 

PORGE SINCERI 
AUGURI 

DI BUONE FESTE 


Laboratorio: Via Cella, 321 - S.Stefano (RA) 
Esposizione: Via Cella, 443 - S.Stefano (RA) 
Tel. e Fax 0544 563891 


DA SUSY 

A UGURA A TUTTI BUONE FESTE 

FRUTTA E VERDURA 
DI GIORNATA 
E DI PRIMA QUALITÀ 


Consegne a domicilio gratuite 


Via Maggiore, 142 - RAVENNA Tel. 0544 460415 
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L’ORO AI MASSIMI DA CINQUE ANNI E MEZZO 


! 






MILANOSalelafebbredeH'oroesui mercati il prezzo del 
metallo nobile per eccellenza arriva a toccare i massimi 
da circa cinque anni emezzo, accumulando anche oggi 
un rialzo, per la settima seduta consecutiva. La quotazio¬ 
ne deH'oro a Londra infatti è salita ieri fino a 354,25 
dollari l'oncia, con un incremento del 3,8% rispetto ai 
valori mercoledì. Sul mercato di New York il prezzo, 
dopo essere arrivato a 355,7 dollari l'oncia, è scivolato a 
346,6conservando in ogni caso un progresso dell' 1,1%. 

Se la situazione continuerà ad essere questa di qui 
alla fine dell' anno, per il prezzo deH'oro si tratterà del 
più consistente balzo in avanti su base annuale dal 
lontano 1979, quando ci fu la rivoluzione in Iran. Sia¬ 
mo in ogni caso ancora lontani dal tetto dei 400 dollari 
l'oncia, cioè dai valori della guerra del Golfo. 


Il rialzo è motivato sostanzialmente dal ri- 
schio-lraq, cioè dalla prospettiva di una guerra contro 
Saddam Hussein, che sta influenzando in questi giorni 
anche le quotazioni del petrolio. Una situazione, quella 
del greggio, aggravata anche dalla ciris in Venezuela. 

Al New York Mercantile Exchange il prezzo del 
barile è cresciuto deH'1,2% a 30,8 dollari, dopo aver 
peraltro toccato in precedenza i 31 dollari al barile (per 
il prodotto con consegna gennaio). Le quotazioni del 
greggio sembrano così avviate a registrare il maggiore 
guadagno su base settimanale negli ultimi quattro mesi, 
come conseguenza deH'effetto congiunto Iraq-Venezue- 
la. Sul mercato di Londra il prezzo del Brent con conse¬ 
gna febbraio è aumentato deH'1,8%, a 28,99 dollari per 
barile. 
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Telecom, il ritorno dei «padani» 


La cordata di Gnutti e Unipol dà una mano a Tronchetti Proverà 


Roberto Rossi 


MILANO Torna la cordata padana. 
E lo fa in grande stile. Ad appena 
tredici mesi dalla sua rocambole¬ 
sca uscita, Emilio Gnutti, l'uomo 
che con Roberto Colaninno scalò 
la Telecom appena privatizzata 
per poi cederla a M arco Tronchet¬ 
ti Proverà, torna a rastrellare azio¬ 
ni dell'Olivetti, la società che con¬ 
trolla appunto la maggior azienda 
di telecomunicazioni in Italia. 

Di ieri la notizia che circolava 
da molti giorni. La sua finanziaria, 
la H opa, si è rafforzata nella socie¬ 
tà di Ivrea grazie anche al conferi¬ 
mento dello 0,87% di Olivetti da 
parte di Fininvest-Mediaset. Lo si 
apprende dalle comunicazioni alla 
Consob, dove viene sottolineato 
che l'incremento della quota è av¬ 
venuto il 10 dicembre scorso. 

La finanziaria bresciana detie¬ 
ne infatti attraverso Holinvest e 
Gpp International il 4,4% di Oli¬ 
vetti, dal 3,5% dello scorso 29 no¬ 
vembre. Alla stessa data Hopa ha 
dichiarato di avere la facoltà di ac¬ 
quistare anche attraverso Holin¬ 
vest e Gpp International un ulterio- 
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REGIONE CAMPANIA 


AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Sul BURC n. 62 del 16/12/2002 e sul sito 
www.regione.campania.it, sono pubblicati 
bando di gara e capitolato relativi alla procedu¬ 
ra aperta per la realizzazione di opuscolo com¬ 
prensivo di stampa, etichettatura e servizio di 
spedizione, illustrativo dell’attività svolta dalla 
giunta regionale della Campania, importo Euro 
1.300.000,00 oltre Iva. Le offerte dovranno 
pervenire a: Regione Campania AGC 
Demanio e Patrimonio Settore Provveditorato 
ed Economato via P. Metastasio 25, 80125 - 
Napoli entro e non oltre il 52° giorno dalla data 
di invio del bando all’Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità euro¬ 
pee. Per informazioni tei. 081 7964520-21. 

Il Dirigente del Settore Provveditorato 

Dott. L. Colantuoni 


re 5,7% di Olivetti «per accordi 
contrattuali e per conversione di 
strumenti convertibili», si legge 
nella comunicazione, che farebbe 
riferimento fra l'altro al bond 
Olimpia convertibile in azioni di 
Ivrea. Non solo. Gnutti sarebbeor- 
mai ormai a un passo dall'ingresso 
in Olimpia, la holding che control¬ 
la Olivetti-Telecom, con una quo¬ 
ta superiore al 15%. relli, maggior 
azionista di Olimpia, scenderà dall 1 
attuale 60 a circa il 50% mentre le 
quotedi Unicredit e Intesa scende¬ 
ranno dal 10% al 7-8%. L'accordo 
sarebbe già stato definito esottopo- 
sto all'esame della Consob. 

A Gnutti si può rimproverare 
di tutto tranne il fatto che non sia 
un uomo capace di condurre gli 
affari. Gnutti rientra nella società 
che ha lasciato e lo fa a un prezzo 
vantaggioso. Sia perché in questo 
modo rafforza la sua posizione di 
secondo azionista sia perché 13 
mesi fa Tronchetti Proverà pagò 
4,17 euro le azioni della società di 
Ivrea ai soci della Bell (al 54% la 
Hopadi ColaninnoeGnutti insie- 
meaunaseriedi partner finanzia¬ 
ri e industriali) mentreoggi, quelle 
stesse azioni, a malapena raggiun- 
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La sede della Telecom a Milano 

Antonio Calanni/Ap 


Mediobanca 

Fondiaria, giù in Borsa 
Oggi tutti da Maranghi 

MILANO Alla vigilia dei preparativi in vista del comi¬ 
tato esecutivo e del consiglio di amministrazione, a 
M ediobanca tira aria di tempesta. L’appuntamento 
di oggi cade dopo il tentato blitz ai vertici di Fiat e i 
pronunciamenti di Antitrust edi Consob su Fondia¬ 
ria-Sai, le due compagnie ieri duramente colpite in 
Borsa. Due fronti che hanno sollevato nuovi malu¬ 
mori fra gli azionisti di Piazzetta Cuccia più critici 
verso la gestione di Vincenzo Maranghi. Tanto che 
Unicredit eCapitalia (gli azionisti di riferimento) 

■■l’intervista 

Massimo Pacetti 

presidente Cia 


starebbero valutando l’ipotesi di esprimere e far ver¬ 
balizzare le loro critiche nei confronti dell'ammini¬ 
stratore delegato, anche se oggi - da quanto si ap¬ 
prende- non si prepara una vera resa dei conti. 

Oggi sarà infatti l’occasioneper un primo faccia 
a faccia tra lo stesso Maranghi, il presidente del 
Lingotto, Paolo Fresco, ei rappresentanti delleban- 
cheazionistedi Piazzetta Cuccia, Capitalia e Unicre¬ 
dit. In consiglio, oltre alla vicenda Fiat, sarà con 
ogni probabilità affrontata anche la questione 
Sai-Fondiaria, siapurenon in termini approfonditi, 
alla luce delle decisioni di Antitrust e Consob. 

Fonti finanziarie sottolineano chei soci bancari 
critici verso l'operato di Maranghi starebbero met¬ 
tendo a punto una posizione critica da esporre in 
consiglio e da far verbalizzare, rinviando peraltro lo 
scontro vero eproprio con l’amministratoredelega- 
to di M ediobanca a gennaio. 


gono un euro. 

È da tempo che si ipotizza il 
ritorno di Gnutti. Un arrivo poco 
gradito daTronchetti che ne avreb¬ 
be fatto volentieri a meno. M a la 
calata del finanziere bresciano 
forse l'unica soluzione visto 
me massa di debito che il gruppo 
Olivetti hasullespalle(oltre34mi¬ 
liardi di euro). Lo stato di necessi¬ 
tà della casse di Olivetti però ha 
costretto Tronchetti Proverà a la¬ 
sciare un po’ da parte l'orgoglio e 
ad accogliere leoffertedel finanzie¬ 
re bresciano sostenuto dal presi- 
dentedi U nipol, Giovanni Consor¬ 
te, socio storico, assieme a Monte 
dei Paschi, della Hopa. Resta da 
capire che cosa ci fa Unipol in una 
società come H opa dove è appena 
arrivata la Fininvest di Berlusocni. 
PeroraFininvest non ènei gruppo 
di controllo di Hopa, che non cam¬ 
bierà fino al settembre prossimo. 
Poi si vedrà. 

Secondo le voci che circolano 
in Borsa il rafforzamento di Gnut¬ 
ti ealleati nel capitale di Olivetti è 
legato anche ad un altra prospetti¬ 
va: quella di un prossimo accorcia¬ 
mento della catena di controllo 
che da Olimpia porta a Telecom. 
H opa, cioè, si affiancherebbe al so¬ 
cio di riferimento di Olivetti - cioè 
Olimpia, la holding partecipata di 
Pirelli (60%), Benetton (20%), 
UniCredit (10%) e Intesa ( 10%) - 
per attenuare l'impatto diluitivo 
del controllo che deriverebbe da 
un accorciamento della catena. 

Fusione Olivetti-Telecom più 
vicina?! dubbi restano. Perché nel 
caso che questa avvenga la quota 
di Olimpia in Olivetti sarebbedilu- 
ita dal 28% all’11%. Troppo poco 
per un controlllo saldo. È vero an¬ 
che che l'ingresso di Hopa potreb¬ 
be, in questo caso, ridurre la dilui¬ 
zione al 17-18% apportando le 
proprie quote di Olivetti. Logica- 
menteGnutti chiederebbedi poter 
mettere uomini di fiducia all'inter¬ 
no dei eda delle società Telecom. 
Per questo molti operatori ritengo¬ 
no che leprobabilità di fusionesia- 
no alquanto basse. 


La moneta unica al primo compleanno 

Bruxelles promuove l’euro 
Un impatto minimo 
sull’aumento dei prezzi 


Marco Tedeschi 


MILANO, Un impatto sui prezzi minimo, «al massimo dello 
0,2%». È questa la valutazionedi Bruxellesa un anno dell’intro¬ 
duzione dell'euro nelle tasche di 300 milioni di europei. Un 
anno di «successi» per la moneta unica, cheoggi viene accettata 
sia dai trePaesi europei che restano fuori dall'unionemonetaria 
(Danimarca, regno Unito e Svezia) che dai Paesi candidati 
all’ingresso nell'Unione. 

«Nel gennaio 2002 quando è stato introdotto l'euro, gli 
indici dell'Inflazione hanno fatto registrareun ri levante aumen¬ 
to, salendo dal 2% del dicembre2001 al 2,7% del gennaio 2002» 
si leggenellacomunicazionedi Bruxelles,chetuttaviapuntualiz¬ 
za come in seguito «l'inflazione ha ripreso gradualmente il suo 
corso normale e in giugno ha fatto registrare PI,8%, il livello 
più basso degli ultimi dueanni emezzo». Inoltre gli analisti del 
commissario Ueagli Affari economici Pedro Solbesricordano 

che «la crescita dell'inflazione 
può essere spiegata con normali 
corsi inflazionistici per la mag¬ 
gior parte dei gruppi di beni, e 
da alcuni fattori non collegabili 
all'euro, come il maltempo che 
ha fatto alzare il prezzo di frutta 
e verdura, l'aumento del costo 
dell'energia». Per questo nell'ulti¬ 
ma analisi di Eurostat l'inciden¬ 
za dell'euro sull'aumento dell'in- 


La Commissione 
Ue invita 
i commercianti 
ad abolire la doppia 
affissione 


Nazione viene individuata al massimo nello 0,2%. 

Quanto alla responsabilità che i consumatori attribuiscono 
all'euro nell'aumento dell'Inflazione, il rapporto di Bruxelles 
l’attribuisce al la percezione errata del grande pubblico, che basa 
le sue valutazioni «sui prezzi dei beni e servizi frequentemente 
utilizzati, chesono quelli chehanno fatto segnare gli aumenti di 
prezzo più significativi». La situazione dell'inflazione è invece 
stabile, sostiene il rapporto, perché «altri beni e servizi, consu¬ 
mati con meno frequenza, si sono mantenuti su prezzi stabili o 
addirittura sono diminuiti». 

Se l'euro ha già centrato quasi tutti gli obiettivi, rafforzando 
l’integrazione dei mercati e imponendosi anche al di fuori di 
Eurolandia, c’è ancora molto da fare per far sì che la moneta 
unica entri nell’immaginario collettivo degli europei come la 
"loro" moneta. I cittadini di Eurolandia, infatti, hanno comin¬ 
ciato a pensare in euro: il 42% calcolano in euro gli acquisti di 
tutti i giorni (40,9% Italia), ma questa percentuale scende al 
12,5% per acquisti importanti come l'automobile e la casa 
(18,5% Italia). A questo si aggiunge il fatto chei commercianti 
continuano a praticare la doppia affissione dei prezzi. Per Bru¬ 
xelles «continuarequesta pratica ritarda il passaggio psicologico 
all'euro erischia anchedi andarea scapito dell'obiettivo prefissa¬ 
to: assicurare una transizione senza urti». Per questo si racco¬ 
manda ai commercianti di rinunciare progressivamente alla 
doppia affissione e di eliminarla entro il 30 giugno 2003. 


«Il governo aveva assunto degli impegni, mai mantenuti. Così rischiamo di perdere competitività» 

La protesta degli agricoltori arriverà a Roma 


Laura Matteucci 


M ILANO E adesso tocca agli agricol¬ 
tori. Si preparano a scendere in piaz¬ 
za, a Roma nei primi mesi dell’an¬ 
no, in centinaia di migliaia. Obietti¬ 
vo dichiarato: sollecitare una nuova 
politica per il settore. Che conta, 
per inciso, il 4,50% sul pii, solo par¬ 
lando di produzione agricola lorda 
- cui va aggiunta, cioè, tutta l'attivi¬ 
tà del l'indotto. 

Già il 2002 è stato un annushor- 
ribilis, con quattro calamità natura¬ 
li, tra gelate, siccità e alluvioni, e 
una perdita quantificata in circa 4 
miliardi e mezzo di euro. E adesso 
(anche) gli agricoltori devono farei 
conti con lepromessemai mantenu¬ 


te del governo. Impegni presi nel 
Dpef e nel Patto per l'Italia, ma in 
realtà del tutto disattesi in sede di 
Finanziaria. 

Come spiega Massimo Pacetti, 
confermato giusto ieri presidente 
nazionale della Cia (Confederazio¬ 
ne italiana agricoltori), a condusio- 
nedella terza assemblea congressua¬ 
le deH'organizzazione: «La nostra 
non sarà una protesta fine a se stes¬ 
sa, vogliamo aprire una nuova fase 
con un'agricoltura che sia conside¬ 
rata per quello che reai mente produ¬ 
ce in termini economici e sociali. 
Non possiamo più accontentarci 
delle promesse - riprende- Preten¬ 
diamo qualcosa di più concreto, ce 
lo impongono le sfide che ci atten¬ 
dono a livello europeo ed interna¬ 


zionale: dalla revisionedi medio ter- 
minedella politica agricola comune 
all'allargamento deH’Ue, fino alle 
trattative del Wto e ai mutati scena¬ 
ri economici mondiali». 

Pacetti, perchè questa prote¬ 
sta annunciata per l'inizio del 
2003 ? 

«Perchè vogliamo che l'agricol¬ 
tura venga rimessa al centro dell'at¬ 
tenzione politica. Ci sono almeno 
due macro questioni sul tavolo: in¬ 
nanzitutto, il 2003 sarà l’anno della 
riforma delle politiche comunitarie, 
e poi c'è tutta la partita che riguarda 
il nostro governo. Perchè con il 
Dpef e poi con il Patto per l'Italia 
erano stati previsti degli impegni, di 
cui invece nella Finanziaria non c’è 
quasi più traccia». 


Quali impegni? 

«Investimenti nelleinfrastruttu- 
re, trasporti, viabilità, tutta la rete 
distributiva dell'acqua, incentivi al¬ 
lo sviluppo delle imprese, investi¬ 
menti per i settori dell'Innovazione, 
della ricerca, della formazione. An¬ 
che sull'inflazione, poi, noi abbia¬ 
mo bisogno di sapere se e come il 
governo intenda intervenire». 

E la Finanziaria invece che co¬ 
sa prevede? 

«Qualcheesempio: ci servono al¬ 
meno 500 milioni di euro per avvia¬ 
re il nuovo sistema assicurativo, la 
Finanziaria ne prevede meno della 
metà. Ci servono 150 milioni di eu¬ 
ro per la promozione, con questa 
Finanziaria ne avremo parecchi di 
meno. Per quanto riguarda la ricer¬ 


ca, rimando alla protesta dei rettori 
universitari. E poi c’è il problema 
dei tagli agli Enti locali: sevengono 
ridotti i servizi sul territorio, questo 
finisce per ripercuotersi negativa- 
mente anche sugli agricoltori. È un 
discorso che si intrecciacon laneces- 
sità di investimenti per le imprese: 
se dobbiamo vendere prodotti fre¬ 
schi, è evidente che abbiamo biso¬ 
gno di una maggiore rapidità nei 
trasporti. Altrimenti, il ritardo fini¬ 
rà per tradursi in un danno di note¬ 
voli proporzioni». 

Il rischio è la perdita di com¬ 
petitività delle aziende, quin¬ 
di. 

«Esatto. Già siamo in ritardo ri¬ 
spetto all'U nioneeuropea per quan¬ 
to riguarda formazione, innovazio¬ 


ne, infrastrutture. Senza contare che 
stiamo viaggiando verso l'allarga¬ 
mento dell’Ue. E, oltretutto, biso¬ 
gna ancora risolvere alcuni proble¬ 
mi che riguardano direttamentei la¬ 
voratori: parlo di sanità e pensioni. 
A inizio anno ci attendiamo la con- 
vocazionedei tavoli fiscaleedel lavo¬ 
ro. Anchequi: il governo si era impe¬ 
gnato al superamento dell'lrap, do¬ 
podiché non sen’èpiù parlato». 

Per le pensioni, la richiesta è 
di un aumento delle minime* 
giusto? 

«Sì, passare da 372 euro mensili 
a 516 euro. Un obiettivo che per il 
momento non abbiamo raggiunto». 

Il famoso milione al mese. 

«Il famoso milione al mese, che 
è un miraggio». 
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Prezzo, 160 milioni per il 66,6% delle azioni. Nencini (Fiom): ora l’azienda non dovrà più andare per il mondo ad elemosinare alleanze 

Difesa, Finmeccanica conquista Aermacchi 


MILANO L’industria della difesa si concentra 
in Italia attorno a Finmeccanica che, in que¬ 
sto momento, si trova anche al crocevia di 
importanti alleanze strategiche in Europa. Il 
gruppo pubblico ha annunciato di aver rile¬ 
vato la quota di controllo di Aeronautica 
M acchi spa (Aermacchi), azienda leader nel 
settore dei veicoli da addestramento. Con 
questa acquisizione Finmeccanica assume il 
controllo dell’azienda aggiungendo il 66,6% 
delle azioni, finora possedute dalla famiglia 
Foresio, al 27,4% già in suo possesso tramite 
Alenia Aeronautica. Il prezzo di acquisto è 
stato fissato a 160 milioni di euro e l'opera¬ 
zione è condizionata al via libera dell’anti- 
trust. L’obiettivo, ha spiegato Finmeccanica, 
èquello di «consolidare l'attività del gruppo 
nel settore aerospazio e difesa e rafforzare la 
propria posizione competitiva quale princi¬ 
pale operatore italiano etra i primi in euro- 
pa». 

Positivo il commento di Riccardo Nenci¬ 


ni, segretario nazionale della Fiom. «È il 
completamento dellesceltechelo stesso sin¬ 
dacato aveva unitariamente sollecitato. Un 
decisione importante - dice Nencini - che 
consentea Finmeccanica di completarsi con 
gli "addestratori" che le mancavano. Ora 
l'azienda potrà entrare sullo scenario dell'In¬ 
dustria aeronautica europeo e mondiale 
non con il cappello in mano e senza dover 
elemosinare alleanze, perché la Macchi è un 
punto di riferimento mondiale di grande 
prestigio nel settore». 

Finmeccanica ha sottolineato come 
l'Aermacchi «ha registrato un valore della 
produzionedi 296milioni di euro, in stabile 
crescita sin dal 1996, ed un margine operati¬ 
vo lordo di 56 milioni di euro». Nel 2002 
«Finmeccanica ha consolidato il suo core 
businessdell’aerospazio edifesacon acquisi¬ 
zioni per circa un miliardo di euro, mante¬ 
nendo- sottolinea la società- al tempo stes¬ 
so una solida struttura patrimoniale, con un 


rapporto di indebitamento rispetto a mezzi 
propri atteso a livelli modesti per fine 2002. 
Se rapportata al risultato del 2001, l'inclusio¬ 
ne nel perimetro di consolidamento di 
Finmeccanica di Aeronautica M acchi, Teie 
spazio, M arconi M obileeM bda, rappresen¬ 
terebbe una crescita di oltre un terzo del 
valore della produzione generato del grup¬ 
po nelle attività dellaerospazio edifesa». 

Con Aermacchi, Finmeccanica entra nel 
settore del l'addestramento militare, caraffe 
rizzato da un potenziale di crescita interes¬ 
sante a medio termine, soprattutto grazie al 
programma Eurotraining cheprevede la rea- 
lizzazionedi un sistema addestrativo integra¬ 
to da parte di 12 forze aeree europee. Attual¬ 
mente l'Aermacchi collabora ai più impor¬ 
tanti programmi di Alenia Aeronautica nel 
settore militare mentre in quello civile ha 
rapporti di partnership con gruppi interna¬ 
zionali come Airbus Industrie e Dassault. 

vi. lo. 



Accordo raggiunto alFElectrolux-Zanussi 


MILANO Si ècondusa 
positivamente, con la fine della 
cassa integrazioneguadagni 
straordinaria ed il rientro di tutti i 
lavoratori, il piano di 
ristrutturazione che aveva 
interessato gli stabilimenti di 
compressori per frigoriferi di M él 
(Belluno) e Rovigo dei gruppo 
ElectroluxZanusa. 

L'accordo, siglato fra la Electrolux 
Zanussi e Firn, Fiom, Uilm del 
Coordinamento di Gruppo, 
prevede infatti la fine del ricorso 
alla dgs, previsto per febbraio, ed il 
rientro a quella data da lavoratori 
interessati dalla stessa. 

Inoltre, vieneconfermata la scdta 
di rilanao industriale, attraverso 
gli investimenti sull'innovazione di 
prodotto e sulla qualità ddla 
produzione, come fattore 
determinante ndla competizione, 
in opposizione alla logica ddla 
pura riduzione da costi e ddla 


chiusura degli stabilimenti. 

In questa contesto, ancheI 
problemi legati alla flessibilità 
stagionale sono stati affrontati ndl' 
accordo attraverso la scdta 
postiva, seppur ancora parziale, di 
consolidare l'occupazione con 
l'assunzione di lavoratori apart 
ti me ci dico a tempo 
indeterminato, dunque stabili ed a 
parità di diritti, evitando in questo 
modo il peggioramento degli orari 
di lavoro o il masscdo ricorso al 
precariato. 

L'accordo - commenta la Fiom - è 
coerente con quanto la Fiom stessa 
ha sempre portato avanti nd 
confronto anche aspro con 
l'azienda (si era arrivati ad accordi 
separati in passato); «l'intesa Stessa 
dimostra die gli obiettivi ddla 
Fiom sono realizzabili anche in un 
settore estremamente diffiale come 
la componentistica industriale per 
gli dettrodomesti». 


Fiat, le banche comprano Fidis 

Beppe Grillo a Mirafiori. Gianni Agnelli scrive ai dirigenti: andate avanti 


Angelo Faccinetto 


MILAN0 Passo avanti sul piano di risana¬ 
mento Fiat. Ieri è stato trovato l'accordo 
per la cessione alle banche creditrici del 
51 per cento di Fidis, la finanziaria per il 
credito al consumo del gruppo torinese 
cui è legata buona fetta dei debiti del 
Lingotto. Con Intesa, Unicredit, Capita¬ 
na e San Paolo-Imi è stata raggiunta 
un'intesa di massima che sarà poi com¬ 
pletata in tutti i dettagli agli inizi del 
prossimo anno. Grazie alla cessione, il 
gruppo potrà deconsolidare circa 6-7 mi¬ 
liardi di indebitamento. 

Agnelli. Giovanni Agnelli ha scritto 
ai dirigenti del gruppo invitandoli a con¬ 
tinuare nell'Impegno per superare la cri¬ 
si. «Desidero esprimere a tutti i presenti 
- ha scritto l'Avvocato - il mio apprezza¬ 
mento per l'impegno con cui la dirigen¬ 
za Fiat sta svolgendo il proprio ruolo in 
questi difficili momenti, certo che da es¬ 
sa verrà un forte contributo di idee, com¬ 
petenze e orgoglio per superarli». 

Mirafiori. Ieri ci sono state altre 
due ore di sciopero. In mattinata, da¬ 
vanti alla porta 2, alcune di centinaia di 
operai si sono radunati per ascoltare 
Beppe Grillo, Il comico genovese, ac¬ 
compagnato dal responsabile scientifi- 
cio di Greenpeace, ha presentato la 
«Smile», una vettura a bassissimo con¬ 
sumo, e basse emissioni, messa a punto 
nel '96 dagli ingegneri deH'associazione 
ambientalista, La vettura (nel la fattispe¬ 
cie una «Renault Twingo» modificata, 
ma potrebbe essere una qualsiasi altra 
vettura) è in grado di percorrere 100 
Km con due litri e mezzo di benzina. «È 
una vettura che si potrebbe produrre 
anche domani qui a M irafiori con le 
stesse catenedi montaggio»- haspiega- 
to, «M a Agnelli ha abbandonato l'auto 
da dieci anni». 

Cardinale. N el suo messaggio nata¬ 
lizio allacittàdi Torino il Cardinal Polet- 
to ha rivolto il suo pensiero a quanti 
sono coinvolti nella crisi dell'auto. «Ci 
sono le numerosefamigliedei cassinte¬ 
grati non solo della Fiat, ma anche di 
moltissime piccole aziende dell’indot¬ 
to, Per loro questo Natale è carico di 
tristezza» - ha detto augurando che la 
stagione dei sacrifici «non sia troppo 
dura e si possa vedere presto una con¬ 
creta prospettiva di rilancio». Lunedì 
alle 16, in duomo, celebrerà una messa 
per loro. 

Arese. Alcunecentinaiadi lavorato¬ 
ri dell'Alfa di Arese sono tornati a bloc¬ 



care l'Autolaghi, mentre in fabbrica si 
teneva un'assemblea. 

I ntanto Car, la cooperativa che rap¬ 
presenta i concessionari Alfa Romeo, si 
èdetta disponibilea partecipare «anche 
in termini finanziari» a una cordata di¬ 
sposta a far restare «i tal i an a e m i I anese» 
l'Alfa Romeo. In pratica, la proposta 
parla di una partecipazione con Gm, 
Fiat e soci privati. Tra cui, appunto, 
anche i concessionari Alfa. 

Termini Imerese. Gli operai della 
Sicilfiatsi sono presentati ieri in fabbri¬ 
ca per riscuotere la tredicesima. M usi 
lunghi alla lettura delle buste paga: in 
media 500 euro, «Il prezzo che ci è toc¬ 
cato pagare per la difesa del posto di 
lavoro» - ha sintetizzato il delegato 
Fiom, Roberto M astrosimone, In attesa 
che a Roma venga firmato il decreto 
che attivi la cassa integrazione. 

Intanto davanti ai cancelli dellafab- 
brica è stato completato il montaggio 
dellacucinada campo edella tendopoli 
dove gli operai trascorreranno le feste 
natalizie. Sotto la regia di unasindacali- 


Beppe Grillo 
presenta l'auto 
di greenpeace 
aTorino 
Massimo Di Nonno/ 
mediamind 


sta della Fiom bolognese, Renata Borto- 
lotti, èstato preparato il primo pranzo: 
maccheroni alla bolognese e scaloppine 
al limone, 

Scioperi. Otto ore di sciopero il 24 
dicembre e altre 24 l'ultimo dell'anno. 
Le ha proclamate la Fiom di Torino 
contro la decisione dell’azienda di far 
lavorare gli addetti alla linea della Pan¬ 
da. «Una decisione assurda, visto che 
fra sei mesi questa linea cesserà il lavo¬ 
ro»- hadetto Claudio Stacchini, Fiom, 

Fiom. Il numero uno della Fiom 
nazionale, Gianni Rinaldini, torna a 
parlaredi scioperogeneraleper il prossi¬ 
mo gennaio. «La partita è tutt'altro che 
chiusa - hadetto-. Per noi la ripresa di 
un negoziato a livello nazionale implica 
la ridiscussione del piano industriale». 

Fresco. Ultime dichiarazioni del 
presidente Questa volta al mensileFor- 
tune. «Qualunque cambio di strategia 
adesso sarebbe molto pericoloso» - ha 
detto, M a ha anche affermato che la 
Fiat non si è impegnata a restare nel 
business dell'auto per sempre. 


Cms di Scarmagno 

Sciopero e assemblea 
contro i ÌOO esuberi 

La Cms (Gruppo Tecnodiffusione) di Scarmagno, 
una delle ex aziende della Op Computer (che 
rilevò le attività della Olivetti), ha annunciato un 
esubero di 100 dipendenti su 292 e ha chiesto, per 
il primo semestre del 2003, una settimana al mese 
di cassa integrazione per ogni dipendente. Il 
sindacato ha risposto con la proclamazione di uno 
sciopero immediato e con un 1 assemblea nello 
stabilimento di Scarmagno. 


Monte Paschi 

Ceduta la quota 
detenuta in Cariprato 

Banca M onte dei Paschi di Siena ha raggiunto un 
accordo per la cessione del 79% circa della Cassa 
di Risparmio di Prato in suo possesso (1.580.000 
azioni) alla Banca Popolare di Vicenza per circa 
411,2 milioni di euro. Tra le intese è compreso 
anche il trasferimento a M ps delle quote di 
partecipazione detenute daCariprato in società 
del gruppo. 


solidarietà 

I lavoratori de l’Unità 
aiutano i cassintegrati 


I mesi in cui l'Unità cessò le pubblicazioni sono ormai 
alle nostre spalle. Ma non così la memoria di un’espe¬ 
rienza dolorosa, traumatica, comefu quella della chiu¬ 
sura del giornalee la cassa integrazione per giornalisti 
e poligrafici. In quei mesi così difficili incontrammo 
la solidarietà attiva di tanti lettori. Ci incitarono a non 
mollare, a proseguire la nostra lotta per tornare a far 
vivere il giornale fondato da Antonio Gramsci. Rice¬ 
vemmo allora migliaia di attestati di simpatia e con 
essi contributi economici a sostegno della nostra lot¬ 
ta. Oggi l'Unità è tornata a vivere e a raccontare, da 
voce libera, scomoda perchè non omologata, la storia 


di un’Italia chenon si arrende; l’Italia dei diritti; l’Ita¬ 
lia dei lavoratori della Fiat chenon accettano di essere 
ridotti ad «esuberi» di cui liberarsi. Sappiamo cosa 
significhi restare senza lavoro; conosciamo la pesan¬ 
tezza, economica e psicologica, di questa condizione. 
Solidarietà è raccontare la dignità, la determinazione, 
la lotta delle lavoratrici e dei lavoratori della Fiat. 
Solidarietà è anche devolvere una parte significativa 
del denaro allora sottoscritto dai lettori dell’L/n/tà, 
agli operai della Fiat in cassaintegrazione negli stabili- 
menti di Arese, Termini Imerese, Cassino e Mirafiori. 
È un modo per essere loro vicini, per dire di non 
mollarein una battaglia di giustizia e di progresso che 
non può, non deve riguardare solo i lavoratori della 
Fiat e le loro famiglie. In questi mesi abbiamo sostenu¬ 
to la battaglia in difesa dell'articolo 18 e contro la 
libertà di licenziamento. Lo abbiamo fatto con i nostri 
articoli. Ora intendiamo farlo anche con questo con¬ 
tributo economico. 

Le lavoratrici ei lavoratori ddl'Unità. 


Il referendum si concluderà il 10 gennaio. Prevale la richiesta di aumento salariale (135 euro) uguale per tutti 

Contratti, 40Qmila sì alla piattaforma Fiom 


MILANO Sono oltre400mila i lavora¬ 
tori che hanno partecipato al referen¬ 
dum promosso dalla Fiom sulla pro¬ 
posta di piattaforma contrattualeap- 
provata dall'assemblea nazionale dei 
metalmeccanici Cgil lo scorso 30 ot¬ 
tobre. U n risultato parziale- fa nota- 
rel'organizzazione- che già si avvici¬ 
na, per ciò che riguarda il numero 
dei lavoratori coinvolti, ai risultati ot¬ 
tenuti nel referendum sulla piattafor¬ 
ma presentata, ma allora unitaria¬ 
mente, nel 2000 per il rinnovo del 
secondo biennio economico del con¬ 
tratto. In pratica, un indiscutibilesuc- 
cesso. 

Tra i lavoratori che hanno preso 
parte alla consultazione- che ha pre¬ 


so il via il 9 dicembre e riprenderà, 
dopo le feste di fine anno, il prossi¬ 
mo 7 gennaio per concludersi defini¬ 
tivamente venerdì 10 - il 97 per cen¬ 
to ha detto sì alla proposta. Che, co¬ 
me noto, prevede una richiesta di 
aumento salarialedi 135 euro mensi¬ 
li per tutti i livelli (o, in opzione, un 
aumento diversificato per livello). 
L’estensione dei tempi della consulta¬ 
zione - spiegano alla Fiom - è stata 
decisa per consentire il voto anche 
dei dipendenti della Fiat e delle altre 
aziende del settore auto, e non solo, 
che nel corso di dicembre sono stati 
impegnati nella lotta a difesa del po¬ 
sto di lavoro. 

Tra i primi dati scorporati su ba¬ 


se territoriale, quelli dell’Emilia Ro¬ 
magna e del comprensorio di Bre¬ 
scia. 

In Emilia Romagna la proposta 
più votata (70,38 per cento) è stata 
quella di un aumento salarialedi 135 
euro uguale per tutti. Al voto hanno 
partecipato oltre 75mila lavoratori 
su un totale di più di 2mila aziende. 
La percentuale degli operai che han¬ 
no aderito è stata del 62,33 per cento 
contro il 66,14 ottenuto con il refe¬ 
rendum unitario sul contratto 2001. 
«Un ottimo risultato - commenta il 
segretario regionale della Fiom, Gian 
Guido N aldi- cheoltrearappresenta- 
reun consenso nel merito sta ad indi¬ 
care il bisogno di democrazia sinda¬ 


cale dei lavoratori». 

A Brescia, invece, la consultazio¬ 
ne ha interessato 541 aziende per un 
totale di 43.095 addetti. Al voto ha 
partecipato il 56,85 per cento dei pre¬ 
senti . 1197 per cento ha espresso pare¬ 
re favorevole alla piattaforma, men¬ 
tre l'86 per cento dei votanti ha sed- 
to di optare per la richiesta di un 
aumento salariale - i citati 135 euro - 
uguale per tutti. 

Nei giorni scorsi anchelaFim-Ci- 
sl aveva portato aterminelaconsulta- 
zione tra i lavoratori sulla propria 
piattaforma. M entrela Uilm ha dato 
il via libera alla propria con voto del 
comitato centrale. 

a.f. 



Il cammino del Forum Sociale Europeo di Firenze, dalla 
strategia di tensione dei giorni precedenti, alla immensa e 
pacifica manifestazione contro la guerra, 
seminari, i volti, i suoni e i colori della 
verso un mondo diverso e possibile. 


passando per i 
moltitudine fiorentina, 
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Il titolo ha perso il 3% attestandosi intorno ai 9 euro. Costituita la società veicolo Newco28 

Autostrade sotto il prezzo dell’Opa 


Il commissario Ue alla concorrenza sollecita interventi di liberalizzazione 

Monti: domina ancora il monopolio 
nei settori del gas e dell ’ elettricità 


venerdì 20 dicembre 2002 


1 CAMBI 1 

1 euro 

1,0273 dollari 

+0,003 

1 euro 

123,8700 yen 

-0,480 

1 euro 

0,6403 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,4635 fra svi. 

-0,003 

1 euro 

7,4250 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,2850 cor. ceca +0,060 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,2850 cor. norvegese 

-0,028 

1 euro 

9,0970 cor. svedese 

+0,007 

1 euro 

1,8165 dol. australiano 

+0,004 

1 euro 

1,5965 dol. canadese 

+0,008 

1 euro 1,9903 dol. neozelandese 

+0,003 

1 euro 

235,3900 fior, ungherese +0,160 

1 euro 

0,5729 lira cipriota +0,000 

1 euro 

229,9854 tallero sloveno 

-0,110 

1 euro 

3,9939 zloty poi. 

-0,001 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,60 

2,29 

Bota 6 mesi 

98,71 

2,25 

Bota 12 mesi 

97,44 

2,33 

Bot a 12 mesi 

97,63 

2,35 


Borsa 

Mercato azionario in calo 
alla Borsa di Milano, nella 
seduta dedicata alla fissa¬ 
zione dei prezzi in vista del¬ 
le scadenze tecniche di do¬ 
mani: il Mibtel ha chiuso a 
-1,04%. Fib dicembre che 
scade oggi e scambia a 
23900 punti. Il mercato, 
che aveva aperto con qual¬ 
che velleità di rialzo, condi¬ 
zionato dalle sistemazioni 
di posizioni importanti, in 
vista delle chiusure di fine 
anno, ha invertito a metà 
seduta, anche sulla scorta 
di futures americani in ca¬ 
lo. E, nonostante il dato 
macro americano sopra le 
attese degli analisti, ha 
mantenuto il tono riflessi¬ 
vo fino alla fine, con parte 
dell'Europa. L'apertura in 
calo di Wall Street non ha 
contribuito a migliorare la 
situazione. Il Numtel ha 
perso l'1,69%. 


MILANOSi chiama Newco28 la socie¬ 
tà veicolo che avràil compito di lan¬ 
ciare l'opa su Autostrade per conto 
di Benetton e soci. La società è con¬ 
trollata al 100% da Schemaventotto 
e ha come amministratore unico 
Carlo Bertazzo, consiglieredi Edizio¬ 
ne Holding e della stessa Schema¬ 
ventotto. Newco28 ha un capitale 
sociale di 5 milioni di euro, intera¬ 
mente sottoscritto e versato. L'ogget¬ 
to sociale della newco prevede l'as¬ 
sunzione di partecipazioni non solo 
in società «che hanno come scopo la 
costruzioneela gestionedi autostra¬ 
de», ma anche in società attive nella 
commercializzazione di beni eservi- 
zi, nella produzionedi servizi infor¬ 
matici ed editoriali a beneficio dell 1 
utenza autostradale e nel l'uti I izzazio- 
ne della rete di telecomunicazioni. 

Newco28, al termine dell'opa, 
una volta fusa con Autostrade, po¬ 
trebbe dunque assumere il ruolo di 


Ink-jet, Hp si allea 
con Olivetti Tecnost 

MI LAN 0 Olivetti T ecnost, la soddà del 
gruppo Olivetti che opera nei prodotti 
e soluzioni per ufficio e nelle 
applicazioni spedalizzateperil 
mercato bancario e per l'automazione 
giochi, ha raggiunto un accordo con la 
H ewlett Packard per «un'alleanza 
strategica in Europa e in America 
Latina». Obiettivo, fornire prodotti 
innovativi etecnolog'a ink-jet sui 
mercati dell'Europa e dell'America 
Latina. Olivetti Tecnost si occuperà 
della progettazione e dello sviluppo di 
piattaforme tecnologiche per prodotti 
ink-jet consumer e professionali per 
conto di Hewlett Packard, inclusa la 
produzionedi testine ink-jet. 


holding di partecipazioni, lasciando 
alle società operative la gestione dei 
singoli aspetti del business autostra¬ 
dale. 

Ieri in Borsa il titolo Autostrade 
è scivolato a 8,9 euro (-4,9%) per 
poi chiudere a 9,073 euro (-3%), 
comunque sempre al di sotto di 
quei 9,5 euro fissati come prezzo 
dell'opa lanciata da Schemaventot¬ 
to. La discesa del titolo è stata spiega¬ 
ta con i ritardi che il consorzio ban¬ 
cario di garanzia sta incontrando 
nel mettere insieme l'ingente finan¬ 
ziamento necessario per poter lan¬ 
ciare l'opa totalitaria sul 70% del 
capitale a 9,5 euro per azione, per 
un totale di 7,9 miliardi di euro. La 
titubanza degli istituti di credito nell' 
aderire all'operazione ha avuto co¬ 
me effetto il rinvio del deposito del 
prospetto da partedi Schemaventot¬ 
to che ora è previsto entro fine di¬ 
cembre. 


MILAN0 Bisogna «rompere» i monopo¬ 
li esistenti, mettendo «in atto interven¬ 
ti precisi che garantiscano la pluralità» 
sul fronte della domanda e dell'offer¬ 
ta, oltre che «il libero accesso alle reti» 
di trasmissione, del gas e dell'elettrici¬ 
tà. Il commissario europeo alla Con¬ 
correnza, Mario Monti, ha ribadito, 
nel corso della sua audizione dinanzi 
alla commissione Attività produttive 
del Senato, la necessità che l'Italia fac¬ 
cia dei passi avanti sul frontedella libe¬ 
ralizzazione del settore dell'energia. 

«Dalla liberalizzazione del settore 
dell'energia - ha detto Monti - ci si 
attende una riduzione dei costi. Bru¬ 
xelles apprezza molto il lavoro dell'Au¬ 
torità presieduta da Ranci ma quello 
deN'energia è un settore in cui gli inve¬ 
stimenti hanno un ciclo di lungo peri¬ 
odo». Per questo gli effetti degli inter¬ 
venti compiuti «saranno percepibili 
solo nel lungo periodo». 

LaliberalizzazionedeH'energiade- 


ve tuttavia farei conti nel nostro Pae¬ 
se, ha sottolineato il commissario Ue, 
con «la permanenza di segmenti di 
monopolio naturale, ovvero le reti si 
trasporto, e l'integrazione verticale 
dell'operatore storico». 

Per risolvere la situazione, ha pro¬ 
seguito Monti, «sono necessari inter¬ 
venti a monte del legislatoreedeH'Au- 
thority». 

«L'Italia ha compiuto delle scelte 
importanti ma perfettibili», ha rimar¬ 
cato Monti, indicando i punti deboli 
del nostro sistema: «il fatto cheil gesto¬ 
re della rete di trasmissione nazionale 
non detenga anche la rete elettrica» e 
la «scelta di una divisione legalee non 
proprietaria della rete di trasporto del 
gas». 

Il riferimento è, nel primo caso 
all'Enel, e nel secondo a Snam Rete 
gas, società di distribuzione che fa ca¬ 
po per il 60% all'Eni echeèsul merca¬ 
to per solo il 40% del capitale. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2608 

1,35 

1,37 

-0,07 

-54,26 

17 

1,34 

3,75 


70,04 

ACEA 

8301 

4,29 

4,25 

-2,43 

-43,29 

385 

4,29 

7,58 

0,1800 

912,98 

ACEGAS 

9073 

4,69 

4,66 

-1,35 

-30,55 

8 

4,30 

7,35 

0,3400 

166,71 

ACQ MARCIA 

519 

0,27 

0,27 


-2,37 

29 

0,20 

0,30 

0,0207 

103,59 

ACQ NICOLAY 

4661 

2,41 

2,40 

-3,23 

15,44 

5 

1,91 

2,54 

0,0800 

32,30 

ACQ POTABILI 

36222 

18,71 

19,20 

0,15 

40,65 

1 

12,00 

19,28 

0,1100 

152,51 

ACSM 

2734 

1,41 

1,40 

-2,78 

-39,99 

4 

1,23 

2,57 

0,0500 

52,53 

ACTELIOS 

11674 

6,03 

6,00 

-0,99 


13 

1,79 

9,26 


102,49 

ADF 

17868 

9,23 

9,45 

0,49 

-30,96 

5 

9,23 

15,97 

0,2400 

83,37 

AEDES 

6442 

3,33 

3,35 

1,52 

-9,39 

41 

3,03 

4,45 

0,1400 

309,49 

AEDESRNC 

5662 

2,92 

2,88 

0,21 

-0,02 

2 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,28 

AEM 

2540 

1,31 

1,31 

-1,95 

-41,45 

1955 

1,00 

2,24 

0,0420 

2361,66 

AEMTO 

2010 

1,04 

1,03 

-1,52 

-41,98 

78 

0,97 

2,33 

0,0340 

359,47 

AIR DOLOMITI 

30986 

16,00 

16,00 

-0,21 

74,02 

3 

9,20 

16,78 


133,22 

ALITALIA 

493 

0,25 

0,26 

-1,69 

-63,97 

7663 

0,21 

0,73 

0,0413 

984,91 

ALLEANZA 

14485 

7,48 

7,46 

-2,38 

-39,31 

4005 

5,98 

12,53 

0,1600 

6331,49 

AMGA 

1543 

0,80 

0,79 

-1,67 

-29,04 

115 

0,64 

1,15 

0,0150 

259,80 

AMPLIFON 

32866 

16,97 

17,00 

0,25 

-11,81 

6 

15,41 

24,45 

0,0500 

333,05 

ARQUATI 

1390 

0,72 

0,72 


-29,29 

0 

0,70 

1,82 

0,0100 

17,62 

ASM BRESCIA 

3253 

1,68 

1,71 

2,46 


26 

1,60 

1,85 


1230,73 

ASTALDI 

3487 

1,80 

1,82 

1,22 


107 

1,80 

3,05 


177,26 

AUTOTO MI 

16760 

8,66 

8,70 

1,47 

26,39 

199 

6,07 

8,72 

0,3600 

761,73 

AUTOGRILL 

14632 

7,56 

7,38 

-2,75 

-27,40 

367 

6,77 

13,06 

0,0413 

1922,50 

AUTOSTRADE 

17794 

9,19 

9,07 

-3,07 

17,84 

25843 

7,58 

9,70 

0,2300 

10875,11 

BAGRMANTOV 

18656 

9,63 

9,27 

-3,68 

-3,53 

79 

8,14 

10,47 

0,4600 

1294,00 

BANTONVENET 

23309 

12,04 

11,88 

-4,00 


287 

12,04 

21,63 

0,6000 

2846,49 

B BILBAO 

20002 

10,33 

10,33 


-21,74 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 : 

33013,15 

BCARIGE 

3867 

2,00 

1,99 

-0,35 

2,57 

223 

1,87 

2,01 

0,0723 

1757,17 

B CARIGE R 

4208 

2,17 

2,17 



3 

2,04 

2,27 


305,62 

B CHIAVARI 

13395 

6,92 

6,92 

0,16 

62,47 

318 

3,75 

6,92 

0,2000 

484,26 

B DESIO-BR 

4810 

2,48 

2,49 

3,40 

-5,30 

77 

2,02 

2,91 

0,0680 

290,63 

B DESIO-BR R 

3845 

1,99 

2,00 

-0,99 

5,86 

5 

1,75 

2,17 

0,0820 

26,22 

B FIDEURAM 

9226 

4,76 

4,70 

-2,89 

-47,45 

12185 

3,50 

9,55 

0,2300 

4671,08 

B LOMBAR W04 

54 

0,03 

0,03 

1,48 


7 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

18098 

9,35 

9,26 

-0,64 

-1,34 

75 

9,29 

11,63 

0,3300 

2951,11 

B NAPOLI RNC 

2107 

1,09 

1,08 

-4,00 

-11,04 

25 

0,92 

1,33 

0,0494 

139,35 

B PROFILO 

2651 

1,37 

1,37 

-1,86 

-47,71 

54 

1,12 

2,83 

0,1130 

166,03 

B SANTANDER 

12526 

6,47 

6,50 

-4,27 

-34,59 

0 

4,92 

10,38 

0,0751 : 

30846,80 

BSARDEG RNC 

13436 

6,94 

6,97 

-1,79 

-20,82 

2 

6,60 

9,88 

0,6200 

45,80 

B TOSCANA 

8533 

4,41 

4,33 

-4,42 

9,85 

93 

3,40 

4,63 

0,1800 

1399,87 

BASICNET 

1355 

0,70 

0,70 

-3,20 

-34,62 

55 

0,70 

2,86 

0,0930 

20,55 

BASTOGI 

198 

0,10 

0,10 

-2,86 

-30,51 

364 

0,09 

0,18 


69,28 

BAYER 

40449 

20,89 

20,71 

-4,34 

-42,12 

21 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5985 

3,09 

3,07 

1,19 

-57,55 

347 

2,33 

7,43 

0,0800 

278,19 

BEGHELLI 

899 

0,46 

0,47 

0,21 

-48,27 

29 

0,46 

1,03 

0,0258 

92,90 

BENETTON 

16766 

8,66 

8,72 


-30,77 

163 

8,47 

16,08 

0,4100 

1572,12 

BENI STABILI 

849 

0,44 

0,44 

0,11 

-8,59 

4024 

0,39 

0,57 

0,0470 

746,08 

BIESSE 

4806 

2,48 

2,47 

-1,24 

-46,97 

122 

2,42 

4,73 

0,0900 

67,99 

BIM 

8897 

4,59 

4,60 

-1,12 

0,22 

35 

3,09 

5,68 

0,1290 

573,87 

BIM04W 

273 

0,14 

0,14 

-2,22 

-74,36 

6 

0,13 

0,59 



BIPIELLE INV 

5873 

3,03 

3,05 

1,97 

-3,04 

13 

2,92 

4,40 

0,0300 

1799,38 

BNL 

2068 

1,07 

1,05 

-4,02 

-53,77 

18738 

0,79 

2,66 

0,0801 

2298,24 

BNLRNC 

2056 

1,06 

1,06 

-3,11 

-51,79 

52 

0,85 

2,50 

0,0415 

24,64 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21282 

10,99 

11,00 

0,18 

28,00 

15 

8,36 

11,44 

0,1800 

54,95 

BREMBO 

8425 

4,35 

4,32 

-3,01 

-40,84 

97 

4,11 

7,35 

0,1100 

303,42 

BRIOSCHI 

436 

0,23 

0,23 

-0,79 

15,14 

521 

0,17 

0,28 

0,0025 

108,46 

BRIOSCHI W 

49 

0,03 

0,03 

-4,21 

-41,16 

140 

0,02 

0,06 



BULGARI 

8796 

4,54 

4,64 

1,29 

-48,04 

1668 

2,97 

10,08 

0,0620 

1344,41 

BURANI F.G. 

14433 

7,45 

7,47 

-0,23 

2,28 

104 

6,04 

7,60 

0,0550 

208,71 

BUZZI UNIC 

13140 

6,79 

6,67 

-1,84 

-8,59 

169 

5,47 

9,71 

0,2300 

889,50 

BUZZI UNIC R 

11991 

6,19 

6,30 


5,11 

0 

5,24 

8,18 

0,2540 

78,80 

C LATTE TO 

4446 

2,30 

2,26 

-1,57 

-9,96 

6 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,96 

CALP 

6235 

3,22 

3,22 


25,49 

2 

2,56 

3,29 

0,1100 

89,95 

CALTAG EDIT 

10597 

5,47 

5,48 

0,02 

-20,98 

63 

4,74 

7,98 

0,2500 

684,13 

CALTAGIRON R 

8229 

4,25 

4,25 


-1,16 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,87 

CALTAGIRONE 

7981 

4,12 

4,18 

-0,07 

-7,02 

1 

3,83 

5,17 

0,0500 

446,37 

CAMFIN 

5422 

2,80 

2,80 

1,74 

-24,12 

0 

2,22 

5,01 

0,0520 

272,74 

CAMPARI 

57836 

29,87 

29,81 

-0,30 

13,75 

20 

25,44 

37,89 

0,8800 

867,42 

CAPITALIA 

2440 

1,26 

1,23 

-3,45 

-43,01 

10975 

0,77 

3,13 

0,0500 

2780,59 

CARRARO 

2844 

1,47 

1,43 

-4,41 

11,37 

43 

1,10 

1,82 

0,1540 

61,70 

CATTOLICA AS 

45870 

23,69 

23,60 

-0,42 

-1,37 

45 

20,64 

28,69 

1,0000 

1020,64 

CEMBRE 

3553 

1,84 

1,84 

1,38 

-23,54 

0 

1,83 

2,85 

0,1000 

31,20 

CEMENTIR 

4587 

2,37 

2,37 

-0,42 

-1,90 

31 

2,18 

3,11 

0,0600 

376,96 

CENTENAR ZIN 

2343 

1,21 

1,21 

1,26 

-23,90 

0 

1,00 

1,62 

0,0361 

17,24 

CIR 

1696 

0,88 

0,87 

-2,55 

-5,10 

1304 

0,66 

1,38 

0,0413 

674,92 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 

-7,32 

-38,85 

125 

0,14 

0,34 

0,0129 

70,40 

CLASS EDIT 

3301 

1,71 

1,71 

-3,01 

-52,20 

292 

1,14 

4,06 

0,0440 

157,26 

COFIDE 

718 

0,37 

0,37 

0,38 

-23,64 

968 

0,33 

0,69 

0,0155 

266,68 

CR ARTIGIANO 

6705 

3,46 

3,55 

4,20 

-3,05 

57 

3,06 

3,62 

0,1229 

391,04 

CR BERGAM 

27551 

14,23 

14,25 

-0,34 

0,11 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

878,31 

CR FIRENZE 

2279 

1,18 

1,19 

0,51 

1,55 

182 

1,01 

1,41 

0,0520 

1278,50 

CR VALTEL 

16619 

8,58 

8,62 

1,45 

-4,22 

61 

7,99 

9,04 

0,3615 

441,32 

CREDEM 

10349 

5,34 

5,35 

0,36 

-5,67 

417 

3,95 

7,45 

0,2000 

1460,84 

CREMONINI 

2463 

1,27 

1,27 

-1,17 

-20,45 

85 

1,25 

1,83 

0,0230 

180,40 

CRESPI 

1326 

0,69 

0,69 

-1,86 

-37,44 

14 

0,59 

1,22 

0,0671 

41,10 

CSP 

2912 

1,50 

1,51 

-0,33 

-45,96 

7 

1,50 

2,94 

0,0500 

36,85 

CUCIRINI 

1746 

0,90 

0,90 

-3,23 

-18,68 

5 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,82 

DALMINE 

249 

0,13 

0,13 

-1,83 

-37,22 

396 

0,11 

0,22 

0,0023 

148,86 

DANIELI 

3406 

1,76 

1,73 

-2,64 

-42,00 

33 

1,74 

3,43 

0,0300 

71,91 

DANIELI RNC 

2482 

1,28 

1,27 

-0,39 

-27,32 

5 

1,19 

1,96 

0,0516 

51,82 

DANIELI W03 

33 

0,02 

0,02 

-8,11 

-89,00 

75 

0,01 

0,17 



DE FERRARI 

12954 

6,69 

6,69 

-0,59 

37,65 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

149,70 

DE FERRARI R 

5193 

2,68 

2,69 

1,13 

-12,07 

5 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,40 

DE'LONGHI 

8479 

4,38 

4,42 

2,55 

28,60 

131 

3,37 

5,66 

0,0330 

654,66 

DUCATI 

3479 

1,80 

1,79 

-0,33 

0,28 

474 

1,40 

2,04 


284,83 

EDISON 

2006 

1,04 

1,03 

-0,48 


407 

1,03 

1,35 


2055,67 

EDISON R 

2072 

1,07 

1,07 

0,66 


1 

1,04 

1,23 


118,33 

EMAK 

4546 

2,35 

2,33 

-0,81 

-0,09 

4 

2,08 

2,85 

0,1300 

64,93 

ENEL 

9445 

4,88 

4,85 

-0,66 

-22,20 

25423 

4,52 

6,80 

0,3600 : 

29575,68 

ENERTAD 

7625 

3,94 

3,98 

-0,50 

176,54 

37 

1,38 

4,16 

0,0207 

197,27 

ENI 

28163 

14,54 

14,49 

0,56 

4,72 

21439 

13,22 

17,15 

0,7500 i 

58205,66 

EPLANET W03 

251 

0,13 

0,13 

-3,76 

-68,78 

72 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

373 

0,19 

0,19 

-1,28 

-52,68 

83 

0,12 

0,45 



ERG 

7346 

3,79 

3,91 

4,57 

-5,88 

358 

3,24 

4,73 

0,2000 

613,80 

ERICSSON 

36261 

18,73 

18,96 

-0,94 

-30,25 

14 

16,15 

32,20 

0,2400 

482,03 

ESAOTE 

10361 

5,35 

5,37 


57,38 

2 

3,21 

5,36 

0,0600 

251,49 

ESPRESSO 

5954 

3,08 

3,07 

-1,79 

-8,73 

1950 

2,37 

4,84 

0,0850 

1324,28 

FERRETTI 

8403 

4,34 

4,34 

-0,23 

17,08 

1 

3,31 

4,46 

0,0300 

674,47 

FIAT 

15502 

8,01 

8,13 

0,40 

-54,78 

2260 

8,01 

18,16 

0,3100 

3468,36 

FIAT PRIV 

8510 

4,39 

4,42 

0,23 

-63,47 

228 

4,39 

12,28 

0,3100 

453,97 

FIAT RNC 

8324 

4,30 

4,31 

-2,27 

-61,74 

369 

4,30 

11,55 

0,4650 

343,55 

FIAT W07 

568 

0,29 

0,29 

-0,31 


43 

0,28 

0,84 



FIERA MILANO 

14131 

7,30 

7,41 

-0,40 


121 

7,30 

7,51 


240,83 

FIL POLLONE 

1406 

0,73 

0,72 

-1,23 

-38,68 

5 

0,70 

1,38 

0,0500 

7,73 

FIN.PART 

1241 

0,64 

0,65 

-0,15 

-38,20 

94 

0,52 

1,08 

0,0168 

214,15 

FIN.PART W05 

126 

0,07 

0,07 

0,78 

-31,87 

60 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2701 

1,40 

1,44 

3,74 

-33,89 

9 

1,21 

2,21 

0,0362 

69,86 

FINCASA 

711 

0,37 

0,37 

0,33 

-2,60 

32 

0,33 

0,41 

0,0258 

62,38 

FINECOGROUP 

908 

0,47 

0,47 

-1,06 

-51,74 

15521 

0,32 

1,10 

0,0671 

1644,28 


0 


m 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FINMECCANICA 

1056 

0,55 

0,54 

-3,04 

-43,19 

30636 

0,39 

1,04 

0,0100 

4596,60 

FOND ASSIC 

5077 

2,62 

2,57 

-9,06 

-52,47 

1991 

1,99 

5,89 

0,1050 

1009,13 

FOND ASSIC R 

3344 

1,73 

1,72 

-2,93 

-60,78 

104 

1,73 

4,66 

0,1260 

23,23 

GABETTI 

3408 

1,76 

1,80 

3,27 

-13,43 

147 

1,52 

2,88 

0,0500 

56,32 

GANDALF W04 

482 

0,25 

0,26 

3,40 


1 

0,24 

0,95 



GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 


-5,41 

0 

0,75 

0,88 

0,1033 

20,79 

GEFRAN 

7027 

3,63 

3,54 

-1,36 

-15,47 

11 

3,40 

4,40 

0,2000 

52,26 

GEMINA 

1688 

0,87 

0,86 

1,04 

23,45 

5241 

0,69 

1,07 

0,0100 

317,79 

GEMINA RNC 

1857 

0,96 

0,96 

1,05 

-27,68 

3 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,61 

GENERALI 

37118 

19,17 

19,43 

0,65 

-38,44 

11381 

14,35 

31,27 

0,2800 

24455,24 

GEWISS 

6918 

3,57 

3,55 

0,85 

0,76 

269 

1,90 

4,78 

0,0500 

428,76 

GIACOMELLI 

1218 

0,63 

0,62 

-1,70 

-68,35 

82 

0,46 

2,43 


34,43 

GIM 

1642 

0,85 

0,87 

0,03 

-0,21 

106 

0,78 

1,06 

0,0310 

126,09 

GIM RNC 

1936 

1,00 

1,00 


-17,15 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,66 

GIUGIARO 

7309 

3,77 

3,72 

-1,09 

-2,13 

7 

3,35 

4,42 

0,1376 

188,75 

GRANDI NAVI 

3069 

1,59 

1,59 

-0,88 

-29,02 

25 

1,50 

2,49 

0,0700 

103,03 

GRANDI VIAGG 

1078 

0,56 

0,55 

-1,70 

-9,58 

37 

0,42 

1,08 

0,0129 

25,05 

GRANITIFIAND 

13678 

7,06 

7,19 

2,60 

0,10 

92 

6,29 

8,12 

0,0900 

260,40 

GRUPPO COIN 

11660 

6,02 

6,00 

-1,62 

-33,81 

30 

4,48 

9,37 


396,30 

HDP 

4178 

2,16 

2,12 

-3,99 

-36,27 

611 

1,76 

3,80 

0,0400 

1577,95 

HDPRNC 

2606 

1,35 

1,35 

-3,10 

-36,33 

13 

1,03 

2,17 

0,0600 

39,50 

IFI PRIV 

17839 

9,21 

9,20 

-2,62 

-61,56 

53 

9,21 

25,33 

0,6300 

284,45 

IFIL 

6512 

3,36 

3,38 

0,75 

-35,14 

261 

2,97 

5,32 

0,1800 

866,49 

IFILRNC 

4736 

2,45 

2,47 

-0,04 

-38,64 

93 

2,15 

4,14 

0,2007 

450,27 

IM LOMB W03 

10 

0,01 

0,01 

-9,09 

-67,11 

71 

0,01 

0,02 



IM LOMBARDA 

194 

0,10 

0,10 

-0,99 

-27,29 

172 

0,10 

0,19 


60,10 

IMA 

23210 

11,99 

11,81 

-3,21 

37,61 

37 

8,40 

13,76 

0,3600 

432,73 

IMMSI 

1406 

0,73 

0,73 

-0,66 

3,55 

191 

0,51 

0,91 


159,76 

IMPREGIL RNC 

834 

0,43 

0,43 

-2,05 

-28,10 

15 

0,41 

0,70 

0,0400 

6,96 

IMPREGIL W03 

60 

0,03 

0,03 


-63,33 

60 

0,03 

0,12 



IMPREGILO 

684 

0,35 

0,35 

-2,36 

-39,16 

1102 

0,34 

0,70 

0,0100 

255,02 

INTEK 

911 

0,47 

0,47 

0,13 

11,40 

162 

0,33 

0,47 

0,0155 

77,78 

INTEK RNC 

805 

0,42 

0,44 

1,71 

0,12 

41 

0,32 

0,45 

0,0206 

15,25 

INTERBANCA 

39248 

20,27 

20,26 

-0,15 

37,20 

19 

14,49 

20,31 

1,7500 

1011,07 

INTERPUMP 

7811 

4,03 

4,04 

3,51 

-4,02 

219 

3,80 

4,70 

0,1000 

334,18 

INTESABCI 

3956 

2,04 

2,00 

-2,20 

-25,66 

41063 

1,44 

3,70 

0,0450 

12085,79 

INTESABCI R 

2839 

1,47 

1,44 

-2,70 

-25,81 

1673 

1,05 

2,76 

0,0800 

1367,03 

IPI 

7036 

3,63 

3,64 

-0,82 

-2,26 

42 

3,28 

4,19 

0,1800 

148,21 

IRCE 

4535 

2,34 

2,37 

0,25 

-14,59 

4 

2,27 

3,12 

0,0700 

65,88 

IT HOLDING 

4490 

2,32 

2,37 

-0,42 

-26,53 

86 

2,11 

4,31 

0,0258 

570,18 

ITALCEM 

18455 

9,53 

9,58 

1,16 

8,45 

410 

8,45 

10,62 

0,2400 

1688,11 

ITALCEM RNC 

10022 

5,18 

5,17 

-0,48 

20,23 

140 

4,22 

5,70 

0,2700 

545,71 

ITALGAS 

25003 

12,91 

12,91 

0,16 

21,98 

3538 

9,26 

12,91 

0,1800 

4500,38 

ITALMOBIL 

66395 

34,29 

34,40 

-0,29 

0,85 

2 

28,96 

42,86 

0,9400 

760,64 

ITALMOBIL R 

40758 

21,05 

20,96 

-1,92 

13,53 

14 

18,18 

24,73 

1,0180 

344,02 

JOLLY HOTELS 

9343 

4,83 

4,81 

-0,35 

-3,96 

1 

4,37 

7,38 

0,1033 

96,28 

JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 

JUVENTUS FC 

3179 

1,64 

1,64 

-1,26 

-53,79 

39 

1,64 

3,67 

0,0120 

198,57 

LA DORIA 

3352 

1,73 

1,76 

-0,28 

-21,67 

4 

1,70 

2,21 

0,0279 

53,66 

LA GAIANA 

1899 

0,98 

0,98 


-20,57 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,62 

LAVORWASH 

4095 

2,12 

2,10 

-3,09 

-42,48 

9 

1,69 

3,68 

0,3500 

28,20 

LAZIO 

1344 

0,69 

0,70 

2,38 

-53,92 

286 

0,50 

1,53 


109,06 

LINIFICIO 

2227 

1,15 

1,15 


-21,18 

0 

0,96 

1,46 

0,0200 

13,66 

LINIFICIO R 

1799 

0,93 

0,93 


-20,60 

0 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,82 

LOCAT 

1350 

0,70 

0,70 

-0,23 

-3,23 

134 

0,59 

0,85 

0,0325 

377,69 

LOTTOMATICA 

15291 

7,90 

7,99 

-0,21 

33,02 

209 

5,94 

10,01 

1,5000 

1391,95 

LUXOTTICA 

24351 

12,58 

12,70 

0,36 

-31,35 

205 

11,91 

22,91 

0,1700 

5712,82 

MAFFEI 

2353 

1,22 

1,21 

-1,63 

-1,30 

3 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,45 

MANULI RUB 

2430 

1,25 

1,27 

1,28 

28,26 

12 

0,83 

1,28 

0,0260 

104,96 

MARCOLIN 

2325 

1,20 

1,20 

-0,41 

-9,02 

11 

1,16 

1,79 

0,0250 

54,50 

MARZOTTO 

9836 

5,08 

5,07 

-0,51 

-43,81 

32 

4,96 

10,81 

0,3200 

337,01 

MARZOTTO RIS 

10378 

5,36 

5,36 


-38,03 

0 

5,20 

11,06 

0,3400 

17,98 

MARZOTTO RNC 

9515 

4,91 

4,83 

-2,83 

-35,70 

1 

4,91 

8,73 

0,3800 

12,25 

MEDIASET 

13999 

7,23 

7,41 

2,29 

-10,81 

7242 

5,57 

10,38 

0,2100 

8540,28 

MEDIOBANCA 

15217 

7,86 

7,77 

-0,82 

-37,60 

4217 

6,20 

12,60 

0,1500 

6118,62 

MEDIOLANUM 

10045 

5,19 

5,10 

-2,45 

-49,00 

7910 

3,80 

10,71 

0,1000 

3763,22 

MELIORBANCA 

8922 

4,61 

4,60 

-1,52 

-6,97 

57 

3,89 

5,84 

0,2300 

340,96 

MERLONI 

19775 

10,21 

10,14 

0,88 

73,31 

200 

5,59 

12,31 

0,2200 

1102,59 

MERLONI RNC 

13095 

6,76 

6,72 

-1,90 

61,25 

0 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,93 


0 


0 


m 


s 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

36396 

18.80 

18.61 

-2,28 

-38.25 

io 

14,11 

33.56 

0,4000 

78.38 

AISOFTWARE 

7275 

3.76 

3.71 

-2.50 

-54.69 

13 

2,81 

8.77 


25,66 

ALGOL 

9277 

4,79 

4.76 

-0.90 

-34,41 

5 

3.61 

7,49 


16,85 

ART'E' 

47884 

24,73 

24,75 

0,61 

-16,87 

15 

18,86 

30,17 

0,4000 

88,53 

BB BIOTECH 

75495 

38.99 

39.06 

-1,11 

-52.79 

3 

33.73 

82.59 


1083.92 

BIOSEARCH IT 

31644 

16,34 

16,29 

-1,25 

-0,99 

33 

11,36 

19,48 


198,74 

CAD IT 

23818 

12,30 

12,14 

-3,67 

-51,68 

2 

10,11 

25,60 

0,6500 

110,46 

CAIRO COMMUN 

41010 

21,18 

21,30 

0,33 

-22,87 

6 

16,72 

29,33 

0,4000 

164,15 

CARDNET GR 

6866 

3,55 

3,51 

-1,63 

-47,01 

8 

3,06 

7,04 


18,33 

CDB WEB TECH 

3921 

2.02 

2.02 

-0.39 

-45.86 

81 

1.65 

3.83 


204.12 

CDC 

12216 

6,31 

6,25 

-4,17 

-45,10 

4 

4,82 

11,96 


77,36 

CHL 

1654 

0,85 

0,83 

-7,98 

-81,49 

1088 

0,85 

4,62 


8,75 

CTO 

5522 

2.85 

2,82 

-3.56 

-74,09 

68 

2,73 

11,11 

0,2453 

28.52 

DADA 

9989 

5.16 

5,06 

-3.56 

-55.31 

8 

4,01 

12.93 


80.85 

DATA SERVICE 

74237 

38.34 

37.70 

-2.73 

-24,17 

3 

25.71 

54.19 

0.5200 

192,42 

DATALOGIC 

17277 

8,92 

9,11 

-0,59 

-26,25 

11 

7,93 

12,15 

0,0500 

106,21 

DATAMAT 

7633 

3,94 

3,93 

-2,02 

-50,34 

17 

3,62 

8,56 


105,81 

DIGITAL BROS 

6167 

3.19 

3.15 

-1.84 

-51.76 

15 

2.43 

6.79 


41.09 

DMAIL GROUP 

7185 

3,71 

3,63 

-3,12 

-60,92 

20 

2,95 

9,89 

0,0200 

23,94 

E.BISCOM 

53286 

27,52 

27,52 

1,70 

-46,05 

999 

12,06 

52,73 


1333,34 

EL.EN. 

24186 

12,49 

12,52 

-3,32 

8,63 

1 

10,15 

15,85 

0,2000 

57,46 

ENGINEERING 

31265 

16.15 

15.97 

-4,34 

-48,71 

12 

12,49 

31.48 

0.2510 

201,84 

EPLANET 

1063 

0.55 

0.54 

-4.19 

-67.26 

816 

0.46 

1,82 


73.05 

ESPRINET 

23036 

11,90 

11,90 

-0,83 

-7,16 

1 

11,04 

15,78 

0,5000 

56,87 

EUPHON 

12502 

6.46 

6,44 

-3.43 

-69,94 

14 

5.20 

25.53 

0,6000 

30.74 

FIDIA 

14539 

7.51 

7.50 

0.28 

-25,84 

1 

7.33 

10.73 

0,1400 

35.29 

FINMATICA 

19750 

10.20 

10.05 

-3.26 

-45.98 

152 

8.67 

20.06 

0.0258 

472,25 

FREEDOMLAND 

23357 

12,06 

11,96 

-1,78 

2,89 

7 

7,79 

19,46 


173,84 

GANDALF 

4388 

2,27 

2,26 

-3,46 

-63,24 

15 

2,20 

9,65 


13,01 

I.NET 

99021 

51,14 

50,31 

-4,35 

-41,16 

3 

41,49 

88,66 


209,67 

INFERENZA 

12853 

6,64 

6,67 

-4,06 

-62,72 

7 

4,41 

18,11 


61,91 

ITWAY 

5811 

3.00 

2.90 

-4,86 

-75.43 

19 

3,00 

12.23 

0,1300 

13.26 

MONDOTV 

48097 

24,84 

24,50 

-2,62 

-27,09 

12 

19,42 

37,98 

0,3000 

94,89 

NOVUSPHARMA 

38842 

20,06 

19,75 

-2,67 

-40,16 

4 

18,47 

35,66 


131,72 

ON BANCA 

66085 

34.13 

34.20 

0.29 

9.81 

0 

24,22 

36,14 


88,13 

OPENGATE GR 

11283 

5.83 

5.85 

0.53 

-66.32 

66 

4,74 

18.04 

0,2066 

51,97 

POLIGRAF S F 

49181 

25.40 

25,48 

0.51 

-39.68 

2 

24,24 

42,36 

0.3615 

22,86 

PRIMA INDUST 

12580 

6,50 

6,50 


-49,24 

10 

5,73 

13,05 


26,96 

REPLY 

21245 

10.97 

10.94 

-1,36 

-38.89 

6 

10,29 

18.01 


89,56 

TAS 

35937 

18.56 

18.46 

-2.61 

-54.86 

1 

17.61 

42,24 

1.0000 

32.65 

TC SISTEMA 

14902 

7,70 

7,67 

-1,69 

-69,45 

2 

7,70 

26,37 


33,25 

TECNODIFFUS 

8473 

4,38 

4,32 

-4,64 

-79,88 

130 

4,36 

22,18 


35,99 

TISCALI 

9137 

4,72 

4,61 

-4,25 

-53,58 

5004 

3,75 

10,78 


1707,02 

TXT 

34272 

17.70 

17.59 

-1.14 

-53.38 

1 

15.08 

40.29 


44.25 

VITAMINIC 

9770 

5,05 

5,06 

5,03 

-76,81 

228 

4,96 

22,37 


35,09 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIL ASS W05 

126 

0,06 

0,06 

-7,25 

-59,03 

57 

0,05 

0,17 



MILANO ASS 

3826 

1,98 

1,96 

-4,63 

-44,28 

699 

1,66 

3,72 

0,2100 

670,00 

MILANO ASS R 

3867 

2,00 

1,98 

-3,08 

-35,77 

51 

1,71 

3,35 

0,2300 

61,39 

MIRATO 

10187 

5,26 

5,26 

-1,59 

31,03 

13 

3,66 

5,69 

0,1800 

90,49 

MITTEL 

6949 

3,59 

3,57 


14,31 

0 

2,84 

3,70 

0,2000 

139,97 

MONDADORI 

11515 

5,95 

5,91 

-2,75 

-14,69 

483 

4,91 

8,69 

0,6200 

1541,93 

MONDADORI R 

17233 

8,90 

8,90 


-0,37 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,35 

MONRIF 

977 

0,50 

0,50 

-1,89 

-42,06 

48 

0,49 

1,03 

0,0258 

75,66 

MONTE PASCHI 

4477 

2,31 

2,25 

-4,41 

-16,98 

6874 

1,80 

3,81 

0,1033 

6008,25 

MONTEFIBRE 

1260 

0,65 

0,65 

-1,01 

9,16 

42 

0,44 

0,70 

0,0300 

84,60 

MONTEFIBRE R 

1244 

0,64 

0,64 

-1,54 

1,37 

6 

0,53 

0,76 

0,0500 

16,71 

NAV MONTAN 

2327 

1,20 

1,21 

0,75 

2,82 

54 

0,90 

1,29 

0,0500 

147,68 

NECCHI 

144 

0,07 

0,07 

-2,24 

-66,23 

143 

0,07 

0,23 

0,0516 

16,94 

NECCHIW05 

83 

0,04 

0,04 

7,50 

-69,76 

30 

0,03 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5027 

2,60 

2,60 

0,85 

-8,98 

5 

2,18 

2,85 

0,0400 

57,11 

OLCESE 

621 

0,32 

0,32 


-28,71 

0 

0,22 

0,55 

0,0775 

20,57 

OLI EXTEC04W 

154 

0,08 

0,08 

-13,41 

-67,10 

1464 

0,02 

0,24 



OLIDATA 

3106 

1,60 

1,59 

-2,52 

-40,50 

15 

1,33 

2,97 

0,0909 

54,54 

OLIVETTI 

1985 

1,02 

1,01 

-3,34 

-28,47 

99426 

0,84 

1,48 

0,0350 

9066,37 

P BG-C VA 

32636 

16,86 

16,88 

-0,79 

-7,64 

317 

16,53 

22,51 

1,0000 

2290,09 

P BG-C VA W4 

515 

0,27 

0,27 

-3,03 

-35,09 

58 

0,26 

0,51 



PCOMIN 

14942 

7,72 

7,67 

-2,98 

-20,59 

1069 

5,37 

10,34 

0,6197 

1015,05 

PCOMINW 

93 

0,05 

0,05 

-4,12 

-65,14 

81 

0,04 

0,14 



P CREMONA 

28715 

14,83 

15,03 

-0,99 

74,53 

488 

7,97 

15,37 

0,1700 

498,07 

P ETR-LAZIO 

22877 

11,81 

11,81 

-0,80 

14,66 

12 

9,99 

12,19 

0,3700 

303,53 

P INTRA 

24620 

12,71 

12,73 

0,35 

14,76 

25 

10,30 

13,16 

0,4000 

381,03 

P LODI 

17837 

9,21 

8,98 

-1,66 

6,88 

470 

7,35 

12,19 

0,1800 

1365,83 

P MILANO 

6781 

3,50 

3,48 

-1,39 

-10,48 

1113 

3,06 

4,89 

0,2272 

1345,78 

P SPOLETO 

11153 

5,76 

5,76 

0,17 

2,53 

0 

5,15 

7,00 

0,3200 

87,07 

P VER-NOV 

20981 

10,84 

10,79 

-0,28 


964 

10,34 

13,89 


4009,81 

PAGNOSSIN 

2633 

1,36 

1,37 

-1,93 

-55,84 

6 

1,27 

3,08 

0,0250 

27,20 

PARMALAT 

4171 

2,15 

2,16 

-1,46 

-29,00 

4354 

2,15 

3,99 

0,0200 

1733,70 

PARMALAT W03 

792 

0,41 

0,40 

-3,64 

-51,83 

161 

0,41 

1,32 



PERLIER 

339 

0,18 

0,18 

3,55 

-11,17 

5 

0,16 

0,22 

0,0050 

8,48 

PERMASTEELIS 

29354 

15,16 

15,17 

-0,93 

-6,39 

31 

13,67 

21,99 

0,2000 

418,42 

PININFAR RNC 

37854 

19,55 

19,55 


9,46 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

32303 

16,68 

16,76 

-4,88 

-11,08 

5 

13,98 

24,89 

0,3400 

154,34 

PIRELLI 

1763 

0,91 

0,90 

-0,86 

-53,56 

9836 

0,77 

2,10 

0,0800 

1747,57 

PIRELLI R 

1790 

0,92 

0,91 

-1,35 

-49,11 

21 

0,92 

1,90 

0,0904 

81,34 

PIRELLI REAL 

34378 

17,75 

17,80 

-0,32 


29 

16,32 

24,40 


720,94 

PIRELLI&CO 

2548 

1,32 

1,31 

0,69 

-52,30 

324 

1,16 

3,55 

0,0800 

813,71 

PIRELLI&CO R 

2502 

1,29 

1,24 

-1,50 

-49,84 

31 

1,10 

3,05 

0,0904 

44,47 

POL EDITOR 

2190 

1,13 

1,13 

-1,57 

9,59 

14 

0,90 

1,57 

0,0413 

149,29 

PREMAFIN 

1407 

0,73 

0,72 

-0,26 

-31,88 

8 

0,66 

1,27 

0,1033 

225,97 

PREMUDA 

2051 

1,06 

1,06 

-0,75 

-5,45 

73 

0,85 

1,41 

0,0800 

65,58 

R DEMEDICI 

1503 

0,78 

0,77 

-1,13 

-40,91 

63 

0,78 

1,59 

0,0165 

105,05 

R DEMEDICI R 

1781 

0,92 

0,92 


-28,13 

0 

0,91 

1,61 

0,0275 

3,05 

RAS 

23075 

11,92 

11,78 

-2,44 

-8,78 

1799 

9,84 

15,32 

0,3700 

8574,30 

RAS RNC 

26978 

13,93 

13,93 

-0,07 

28,60 

22 

9,43 

14,32 

0,4100 

134,24 

RATTI 

1045 

0,54 

0,54 

3,65 

-30,45 

1 

0,52 

0,89 

0,0516 

16,84 

RECORDATI 

29799 

15,39 

15,41 

-1,14 

-31,02 

169 

14,79 

28,50 

0,2500 

770,35 

RICCHETTI 

655 

0,34 

0,34 

-2,78 

-34,97 

88 

0,33 

0,53 

0,0100 

72,51 

RICH GINORI 

1763 

0,91 

0,90 

-2,86 

-37,64 

33 

0,80 

1,47 

0,0530 

82,66 

RINASCENTE 

8568 

4,42 

4,42 

-0,20 

13,67 

54 

2,92 

4,45 

0,1064 

1322,74 

RINASCENTE P 

8849 

4,57 

4,57 

1,56 

16,43 

0 

3,35 

5,18 

0,1064 

14,37 

RINASCENTE R 

7977 

4,12 

4,12 

-0,48 

23,32 

7 

2,85 

4,15 

0,1376 

423,67 

RISANAMENTO 

2693 

1,39 

1,40 

0,36 

-36,36 

203 

1,38 

2,32 

0,0504 

157,84 

ROLAND EUROP 

1724 

0,89 

0,87 

-2,57 

1,86 

0 

0,69 

1,41 

0,0780 

19,59 

RONCADIN 

419 

0,22 

0,21 

-5,79 

-46,98 

475 

0,21 

0,67 

0,0413 

25,90 

SABAF 

27921 

14,42 

14,52 

1,81 

13,52 

7 

11,99 

15,69 

0,3400 

163,43 

SADI 

3627 

1,87 

1,89 


-31,67 

0 

1,87 

2,75 

0,1500 

19,29 

SAECO 

6607 

3,41 

3,41 

-1,50 

27,03 

560 

2,53 

3,64 

0,0300 

682,40 

SAESGETT 

15498 

8,00 

8,04 

-0,09 

-33,20 

8 

6,31 

12,91 

0,2500 

111,05 

SAESGETT R 

10495 

5,42 

5,40 

-1,80 

-33,64 

2 

4,38 

8,69 

0,2650 

52,17 

SAI 

23928 

12,36 

12,17 

-8,02 

-12,81 

40 

12,36 

20,13 

0,4000 

758,16 

SAI RIS 

8752 

4,52 

4,53 

-1,82 

-43,09 

62 

4,31 

9,11 

0,4414 

164,45 

SAIAG 

5834 

3,01 

2,99 

-0,27 

-20,88 

5 

2,71 

3,87 

0,0650 

52,45 

SAIAG RNC 

3886 

2,01 

1,98 

-3,27 

-20,48 

6 

1,79 

2,66 

0,0754 

19,55 

SAIPEM 

12264 

6,33 

6,39 

1,25 

16,13 

1491 

4,68 

7,66 

0,1270 

2790,02 

SAIPEM RIS 

12586 

6,50 

6,50 

5,18 

22,13 

1 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,39 

SAV DEL BENE 

3958 

2,04 

2,01 

-1,08 

-3,99 

19 

1,95 

2,90 

0,0800 

75,03 

SCHIAPPAREL 

175 

0,09 

0,09 

1,99 

-38,00 

146 

0,08 

0,15 

0,0155 

19,39 

SEAT PG 

1310 

0,68 

0,67 

-2,98 

-25,78 

31082 

0,55 

0,94 

0,1048 

7568,95 

SEAT PG RNC 

1089 

0,56 

0,56 

-4,82 

-15,72 

448 

0,36 

0,68 

0,0013 

105,56 

SIAS 

8181 

4,22 

4,22 

0,02 


49 

3,64 

4,51 


538,69 

SIRTI 

1904 

0,98 

0,98 

-0,70 

26,30 

267 

0,69 

1,56 

0,5000 

216,33 

SMI METAL R 

840 

0,43 

0,43 

-3,73 

-17,77 

158 

0,43 

0,59 

0,0232 

24,81 

SMI METALLI 

793 

0,41 

0,40 

-4,50 

-18,95 

596 

0,41 

0,60 

0,0180 

264,18 

SMURFIT SISA 

2645 

1,37 

1,39 

9,45 

114,27 

61 

0,60 

1,40 

0,0100 

84,15 

SNAI 

3352 

1,73 

1,76 

0,29 

-65,23 

94 

1,57 

5,04 

0,0387 

95,11 

SNAM GAS 

6233 

3,22 

3,24 

1,35 

9,64 

5090 

2,70 

3,24 

0,0936 

6293,15 

SNIA 

3491 

1,80 

1,81 

-1,04 

19,72 

203 

1,42 

2,17 

0,0650 

938,81 

SOCOTHERM 

6667 

3,44 

3,46 

0,29 


33 

3,44 

3,54 


129,46 

SOGEFI 

3950 

2,04 

2,04 

-0,24 

-0,15 

17 

1,74 

2,37 

0,1240 

221,94 

SOL 

4721 

2,44 

2,43 

-0,90 

34,70 

29 

1,75 

2,60 

0,0543 

221,13 

SOPAF 

561 

0,29 

0,29 

-1,18 

-2,49 

233 

0,22 

0,39 

0,0620 

33,85 

SOPAFRNC 

479 

0,25 

0,24 

-3,38 

5,06 

250 

0,18 

0,36 

0,0723 

10,05 

SPAOLO IMI 

12657 

6,54 

6,41 

-4,45 

-45,89 

11856 

5,29 

13,77 

0,5700 

9471,01 

STAYER 

738 

0,38 

0,38 


-14,38 

0 

0,25 

0,50 

0,0258 

8,19 

STEFANEL 

2353 

1,22 

1,20 

-2,77 

-41,19 

38 

1,14 

2,14 

0,0600 

65,67 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 


-17,59 

0 

2,30 

3,60 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

37920 

19,58 

19,19 

-3,48 

-46,30 

20518 

11,50 

39,10 

0,0450 

17621,63 

TARGETTI 

6132 

3,17 

3,16 


9,97 

0 

2,71 

3,37 

0,0800 

56,06 

TECNODIF W04 

443 

0,23 

0,23 

-5,30 

-87,96 

73 

0,23 

2,07 



TELECOM IT 

14009 

7,24 

7,19 

-1,28 

-23,82 

28872 

7,03 

9,72 

0,1357 

38077,14 

TELECOM IT R 

9230 

4,77 

4,76 

-1,92 

-17,53 

11364 

4,77 

6,20 

0,1357 

9787,23 

TENARIS 

3290 

1,70 

1,70 

-1,17 


840 

1,70 

1,78 


1972,03 

TERMEACQR 

484 

0,25 

0,25 

-0,04 

8,97 

58 

0,19 

0,30 

0,0100 

13,62 

TERME ACQUI 

699 

0,36 

0,36 

-1,13 

10,87 

62 

0,28 

0,42 

0,0060 

29,48 

TIM 

8605 

4,44 

4,40 

-2,57 

-25,82 

89208 

3,67 

6,17 

0,1865 

37480,72 

TIM RNC 

7844 

4,05 

4,04 

-0,93 

-0,99 

201 

3,46 

4,44 

0,1865 

535,01 

TOD'S 

62193 

32,12 

31,59 

-1,99 

-29,91 

45 

25,11 

57,69 

0,3500 

971,63 

TREVI FIN 

1413 

0,73 

0,72 

-2,90 

-59,60 

56 

0,73 

1,92 

0,0150 

46,70 

UNICREDIT 

7428 

3,84 

3,86 

1,29 

-14,58 

46355 

3,17 

5,25 

o 

o 

24001,43 

UNICREDIT R 

6690 

3,46 

3,44 

-1,80 

-4,51 

44 

3,02 

4,57 

0,1560 

75,00 

UNIPOL 

7712 

3,98 

3,99 

0,23 

3,21 

16 

3,83 

4,18 

0,0950 

1279,58 

UNIPOLP 

3261 

1,68 

1,69 

0,06 

-0,71 

170 

1,57 

2,04 

0,1002 

310,59 

UNIPOL PW05 

183 

0,09 

0,09 

-0,53 

-11,08 

332 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

280 

0,14 

0,15 

4,45 

-3,60 

227 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

3973 

2,05 

2,07 

-1,05 

17,93 

4 

1,61 

3,36 

0,0700 

66,69 

VEMER SIBER 

1926 

0,99 

1,00 

-0,90 

-81,27 

16 

0,99 

5,49 

0,0516 

5,32 

VIANINIIND 

4856 

2,51 

2,54 

-0,20 

7,59 

2 

1,98 

2,56 

0,0300 

75,50 

VIANINI LAV 

9073 

4,69 

4,67 

0,04 

-0,04 

1 

4,22 

5,05 

0,1000 

205,24 

VITTORIA ASS 

7129 

3,68 

3,68 

-0,22 

-11,93 

3 

3,25 

4,34 

0,1100 

110,46 

VOLKSWAGEN 

68679 

35,47 

34,92 

-2,27 

-31,51 

57 

32,78 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

22863 

11,81 

11,80 

-0,67 

-0,45 

48 

7,82 

15,94 

0,5500 

295,20 

ZUCCHI 

7106 

3,67 

3,67 

-4,68 

-18,44 

0 

3,39 

4,50 

0,2500 

89,46 

ZUCCHI RNC 

7551 

3,90 

3,90 


-8,02 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

13,37 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 20 dicembre 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,750 

106,790 

BTP FB 99/04 

100,580 

100,580 

BTP MZ 01/04 

102,000 

102,100 

BTP ST 02/05 

101,170 

101,190 

CCT LG 98/05 

101,100 

100,800 

BTP AG 02/17 

105,070 

105,450 

BTP GE 00/03 

100,080 

100,090 

BTP MZ 01/06 

104,700 

104,640 

BTP ST 95/05 

118,850 

118,950 

CCT MG 96/03 

100,300 

100,330 

BTP AG 93/03 

104,180 

104,230 

BTP GE 93/03 

99,810 

99,800 

BTP MZ 01/07 

103,950 

103,850 

CCTAG 00/07 

101,060 

101,010 

CCT MG 97/04 

100,650 

100,630 

BTP AG 94/04 

108,430 

108,520 

BTP GE 94/04 

105,500 

105,770 

BTP MZ 02/05 

102,290 

102,320 

CCTAG 02/09 

101,030 

101,040 

CCT MG 98/05 

100,970 

100,920 

BTP AP 00/03 

100,600 

100,600 

BTP GE 95/05 

112,450 

112,010 

BTP MZ 93/03 

101,180 

101,280 

CCTAP 01/08 

101,070 

101,030 

CCT MZ 97/04 

100,610 

100,580 













BTP AP 94/04 

107,000 

107,070 

BTP GN 00/03 

100,980 

101,040 

BTP NV 01/11 

92,120 

92,120 

CCTAP 02/09 

101,060 

101,030 

CCT MZ 99/06 

101,010 

100,960 

BTP GN 93/03 

103,030 

103,250 

BTP NV 93/23 

151,500 

152,400 

CCTAP 96/03 

100,230 

100,260 

CCT NV 96/03 

100,400 

100,380 

BTP AP 95/05 

115,500 

115,500 

BTP LG 00/05 

104,090 

104,120 

BTP NV 96/06 

115,450 

115,000 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,100 

101,060 

BTP AP 99/04 

100,640 

100,600 

BTP LG 01/04 

102,480 

102,610 

BTP NV 96/26 

130,300 

130,900 

CCT DC 99/06 

101,080 

101,020 

CCT OT 98/05 

101,010 

100,970 

BTP DC 00/05 

105,840 

105,970 

BTP LG 02/05 

102,380 

102,400 

BTP NV 97/07 

110,210 

110,490 

CCT FB 96/03 

100,080 

100,110 

CCT ST 01/08 

101,060 

101,030 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,430 

117,000 

BTP NV 97/27 

120,000 

120,330 

CCT GE 95/03 

100,000 

100,010 

CCT ST 96/03 

100,500 

100,540 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,820 

113,140 

BTP NV 98/29 

102,570 

102,700 

CCT GE 96/06 

102,250 

102,250 

CCT ST 97/04 

100,710 

100,670 

BTP FB 01/04 

102,400 

102,530 

BTP LG 98/03 

100,880 

100,850 

BTP NV 99/09 

101,340 

101,370 

CCT GE 97/04 

100,440 

100,420 

CTZ DC 01/02 

99,700 

99,920 





BTP FB 01/12 

104,600 

104,790 

BTP LG 99/04 

101,820 

101,820 

BTP NV 99/10 

108,520 

108,700 

CCT GE 97/07 

102,000 

101,980 

CTZ DC 02/03 

97,348 

97,310 

BTP FB 02/13 

102,360 

102,470 

BTP MG 02/05 

103,480 

103,460 

BTP OT 00/03 

101,920 

102,000 

CCT GE2 96/06 

101,990 

102,070 

CTZ GN 01/03 

98,706 

98,706 

BTP FB 02/33 

110,300 

110,500 

BTP MG 98/03 

100,750 

100,680 

BTP OT 01/04 

102,080 

102,070 

CCT LG 00/07 

101,070 

101,090 

CTZ GN 02/04 

0,000 

95,965 

BTP FB 96/06 

118,300 

118,300 

BTP MG 98/08 

106,050 

106,170 

BTP OT 02/07 

106,000 

106,000 

CCT LG 01/08 

101,000 

101,050 

CTZ MZ 01/03 

99,300 

99,278 

BTP FB 97/07 

112,340 

112,440 

BTP MG 98/09 

103,110 

103,180 

BTP OT 93/03 

104,640 

104,700 

CCT LG 02/09 

101,100 

101,020 

CTZ MZ 02/04 

96,660 

96,660 

BTP FB 98/03 

100,260 

100,290 

BTP MG 99/31 

113,870 

111,000 

BTP OT 98/03 

100,880 

100,900 

CCT LG 96/03 

100,320 

100,340 

CTZ ST 01/03 

98,080 

98,040 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

103,300 

101,400 

CENTROB/05TV 

99,650 

99,510 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

101,630 

102,200 

MEDIOCR L/03 EQL 55 EM 

107,710 

108,090 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,930 

99,930 

CENTROB /13 RFC 

96,000 

95,500 

ITALEASE/03 TV 

99,930 

99,830 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

95,530 

95,350 

BCACARIGE/14133 

99,450 

99,450 

CENTROB /15 RFC 

89,500 

89,990 

MED CENT/18 REV FL 

90,250 

89,250 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

92,300 

92,150 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

99,990 

100,000 

CENTROB/18 ZC 

40,290 

40,000 

MED CENT/05 DJEU 

99,000 

98,810 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,050 

100,080 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,680 

99,700 

CENTROB 97/04 IND 

99,970 

99,950 

MED CENT/11 TV 

96,470 

96,470 

M PASCHI /0816A 5% 

102,670 

103,900 

BCA LEASING UAL 04 Al7 

99,560 

99,710 

COMIT/08 TV2 

97,720 

97,700 

MED LOM /0518 

98,570 

98,760 

P LODI/06 IND DC 

94,000 

93,920 

BCA SELLA TV AG04 

99,900 

99,900 

COM IT 97/04 6,75% 

104,050 

0,000 

MED LOM /09 33 

99,010 

98,900 

P VER-NOV/03 TV 

100,000 

100,000 

BEI/06 STICKYFL 

100,400 

99,910 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,400 

99,160 

MED LOM /09 61 

82,020 

0,000 

PAN EURO BONDS/06 

26,000 

25,080 

BEI 97/17 ZC 

43,050 

43,100 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,830 

97,710 

MED LOM /14FC71 

96,020 

96,500 

PARMALAT/07 2 

89,310 

89,520 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

99,400 

99,400 

COM IT 98/28 ZC 

20,360 

20,380 

MED LOM /19 3 RFC 

71,980 

71,620 

PARMALAT F/07 7,25% 

89,980 

90,430 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

85,500 

84,090 

COSTA CR/05 TV 

98,450 

98,400 

MED LOM /19 37 

81,480 

78,160 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,420 

99,400 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

96,780 

96,080 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,540 

99,290 

MEDIO/04TV CAP 

100,120 

100,280 

POP BGCV/08 TV 

100,950 

101,000 

BIRS 97/04 IND 

100,700 

100,480 

CREDIOP/13 FL0AT12 

86,100 

87,490 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

92,810 

92,780 

POP LODI/06 IND 

90,510 

90,740 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

99,670 

99,580 

CREDIOP/14 FE CMS 

100,500 

100,500 

MEDIO/05 M&IB 

92,800 

92,690 

SPAOLO /03 165 

101,480 

101,000 

BNL/05 DJ EUROSTOXX50 FLOORED 

102,400 

101,030 

CREDIOP/19 FL0AT1 

72,210 

72,000 

MEDIO/07 V PURO 

95,240 

95,340 

SPAOLO /05 CONC 

91,200 

91,110 

BNL/03 D0PCEN3 

97,100 

97,010 

CREDIOP/19 STDW3 

70,500 

71,500 

MEDIOB/04 NIKKEI 

106,000 

107,340 

SPAOLO/05 1 BON 11 

93,650 

93,630 

BNL/04 KN-OUT R 

96,250 

96,450 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

76,260 

75,520 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

98,920 

98,770 

SPAOLO /06 7 

104,100 

104,460 

BNL/05 DOP CEN 5 

92,710 

93,050 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

99,000 

99,100 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

98,600 

98,600 

SPAOLO/13 ST DOWN 

85,250 

84,750 

BNL/06 BIS OICR 

90,130 

90,100 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

93,950 

93,970 

MEDIOB 94/04 

100,400 

100,230 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

94,000 

94,500 

BNL/06 HIM W IND 

89,550 

90,000 

GRANAROLO/03TV 

99,770 

99,790 

MEDIOB 96/06 ZC 

87,140 

87,020 

SPAOLO/19 SW EURO 

83,800 

83,830 

BNL/07 VAL PURO 

95,840 

95,780 

IMI 96/03 ZC 

98,150 

98,390 

MEDIOB 96/11 ZC 

63,950 

64,100 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

85,890 

84,560 

CAPITALI A/09 SUB 

101,900 

101,910 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,990 

111,550 

MEDIOB 98/08 TT 

98,950 

98,900 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

31,400 

31,420 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,920 

99,960 

INTBCI01/06 DC 

94,020 

94,320 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

88,800 

88,500 

UNICR/10 IND 

85,950 

86,590 

CAPITALI A 08 261 ZC 

76,800 

76,660 

INTBCI02/07 MIX 

99,010 

99,000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

114,550 

114,530 

UNICR/10 S-U 

103,500 

103,650 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,150 

100,000 

INTERB/13 351 CAL 

87,000 

87,000 

MEDI OCR C/28 ZC 

19,250 

19,120 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,850 

99,950 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.368 

6.531 

12330 

-23.782 

ALBOINO RE 

5.794 

5.893 

11219 

-25.964 

APULIA AZ.ITALIA 

9.383 

9.558 

18168 

-16.942 

ARCA AZITALIA 

16.714 

16,998 

32363 

-16.625 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.163 

4.234 

8061 

-9.911 

AUREO PREVIDENZA 

15.552 

15.806 

30113 

-18.915 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.819 

19.190 

36439 

-17.874 

BIM AZION.ITALIA 

5.945 

6.037 

11511 

-15.192 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.430 

19,731 

37622 

-15.701 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.757 

9.888 

18892 

-16.663 

BIPIEMME ITALIA 

12.549 

12.788 

24298 

-14.124 

BN AZIONI ITALIA 

10.290 

10,467 

19924 

-15.600 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.112 

4,183 

7962 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.158 

13,384 

25477 

-16.963 

BPVI AZ. ITALIA 

3.737 

3,798 

7236 

-16.116 

C.S. AZ. ITALIA 

9.892 

10,076 

19154 

-19.235 

CAPITALG. ITALIA 

14.326 

14.505 

27739 

-18.440 

CENTRALE ITALIA 

11.843 

12.090 

22931 

-16.932 

CISALPINO INDICE 

10.981 

11.221 

21262 

-21.141 

DUCATO GEO ITALIA 

10.893 

11.070 

21092 

-18.902 

DWS AZ. ITALIA 

9.694 

9,846 

18770 

-16.366 

DWS CRESCITA AZION. 

12.284 

12.497 

23785 

-17.011 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.446 

14,674 

27971 

-16.327 

EFFEAZ. ITALIA 

5.304 

5,396 

10270 

-17.176 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.944 

10.121 

19254 

-18.391 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.244 

3,285 

6281 

-13.723 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.245 

9,415 

17901 

-17.492 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.127 

18.446 

35099 

-17.292 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.368 

17,647 

33629 

-16.640 

F&F LAGEST ITALIA 

3.307 

3,358 

6403 

-17.221 

F&F SELECT ITALIA 

10.358 

10.523 

20056 

-16.528 

FONDERSEL ITALIA 

15.474 

15,746 

29962 

-15.631 

FONDERSEL P.M.I. 

11.047 

11.201 

21390 

-11.061 

GEPOCAPITAL 

14.326 

14.572 

27739 

-14.629 

GESTIELLE ITALIA 

11.613 

11.849 

22486 

-23.386 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.674 

11.912 

22604 

-16.363 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.891 

9,058 

17215 

E 

GRIFOGLOBAL 

9.528 

9.722 

18449 

-23.049 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4.085 

4,168 

7910 

-15.929 

IMI ITALY 

16.639 

16,938 

32218 

-16.975 

ING AZIONARIO 

18.622 

18,937 

36057 

-15.649 

INVESTIRE AZION. 

16.041 

16,340 

31060 

-17.156 

ITALY STOCK MAN. 

10.968 

11.191 

21237 

-16.287 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.963 

7,097 

13482 

-16.520 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.714 

6,836 

13000 

-17.538 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.603 

3.642 

6976 

-9.925 

MIDA AZIONARIO 

16.404 

16,684 

31763 

-16.246 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.142 

4.186 

8020 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.002 

10.204 

19367 

-18.049 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.372 

14.713 

27828 

-17.083 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.792 

3.820 

7342 

-4.795 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.417 

3,494 

6616 

-20.126 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.680 

7,833 

14871 

-17.196 

OPTIMA AZIONARIO 

4.702 

4,778 

9104 

-16.065 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.466 

4.517 

8647 

-10.697 

PADANO INDICE ITALIA 

9.409 

9,602 

18218 

-17.667 

PRIME ITALY 

14.955 

15,252 

28957 

-15.869 

PRIMECAPITAL 

40.695 

41.500 

78797 

-15.363 

RAS CAPITAL 

18.018 

18.332 

34888 

-15.404 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.481 

7.611 

14485 

-15.056 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.421 

13.637 

25987 

-14.575 

ROLOITALY 

9.891 

10,056 

19152 

-15.244 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.178 

24.669 

46815 

-18.087 

ROMAGEST SC ITALY 

3.295 

3,343 

6380 

-12.853 

romagestsel.az.it 

3.289 

3.354 

6368 

-18.082 

SAI ITALIA 

15.468 

15.733 

29950 

-14.678 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.582 

22.994 

43725 

-18.526 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.607 

3,672 

6984 

-17.042 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.396 

11.594 

22066 

-14.495 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.319 

11,518 

21917 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.015 

14.245 

27137 

-14.957 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.946 

14,178 

27003 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.624 

8,795 

16698 

-21.342 

ZETA AZIONARIO 

15,880 

16,164 

30748 

-15,594 

AZ. AREA EURO 


AGORA EUROSTOXX _Mffi_MM_Q_1000 


ALPI AZ.AREA EURO_6.970 7.077 13496 -27.727 

ALTO AZIONARIO_13.335 13.448 25820 -12,700 

AUREO E.M.U._8J537_8.703 16530 -27.357 

BIPIELLE F.EURO_1000_8.560 16263 -26.678 

BIPIELLE F.MEDITERAN 10.998 11.164 21295 -22.259 

BPB PRUM.AZ.EURO_3.597 3.690 6965 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_3.703 3.787 7170 -29.278 

CAPGESFF EURSECT. _1000_1Z40_Z125_2,000. 

CISALPINO AZIONARIO_9.999 10.191 19361 -30.936 

CISALPINO EURO VALUE 4.013 4.101 7770 -28.364 

DWSAZ. EURO _14Z5_1522_ 6729 -22.207 

EPSILON QEQUITY_3.239 3.298 6272 -21.497 

EUROM. EURO EQUITY _10ZZ_1228_ 5571 -27.311 

KAIROS PARTNERS S.C. 5.430 5.444 10514 0.000 

LEONARDO EURO_100Z_1100_7914 -20.809 

MIDA AZIONARIO EURO _1901_4,252_ 7728 -25762 

NEXTRA AZ.EURO DIN._9.539 9.773 18470 -29.314 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.136 3.200 6072 -28.759 

PRIME EURO INNOVAI._2.015 2.045 3902 -27.725 

SANPAOLOEURO_12.092 12.314 23413 -29.224 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_1002_7.071 13422_1222 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B_1080_7,024 13327_1000 

ZENIT EUROSTOXX 501 3,778 3,864 7315 -29,855 


AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI_5.002 5.080 9685 -26.538 

ANIMA EUROPA _1118_1152_ 6037 -28.715 

ARCA AZEUROPA_7.856 7.988 15211 -26.866 

ARTIG. EUROAZIONI_1022_1067_5464 -26,701 

ASTESE EUROAZIONI_1160_1234_8055 -27,234 

AZIMUT EUROPA_11,327 11,527 21932 -18,843 

BIPIELLE H.CQN.EUR. _1551_1626_68 95 -4,8 87 

BIPIELLE H.EUROPA_5.394 5.475 10444 -24.464 

BIPIEMME EUROPA_10.289 10.435 19922 -24.284 

BIPIEMMEIN.EUROPA _1285_1217_ 7722 -12.811 

BN AZIONI EUROPA_1332_6,427 12260 -25,047 

BPVIAZ. EUROPA_1284_1338_6359 -25,108 

CAPITALO. EUROPA_1400_5,519 10558 -23,616 

CENTRALE EUROPA_15.183 15.500 29398 -27.933 

CONSULTINVEST AZIONE _L2Z0_ 7.422 14092 -21.369 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 4.897 4.987 9482 0.000 

DUCATO GEO EUR.CR._1512_1222_2352_1222 

DUCATO GEO EUROPA_L0Z0_7,195 13707 -24,651 

DUCATO GEO EUROPA V. 4.995 5.064 9672 -13.790 

DUCATO GEO SM.CAPS 11.179 11.177 21646 -22.882 

EFFE AZ. EUROPA_2.442 2.480 4728 -26.754 

EPSILON QVALUE_1700_1535_7319 -26,157 

EPTASELEZ. EUROPA_1285_1142_7912 -25,857 

EUROCONSULT AZ.EUR._1328_10Z0_8341 -27,608 

EURQM. EUROPE E.F._12,308 12,487 23832 -26,668 

EUROPA 2000_13.281 13.481 25716 -25.638 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 17.924 18.173 34706 -23.185 

F&FPQTENZ. EUROPA_1114_1155_99Q2 -24,683 

F&F SELECT EUROPA_14,845 15,051 28744 -22,971 

F&F TOP 50 EUROPA_1Z00_1824_5340 -29,857 

FONDERSEL EUROPA_10.075 10.230 19508 -25.623 

FS BEST OF EUR._3.864 3.905 7482 0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY _1252_1252_ 5909 -22.162 

GEOEUROPEANETHICAL_1347_1347_6481 -24,121 

GEPOEUROPA_1426_1475_6634 -24,387 

GESTIELLE EUROPA_9J03_9,960 18981 -24,031 

GESTNORD AZ.EUROPA 7.237 7.340 14013 -25.537 

GESTNORD AZ.N.MERC._3.201 3.239 6198 -49.359 

GRIFOEUROPE STOCK_4.629 4.747 8963 -6.804 

MS TRADING AZ.EUR._1525_1594_6825 -30,432 

■MI EUROPE_14,243 14,471_27578 -25,686 

ING EUROPA_14.048 14.281 27201 -27.486 

ING SELEZIONE EUROPA_9.920 10.080 19208 -24.785 

INVESTIRE EUROPA_9.232 9.399 17876 -26.449 

INVESTITORI EUROPA_1728_1790_7218 -26,844 

LAURIN EUROSTOCK_1814_1060_5449 -27,586 

MCEU-AZ EUROPA_Utlfi_1055_5840 -24,769 

MCGES- FDFEUR. _1611_1007_0020_1666 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_4.003 4.036 7751 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_4.802 4.899 9298 -27.876 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN _ 14.294 14.590 27677 -28.390 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_1399_1442_4645 -27,957 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1984_9,156 17395 -26,439 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_2JZ0_1034_5751 -27,578 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.049 3.109 5904 -28.695 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.556 4.583 8822 -29.034 

OPENFUNDAZEUROPA 2.966 3.000 5743 -24.510 

QPTIMA EUROPA_1525_15§3_4889 -27,899 

PRIME EUROPA _1231_1281_ 6256 -23,940 

PRIME FUNDS EUROPA 18.401 18.666 35629 -19.120 

PUTNAM EUROPE EQUITY 6.850 6.947 13263 -23.300 

RAS EUROPE FUND_11.975 12.180 23187 -27.309 

ROLOEUROPA_1513_7,632 14547 -23,741 

ROMAGEST AZ.EUROPA _9J69_ 9,828 18722 -27,675 

SAI EUROPA_1359_8,506 16185 -25,875 

SANPAQLQ EUROPE _1451_ 6,552 12491 -27,736 

UNICREDIT-AZ.EU-A_12.822 13.022 24827 -23.523 

UNICREDIT-AZ.EU-B_12.733 12.937 24655 0.000 

VEGAGESTA.EURQPA_1826_1Z54_7145 -24,57Q 

ZETA EUROSTOCK _1006_1Z17_ 7079 -27,761 


ZETASWISS 

19,091 

19,283 

36965 -17,096 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

!677 

4,695 

9056 -29,753 


AMERICA 2Q0 Q_1 0,0 93 1 0,182 19543 -28,726 

ANIMA AMERICA_3.844 3.902 7443 -21.342 

ARCA AZAMERICA_16.208 16.384 31383 -28.971 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.217 3.246 6229 -28.431 

AUREO AMERICHE_1084_1099_5971 -27,195 

AZIMUT AMERICA_1565_9,661 18520 -24,093 

BIPIELLE H.AMERICA_L016_7,076 13585 -28,283 

BIPIEMME AMERICHE_8.301 8.415 16073 -26.187 

BN AZIONI AMERICA 6,520 6,572 12624 -25,528 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


BPB PRUM.AZ..US A_1432_1451_6645_1000 

CAPITALG. AMERICA_7.929 7.978 15353 -30.361 

CRISTOFORO COLOMBO 13.442 13.556 26027 -26.618 

DUCATO GEO AM.BLUEC _1532_16Z2_9256_1000 

DUCATO GEO AM.CR._1Z02_1Z00_9162_1000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 12.774 12.955 24734 -4.707 

DUCATO GEO AM.VAL. _5,544_ 5.596 10735 -3.850 

DUCATO GEO AMERICA_4.694 4.741 9089 -30.654 

EFFEAZ. AMERICA _ 2.521 2.536 4881 -29.145 

EPTASELEZ.AMERICA_U10_1152_7958 -29,959 

EURQCQNS-AZ.AM. _1770_1701_9226_1000 

EUROM. AM.EQ. FUND_15.256 15.307 29540 -28.550 

F&F L.AZIONI AMERICA_3.754 3.777 7269 -26.665 

F&F SELECT AMERICA _1 Q,3 53 1 0.425 2QQ46 -28,0 44 

FONDERSEL AMERICA _ 11,066 11,111 21427 -27,436 

FS BEST.OF.AM._3.591 3.602 6953 0.000 

GEO US EQUITY_2.643 2.643 5118 -28.179 

GEPOAMERICA_3.294 3.308 6378 -30.078 

GESTIELLE AMERICA _ 11,974 12,079 23185 -27,671 

GESTNORD AZ.AM._12.752 12.822 24691 -28.993 

MS TRADING AZ.AMER. _1402_1440_ 6589 -28.688 

IMIWEST_16.525 16.670 31997 -27.626 

ING AMERICA_14,037 14,092 27179 -29,295 

INVESTIRE AMERICA_15,425 15,579 29867 -27,680 

INVESTITORI AMERICA_1620_1649_7009 -29,227 

KAIROS US FUND_4.995 5.017 9672 0.000 

MC GEST. FDF AME._4.693 4.712 9087 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA_3.669 3.694 7104 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE_1020_5,894 11275 -30,321 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 17.500 17.717 33885 -28.641 

NEXTRA AZ.PMI AM._14.782 14.968 28622 -24.872 

OPEN FUND AZAMERICA 2.854 2.866 5526 -27.545 

QPTIMA AMERICHE_1203_1231_8138 -24,555 

PRIME FUNDS AMERICA _ 16,660 16,757 32258 -32,080 

PRIME USA_1551_1561_4939 -31,072 

PUTNAM USSMC VAL_4.801 4.846 9296 -17.593 

PUTNAM USSMCVALS _1010_1005_ 0 -17.591 

PUTNAM USA EQ-S_5.945 6.023 0 -21.581 

PUTNAM USA EQUITY_1006_5,844 11242 -21,582 

PUTNAM USA OP.-8_5.295 5.375 0 -26.729 

PUTNAM USA OPPORT._5.171 5.215 10012 -26.725 

PUTNAM USA V.S USA_4.091 4.145 0 -16.734 

PUTNAM USA V.EURO_1095_1022_7735 -16,736 

RAS AMERICA FUND_13,580 13,67Q 26205 -20,130 

ROLOAMERICA_9.044 9.158 17512 -29.194 

ROMAGEST AZ.NORDA. 10.321 10.403 19984 -28.196 

SAI AMERICA_11.483 11.563 22234 -21.467 

SANPAQLQ AMERICA_8.514 8.590 16485 -29.038 

UNICREDIT-AZ.AM-A_M_7,579 14479 -28,814 

UNICREDIT-AZ.AM-B_7.409 7.515 14346 0.000 


ZENIT S&P 100 INDEX 

3,811 

3,836 

7379 

-27,575 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.918 

3.957 

7586 

-20.511 

ANIMA ASIA 

3,677 

3.719 

7120 

-9.789 

ARCA AZFAR EAST 

4,530 

4.590 

8771 

-18.363 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.675 

2.711 

5180 

-18.494 

AUREO PACIFICO 

2,798 

2.830 

5418 

-19.412 

AZIMUT PACIFICO 

5,084 

5.162 

9844 

-17.494 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.042 

3.042 

5890 

-14.454 

BIPIEMME PACIFICO 

3.426 

3.469 

6634 

-19.350 

BN AZIONI ASIA 

5,650 

5.718 

10940 

-19.066 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3,918 

3.948 

7586 

0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.756 

2.780 

5336 

-18.581 

DUCATO GEO ASIA 

3,582 

3.596 

6936 

-16.445 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.699 

2.743 

5226 

-20.873 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.583 

2.596 

5001 

-15.060 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.441 

5.485 

10535 

-18.180 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,536 

2.579 

4910 

-24.546 

EUROM. TIGER 

7,729 

7.750 

14965 

-17.053 

F&F SELECT PACIFICO 

5.766 

5.808 

11165 

-15.068 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.929 

2.937 

5671 

-14.381 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,493 

4.542 

8700 

-16.486 

FONDERSEL ORIENTE 

3.509 

3.552 

6794 

-23.866 

FS BEST OF JAP. 

4,034 

4.065 

7811 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,308 

2.308 

4469 

-21.309 

GEPOPACIFICO 

2,736 

2.737 

5298 

-20.718 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,970 

4.031 

7687 

-21.370 

GESTIELLE PACIFICO 

7.249 

7.275 

14036 

-14.334 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.259 

5.311 

10183 

-19.365 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3.694 

3.759 

7153 

-12.173 

IMIEAST 

4.782 

4.847 

9259 

-20.538 

ING ASIA 

3,679 

3.712 

7124 

-17.714 

INVESTIRE PACIFICO 

4,720 

4.778 

9139 

-18.648 

INVESTITORI FAR EAST 

3,764 

3.811 

7288 

-20.016 

MC GEST. FDF ASIA 

4,286 

4.302 

8299 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.947 

2.994 

5706 

-19.744 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5,266 

5.264 

10196 

-13.883 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,013 

3.065 

5834 

-20.206 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4,082 

4.141 

7904 

-20.117 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,620 

2.629 

5073 

-18.709 

OPTIMA FAR EAST 

2,583 

2.606 

5001 

-19.682 

ORIENTE 2000 

6,084 

6.173 

11780 

-17.325 

PRIME FUNDS PACIFICO 

10.983 

11.094 

21266 

-22.095 

PRIME JAPAN 

2,313 

2.348 

4479 

-22.434 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,091 

4.134 

o 

-12.206 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.995 

4.011 

7735 

-12.217 

RAS FAR EAST FUND 

4.228 

4.284 

8187 

-20.690 

ROLOORIENTE 

4,001 

4.068 

7747 

-21.115 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,752 

3.800 

7265 

-21.027 

SAI PACIFICO 

2,875 

2.890 

5567 

-10.631 

SANPAOLO PACIFIC 

4,031 

4.077 

7805 

-19.169 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,896 

3.961 

7544 

-24.889 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.858 

3.925 

7470 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.613 

3.614 

6996 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,530 

7.533 

14580 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,050 

4,120 

7842 

-19,579 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3,893 

3.941 

7538 

-18.248 

DWS FRANCOFORTE 

7.750 

7.961 

15006 

-32.367 

DWS LONDRA 

4.460 

4.525 

8636 

-22.014 

DWS NEW YORK 

7.632 

7.722 

14778 

-17.598 

DWS PARIGI 

10,502 

10.635 

20335 

-23.721 

DWSTOKYO 

4.129 

4.195 

7995 

-15.769 

F&F SELECT GERMANIA 

7,227 

7.418 

13993 

-30.569 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,520 

5,576 

10688 

6,133 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.166 

4.162 

8067 

-6.192 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.192 

4.190 

8117 

-11.803 

AUREO MERC.EMERG. 

3,435 

3.439 

6651 

-11.696 

AZIMUT EMERGING 

3.522 

3.517 

6820 

-15.882 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.297 

4.285 

8320 

-25.100 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.444 

7.418 

14414 

-18.795 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.849 

3.848 

7453 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10,677 

10.677 

20674 

-10.262 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,497 

5.490 

10644 

-1.186 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.222 

4.265 

8175 

-17.795 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,828 

2.832 

5476 

-15.883 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.181 

3.168 

6159 

-10.419 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,586 

5.583 

10816 

-11.487 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.203 

4.203 

8138 

-15.142 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.168 

4.166 

8070 

-14.185 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.147 

6.146 

11902 

-10.913 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.431 

4.442 

8580 

-15.680 

MS TRADING AZ.EMER. 

5,041 

5.049 

9761 

-10.398 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.379 

4.367 

8479 

-12.976 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.169 

4.196 

8072 

-9.644 

LEONARDO EM MKTS 

3,314 

3.312 

6417 

-14.894 

MCGEST. FDF P. EMER 

4,605 

4.597 

8917 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,834 

5.806 

11296 

-27.913 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.745 

5.800 

11124 

-11.410 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.897 

3.895 

7546 

-13.419 

PRIME EMERGING MKT 

5.014 

5.036 

9708 

-17.478 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

3,750 

3.771 

o 

-11.686 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,662 

3.659 

7091 

-11.695 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.456 

4.442 

8628 

-10.880 

ROLOEMERGENTI 

5.168 

5.155 

10007 

-10.557 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.035 

3.025 

5877 

-10.918 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,556 

4.550 

8822 

-13.219 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.041 

4.971 

9761 

-24.161 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.083 

5.016 

9842 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.547 

4.534 

8804 

-12.118 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.517 

4.505 

8746 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6,077 

6.116 

11767 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,038 

6,078 

11691 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,931 

4.978 

9548 

0.000 

ALTO INTERN. AZ. 

3,824 

3.869 

7404 

-30.962 

ANIMA FONDO TRADING 

9,564 

9.675 

18518 

-17.430 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,807 

5.870 

11244 

-26.540 

ARCA 27 

10,507 

10.646 

20344 

-27.352 

ARCA5STELLE E 

3,080 

3.103 

5964 

-22.300 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,793 

3.827 

7344 

-23.543 

AUREO BLUE CHIPS 

3,577 

3.594 

6926 

-26.955 

AUREO GLOBAL 

8.220 

8.294 

15916 

-23.549 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,103 

5.181 

9881 

0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.160 

10.291 

19690 

-20.771 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2,993 

3.023 

5795 

-29.276 

BIM AZION.GLOBALE 

3,158 

3.187 

6115 

-26.626 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14,893 

15.053 

28837 

-24.942 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,573 

3.568 

6918 

-23.276 

BIPIEMME GLOBALE 

17.225 

17.452 

33352 

-24.653 

BIPIEMME TREND 

2,770 

2.804 

5363 

-25.316 

BN AZIONI INTERN. 

9.249 

9.348 

17909 

-23.876 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,561 

2.593 

4959 

-26.828 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,346 

3.375 

6479 

-22.149 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.671 

3.700 

7108 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,507 

3.544 

6790 

0.000 

BPBRUBENS 

6.691 

6.776 

12956 

-27.152 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,258 

3.301 

6308 

-26.372 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.252 

4.281 

8233 

-22.153 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,289 

6,353 

12177 

-29,106 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CAPGESFF QLQB.SECT. _1002_1004_7470_1000 

CARIGEAZ_5.327 5.404 10315 -27.345 

CENTRALE G8 BLUE C._7.822 7.943 15146 -28.618 

CENTRALE GLOBAL_11.708 11.885 22670 -27.879 

CONSULTINVEST GLOBAL _1100_1204_ 6167 -22.769 

DUCATO GEO GL.CR._1001_1001_9683_1000 

DUCATO GEO GL.SELEZ._1074_IZlfl_5178 -20,059 

DUCATO GEO GL.SM.CAP_1400_1512_4821 -23,361 

DUCATO GEO GL.VAL._2.879 2.907 5575 -29.001 

DUCATO GEO GLOBALE 18.047 18.274 34944 -27.713 

DUCATO GEO TENDENZA 2.535 2.565 4908 -29.209 

DUCATO GLOBAL EQUITY _1222_1240_ 6239 -24.170 

DUCATO MEGATRENDS_1242_1261_6277 -24,057 

DWS PANIERE BORSE_1030_1008_9546 -25,019 

EFFEAZ. GLOBALE_1685_1708_5199 -28,855 

EFFEAZ. TOP 1QQ _1É14_103Z_5061 -2 9,6 17 

EFFE UN. AGGRESSIVA_3.471 3.488 6721 -21.488 

EPTACARIGE EQUITY_2.442 2.470 4728 -29.073 

EPTA EXECUTIVE RED_1404_1404_6666 -24,104 

EPTAINTERNATIONAL_1420_9,527 18240 -29,076 

EUROCONSULT AZ.INT._1882_1029_9453 -32,884 

EUROM. BLUE CHIPS_10.619 10.725 20561 -28.491 

EUROM. GROWTH E.F. _1207_ 6.337 12135 -31.131 

F&F GESTIONE INTERN. 11.691 11.836 22637 -24.452 

F&F LAGEST AZ.INTER. _ 10,077 10,200 19512 -24,369 

F&F TOP 50_1817_1854_9327 -20,746 

FIDEURAM AZIONE_10,858 10,980 21024 -26,040 

QEN.ALL.SERV.CQ M.A_1407_1440_6 697 -22,9 1 8 

GEPOBLUECHIPS_4.616 4.654 8938 -26.073 

GESTIELLE INTERNAZ._9.613 9.724 18613 -27.141 

GESTIFONDI AZ. INT._9.039 9.143 17502 -27.653 

GESTNORD AZ.INT. _1400_1401_ 4773 -25.909 

GRIFOGLOBAL INTERN._6.363 6.523 12320 -12.487 

ING INDICE GLOBALE_10,599 10,709 20523 -27,819 

ING WSF GLOBALE _1142_H00_6084 -2 0,5 2 Q 

ING WSF TEMATICO_3.276 3.299 6343 -24.568 

INTERN. STOCK MAN._10.114 10.225 19583 -29.044 

INVESTIRE INT._8.156 8.256 15792 -26.236 

LEONARDO EQUITY _1210_1Z50_ 5253 -24.450 

MCGEST. FDFMEGA.W_1010_1054_9310_0,000 

MCGEST. FDFMEGA.H_1727_1750_0153_1000 

MC KW-AZ SET.FINANZ._10Z0_1099_6525 -18,044 

MGRECIAAZ._4.791 4.860 9277 -27.584 

MIDA AZ. INTERNAZ. _1002_2J15_ 5212 -26.246 

ML MSERIES EQUITIES_3.692 3.638 7149 -26.160 

MULTIFQNDQ Q. D1Q/9Q_1SSZ_1SZ0_7020 -23,393 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_1010_1044_7307_1000 

NEXTRA PQRT.MUL.EQ ._1104_1212_ 6184 -24,0 34 

NEXTRA AZ.ARIETE_9.438 9.577 18275 -27.672 

NEXTRA AZ.IN. DIN_17.550 17.813 33982 -28.002 

NEXTRA AZ.INTER. _ 12.977 13.168 25127 -28.248 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_U0Z_1182_9889 -27,744 

NEXTRA AZ.PMI INT._9J0Z_9,837 18853 -24,949 

NEXTRA BLUE CHIPS I_16,862 17,110 32649 -28,316 

OPEN F.AZ.ALTQ R. _1000_0J20_ 7101 -29,144 

OPEN FUND AZ INT._2.747 2.765 5319 -26.195 

QPTIMA INTERNAZION._4.276 4.311 8279 -28.993 

PADANO EQUITY INTER. 3.462 3.512 6703 -27.739 

PARITALIA O.AZ.INT.C_65,098 65,364 126047 -26,231 

PARITALIA O.AZ.INT.L_64,190 64,457 124289_1000 

PRIME ALL.SERV.COM.A _1048_1001_ 6483 -21,592 

PRIME GLOBAL_11,592 11,098 22440 -20,292 

PRIME WORLD TOP 50_2.838 2.863 5495 -32.299 

PUTNAM GL .SMC CORE8 4.651 4.722 0 -22.957 

PUTNAM GL .SMC GROW8 4.862 4.929 0 -18.697 

PUTNAM GL.SMC CORE _1042_1001_ 8795 -22.951 

PUTNAM GL.SMCGROW_1740_1702_9193 -18,698 

PUTNAM GL.VALS USA_3.672 3.729 0 -20.947 

PUTNAM GL.VAL.EURO _1000_1010_ 6943 -20.943 

PUTNAM GLOBAL EQ.-8_6.494 6.578 0 -21.321 

PUTNAM GLOBAL EQUITY _1042_ 6.382 12280 -21.315 

RAS BLUE CHIPS_3.242 3.280 6277 -25.488 

RAS GLOBAL FUND_11,037 11,109 21071 -20,440 

RAS MULTIPARTNER90 _1201_1260_ 6256 -25,928 

RAS RESEARCH_2.876 2.915 5569 -28.117 

RISPARMIO AZ.TOP 100 11.001 11.113 21301 -26.889 

RISPARMIO IT.BORSEI._13.739 13.921 26602 -26.375 

ROLOTREND _109S_ 8.086 15482 -28.664 

ROMAGEST AZ.INTERN._L047_7,420 14226 -27,472 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._1ZZ6_1004_5375 -28,637 

SAI GLOBALE_1200_9,317 17883 -27,224 

SANPAQLQ INTERNAI._10,373 10,499 2QQ85 -27,324 

SG VENT.STR.AGGRESS. 4.072 4.102 7884 -19.747 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_4.738 4.819 9174 -26.417 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A_11.308 11.433 21895 -28.799 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B_11,200 11,330 21686_1000 

ZENIT ET. & RICERCA_1700_1792_9209_1000 

ZETA GROWTH _1060_1090_ 4957 -26,940 


ZETASTOCK 

11,236 

11,383 

21756 

-27,128 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3.766 

3.792 

7292 

-22.222 

AUREO FINANZA 

3.688 

3.722 

7141 

-19.317 

AUREO MATERIE PRIME 

3,892 

3,921 

7536 

-18.577 

AUREO PHARMA 

3.812 

3.830 

7381 

-23.453 

AUREO TECNOLOGIA 

1.741 

1,769 

3371 

-34.376 

AZIMUT CONSUMERS 

4.401 

4.440 

8522 

-16.631 

AZIMUT ENERGY 

4.300 

4.355 

8326 

-8.041 

AZIMUT GENERATION 

4.709 

4.766 

9118 

-23.193 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.753 

2.814 

5331 

-31.534 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.741 

4,768 

9180 

-3.520 

BIPIEMME BENESSERE 

4.102 

4.127 

7943 

-18.868 

BIPIEMME FINANZA 

3,584 

3,628 

6940 

-20.532 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,479 

6,616 

12545 

-37.593 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.243 

4.288 

8216 

-12.767 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.655 

3.700 

7077 

0.000 

BN COMMODITIES 

8,673 

8.741 

16793 

-13.563 

BN ENERGY & UTILIT. 

8,292 

8,357 

16056 

-15.585 

BN FASHION 

9,197 

9,249 

17808 

-12.931 

BN FOOD 

9,815 

9,856 

19004 

-10.610 

BN PROPERTY STOCKS 

7,989 

8.035 

15469 

-14.059 

CAPITALG. C. GOODS 

11,557 

11.624 

22377 

-21.396 

CAPITALG. H. TECH 

1.657 

1.686 

3208 

-37.776 

DUCATO HIGH TECH 

2,694 

2.712 

5216 

-33.118 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,094 

5,155 

9863 

-8.496 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,869 

0,870 

1683 

-50.143 

DUCATO SET ENERGIA 

4.834 

4.835 

9360 

-18.960 

DUCATO SET FARM. 

4.820 

4,841 

9333 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.276 

3.323 

6343 

-21.962 

DUCATO SET IMMOB. 

6.039 

6.080 

11693 

-13.468 

DUCATO SET INDUSTR 

2.727 

2.743 

5280 

-26.097 

DUCATO SET MAT.P. 

8,333 

8,334 

16135 

-12.642 

DUCATO SET SERV. 

5,014 

5,032 

9708 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.320 

1.353 

2556 

-42.483 

DUCATO SET TELECOM. 

5.025 

5.095 

9730 

-8.785 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2,384 

2.412 

4616 

-33.482 

EPTA FINANCE FUND 

3,675 

3,720 

7116 

-25.562 

EPTAH. CARE FUND 

3,541 

3,554 

6856 

-22.329 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.712 

1.739 

3315 

-36.592 

EPTA UTILITIES FUND 

2,907 

2,929 

5629 

-26.590 

EUROCONS.TECNOL. 

3.566 

3,634 

6905 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9,004 

9,037 

17434 

-22.798 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.082 

10.292 

19521 

-40.183 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,208 

4.227 

8148 

-13.752 

F&FSELECTFASHION 

3,992 

4.022 

7730 

-14.408 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.446 

1.478 

2800 

-33.639 

F&F SELECT N FINANZA 

3.624 

3.661 

7017 

-22.148 

FS INFO TECNOLOG. 

3.276 

3.278 

6343 

0.000 

GEPOHIGH TECH 

1,536 

1.572 

2974 

-39.788 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.559 

4.571 

8827 

-22.872 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,602 

3,636 

6974 

-22.270 

GEPOENERGIA 

4,333 

4,351 

8390 

-17.748 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,690 

1,739 

3272 

-39.361 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.807 

2.824 

5435 

-31.419 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.077 

4.103 

7894 

-19.219 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.564 

5.650 

10773 

-30.899 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.599 

3.643 

6969 

-21.998 

GESTIELLE WORLD NET 

1,269 

1.292 

2457 

-38.725 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,660 

3,685 

7087 

-18.449 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,326 

3,354 

6440 

-26.836 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.578 

5.579 

10801 

-23.030 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.657 

8.751 

16762 

-15.828 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,083 

3,078 

5970 

0.000 

GESTNORD AZ.ED. 

4,050 

4,051 

7842 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.147 

4.176 

8030 

0.000 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.735 

3.756 

7232 

-23.744 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,004 

1.027 

1944 

-42.464 


GESTNORD AZ.TEL._1012_1002_6994_1000 

IIS TRADING AZ.H.TEC_H00_1210_6061 -37,135 

ING COMTECH_0.889 0.907 1721 -46.861 

ING GLOBAL BRAND NAM 4.088 4.129 7915 -22.310 

ING I.T. FUND_4.046 4.173 7834 -48.641 

ING INTERNET _1102_2J0Z_ 4186 -33.435 

ING QUALITÀ'VITA_1472_1400_8659 -24,650 

ING REAL ESTATE FUND_1090_1H2_8512 -9,770 

KAIROS PAR.H-T FUND_1002_1082_3973 -30,156 

MQ HW-AZ SET.BENINV _1000_1007_54 96 -32,492 

MC SW-AZ SET-SERVIZI_1.919 1.936 3716 -25.706 

NEXTRA AZ.BENI CONS._5.946 6.009 11513 -24.437 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME_0,020_0,580 1Q7Q0 -2Q,935 

NEXTRA AZ.FINANZA_1010_5,407 10299 -24,187 

NEXTRA AZ.IMMQB. _1270_ 5,300 1Q2Q4 -11,109 

NEXTRA AZ.INDUST._4.447 4.476 8611 -26.592 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH _1410_ 6.467 12411 -22.095 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN._3.179 3.253 6155 -44.751 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 6.875 7.019 13312 -28.497 

NEXTRA AZ.UTILITIES_1020_1050_7606 -34,127 

NEXTRA AZ.WEB_L000_L040_2920 -42,464 

QPTIMA TECNOLOGIA _1000_1047_5001 -4 0,8 7 3 

PRIME FIN. EUROPA_3.188 3.234 6173 -25.391 

PRIME HEL. EUROPA_3.467 3.455 6713 -21.168 

PRIME TMT EUROPA_2.519 2.581 4877 -36.082 

PRIME UTIL. EUROPA _1000_1000_ 7610 -14.248 

RAS ADVANCED SERVIC. 2.287 2.312 4428 -30.507 

RAS CONSUMER GOODS_1000_5,700 10946 -15,777 

RAS ENERGY _1200_ 5,317 1Q2QQ -1 0,0 47 

RAS FINANCIAL SERV 4,121 4,102 7979 -22,508 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

RAS HIGH TECH 

1.923 

1.970 

3723 -39.471 

RAS INDIVID. CARE 

6.323 

6.358 

12243 -24,958 

RAS LUXURY 

3.079 

3.128 

5962 -31.241 

RAS MULTIMEDIA 

4.196 

4.280 

8125 -38.744 

SANPAOLO FINANCE 

20.321 

20.593 

39347 -23.530 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.744 

3.837 

7249 -42.355 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,091 

9.184 

17603 -29,368 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.649 

14.739 

28364 -24.384 

ZENIT INTERNETFUND 

1,459 

1,497 

2825 -39,005 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,465 

3.519 

6709 -28,630 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,053 

3.073 

5911 -20,515 

AUREO MULTIAZIONI 

6,531 

6.600 

12646 -24.706 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.375 

3.416 

6535 -34.858 

BIPIELLE H.LEADER 

3,677 

3.734 

7120 -28.878 

BIPIELLE H.VALORE 

3,679 

3.723 

7124 -27.834 

BN NEW LISTING 

5.845 

5.875 

11317 -13.214 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,724 

2.751 

5274 -21,317 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.672 

4.729 

9046 -13.159 

DUCATO COMMODITY 

3,676 

3.683 

7118 -14,650 

DUCATO ETICO GL. 

3,144 

3.180 

6088 -27,036 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.104 

1.131 

2138 -50.692 

DUCATO SMALL CAPS 

3.342 

3.361 

6471 -24.062 

EUROM. RISK FUND 

25,026 

25.438 

48457 -18.111 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.764 

4.818 

9224 0.000 

IIS AZIONI GROWTH 

3,875 

3.922 

7503 -27.147 

IIS AZIONI PMI 

4.267 

4.318 

8262 -22.992 

IIS AZIONI VALUE 

3.815 

3.859 

7387 -24.797 

ING INIZIATIVA 

15,609 

15.849 

30223 -21.531 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.722 

3.667 

7207 -25.560 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,577 

1.614 

3053 -42,128 

PRIME SPECIAL 

7.719 

7.800 

14946 -29.429 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,170 

4.189 

8074 -16,483 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,270 

4.318 

0 -16,490 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.761 

5.834 

11155 -28.077 

UNICREDIT-PH-A 

11.148 

11.230 

21586 -25.401 

UNICREDIT-PH-B 

11,048 

11.131 

21392 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,502 

4.511 

8717 -9.743 

UNICREDIT-RISN-B 

4,395 

4.405 

8510 0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.025 

11.129 

21347 -28.147 

UNICREDIT-SERV-B 

10.907 

11.015 

21119 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,955 

4,001 

7658 -18,954 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,899 

12.967 

24976 -8.821 

ARCA 5STELLE B 

4.336 

4.345 

8396 -8.077 

ARCA5STELLE C 

3,965 

3.979 

7677 -12.123 

ARCA BB 

26,547 

26.736 

51402 -10,808 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.196 

4.218 

8125 -14.767 

ARTIG. MIX 

4,037 

4.069 

7817 -12,656 

AUREO BILANCIATO 

20.902 

21.033 

40472 -11.225 

AZIMUT BIL. 

17.352 

17.488 

33598 -7.208 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.861 

5.893 

11348 -9.412 

BIM BILANCIATO 

16.933 

17.043 

32787 -11.742 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.641 

10.705 

20604 -13.438 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.194 

4.177 

8121 -13.131 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.594 

10.663 

20513 -14.536 

BN BILANCIATO 

7,037 

7.069 

13626 -13,166 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.900 

3.912 

7551 -9.868 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,380 

3.396 

6545 -15,075 

BNL SKIPPER 3 

4.196 

4.220 

8125 -13.018 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.245 

4.277 

8219 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16,615 

16.699 

32171 -16,524 

CISALPINO BILANCIATO 

15,506 

15.755 

30024 -14,685 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,027 

4.043 

7797 -12,986 

DUCATO EQUITY 50 

4,045 

4.062 

7832 -12,483 

DUCATO MIX 50 

4.198 

4.226 

8128 -14.605 

DWS FINANZA P.25 

4.334 

4.374 

8392 -11.006 

EFFE UN. DINAMICA 

4,003 

4.018 

7751 -13.542 

EPSILON LONG RUN 

4.129 

4.150 

7995 -10.936 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.124 

4.154 

7985 -12,738 

EPTACAPITAL 

12.232 

12.329 

23684 -11.201 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,919 

4.942 

9525 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.195 

5.223 

10059 -15.142 

EUROM. CAPITALFIT 

25.211 

25.433 

48815 -12.987 

F&F EURORISPARMIO 

18,418 

18.579 

35662 -10,509 

F&F LAGEST PORT.2 

4,630 

4.662 

8965 -14,717 

F&F PROFESSIONALE 

47,060 

47.384 

91121 -11,259 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.601 

10.660 

20526 -14.604 

FONDERSEL 

38.360 

38.552 

74275 -8.866 

FONDERSELTREND 

8.136 

8.145 

15753 -12.722 

FONDO CENTRALE 

16,234 

16.332 

31433 -14.602 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.083 

4.106 

7906 -12.905 

GEOGLOB BAL G8 

5,191 

5.191 

10051 0,000 

GEPOREINVEST 

14.454 

14.482 

27987 -6.519 

GEPOWORLD 

8,950 

8.943 

17330 -15,310 

GESTIELLE BIL. 70 

10.536 

10.580 

20401 -12.265 

GESTNORD BIL.EURO 

11.756 

11.830 

22763 -13.143 

GESTNORD BIL.INT. 

11,185 

11.218 

21657 -12,862 

GRIFOCAPITAL 

15.267 

15.501 

29561 -6.228 

IMI CAPITAL 

26.172 

26.366 

50676 -11.242 

ING PORTFOLIO 

27.640 

27.862 

53519 -11.639 

ING WSF MODERATO 

3.920 

3.922 

7590 -14.856 

INVESTIRE BIL. 

12.085 

12.189 

23400 -11.897 

MC GEST. FDF BILAN. 

4,970 

4.982 

9623 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,343 

4.336 

8409 -13,640 

NAGRACAPITAL 

16.375 

16.453 

31706 -12.638 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.672 

4.691 

9046 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.111 

8.161 

15705 -14,656 

NEXTRA BILANCIATO 

26.683 

26.933 

51665 -8.018 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.542 

28.794 

55265 -7.869 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.049 

4.064 

7840 -10.321 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,911 

3.918 

7573 -13,797 

OPEN FUND GESTNORD 

3.853 

3.872 

7460 -13.220 

PARITALIA O. ADAGIOC 

82.173 

82.370 

159109 -13.762 

PARITALIA O.ADAGIOL 

81.458 

81.658 

157725 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.162 

4.186 

8059 -11.747 

PRIMEREND 

21,667 

21.830 

41953 -13.276 

PUTNAM GL BAL 

4,465 

4.482 

8645 -7,862 

PUTNAM GL BAL-8 

4.572 

4.620 

0 -7.860 

RAS BILANCIATO 

21.725 

21.891 

42065 -13.583 

RAS MULTI FUND 

10,571 

10.631 

20468 -13.024 

RAS MULTIPARTNER50 

4.114 

4.137 

7966 -12.691 

ROLOINTERNATIONAL 

10,683 

10.736 

20685 -15,875 

ROLOMIX 

10.620 

10.702 

20563 -12.993 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,617 

4.646 

8940 -14,389 

SAI BILANCIATO 

3,416 

3.426 

6614 -15,109 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.197 

5.220 

10063 -8.471 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.387 

21.518 

41411 -11.951 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,460 

4.480 

8636 -11,455 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.712 

18.847 

36231 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,612 

18.747 

36038 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.686 

12.744 

24564 -16.186 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.604 

12.663 

24405 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,153 

15.273 

29340 -15,896 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,480 

3,521 

6738 -19,630 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,498 

3.518 

6773 -17,363 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,990 

4.015 

7726 -19.034 

AUREO FF DINAMICO 

3,260 

3.279 

6312 -16,900 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.913 

3.902 

7577 -17.690 

BIPIEMME VALORE 

3,802 

3.832 

7362 -18,060 

BN INIZIATIVA SUD 

10,564 

10.661 

20455 -7,874 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.001 

3.022 

5811 -20.207 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,888 

3.937 

7528 0,000 

DUCATO EQUITY 70 

3.725 

3.745 

7213 -17.606 

DUCATO MIX 75 

3,866 

3.905 

7486 -20.074 

DWS FINANZA P.35 

3,296 

3.335 

6382 -22.190 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.764 

3.800 

7288 -18.598 

F&F LAGEST PORT.3 

4,405 

4.451 

8529 -21.772 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.666 

3.696 

7098 -19.090 

IMINDUSTRIA 

10,582 

10.686 

20490 -17.172 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,562 

3.573 

6897 -20,062 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.095 

4.088 

7929 -19.246 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,487 

3.510 

6752 -16,897 

PARITALIA O.ALLEG.L 

70.215 

70.496 

135955 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

71.586 

71.865 

138610 -22.323 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,680 

3.712 

7125 -17,654 

RAS MULTIPARTNER70 

3.661 

3.690 

7089 -19.414 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,753 

3.786 

7267 -24.547 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,926 

17.081 

32773 -18.318 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,382 

6,461 

12357 -24,365 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.738 

4.745 

9174 -4.166 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.659 

4.670 

9021 -5.688 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.399 

4.417 

8518 -10.879 

ARCATE 

14.061 

14.097 

27226 -6.738 

AUREO FF PONDERATO 

4.479 

4.493 

8673 -4,600 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,362 

6.374 

12319 -1.577 

BIPIELLE F.70/30 

7.187 

7.206 

13916 -5,929 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.903 

4.919 

9494 -1.998 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.496 

4.470 

8705 -8.244 

BIPIEMME MIX 

4,724 

4.734 

9147 -4,930 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.627 

26.750 

51557 -4,271 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.469 

4.474 

8653 -4.036 

BNL SKIPPER 1 

4,994 

5.004 

9670 -1,924 

BNL SKIPPER 2 

4,544 

4.559 

| 

co 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.707 

4.733 

9114 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.685 

4.698 

9071 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.614 

4.626 

8934 -7.720 

DUCATO EQUITY 30 

4,340 

4.351 

8403 -7,718 

DUCATO MIX 25 

4,738 

4.752 

9174 -8,550 

DWS FINANZA P.15 

4,993 

5.016 

9668 -5,021 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.568 

4.573 

8845 -4.274 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.490 

4.514 

8694 -6.594 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,051 

5.052 

9780 -0,237 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.322 

4.334 

8369 -7.767 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,396 

5.410 

10448 -8,027 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.726 

4.739 

9151 -3.904 

GESTIELLE BIL. 40 

11.306 

11.326 

21891 -6.213 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.888 

4.894 

9464 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.486 

4.485 

8686 -10.064 

PARITALIA Q.PIANQC 

92.872 

92.947 

179025 -5,560 


PARITALIA O.PIANOL 92,289 92,300 178090 0,000 
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in lire 

Anno 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.805 

4.817 

9304 

-3.027 

RAS MULTIPARTNER20 

4,882 

4,891 

9453 

-2.105 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.146 

10.176 

19645 

-4.409 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.607 

4.618 

8920 

-8.934 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.947 

4,955 

9579 

-2.923 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.949 

5.957 

11519 

-0.501 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,152 

6,162 

11912 

-2.411 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,859 

4,866 

9408 

-2,781 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,103 

7,098 

13753 

3.845 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,837 

14,852 

28728 

-1.020 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,845 

6,839 

13254 

1.799 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.618 

5.617 

10878 

-1.920 

AZIMUT SOLIDITY 

6.858 

6.856 

13279 

1.509 

BIM GLOBAL CONV. 

4,825 

4.832 

9343 

-4.227 

BIPIELLE F.80/20 

8.404 

8.411 

16272 

-1.810 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.649 

9.653 

18683 

2.988 

BIPIEMME PLUS 

5,119 

5,120 

9912 

-0.350 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.927 

7,935 

15349 

0.405 

BN OBB. DINAMICO 

11,500 

11,501 

22267 

-3.539 

BNL PER TELETHON 

4.942 

4.948 

9569 

-2.409 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.981 

4.984 

9645 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7,199 

7.197 

13939 

1.580 

BPC MONTEVERDI 

5,107 

5,108 

9889 

-1.845 

CISALPINO IMPIEGO 

5,616 

5,611 

10874 

2.332 

CR TRIESTE OBBL. 

5.733 

5.733 

11101 

1.497 

DWS RENDIMENTO 

5.108 

5.113 

9890 

-1.065 

EPSILON LIMITED RISK 

5,170 

5,169 

10011 

-0.193 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.212 

5,210 

10092 

1.302 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.014 

6.016 

11645 

-1.458 

GEPO CORPORATE BOND 

5.482 

5.459 

10615 

1.990 

GEPOBONDEURO 

5,446 

5,449 

10545 

1.377 

GESTIELLE OBB. 20 

7.700 

7.695 

14909 

0.864 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.472 

9.463 

18340 

2.179 

GRIFOBOND 

6.676 

6.698 

12927 

-0.074 

GRIFOREND 

7.433 

7.452 

14392 

0.807 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.800 

18.823 

36402 

-2.555 

LEONARDO 80/20 

5,193 

5.217 

10055 

0.913 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.426 

4.423 

8570 

0.000 

NAGRAREND 

8,423 

8,434 

16309 

-0.437 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.078 

5.079 

9832 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.169 

4.164 

8072 

-7.519 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,040 

7,048 

13631 

-6.320 

NEXTRA RENDITA 

6,124 

6,143 

11858 

-0.488 

NEXTRA RISPARMIO 

4,779 

4,798 

9253 

-3.011 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.455 

5.461 

10562 

-0.782 

PADANO EQUILIBRIO 

5,116 

5.122 

9906 

-6.964 

PRIMECASH 

5,459 

5,459 

10570 

0.756 

RAS LONG TERM BOND F 

5,617 

5,619 

10876 

1.079 

ROLOGEST 

15.536 

15.550 

30082 

0.154 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.364 

5.369 

10386 

-0.463 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,188 

5,193 

10045 

1.091 

TEODORICO MISTO INT. 

5,030 

5,037 

9739 

-1.642 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,484 

7,488 

14491 

0.442 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.465 

7.469 

14454 

0.000 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,814 

6,812 

13194 

1,580 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.207 

6.206 

12018 

3.106 

ARCA BT 

7,691 

7,690 

14892 

2.752 

ARCA MM 

12.410 

12.401 

24029 

4.399 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.447 

5.445 

10547 

3.026 

ASTESE MONETARIO 

5,487 

5,485 

10624 

3.769 

AUREO MONETARIO 

5.729 

5.727 

11093 

2.945 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,266 

5,264 

10196 

3.376 

BIM OBBLIG.BT 

5.567 

5.565 

10779 

3.245 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.607 

12.604 

24411 

3.276 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.308 

8.310 

16087 

2.555 

BIPIEMME MONETARIO 

10.385 

10.383 

20108 

3.107 

BIPIEMME TESORERIA 

5.899 

5.899 

11422 

3.328 

BN EURO MONETARIO 

10.772 

10.767 

20858 

3.249 

BN REDDITO 

6,185 

6,183 

11976 

2.724 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,201 

5,198 

10071 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,418 

5.414 

10491 

4.292 

C.S. MON. ITALIA 

6.849 

6.848 

13262 2.529 

CAPITALG. BOND BT 

9,003 

9,001 

17432 

2.797 

CARIGE MON. 

9,966 

9.962 

19297 

3.371 

CENTRALE CASH EURO 

7,754 

7,751 

15014 

3.359 

CISALPINO CASH 

7.837 

7.835 

15175 

3.064 

CR CENTO VALORE 

6,014 

6,011 

11645 

4.319 

DUCATO FIX EURO BT 

5.444 

5.441 

10541 

3.419 

DUCATO FIX EURO TV 

5,330 

5,329 

10320 

2.480 

DWS FAMIGLIA 

6,503 

6,502 

12592 

2.296 

DWS MONETARIO 

8.442 

8.440 

16346 

2.713 

EFFEOB. EURO BT 

5,460 

5,458 

10572 

3.038 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,399 

5.398 

10454 

2.857 

EPTA CARIGE CASH 

5,520 

5,517 

10688 

3.525 

EPTA TV 

6.103 

6.102 

11817 

2.399 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,582 

7,579 

14681 

3.058 

EUROM. CONTOVIVO 

10.744 

10.741 

20803 

2.705 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.346 

6.344 

12288 

2.852 

EUROM. RENDIFIT 

7,318 

7,313 

14170 

3.727 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.245 

7.242 

14028 

2.868 

F&F MONETA 

6,270 

6,268 

12140 

3.243 

F&F RISERVA EURO 

7.339 

7.337 

14210 

2.887 

FIDEURAM SECURITY 

8,597 

8,595 

16646 

2.455 

FONDERSEL REDDITO 

12.237 

12.231 

23694 

3.844 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.704 

5.704 

11044 

4.449 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.716 

5.716 

11068 

4.382 

GEO EUROPA STBOND3 

5,698 

5,698 

11033 

4.225 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.684 

5.684 

11006 

4.351 

GEO EUROPA STBOND5 

5,735 

5,735 

11105 

4,767 

GEO EUROPA STBOND6 

5,718 

5,718 

11072 

4.419 

GEPOCASH 

6.376 

6.374 

12346 

2.838 

GESTIELLE BT EURO 

6.522 

6.519 

12628 

3.016 

GESTIFONDI MONET. 

8,764 

8.762 

16969 

2.634 

GRIFOCASH 

6,145 

6.142 

11898 

4.303 

IMI 2000 

15.221 

15.218 

29472 

2.367 

ING EUROBOND 

7,829 

7,825 

15159 

3.148 

INVESTIRE EURO BT 

6,307 

6,303 

12212 

3.546 

LAURIN MONEY 

6,020 

6,019 

11656 

3.170 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,541 

5,541 

10729 

2.535 

MGRECMON. 

8.391 

8.388 

16247 

3.388 

NEXTRA BREVE T. 

6,657 

6,654 

12890 

3.225 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6,863 

6,857 

13289 

3.125 

NEXTRA EURO BT 

11,784 

11,776 

22817 

3.933 

NEXTRA EURO MON. 

13.391 

13.386 

25929 

3.389 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,154 

6,152 

11916 

2.737 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.754 

7.751 

15014 

1.945 

OPTIMA REDDITO 

5.721 

5,718 

11077 

3.267 

PADANO MONETARIO 

6.311 

6.308 

12220 

3.255 

PASSADORE MONETARIO 

6.103 

6.100 

11817 

3.300 

PERSEO RENDITA 

6,118 

6,115 

11846 

3.694 

PRIME MONETARIO EURO 

14.368 

14.362 

27820 

3.560 

RAS CASH 

6,030 

6.028 

11676 

2.918 

RAS MONETARIO 

13,715 

13.709 

26556 

3.058 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.863 

11.859 

22970 

2.834 

ROLOMONEY 

9.697 

9.693 

18776 

3.192 

ROMAGEST MONETARIO 

11,562 

11,561 

22387 

2.490 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.492 

5.491 

10634 

2.596 

SAI EUROMONETARIO 

14,520 

14,513 

28115 

3.514 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,700 

6,694 

12973 

4.345 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.637 

8.631 

16724 

3.960 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,308 

5.303 

10278 

4.298 

SICILFONDO MONETARIO 

8,144 

8,140 

15769 

3.639 

TEODORICO MONETARIO 

6.333 

6.331 

12262 

3.412 

UNICREDIT-MON-A 

11.335 

11.330 

21948 

3.601 

UNICREDIT-MON-B 

11,306 

11,301 

21891 

0.000 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,476 

6.474 

12539 

2.435 

ZETA MONETARIO 

7,334 

7,331 

14201 

2,991 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5,388 

5,382 

10433 

4,735 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,429 

6.414 

12448 

5,358 

ANIMA OBBL. EURO 

5.615 

5.610 

10872 

4.737 

APULIA OBB.EURO MT 

6,595 

6,588 

12770 

4,533 

ARCA RR 

7.252 

7.237 

14042 

6.583 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,735 

5,727 

11105 

5,036 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.347 

5.339 

10353 

4,044 

AZIMUT FIXED RATE 

8.416 

8.402 

16296 

5,705 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.510 

5.501 

10669 

6.411 

BIM OBBLIG.EURO 

5.434 

5.427 

10522 

0007 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,686 

5,674 

11010 

5,707 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.256 

13.232 

25667 

5.625 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,859 

5,857 

11345 

5,301 

BN OBB. EUROPA 

6.344 

6.337 

12284 

4.617 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.315 

5.307 

10291 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.518 

5.509 

10684 

5 507 

BSI OBBLIG. EURO 

5.252 

5.248 

10169 

4.517 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.376 

7.366 

14282 

5 5?? 

CAPITALG. BOND EUR 

8.901 

8.895 

17235 

4 030 

CARIGE OBBL 

8,990 

8,979 

17407 

4,256 

CENTRALE REDDITO 

17,948 

17,926 

34752 

4,397 

CISALPINO CEDOLA 

5,551 

5,544 

10748 

6,394 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.533 

6.526 

12650 

3.109 

DUCATO FIX EUROMT 

6,230 

6,221 

12063 

5,059 

DWS EURO RISK 

11,067 

11,056 

21429 

3,140 

DWS OBBL. EURO 

5,824 

5,817 

11277 

1,322 

DWS OBBL. ITALIA 

11.664 

11.654 

22585 

??31 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.341 

6.333 

12278 

1314 

EPSILON QINCOME 

5,759 

5,748 

11151 

6,667 

EPTA CARIGE BOND 

5,626 

5,619 

10893 

4,591 

EPTA LT 

7.228 

7.210 

13995 

7,160 

EPTA MT 

6.698 

6.686 

12969 

6.503 

EPTABOND 

18,646 

18,624 

36104 

4,623 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,032 

5,029 

9743 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,780 

6,774 

13128 

5,116 

EUROM. REDDITO 

12.846 

12.833 

24873 

3?30 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.160 

6.147 

11927 

4.904 

F&F EUROREDDITO 

11.162 

11.148 

21613 

1,805 

F&F LAGEST OBBL. 

15.652 

15.632 

30306 

1,024 

FONDERSELEURO 

6,438 

6,431 

12466 

5,749 

GEPOREND 

5,712 

5,705 

11060 

4,806 
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in lire 

Anno 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.048 

5.039 

9774 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.282 

6.271 

12164 

6.348 

GESTIELLE MT EURO 

12.164 

12.149 

23553 

5.416 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,297 

5,286 

10256 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,190 

5,184 

10049 

0.000 

IMIREND 

8,797 

8.788 

17033 

4.471 

ING REDDITO 

15,913 

15.883 

30812 

5.405 

INVESTIRE EURO BOND 

5,682 

5,675 

11002 

4.988 

ITALMONEY 

6.799 

6.793 

13165 

3.496 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.674 

7,665 

14859 

4.965 

LEONARDO OBBL. 

5.862 

5,851 

11350 

5.166 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.795 

5.778 

11221 

6.427 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,838 

5,831 

11304 

5.684 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,436 

15,413 

29888 

5.812 

NEXTRA BONDALA 

8,673 

8,662 

16793 

4.493 

NEXTRA BONDEURO 

6,158 

6,146 

11924 

5.989 

NEXTRA LONG BOND E 

7,396 

7,376 

14321 

5.747 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,853 

5,841 

11333 

6.051 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.292 

14.274 

27673 

4.972 

OPEN F.OBB.EURO 

5.141 

5.137 

9954 

3.088 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,737 

5.727 

11108 

5.440 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.278 

8.268 

16028 

4.230 

PRIME BOND EURO 

8.142 

8.128 

15765 

6.001 

RAS OBBLIGAZ. 

25,990 

25,950 

50324 

5.663 

ROLORENDITA 

5,735 

5,728 

11105 

4.806 

ROMAG EUROBB MT 

5.295 

5.291 

10253 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.700 

7.690 

14909 

3.466 

SAI EUROBBLIG. 

10,553 

10,541 

20433 

4.890 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11,047 

11.024 

21390 

6.384 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,482 

6,468 

12551 

7.460 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.647 

6.641 

12870 

5.776 

TEODORICO OB. EURO 

5,503 

5,497 

10655 

3.928 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.700 

6.690 

12973 

5.445 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.682 

6.672 

12938 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,289 

5,283 

10241 

6.162 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,280 

15,257 

29586 

5.670 

ZETA REDDITO 

6,591 

6,585 

12762 

4,238 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,663 

16,644 

32264 

5.003 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.129 

13.111 

25421 

4.922 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.549 

6.534 

12681 

4.907 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,721 

8.712 

16886 

3.969 

CISALPINO REDDITO 

12.927 

12.907 

25030 

5.976 

DWS OBBL. EUROPA 

12.233 

12.219 

23686 

2.997 

EPTA EUROPA 

6.057 

6.040 

11728 

4.974 

EUROM. EUROPEBOND 

5,685 

5,675 

11008 

6.043 

EUROMONEY 

6.982 

6,974 

13519 

3.260 

F&F BOND EUROPA 

8.339 

8.330 

16147 

4.185 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7,163 

7.147 

13870 

5.883 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,512 

6,475 

12609 

3.809 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.228 

7.212 

13995 

3.925 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.824 

5.821 

11277 

2.589 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.817 

5.803 

11263 

6.207 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,801 

5,787 

11232 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.738 

8.701 

16919 

-2.651 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.470 

5.446 

10591 

-4.654 

AUREO DOLLARO 

5,937 

5,888 

11496 

-2.831 

AZIMUT REDDITO USA 

6.091 

6.056 

11794 

-3.730 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.811 

7.777 

15124 

-4.627 

BIPIEMME US BOND 

4.975 

4.964 

9633 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.767 

4.725 

9230 

0.000 

CAPITALG. BOND-8 

7.207 

7.148 

13955 

-5.320 

COLUMBUS INT. BOND 

8.601 

8.583 

16654 

-9.823 

COLUMBUS INT. BOND-8 

8,835 

8,836 

0 

-9.545 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,441 

7,404 

14408 

-5.161 

DWS DOLLARI 

7.422 

7.366 

14371 

-5.704 

EFFEOB. DOLLARO 

5,749 

5,706 

11132 

-2.872 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,053 

8,970 

17529 

-2.572 

F&F RIS.DOLLARI 5 

7.540 

7.547 

0 

-6.075 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.364 

7.323 

14259 

-6.071 

FONDERSEL DOLLARO 

8.925 

8.849 

17281 

-4.667 

GEO USA ST BOND 1 

5.909 

5.909 

11441 

5.612 

GEO USA ST BOND 2 

5,947 

5,947 

11515 

6.998 

GEPOBOND DOLLARI 

7.354 

7.290 

14239 

-3.629 

GESTIELLE BOND-8 

8.416 

8.366 

16296 

-1.232 

GESTIELLE CASH DLR 

6.039 

6.028 

11693 

-8.845 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.936 

4.918 

9557 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,899 

4,888 

9486 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,024 

6,003 

11664 

-4.743 

NEXTRA AMERICABOND 

8.268 

8.226 

16009 

-4.172 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8,493 

8,469 

0 

-3.877 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.633 

8.588 

16716 

-4.502 

NEXTRA BONDDOLLARO-8 

8.868 

8.841 

0 

-4.250 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,743 

13.714 

26610 

-8.135 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,117 

14,119 

0 

-7.894 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

14,003 

13.886 

27114 

-5.646 

PRIME BOND DOLLARI 

6,584 

6,541 

12748 

-6.330 

PUTNAM USA BOND 

6.838 

6.797 

13240 

2.426 

PUTNAM USA BOND-8 

7,002 

7,006 

0 

2.431 

RAS US BOND FUND 

6,237 

6,208 

12077 

-4.996 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.128 

7.089 

13802 

-3.597 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.278 

6.225 

12156 

-2.028 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,272 

6,218 

12144 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,659 

4,658 

9021 

-4.175 

CAPITALG. BOND YEN 

5,362 

5,360 

10382 

-5.130 

DUCATO FIX YEN 

4,656 

4,662 

9015 

-8.777 

DWS YEN 

4.719 

4.719 

9137 

-3.239 

EUROM. YEN BOND 

8,669 

8,667 

16786 

-7.412 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,773 

4,778 

9242 

-4.616 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,052 

6,061 

11718 

-5,643 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.188 

8.165 

15854 

8.680 

AUREO ALTO REND. 

5.914 

5.888 

11451 

0.680 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.678 

6.656 

12930 

5.000 

CAPITALG. BOND EM 

6.711 

6,654 

12994 

-1.842 

DUCATO FIX EMERG. 

8.732 

8.716 

16908 

0.843 

DWS OBBL. EMERG. 

4.927 

4.906 

9540 

-1.911 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.066 

5.055 

9809 

-2.501 

EPTA HIGH YIELD 

5,914 

5,893 

11451 

-1.695 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.194 

7.161 

13930 

-0.977 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,573 

6,534 

12727 

-1.778 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.132 

7.097 

13809 

-1.559 

ING EMERGING MARKETS 

14.544 

14.455 

28161 

-0.157 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.918 

14.872 

28885 

1.407 

MC GES. FDF H.Y. 

5.077 

5.066 

9830 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.272 

8,252 

16017 

2.541 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.942 

6.935 

13442 

8.859 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.070 

6.030 

11753 

-1.075 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.372 

5,356 

10402 

6.777 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6,815 

6,778 

13196 

0.531 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,766 

6,730 

13101 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,643 

5,631 

10926 

-1.860 

ARCA BOND 

11.211 

11.187 

21708 

0.791 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,038 

5,042 

9755 

1.839 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.427 

5.413 

10508 

-2.672 

AUREO BOND 

7,214 

7,188 

13968 

0.069 

AUREO FF PRUDENTE 

5.159 

5.170 

9989 

0.978 

AZIMUT REND. INT. 

8,347 

8,325 

16162 

2.203 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,568 

5,547 

10781 

0.107 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.203 

10.189 

19756 

-0.156 

BIPIEMME PIANETA 

7,936 

7.923 

15366 

2.837 

BN OBBL. INTERN. 

8,401 

8.382 

16267 

-1.454 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,006 

4,987 

9693 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,626 

7,610 

14766 

0.859 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,239 

5,229 

10144 

0.905 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.100 

5.067 

9875 

1.431 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.522 

7.493 

14565 

0.844 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,315 

8,291 

16100 

-1.410 

CENTRALE MONEY 

13,203 

13.171 

25565 

0.053 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,618 

4.614 

8942 

-3.064 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,798 

7.782 

15099 

-1.590 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,873 

4,875 

9435 

-0.327 

DWS B RISK 

9,756 

9.726 

18890 

0.899 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,153 

11.123 

21595 

0.568 

EFFEOB. GLOBALE 

5.405 

5.387 

10466 

0.241 

EPTA 92 

11.021 

10,995 

21340 

-1.589 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.662 

6.642 

12899 

-0.759 

EUROM. INTER. BOND 

8.795 

8.773 

17029 

1.208 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.321 

11.280 

21921 

3.002 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.481 

7.452 

14485 

2.269 

FONDERSEL INTERN. 

12.437 

12,393 

24081 

-0.971 

GEPOBOND 

7,703 

7,676 

14915 

-0.116 

GESTIELLE BOND 

9.508 

9.489 

18410 

-0.220 

GESTIELLE BTOCSE 

6.497 

6.490 

12580 

-1.500 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,652 

5,641 

10944 

0.497 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.011 

7.986 

15511 

0.818 

IMI BOND 

13,950 

13,927 

27011 

-0.150 

ING BOND 

14,409 

14.362 

27900 

-0.006 

INTERMONEY 

7.298 

7.287 

14131 

-1.178 

INTERN. BONDMANAG. 

7.168 

7.143 

13879 

1.472 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,264 

8,248 

16001 

-4.052 

LAURIN BOND 

5,467 

5,456 

10586 

0.514 

LEONARDO BOND 

5.262 

5.241 

10189 

2.234 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,337 

11.294 

21951 

0.212 

ML MSERIES BND 

5,054 

5,056 

9786 

1.080 

NEXTRA BONDESTERO 

6,778 

6,761 

13124 

0.310 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,844 

6,828 

13252 

0.014 

NEXTRA BONDINTER. 

8,014 

7,995 

15517 

0.162 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,673 

7,655 

14857 

0.078 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.920 

11.880 

23080 

-0.292 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,811 

5,796 

11252 

6.136 

PADANO BOND 

8,457 

8,438 

16375 

0.059 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.168 

13.115 

25497 

-0.355 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,771 

7,756 

15047 

2.492 

PUTNAM GLOBAL BOND-a 

7,958 

7,994 

0 

2.497 

RAS BOND FUND 

14,483 

14,457 

28043 

-1.045 

ROLOBONDS 

8,581 

8,549 

16615 

0.000 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,146 

13,100 

25454 

1,084 
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in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.242 

5.224 

10150 

1.138 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,954 

7,925 

15401 

0,151 

SANPAOLO BONDS 

6,888 

6,873 

13337 

-0,231 

SOFIDSIM BOND 

6,613 

6,597 

12805 

-0,015 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.921 

10.880 

21146 

0.728 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.891 

10.850 

21088 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.002 

4.982 

9685 

1.275 

ZENIT BOND 

6,588 

6,560 

12756 

-0,453 

ZETA INCOME 

5,343 

5,327 

10345 

0,338 

ZETABOND 

13,958 

13,899 

27026 

-0,399 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.930 

14,916 

28909 

3.868 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.646 

4.651 

8996 

2.267 

ARCA BOND CORPORATE 

5.636 

5.622 

10913 

7.598 

AUREO GESTIOBB 

9.027 

9,004 

17479 

0.849 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.759 

6.758 

13087 

2.068 

AZIMUT TREND TASSI 

7.652 

7.640 

14816 

5.109 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.208 

4.201 

8148 

-6.964 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.719 

5.709 

11074 

2.841 

BIPIEMME PREMIUM 

5.475 

5.471 

10601 

3.929 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.385 

7,381 

14299 

4,131 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.295 

10.285 

19934 

2.468 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.740 

11.764 


-4.056 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.416 

4.420 

8551 

-9.600 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.078 

5,075 

9832 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.276 

5,261 

10216 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.789 

5.777 

11209 

5.812 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.010 

5.007 

9701 

0.886 

DUCATO FIX CONV. 

7.199 

7.200 

13939 

-8.152 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.377 

5.369 

10411 

3.364 

DUCATO FIX RENDITA 

17.674 

17.631 

34222 

-0.512 

DWS FINANZA P.CASH 

7.105 

7,104 

13757 

1.893 

EFFE OB. CORPORATE 

5.415 

5.405 

10485 

3.775 

EUROM. RISK BOND 

4.728 

4,713 

9155 

-6.837 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.068 

5.067 

9813 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.528 

5.528 

10704 

3.404 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.476 

5,476 

10603 

3.009 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.382 

5.374 

10421 

4.708 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.780 

5.791 

11192 

-4.965 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.894 

3.887 

7540 

-3.804 

MGRECIAOBB 

6.517 

6.502 

12619 

3.691 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.604 

5,591 

10851 

5.338 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.344 

16,318 

31646 

2.271 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.928 

4.899 

9542 

-6.151 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.651 

5,639 

10942 

5.883 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.072 

4.071 

7884 

-25.882 

NEXTRA CORP. BOND 

5.793 

5,781 

11217 

5.384 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.300 

4.297 

8326 

-19.172 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.685 

4.693 

9071 

0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.821 

5.813 

11271 

4.656 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.760 

4.766 

9217 

0,000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.449 

5.438 

10551 

5.888 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.319 

5.298 

10299 

2.862 

PUTNAM GLOBAL HY-8 

5.447 

5,461 

o 

2.870 

RAS CEDOLA 

6.367 

6.360 

12328 

4.366 

RAS SPREAD FUND 

4.629 

4.621 

8963 

-3.602 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.856 

12.837 

24893 

-0.771 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.582 

5,578 

10808 

3.870 

SANPAOLO BOND HY 

5.249 

5.244 

10163 

2.140 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.356 

6.319 

12307 

9.642 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.215 

6.201 

12034 

0.794 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.358 

5.350 

10375 

5.677 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.203 

6.196 

12011 

3.949 

VASCO DE GAMA 

10.593 

10,569 

20511 

5.908 

ZETA CORPORATE BOND 

5,664 

5,655 

10967 

4,986 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.100 

4,130 

7939 

-16.155 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.895 

4.902 

9478 

-2.683 

SYMPH. MS AMERICA 

3.961 

3,989 

7670 

-24.466 

SYMPH. MS ASIA 

4.336 

4,350 

8396 

-14.443 

SYMPH. MS EUROPA 

3.950 

3.986 

7648 

-24.140 

SYMPH. MS LARGO 

4.648 

4.663 

9000 

-8.737 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.545 

5.552 

10737 

-3.397 

SYMPH. MS VIVACE 

4.212 

4.241 

8156 

-19.108 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.306 

6,380 

12210 

-27.417 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.335 

9,514 

18075 

-17.955 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.008 

3.083 

5824 

-41.952 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.260 

4.347 

8249 

-19.226 

SYMPH. S MONETARIA 

6.379 

6.379 

12351 

3.053 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.421 

7.412 

14369 

5.456 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.034 

6,032 

11683 

0.936 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.484 

4.518 

8682 

-13.402 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,744 

1,773 

3377 

-41,338 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.521 

5.520 

10690 

3.428 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,292 

5,291 

10247 

1.984 

AZIMUT GARANZIA 

11.029 

11.027 

21355 

2.585 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.109 

7.108 

13765 

2.969 

BN LIQUIDITÀ' 

6,226 

6.224 

12055 

2.943 

BNL CASH 

19.474 

19.472 

37707 

2.236 

BNL MONETARIO 

8,947 

8,946 

17324 

2.380 

CAPITALG. LIQUID. 

6,343 

6,343 

12282 

2.687 

CASH ROMAGEST 

5.494 

5.493 

10638 

2.557 

CENTRALE C/C 

8.865 

8.864 

17165 

2.544 

DUCATO FIX LIQU. 

5.837 

5.835 

11302 

2.691 

DUCATO FIX MONET 

7.437 

7.435 

14400 

2.536 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,501 

6,500 

12588 

2.717 

DWS CRESCITA RISP. 

7,247 

7.246 

14032 

2.387 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.253 

7.253 

14044 

2.879 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,921 

5.921 

11465 

2.439 

EPTAMONEY 

12,363 

12.361 

23938 

2.750 

EUGANEO 

6.528 

6.527 

12640 

2.512 

EUROM. TESORERIA 

9,933 

9,933 

19233 

2.412 

FIDEURAM MONETA 

13.012 

13.011 

25195 

2.311 

FONDERSELCASH 

7.956 

7.956 

15405 

2.472 

GESTIELLE CASH EURO 

6.222 

6.221 

12047 

2.876 

ING EUROCASH 

5,836 

5,835 

11300 

2.601 

MIDA MONETAR. 

10,810 

10,809 

20931 

2.386 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,084 

5,083 

9844 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.554 

5.553 

10754 

2.680 

NEXTRA TESORERIA 

6.703 

6.703 

12979 

2.665 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.424 

5.423 

10502 

2.358 

OPTIMA MONEY 

5,430 

5,428 

10514 

2.491 

PERSEO MONETARIO 

6,537 

6,536 

12657 

2.686 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.760 

5.758 

11153 

2.527 

RISPARMIO IT.MON. 

5.445 

5.445 

10543 

2.370 

ROLOCASH 

7.383 

7.382 

14295 

2.641 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,375 

5,374 

10407 

2.870 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,838 

9,834 

19049 

4.326 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.529 

6.528 

12642 

2.673 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.502 

6.501 

12590 

2.409 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.326 

7.326 

14185 

2.605 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,308 

7,307 

14150 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,164 

5,164 

9999 

3,115 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5.127 

5.121 

9927 

4.760 

ALARICO RE 

4.032 

4.065 

7807 

-13.938 

ANIMA FONDATTIVO 

10.193 

10.294 

19736 

-14.279 

AUREO FLESSIBILE 

4.245 

4.314 

8219 

-13.807 

AZIMUT TREND 

15.917 

16.197 

30820 

-3.923 

AZIMUT TREND 1 

11.838 

12.094 

22922 

-16.214 

BIM FLESSIBILE 

3.842 

3.875 

7439 

-15.504 

BIPIELLE F.FREE 

3.674 

3.727 

7114 

-26.608 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.341 

4.374 

8405 

-16.775 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.740 

4.757 

9178 

-8.933 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,407 

4,437 

8533 

-14.576 

BNLTREND 

17.119 

17.329 

33147 

-23.596 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.133 

6.130 

11875 

0.245 

CAPITALG. RISK 

6.637 

6.634 

12851 

-13.916 

CISALPINO ATTIVO 

2.902 

2.920 

5619 

-13.191 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,307 

4.324 

8340 

-13.911 

DUCATO FLEX 100 

9,616 

9,705 

18619 

-15.322 

DUCATO FLEX 30 

15.992 

16.020 

30965 

-11.071 

DUCATO FLEX 60 

4.963 

4.987 

9610 

-13.986 

DUCATO STRATEGY 

3,972 

3,988 

7691 

-13.501 

DWS HIGH RISK 

6,192 

6,253 

11989 

-23.004 

DWSTREND 

3,518 

3,550 

6812 

-22.476 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.826 

9.838 

19026 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.233 

3.262 

6260 

-21.643 

FORMULAI BALANCED 

5.925 

5.928 

11472 

0.067 

FORMULAI CONSERVAI. 

6,027 

6,030 

11670 

2.657 

FORMULAI HIGH RISK 

5.475 

5.525 

10601 

-5.522 

FORMULAI LOW RISK 

5,979 

5.982 

11577 

2.345 

FORMULAI RISK 

5.524 

5.560 

10696 

-4.395 

FSGLOBALTHEME 

3.866 

3.871 

7486 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3,857 

3,857 

7468 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.245 

5.238 

10156 

4.627 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,139 

4,139 

8014 

-13.788 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.122 

11.165 

21535 

-17.651 

GESTIELLE T.R.AMERIO 

4.580 

4.598 

8886 

-9.218 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.649 

4.664 

9002 

-6.023 

GESTNORD ASSET ALL 

4.752 

4.762 

9201 

-18.040 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.071 

4,093 

7883 

-24.513 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.414 

4.479 

8547 

0.000 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4.533 

4.588 

8777 

-18.309 

INVESTITORI FLESS. 

4.998 

5.003 

9677 

-6.649 

KAIROS PAR. INCOME 

5,557 

5,549 

10760 

5.027 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,196 

4.221 

8125 

-2.735 

LEONARDO FLEX 

2.140 

2,190 

4144 

-19.548 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.934 

4.934 

9554 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.282 

5.282 

10227 

2.205 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.775 

4.783 

9246 

-2.411 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.179 

4.192 

8092 

-8.375 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,532 

3,551 

6839 

-15.055 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,150 

7,159 

13844 

2.774 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.040 

5.115 

9759 

-19.347 

NEXTRATREND 

2.782 

2.826 

5387 

-21.699 

RAS OPPORTUNITÀ 

4,472 

4,493 

8659 

-12.124 

SAI INVESTILIBERO 

5,960 

5,991 

11540 

-11.559 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.127 

4.141 

7991 

-25.289 

UNICREDIT-OPP-A 

3.765 

3.798 

7290 

-24.230 

UNICREDIT-OPP-B 

3.740 

3.773 

7242 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.255 

5.278 

10175 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,845 

5,911 

11317 

-18,864 
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Parco della Musica (1994-2002) 



Progettista: Renzo Piano Building Workshop 
Committente: Città di Roma 
Concorso, 1994 

Design team : K. Fraser (architetto responsabi¬ 
le), S. Ischida (senior partner) con C. Hussey, 
J. Fujita. Consulenti : Ove Arup & Partners 
(strutture e impianti); Muller Bbm (acustica); 
Davis Langdon & Everest (controllo di gestio¬ 
ne); F. Zagari, E. Trabella (paesaggio); Tecno¬ 
camere (antincendio). 

Progetto, 1994-1998 

Design team: S. Scarabicchi (architetto re¬ 
sponsabile), D. Hart, M. Varrattacon S. Ishida 
e M. Carroll, e con: M. Alvisi, W. Boley, C. 
Brizzolara, F. Caccavaie, A. Calafati, G. Cohen, 
I. Cuppone, A. De Luca, M. Howard, G. Giorda¬ 
no, E. Suarez-Lugo, S. Tagliacarne, A. Valen¬ 
te, H. Yamaguchi. Consulenti : Studio Vitone 


& Associati (strutture); Manens Intertecnica 
(impianti); Muller Bbm (acustica); T. Gatehou- 
se, Austin Italia (controllo di gestione); F. Za¬ 
gari, E. Trabella (paesaggio); Tecnocons (an¬ 
tincendio): P. L. Cerri (graphic design). 
Costruzione, 1997-2002 
Design team: S. Scarabicchi (architetto re¬ 
sponsabile) con M. Alvisi e D. Hart, e con P. 
Colonna, E. Guazzone, A. Spiezia. Consulenti: 
Studio Vitone & Associati (strutture); Me- 
nensIntertecnica (impianti); Muller Bbm 
(acustica); Techint/Dress & Sommer (su¬ 
pervisione cantiere). 

Sala piccola: 750 spettatori 
Sala media: 1.200 spettatori 
Grande auditorium: 2.700 spettatori 
Superficie complessiva: 55.000 mq 
Costo di costruzione: 150 milioni di euro 



Si apre con Myung-Wun Chung e Pollini 


È per le ore 21 di domani l’appuntamento 
con Maurizio Pollini, per il concerto che 
inaugurerà la sala più grande del Parco 
della Musica. Il concerto avverrà alla 
presenza del Presidente della 
Repubblica, del Sindaco di Roma e delle 
più alte cariche dello Stato. Per 
festeggiare l’avvenimento sono stati 
commssionati dall’Accademia di Santa 
Cecilia tre nuovi lavori per coro e 
orchestra ai compositori Fabio Vacchi, 
Alberto Colla e Fabio Nieder. L’Orchestra 
e il Coro dell’Accademia, guidati dal 
direttore principale Myung-Whun Chung, 
eseguiranno «Terra comune» di Fabio 
Vacchi, «Somnium» di Alberto Colla e 
«Due Lumi» di Fabio Nieder; seguirà la 
«Fantasia in do minore per pianoforte, 


coro e orchestra op.80» di 
pianoforte Maurio Pollini e, in chiusura, 
la «Sagra dela primavera» di Stravinskij. 
Il concerto inaugurale è realizzato con il 
contributo di Bnl, Lottomatica, Eti, 
Astaldi, Gambero rosso, Autostrade, Enel 
e Wind e verrà trasmesso in diretta da 
Radiotre-Rai e, in differita, alle ore 
22,30-23, su Raitre. La serata del 21 
dicembre è esclusivamente a inviti, ma 
sarà replicata per il pubblico la 
domenica 22, sempre alle ore 21. 

Una sala così, da 2.800 posti, 
l’Accademia di Santa Cecilia l’attende da 
64 anni, da quando fu distrutto 
l’Augusteo per volontà di Mussolini. 
Segnerà, quindi, l’inizio di un nuovo 
corso per l’attività dell’Accademia. 



Renato Pallavicini 


B eati gli ultimi... perchè vedranno il 
paradiso. Perdonateci l'irriverenza, 
ma è proprio così. Daquassù, dall'ul¬ 
tima fila di poltronedella terza galleria della 
Sala Grande, la Sala Santa Cecilia dell'Audi- 
torium del Parco della M usica a Roma l'im¬ 
pressione è fantastica. Sembra di stare su 
una terrazza che affaccia su un mare di 
poltrone rosse, circondati e sovrastati da un 
cielo carico di nuvolecolor ciliegio. Lehan- 
no chiamate vele, balene, cetacei di fascia- 
mee via metaforeggiando: sono, più sempli¬ 
cemente, il ligneo panneggio del soffitto det¬ 
tato da un sofisticato modello di fisica acu¬ 
stica etrasformato in architettura, in opera 
d'arte. 

Ieri sera, nell'aria della sala, c’era una 
sottilenebbia, fatta della polveredei pannel¬ 
li di legno che gli operai stavano segando e 
sistemando. C'era una strana armonia, fatta 
dei suoni che provenivano da due grandi 
pianoforte a coda, appena sistemati sul pal¬ 
co, cheun accordatore provava, contamina¬ 
ta dal rumore di un trapano con cui si 
fissavano le ultime viti: una prova 
acustica che ha davvero mes¬ 
so alla prova la sala, mentre 
la folla di giornalisti, foto¬ 
grafi e invitati si stringeva 
attorno a Renzo Piano. È 
stata, quella di ieri sera, la 
prima visita ufficialeallaSa- 
la Grande, prima deH’inau- 
gurazione vera e propria, 
domani sera alle 21, con 
concerto di aperturadelTOr— 
chestra edel Coro dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, diret¬ 
to da Myung-Wun Chung e 
con Maurizio Pollini. Una visita 
cheha ha fatto seguito alla conferenza stam¬ 
pa di poco prima in cui si è ripercorso 
lungo, difficile, contrastato cammino inizia¬ 
to nel 1994 e che si conclude (ma c'è ancora 
molto dafinireerifinire) con l’inaugurazio- 
nedi domani. Un'inaugurazionefortemen- 
te voluta per questa data (dopo la prima, 
parziale apertura delle due sale più piccole, 
il 21 aprile scorso) dal sindaco di Roma 
Walter Veltroni. 

«M ai prendere tem¬ 
po, perché più tem¬ 
po si prende te» ha 
detto Veltroni, ricor¬ 
dando le obiezioni 
di chi sostiene che 
sarebbe stato me¬ 
glio concedersi qual- 
chemesein più. Più 
tempo avrebbe signi¬ 
ficato, tra l'altro, un 
ulteriore aumento 
dei costi, avrebbe si¬ 
gnificato per l'Acca¬ 
demia di Santa Ceci- 
lia (chegesti ràassie- 
mealla società Musi¬ 
ca per Romaeal Co¬ 
mune gli spazi) ri¬ 
nunciare alla stagio¬ 
ne di abbonamenti. 

Già, i costi. Ecco¬ 
li, dunque, secondo 
le cifre fornite da 
Goffredo Bettini e 
Maurizio Pucci, alla 
testa di M usica per 
Roma: 26.000 euro 
per posto (il rappor¬ 
to più basso tra tutti 
i grandi auditori del 
mondo) per un tota¬ 
le complessivo (dal 
primo scavo, all'ultima lampadina) di 150 
milioni di euro. Un costo, ha sottolineato il 
sindaco che è circa la metà di quello di altri 
rispettabili concorrenti. E questo nonostan¬ 
te gli infiniti intoppi ed accidenti cheil pro¬ 
getto di Piano prima e la costruzione del 


Musica ! 


Ci sono voluti 
otto anni, 
polemiche, 
incidenti, 
intoppi 

burocratici, ma 
finalmente Roma 
ha il suo Parco della ^ 
Musica. Domani sera x 
l’inaugurazione 
ufficiale 
dell’Auditorium 
progettato da Renzo 
Piano: una meraviglia 
architettonica e un 
nuovo pezzo di città 



V—4. - vwty- 




La metropoli può cambiare 


Walter Veltroni 


Parco dopo, hanno dovuto sopportare: dal¬ 
le polemiche sulla resistenza delle strutture 
lignee al rinvenimento dei resti di una villa 
romana (felicemente inglobati nel comples¬ 
so), dalla revoca dell'incarico ad alcune im¬ 
prese che non avevano rispettato i contratti 
(e gli strascichi giudiziari sono ancora in 
corso) alla ripresa faticosa ma ostinata dei 
lavori. Certo ora si apre il problema dei 
costi di gestione, evidentemente alti, altissi¬ 
mi per una struttura del genere che, ricor¬ 
diamolo, non è un semplice auditorio, ma 
una vera città della musica, uno spazio so¬ 
ciale ed urbano dalle infinite potenzialità. 
Per farla funzionare, secondo le previsioni 
illustrate da Pucci e Bettini ci vorranno cir¬ 
ca 20 milioni di euro all'anno. Che non 
potranno essere compensati dai soli ricavi 
dei biglietti venduti per concerti e manife¬ 
stazioni, come del resto - ha ricordato Pucci 
- non avviene in nessuna altra struttura 
culturale del mondo. E a cui non 
basteranno i 6 miliardi di lire 
l'anno promessi dal governo. 
M a la scommessa va giocata 
ampliando l'offertadellepro- 
poste culturali: e dunque 
non solo musica, ma anche 
manifestazioni, convegni, 
eventi, mostre e cinema. E 
proprio il cinema è al centro 
del primo grande appunta¬ 
mento del nuovo anno, con 
l’anteprima del film di Martin 
Scorsese Gangs of New York che 
sarà proiettato nel prossimo mese 
di gennaio nella Sala Grande. «Ci vor¬ 
rà qualche accorgimento tecnico per ag¬ 
giustare l'acustica- spiega Renzo Piano - e 
adattarla a quella di una sala da cinema che 
ha un tempo di riverberazione più basso, 
circa di 1 secondo contro i 2 secondi e 
mezzo della sala». M a saranno accorgimen¬ 
ti temporanei e mobili, utilizzabili di volta 
in volta, secondo le necessità del tipo di 
spettacolo. 

Il Parco della M usica, oltre ai tre grandi 
gusci delle sale da concerto allinea una serie 
di spazi per foyer (con le installazioni di scrit¬ 
te al neon di Maurizio Nannucci) uffici, sale 
prova, archivi (vi sarà trasferito quello ricchis¬ 
simo, compresa la biblioteca, dell'Accademia 
di Santa Cecilia); e 
poi un bar, un risto¬ 
rante, una libreria di¬ 
sposti lungo la pas¬ 
seggiata coperta da 
luminosi portici ve¬ 
trati che conduce al¬ 
la cavea (un grande 
teatro all'aperto di 
3.000 posti) su cui si 
affacciano i tre audi¬ 
tori. Spazi per cui so¬ 
no stati scelti nomi 
che giocano con le 
parole, quasi degli 
acrostici: BArt per il 
bar, Note Book per 
la libreria e discote¬ 
ca, ReD per il risto- 
rantQìshow room in 
cui si potrà mangiare 
e acquistare arredi, 
stoviglie e accessori, 
Risonanze per lo spa¬ 
zio dedicato a mo- 
stredi strumenti mu¬ 
sicali e altro. 

Suona tutto be- 
ne?Qualchenotado- 
lente è venuta fuori 
in conferenza stam¬ 
pa da chi lamentava 
l'eccessivo numero 
di gradini da supera¬ 
re per raggiungere i vari livelli delle sale e 
l'insufficiente numero di ascensori per chi 
non ce la fa a fare tutte quelle scale. Certo, 
qualche ascensore in più non guasterebbe e, 
forse, si può rimediare. Perchè anche questa 
musica va suonata al meglio. 


E costato 150 milioni 
di euro e ce ne vorranno 
20 all’anno per farlo 
funzionare: 
una scommessa 
da vincere 



segue dalla prima 

L a musica che verrà programmata con il sup¬ 
porto di quella istituzione di prestigio mon¬ 
diale che è l’Accademia di Santa Cecilia pre¬ 
sieduta dal maestro Luciano Berio, e per quello che 
l’Auditorium rappresenta: la dimostrazione che le 
nostre metropoli, così complesse, così difficili, pos¬ 
sono cambiare, cheèpossi bile, nel nomedellacultu¬ 
ra edel bello, realizzare grandi opere. E che si può 
farlo rispettando i tempi con una precisione della 
quale, credo a giusto titolo, andiamo orgogliosi. È la 


sfida chequesta amministrazionecomunale ha rac¬ 
colto, insieme con Goffredo Bettini, portando a 
compimento qualcosa che oggi tutto il mondo può 
invidiarci. 

I primi mesi di «rodaggio» delle prime due sale del 
complesso, quella intitolata al maestro Sinopoli da 
1200 posti e quella «piccola» da 800 posti aperte 
ambedue lo scorso 21 aprile, hanno già offerto le 
prime testimonianze di come e quanto l'Audito- 
rium cambierà la vita culturale della città e la sua 
immagine nel mondo. La grande struttura di Renzo 
Piano si ègià riempita, tanteetantevolte, dei cittadi¬ 


ni di Roma per i quali è stata realizzata: per i concer¬ 
ti, le occasioni di spettacolo, le mostre, i convegni, 
le feste popolari o, più semplicemente, il gusto di 
passeggiare, di passare qualche ora godendo d’un 
luogo bello e ricco di stimoli. Dai prossimi giorni 
tutto questo per i romani diventerà consuetudine, 
ricchezza del quotidiano; per i non romani sarà un 
motivo in più per venire in questa città, per venirci 
non soltanto ad ammirareil suo straordinario patri¬ 
monio storico, quello scritto per sempre nelle sue 
pietre, maperchéqui accade qualcosa, perché qui si 
sente il soffio della cultura del mondo. 


Non soltanto uno spazio 
per concerti ma un polo 
sociale in cui fare 
incontrare i cittadini 
e la cultura. Troppe scale 
e pochi ascensori 
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IL MODELLO 
GRECO 

Sta alPorigine di tutti 
gli edifìci per lo 
spettacolo, anche se 
non è un edifìcio. 
Sfrutta la 
conformazione 
naturale del terreno, 
un pendio 
semicircolare su cui 
sono scavati i gradoni 
per i sedili (nella foto il 
teatro greco di 
Tindari). Al centro 
l’area dell’«orchestra» 
e al di là di questa la 
scena. Vanto dei 
migliori teatri greci è 
l’acustica perfetta. 



TEATRI DELLE NOTE 


.C2KCI 










e la distribuzione dei posti (la platea per il 
popolo e gli ordini dei palchi per borghesi 
e nobili) riflette la divisione in classi; ma è 
anche un sistema funzionale al 
finanziamento del teatro attraverso 
l’acquisto dei palchi. La Scala di Milano 
del Piermarini ne è uno dei classici esempi. 


LA SCALA DI MILANO 


Nel modello del teatro all’italiana, 
diffusosi insieme all’opera lirica a partire 
dal 1600, netta è la separazione tra la sala 
e la scena. La pianta è a forma di campana 


OPERA HOUSE 
DI ESSEN 

L’Opera House di 
Essen, progettata da 
Alvar Aalto nel 1959 e 
completata nel 1981, è 
il frutto di successivi 
adattamenti 
dell’edificio, 
inizialmente pensato 
come teatro lirico, a 
cui sono stati aggiunti 
un teatro di prosa e 
un auditorio per 
musica sinfonica. La 
sala principale di 
forma asimettrica 
riprende l’irregolarità 
del teatro greco. 



Erasmo Valente 


^om 

«Sa. 


ino molto stanco - dice Berio, e 
fe ne accorgiamo - ma, credi¬ 
li, internamente soddisfatto, 
molto contento, anzi» (e ci accorgiamo 
anche di questa acquietata e acquietante, 
intima gioia). L’abbiamo raggiunto nel 
Parco della M usica mentre andava a senti¬ 
re l'orchestra nella Sala prove. Siamo anda¬ 
ti con lui, e c’era Myung-Whun Chung 
che insisteva sul- 
l’esecuzionedi alcu¬ 
ne battute del Sacre 
di Stravinsi, una 
composizione or¬ 
mai novantenne, 
checondudeil con¬ 
certo inaugurale, 
domani sera, nella 
Sala Grande, dopo 
le novità di Fabio 
Vacchi, Alberto 
Colla e Fabio Nie- 
der, seguite dalla 
Fantasia op. 80 di 
Beethoven, per pia¬ 
noforte, coro e or¬ 
chestra, cui parteci¬ 
pa Maurizio Polli¬ 
ni. 

Addossato ad 
una parete, Berio 
ha ascoltato e poi è 
andato a dire qual¬ 
cosa a Chung. Prima di riprenderei! tà, tà, 
tàtata, il direttore ha detto all'orchestra: 
«Berio vi fa saperechestatesuonando stu¬ 
pendamente e vi ringrazia». La contentez¬ 
za da cui Berio èpreso si ètrasmessa all'or¬ 
chestra, sciogliendo e acquietando ogni 
tensione. «Sai - dice Berio, continuando 
un discorso - ho voluto qui il Sacre du 
prìntemps, perché segna, secondo me, un 
vero evento storico. E, dopo un po', siamo 
andati a vedere come stava procedendo la 
sistemazione - curata da M aurizio Pucci - 
della Libreria e delle Risonanze (uno spa¬ 
zio con strumenti in vari gruppi, penduli 
dal soffitto su un M obìledì Alexander Cal¬ 
der, dipinti di Paul Klee e grandi affreschi 
di M atta, recentemente scomparso, giunti 
da Tarquinia dove il pittore abitava. Am¬ 
pia, poi, la Libreria con un posto anche 
per un pianoforte che sarà suonato da due 
bambini. Berio guarda, suggerisce sposta¬ 
menti, miglioramenti, come nella stesura 
d’una partitura via via perfezionata. Q uel- 
la sua intima gioia traspare lietamente al¬ 
l'esterno, quando ci dice della profonda 
emozione del primo incontro con lo spa¬ 
zio della grande Sala, intitolata a Santa 
Cecilia, finalmente sgombra. L’emozione 
ancora lo scuote, quando confessa che, 
entrato in quella meraviglia, unica al mon¬ 
do - dice - non ha potuto trattenere il 
pianto. Caro Luciano, un po’ anche inca¬ 
volato per via d’un collarino a sostegno 
del collo, che gli impedisce, camminando, 
di vedere dove mettere i piedi. E così ci 
sediamo. Ecco chefinalmenteil «triumvi¬ 
ro» si ferma un po'. 

Come va il triumvirato con il Comu¬ 
ne e M usica per Roma? 

«Va bene Lecose, certo, sono comples¬ 
se. Siamo tre entità che mirano sempre a 
ri sol vere questa o quella questione amiche¬ 
volmente. È una condizione ideale. Si rag¬ 
giunge tutto, quando nel lavoro funziona 
una natura creativa nel mettere insieme le 
cose, organicamente, econ intelligenza, co¬ 
me avviene con il sindaco Walter Veltroni 
eGoffredo Bettini che sovrintende a M usi¬ 
ca per Roma». 

Insomma, è proprio così, stai por¬ 
tando a termine una speciale, nuova 

partitura. 


Un emozione da piangere 
una partitura 



Luciano 



J 
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E domenica il «duetto» su Architettura e Musica 


Dopo il concerto inaugurale di domani 
sera (e prima della replica di domenica 
sera), nella sala grande 
deir Auditorium, domenica mattina alle 
ore 11, risuonerà anche uno strano 
«concerto». Sarà un duetto, un 
confronto di voci e, soprattutto di idee, 
sulla musica e sull’architettura. Le voci 
saranno quelle di Luciano Berio e di 
Renzo Piano che dialogheranno, 
appunto, sul tema Musica e 
Architettura. Non è la prima volta che i 
due artisti si interrogano a vicenda e si 
confrontano, ed un analogo dibattito 
avvenne a Firenze nel 1993. Sarà 
un’occasione, oltre che per parlare del 


progetto portato a termine, per 
interrogarsi sui rapporti tra due 
discipline per certi versi molto affini. 

Un altro dialogo, questa volta sotto 
forma di carteggio, tra il maestro 
Luciano Berio e il critico musicale 
Fedele D’Amico, è l’oggetto di un libro 
appena uscito, pubblicato da Archinto. 
Si tratta di «Nemici come prima», un 
volume curato da Isabella D’Amico e 
introdotto da Enzo Restagno, che 
raccoglie le polemiche lettere 
intercorse tra il musicista e il critico nel 
periodo 1957-1989. Un carteggio che è 
anche la testimonianza di una temperie 
culturale vitale e feconda. 



«Sì, qui, al Parco della musica, ho fatto 
anzi più partiture». 

Ma, a proposito di partiture, com'è 
chequi, a Roma, non siamo riusciti 
a sentire il tuo «Finale» per la «Tu- 
randot» di Puccini? Si poteva met- 


Il Maestro racconta 
il suo primo incontro 
con lo spazio 
della Sala Grande 
intitolata 
a Santa Cecilia 
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torlo in un concerto alla Conciliazio¬ 
ne o qui, al Parco. Che ci sarebbe 
stato di male? 

«N ientedi male, ma ho voluto rispetta¬ 
re quella che, forse, è soltanto una ipocri¬ 
sia romana. Così, niente Turandot che ha 
avuto successo ad Amsterdam, Los Ange 
les, Salisburgo. 11 mio Finale, che si conclu¬ 
de^ un diminuendo, è rispettoso di Pucci¬ 
ni e dei tanti suoi schizzi che ho potuto 
esaminare». 

Sappiamo chea Parigi si eseguiran¬ 
no tra poco, in «prima» assoluta, 
tue nuove composizioni. 

«Sì, si tratta di Stanze, per tre cori ma¬ 
schili, orchestra e baritono, in programma 
a Parigi per il prossimo autunno. Stanze, 
cioè versi di Edoardo Sanguineti checonsi- 
dero il poeta d’oggi più importante in una 
dimensione che va dal quotidiano all'uni¬ 


versale, di Paul Celan, Giorgio Caproni, 
Pergis, un poeta israeliano, e del pianista 
Alfred Brendel che scrive poesie. Il tema 
che lega i vari momenti di queste Stanze 
rifletteuna presenza della divinità, che pro¬ 
voca atteggiamenti diversi: ironici, ad 
esempio, in Brendel, pressocché blasfemi 
in Caproni. Pergis colpevolizza la divinità. 
Per quel che succede nel mondo». 

Conosciamo poeti che parlano or¬ 
mai, visto come vanno le cose, di 
una Sprovvidenza. 

«Qualcosa così. Sentirai, sevieni a Pari¬ 
gi». 

E poi, niente altro? 

«Certo che c’è. Sto lavorando sulla In¬ 
coronazione di Poppea di Claudio Monte¬ 
verdi. Mi ha interessato molto anche il 
libretto del Busenello, un avvocato venezia¬ 
no. U n libretto d'uno spessore notevole, di 


grande intelligenza ed ironia. Incredibile. 
U n soggetto per un film di sesso, che avreb¬ 
be potuto girare Fellini .Un’operadi Mon¬ 
teverdi, tragica, sconvolgente. Si rappresen¬ 
tò nel 1643. lo lavoro particolarmente sul¬ 
la vocalità. L’investimento vocale, tecnico, 


Tra un viaggio 
in Norvegia e una pesca 
in mare aperto 
i progetti sulla «Poppea» 
di Monteverdi e su una 
nuova opera 
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èqui grandissimo. Nerone che uccide Fla¬ 
via, sposa Poppea e costringe Seneca a sui¬ 
cidarsi (il Busenello punta sul trionfo dei 
cattivi e sulla condanna dei più deboli) 
sarà interpretato da Placido Domingo. 
L’opera si rappresenterà in America e in 
Germania. La vocalità è un trionfo della 
voce. Gli avvenimenti vocali, all'epoca co¬ 
dificati, si aprono ad una crudele festosità. 
M i piace ritornare al teatro, ma dovrò di¬ 
fendermi dalla tentazione di accettare l'in¬ 
vito di Placido Domingo, cheè una grande 
persona, a scrivere per lui un pezzo di ad¬ 
dio alle scene, al teatro. Non posso farlo. 
L’opera si darà in America e in Germania. 
Sto lavorando, ma un viaggio in Norvegia 
l’ho fatto. Sono andato anche in mareaper¬ 
to, a pesca. Fio preso tre grossi pesci. Un 
paese appartato e felice, la Norvegia. Un 
paese lungo. Pensa che dalla punta estre¬ 
ma del N ord ad Oslo, c è la stessa distanza 
che tra Oslo e Roma». 

Grossi, pesci hai detto? San Giovan¬ 
ni nel suo Vangelo racconta di Si¬ 
mon Pietro che tirò sulla riva del 
Lago Tiberiade la rete piena di cen¬ 
tocinquantatre grossi pesci. Un nu¬ 
mero le cui cifre sommate danno il 
9, che pi acque a Shakespeare ( seri s- 
se 153 Sonetti) e poi anche Bartòk 
che articolò il suo «Mikrokosmos» 
in 153 pezzi pianistici. Cornea dire 
che chi avesse letto tutti i Sonetti o 
imparato tutti quei pezzi avrebbe 
fatto una buona, utile pesca. 
«Anch'io, sai, inseguo il 9. L'ultimo 9 
che mi ha affascinato è quello derivante 
dal pezzo di Boulez, sur Indses, costruito 
su tre gruppi di tre strumenti. L’abbiamo 
ascoltato qui, nella Sala Sinopoli». 

Certo, ed era il più interessante del¬ 
le altre composizioni. Stiamo diva¬ 
gando, ma una volta mi ero diverti¬ 
to a rapportare la tua B ad altre B 
della musica. Hai nove B cheti piac¬ 
ciano? Bach, per esempio? 

«Non si discute». 

Beethoven? 

«È il più grande». 

Brahms? 

«Mi inchino». 

Berlioz? 

«Coraggioso, ma internamente un po’ 
squinternato». 

Bruckner? 

«Prolisso. H a bisogno di trenta minuti 
per dire cose che potrebbero esser dette in 
cinque. M a vedi, un po' anche il tuo gior¬ 
nale, a volte, usa troppe parole». 

Berg, Bartòk? 

«Ugualmentefondamentali, pur nella 
loro diversità». 

Boulez? 

«L’ho già detto, è il più grande, oggi. 

Sono già otto le B. Non ti piace la 
tua? 

«La mia è diversa. Non saprei scegliere 
tra le mie composizioni. Sono sempre in 
una continuità di diversi episodi. Non cre¬ 
do che il tutto possa essere parcellizzato, 
diviso come un oggetto. Ogni operava nel¬ 
l’altra, ogni opera è sempre un commento 
ad altre cose. M ancherebbe ancora una B?È 
quella di Goffredo Bettini. È stata, in questo 
cammino verso il Parco della M usica, una B 
preziosa. La B che ha portato e porta avanti 
M usica per Roma. Lavorare con lui, come 
con l’altro triumviro, il sindaco Walter Vel¬ 
troni, è un grande privilegio». 

Un po' di riposo, dopo? 

«Chissà. Debbo anche raccogliere in 
un libro i miei scritti. Cioè le conferenze, 
soprattutto quelle americane all'Università 
di FI arvard, dove sono stati anche Italo Cal¬ 
vino, Umberto Eco elgor Stravinski. Bene, 
andiamo a sentire un altro po’di prove. 
Accompagnami.Te l'ho detto che non pos¬ 
so vedere dove vanno i piedi. Andiamo». 
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FILARMONICA 

BERLINO 

La Filarmonica di 
Berlino è il primo 
auditorio 
contemporaneo. 
Progettata da Hans 
Scharoun (1957-63) ha 
un impianto complesso 
ed una volumetria 
espressionista che si 
relaziona con la città. 

Il pubblico, disposto 
su una serie di 
terrazze, accerchia 
orchestra e direttore, 
conferendo alla 
rappresentazione un 
senso comunitario. 



? 
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CARLO FELICE DI GENOVA 

La ricostruzione del Teatro Carlo 
Felice di Genova, firmata da Gardella, 
Rossi, Reinhart e Sibilla (1983-1990), è 
un abile montaggio di volumetrie 
ispirato alla tipologia e al linguaggio del 


neoclassico edificio del Barabino di cui 
erano rimasti pochi resti. L’edificio 
s’impone sulla città con la sua massiccia 
torre cubica, mentre la sala interna è 
una sofisticata citazione «postmoderna» 
delle antiche facciate delle case con le 
loro porte, finestre e balconi. 




L’ARSENAL 
A METZ 

Anche in questo caso 
la soluzione 
dell’architetto 
Ricardo Bollii 
(1989), recupera il 
linguaggio 
neoclassico 
j . costruendo una 
grande sala al di 
*jr5Ìj sotto di una piazza, 
sfruttando un 
dislivello. Sulle pareti 
interne della sala 
viene replicata una 
partitura che prima 
costituiva l’ordine di 
un porticato esterno. 



Renzo Cassigoli 


C on l'inaugurazione della terza sala da 
2800 posti, l'Auditorium di Roma è fi¬ 
nalmente concluso. Per Renzo Piano 
tutto cominciò nel 1994, quando seppe d'aver 
vinto il concorso internazionale. Un anno dopo, 
nel '95, si aprì il cantiere. Seguirono sette anni di 
intenso lavoro seminato anche di difficoltà. Oggi 
possiamo ammirare lo straordinario risultato: tre 
sale, le prime due da 750 e da 1200 posti, sale di 
registrazioneeun anfi¬ 
teatro per 3000 perso¬ 
ne tra il verde e, in 
mezzo, iresti d'una vil¬ 
la romana del VI seco¬ 
lo avanti Cristo. Un 
luogo per ascoltare e 
produrre musica, che 
si fa piazza per passeg¬ 
giare e per il gioco dei 
bambini. 

Cosa accade a 
Renzo Piano 
quando l'opera 
è conclusa? Si 


E il suono che ha creato x 
il mio strumento per la città 


Renzo 


volta indietro a 
misurare gli 
ostacoli affron¬ 
tati, magari per 
tornare a gusta¬ 
re la gioia d’una 
difficoltà supe- 


* 
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rata. E cosa pro¬ 
va, nostalgia, 

rimpianto, distacco? Cos’è, insomma 
l’opera realizzata, solo una tappa del suo 
cammino o qualcosa che resta dentro a 
costruire la complessa figura deil’archi- 
tetto, dell'artista che ama lesfide ardue? 
«È una cosa che ti resta dentro, anche per¬ 
ché costruisci un luogo. E al luogo si resta attac¬ 
cati, in qualche modo, se ne resta prigionieri. 
Poi dipende da quello che fai. Se è un lavoro 
temporaneo, effimero èun altro discorso, ma un 
opera come l'Auditorium è destinata a restare 
nel tempo. Un opera come questa a Roma ti 
porta afare dei bilanci. Ricordo d'essere rimasto 
seduto con Berio per mezz'ora nella grande sala, 
in silenzio, a guardare. Eravamo l’uno accanto 
all'altro senza di rei niente Un momento di gran- 
degodimento non solo estetico, ma professiona¬ 
le lo non stavo lì a godere del mio lavoro, ma di 
quello di migliaia di persone. Come architetto 
stavo guardando e godendo del risultato d’un 
lavoro corale La stessa cosa accade con la musi¬ 
ca. Ci sono musicisti, comeClaudio Abbado per 
i quali, quando l’orchestra raggiunge il suono 
giusto, il godimento è totale, non per se stessi, 
ma per la "performance" del l'orchestra». 

Per il «Wall Street Journal» e «Le Mon¬ 
de» l'Auditorium di Roma è il segno 
d’un nuovo Rinascimento. La valutazio¬ 
ne accomuna due giornali diversi, ma 
importanti. Come la interpreti? 

«Si dice in giro che in Italia non si riesce a 
realizzare opere pubbliche importanti. Non è 
solo una diceria ingiustificata, è stata anche un 
po' la verità. Ora le cose stanno cambiando. 
Pensa a quel che avviene a Roma, o a Venezia, 
dove si può sperare chein tempi brevi riparta La 
Fenice. Il Rinascimento! Sai, l'armonia deH’arte 
non è il risultato di un'armonia esterna, tanto 
varrebbe ritirarsi in campagna eprogettaregran- 
di opere mentre ascolti il canto degli uccelli. No! 
L'armonia e la disarmonia sta in quello che rea¬ 
lizzi, scrivendo, componendo, costruendo, ma¬ 
gari in mezzo a difficoltà, che sono uno stimolo. 
N uovo Rinascimento? M a via, non esageriamo». 
Comunque di difficoltà per le leggi cene 
sono state. Anche per l'Auditorium hai 
dovuto "tenereferma la rotta con durez¬ 
za e con coraggio"? 

«È vero. M a anche con la soddisfazioneche, 
beneo male, la legge è stata cambiata. Non certo 
per merito deH'Auditorium, ma anche perché 
l’Auditorium ha rappresentato con evidenza che 


quella legge non funzionava. Ed è stata modifica¬ 
ta, resa più sensibile agli aspetti della complessi¬ 
tà. Forse le difficoltà più pesanti sono state pro¬ 
prio quelledi tipo burocratico, non per colpa di 
qualcuno in particolare, ma per il fatto che que¬ 
sto grande cantiere è stato aperto subito dopo 
l’acuta crisi dovuta alla corruzione nel settore 
dei lavori pubblici. Dovuta a tangentopoli, in¬ 
somma. È stato aperto nel momento in cui la 
legge, drasticamente ma anche necessariamente, 
ribadiva il concetto che i lavori si affidavano a 
chi faceva il prezzo più basso. Questo complica¬ 
va le cose, ma in quel momento era difficile che 
la legge divenisse più semplice, diciamo, più 
"sottile”, come poi è diventata. Erano difficoltà 
storicamente giustificate dalla fase che il Paese 
stava vivendo». 

E quali difficoltà, invece, avete dovuto 
affrontate sul piano creativo e su quello 
tecnico? I mmagino che l’acustica sia sta¬ 
to il problema di fondo per una sala da 
2800 posti. 

«Quelle acustiche sono limitazioni che di¬ 
ventano regali del cielo. Sono quellecheti guida¬ 
no la mano, quelle da cui parti. Costruendo un 
auditori um, la prima cosa che un architetto one¬ 
sto elealenei confronti della sua opera deve farsi 
venire in mente, è proprio il suono. È vero, 
l'acustica ha limitato le scelte, ma più che di 
difficoltà si tratta di elementi della complessità 
dell'opera, che abbiamo affrontato lavorando 
con grandissimi esperti, come Hans Muller, e 
con grandi musicisti». 

C'è un altro aspetto importante. In que¬ 
ste tre sale si può ascoltare ogni tipo di 
musica, superando la tradizionale sepa¬ 
razione di luoghi deputati alla musica 
classica, contemporanea, moderna. 

Costruendo un auditorium 
la prima cosa a cui si deve 
pensare è l’acustica: 
una limitazione che ha 
contribuito ad arricchire 
l’opera 
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libri su di lui 

Non si contano gli articoli e i libri 
sull’opera di Renzo Piano. Tra i tanti 
segnaliamo i più recenti. È in stampa la 
quarta edizione de «La responsabilità 
dell’architetto», edito da Passigli 
Editore. La lunga conversazione di 
Renzo Piano con il giornalista Renzo 
Cassigoli si arricchisce di un nuovo 
capitolo nel quale l’architetto, parlando 
della complessa realizzazione 
deH’Auditorium di Roma, spiega le 
«ragioni» della sua professione, le 
difficoltà, le responsabilità, ma insieme 
le grandi possibilità del fare architettura 
oggi, in particolare nei grandi luoghi 
della storia e della cultura. 

Appena uscito è «Renzo Piano», a cura 
di Emilio Pizzi, nella serie di 
Architettura edita da Zanichelli: un 
sintetico regesto dei progetti 
dell’architetto genovese. Mentre 
l’editore Umberto Allemandi sta 
completando il catalogo in più volumi 
dell’intera opera di Piano. 


«Va chiarita innanzitutto una cosa impor¬ 
tante: cioè se uno spazio musicale è destinato 
alla musica dal vivo o amplificata. L'acustica dal 
vivo significa che il luogo ècome la cassa armoni¬ 
ca d’un violino, invece di amplificare il suono 
d'una corda raccoglie il suono, il volume, l’acu¬ 
stica di un’intera orchestra, per gestirla a tremila 
persone. Si chiama dal vivo perché non ci sono 
amplificazioni. Se fai musica amplificata, quella 
legata alla musica moderna in tutti i sensi, quin¬ 
di non solo leggera o popolare ma anche classica 
moderna, spesso è registrata, amplificata e resti¬ 
tuita (basta pensare a Luigi Nono e a molte 
composizioni dello stesso Berio) alloraèdiverso, 
ed è più facileperchédipendedall'ausilio elettro- 
acustico, cioè dall'amplificazione. Ma venendo 
alla tua domanda, l'essenziale era fornire degli 
spazi, in particolare le tre sale realizzate per la 
musica dal "vivo" cantata, operistica, strumenta¬ 
le, non amplificata. Normalmente l’opera si fa in 
luoghi dove l’acustica è meno "lunga" e la voce 
più intelligibile, le sale per concerti, invece (e 



quelladi Romaèunadellepochein Italia, che ha 
sempre privilegiato l’opera) hanno tempi di ri¬ 
verberazione piuttosto lunghi, la sala grande ha 
un tempo di 2,2 secondi. In particolare sono 
lunghi i tempi di riverberazione delle frequenze 
basse che danno il tono caldo al suono e questo 
va bene per la musica strumentale. Per noi si 
trattava di avere degli strumenti flessibili, capaci 
di accogliere musica dal vivo e di adattarsi con 
facilità alla musica amplificata. Il balletto potrà 
essere accolto nella sala grande, ma si preferisce 
quella da 1200 posti perché si può liberare la 
platea, formando un grande "stage" da ballo, 
con una flessibilità totale. Insisto, però sul fatto 
che a rendere unico il complesso musicale, l'Au- 
ditorium, è la sua capacità d’essere strumento 
dal vivo, non amplificato». 

Hai chiamato l'Auditorium in molti mo¬ 
di, "C ittà del la M usica", "Parco della Mu¬ 
sica", ma ami definirlo "Fabbrica della 
M usica". Forse perché oltre che a esegui r- 
la, la si produce? 


«I n realtà ci sono diverse dimensioni. Cene 
è una più poetica, più lirica: l’Auditorium come 
strumento musicale, ecen’èun'altrastraordina¬ 
riamente viva, quella del la fabbrica, con lesaledi 
registrazione e la sededi Santa Cecilia legata alla 
produzione musicale M a c'è una terza dimensio¬ 
ne che non ho mai perso di vista: quella urbana. 
L'Auditorium èinnanzitutto strumento musica- 


So che il mio è un 
mestiere d’arte, ma so 
anche che ci sono arrivato 
attraverso un approccio 
che è piuttosto quello 
dell’artigiano 
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le, ed è anche fabbrica, ma alla fine, uscendo di 
metafora, è un pezzo di città con una piazza, una 
cavea, con una vita associativa e quotidiana«. 
Guardando il tuo lavoro ci si chiede, do¬ 
ve sia il confine, se c'è, tra la tecnica e 
l’arte. La sensazione è che il tuo lavoro 
d’architetto sia molto simile a quello 
d'un antico artigiano? 
«Èunabelladomanda,esemi dai una rispo¬ 
sta te ne sono grato. N on so dov’è il limite. M a 
una delle cose che mi rende più contento è che 
so che questo èun mestiered'arte, ma non melo 
confesso. Vedi, ci sono arrivato, per cosi dire, 
dalla gavetta, da una famiglia di costruttori, da 
un approccio che non èquello deH'artista, bensì 
deH'artigiano. Indubbiamente, però,èun mestie¬ 
re d’arte, perché allo stesso problema puoi dare 
mille risposte diverse, alcune hanno una carica 
poetico-espressiva, altre non ce l'hanno. No, 
non so dov'èil limite. So che non bisogna inda¬ 
gare troppo. Sarebbe un errore per un progetti¬ 
sta guardarsi troppo dentro, autopsi coanal izzar¬ 
si. Non è solo il limitetra l’arte e la scienza. Le 
contraddizioni sono anche più complesse. Sono 
fraordineedisordine, fra storia e invenzione, fra 
fantasia e realtà. Il nostro è un mestiere cosi 
materialistico e allo stesso tempo così spirituale 
perché ha a che fare con i bisogni, le attese, le 
speranze della gente. Mondi che sconfinano 
l’uno nell'altro: la scienza nel l'arte, la topografia 
e la geografia nella storia, l’antropologia nella 
sociologia, e tutto questo si mescola e va a fecon¬ 
dare un'idea. Se non fosse così il rischio, lo sai, è 
l’accademia». 

Domenica discuterai di Architettura e di 
Musica con Berio. Di nuovo la contami¬ 
nazione. 

«La nostra è una simpatica associ azione che 
dura da trentanni. Ne abbiamo fatte di tutti i 
colori, ma non ci hanno mai beccato». 

È vero, il tuo lavoro per i luoghi della 
musica viene da lontano, e anche le tue 
esperienze sono state contaminate dalla 
musica, dalla letteratura, dalla pittura. 
Penso al "Prometeo". 

«GiàII Prometeo, il libretto di Cacciari, con 
la musica di Nono, le scene di Vedova, e poi le 
tante altre cose che abbiamo fatto con Berio e 
con altri musicisti. Vedi, la musica è forse il 
mestiere più lontano, ma anche il più vicino 
all'architettura, nel senso cheèrettadaunastrut- 
tura e da una logica quasi geometrica, come 
l’architettura». 

E ora, quali altre sfide ti aspettano? 

«A New York ne ho due: la sfida del New 
York Times, in Times Square, un edificio di 250 
metri, che gioca con l'atmosfera di una città che 
cambia sempre di colore. È il primo grande grat¬ 
tacielo costruito dopo 111 settembre, ha quindi 
dei significati simbolici oltre che concreti, abba¬ 
stanza importanti. L'altra sfida e la Morgan Li¬ 
brary, in Madison Avenue, un'antichissima bi¬ 
blioteca molto bella, che ha la terza collezione al 
mondo di libri rari dopo la British Library e la 
Biblioteca Vaticana. È un edificio complesso 
che, invece di salire verso l’alto, conquista il suo 
spazio all'interno della roccia di M anhattan». 
Due opere diverse non solo struttural- 
mente, ma anche perché non è mai possi- 
bile distinguere le opere di Renzo Piano. 
Lui diventa sempre il luogo nel quale 
progetta e costruisce. 

«È così, Devi essere onesto come architetto 
per immergerti e trasformarti nel luogo in cui 
sei. Ogni progetto è in un luogo diverso, con 
gentediversa. E sarebbe, in qualche modo, auto¬ 
celebrativo metteredi fronte alladiversità lapro¬ 
pria complessità. C'è anche chi si celebra conti¬ 
nuamente. Intendiamoci, io celebro la coerenza 
equesto, talvolta, si esprimeanchein una nozio¬ 
ne di stile, che è poi un modo di scrivere, di 
comporre, di costruire. Bisogna solo stare attenti 
che non sia fine a se stesso. L'architettura è un 
arte utile. Non vorrei avere l'aria d'un moralista 
nel dire questo, ma resta il fatto, che una delle 
garanzie di serietà del nostro lavoro è proprio 
quelladi rappresentare un mestiere socialmente 
utile». 
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ALASKA 

CENTER 

Il complesso che 
sorge ad Anchorage, 
progettato dalla 
Hardy Holzman 
Pfeiffer Associati 
(1988), è un vero e 
proprio polo di 
aggregazione 
culturale, realizzato 
in forme e colori 
appariscenti. Più 
vicino allo spirito dei 
centri commerciali 
che a quello dei 
classici poli musicali, 
è comunque ricco di 
soluzioni originali. 



WALT DISNEY 
CONCERT HALL 

Il decostruzionismo di 
Frank O. Gehry non 
poteva non riguardare 
anche gli edifici per la 
musica. In questa 
megasala a Los 
Angeles 

l’accortacciamento dei 
volumi e delle pareti si 
accompagna ad una 
planimetria articolata 
e complessa. Il soffitto 
è rivestito di vele in 
legno e la sala è 
caratterizzata da un 
grande organo a canne 
dalla forma «esplosa». 


Erasmo Valente 


L a navigazione della musica a Roma si 
al lontana ormai dalle rotte tradiziona¬ 
li edall'antica gravità musicaledei por¬ 
ti visti e rivisitati nel corso del secolo passato, 
cioè l'Augusteo (1908-1936), il Teatro Adria¬ 
no (1937-1945), il Teatro Argentina 
(1946-1957) el'Auditorium di Via della Con- 
ciliazione(1958- 2002). 

Si inaugura domani, al Parco della M usi¬ 
cela Sala Grande, in¬ 
titolata a Santa Ceci¬ 
lia, dove poi laglorio- 
saAccademiasvolge- 
rà i suoi concerti. E, 
adesso, è forte il di¬ 
stacco da quelle for¬ 
ze di gravità musica¬ 
le, sfocianti nella pro¬ 
messa di un nuovo 
respiro e di una più 
ampia apertura alla 
musica. È proprio 
un momento magi¬ 
co, internamente 
grandioso, sacro. Un 
momento che ricom¬ 
poniamo e scioglia¬ 
mo nella storia e nel¬ 
la memoria, riandan- 
do alle peripezie del¬ 
la lunga navigazione 
della musica, svolta 
qui, a Roma, in un 
provvisorio durato 
novantaquattro anni 
(1908-2002), trascor¬ 
si, tuttavia, in una 
continua, tenace e 
spasmodica tensio¬ 
ne, tanto più forte 
nel corso del tempo, 
in quanto, soprattut¬ 
to negli anni dell'Au- 

gusteo, si era costituita, proprio nella musica, 
a Roma, una profonda unità culturaledeH'Eu- 
ropa. È un'emozione vitale, ricordare che 
pressoché tutti i grandi protagonisti della mu¬ 
sica (compositori e interpreti) fecero il viag¬ 
gio a Roma. Grieg, nel 1899, suonò nella Sala 
di Via dei Greci, anche dirigendo l'orchestra, 
il suo Concerto per pianoforte, op.16, destina¬ 
to, molti anni dopo, a consacrare il talento 
del debuttante Arturo Benedetti M ichelange- 
li. Nel 1902 arrivò Ferruccio Busoni (pagine 
sue, di Liszt, BrahmseChopin). Nel 1906 si 
applaudì a Roma Saint-Saéns, organista e di- 
rettoredi suecomposizioni. Bàrtok, nel 1929, 
si fece applaudire suonando sue musiche e 
anche accompagnando il violinistajoseph Szi- 
geti. Prokofiev .ventiquattrenne, già nel 1915, 
suonò all'Augusteo il suo primo Concerto per 
pianoforte, diretto da Bernardino M olinari 
che, nel 1925, fece conoscere pagine impor¬ 
tanti ( Uccello di fuoco, Petruska) di Stravinski 
che suonò lui stesso il suo Concerto per piano¬ 
forte e orchestra, dirigendo poi (Sala di Via dei 
Greci) I ’Histoiredu Soldat, accompagnando al 
pianoforte una can¬ 
tante e suonando an¬ 
cora il suo Rag Time. 

Venti anni prima 
(1905) si era ascolta¬ 
to Pablo Casals, che 
ritornò a Roma con 
il suo violoncello an¬ 
cora nel 1914 e che 
noi facemmo in tem¬ 
po ad abbracciare 
(1962) nei suoi ottan- 
tasei anni ad Assisi, 
dov’era giunto, invi¬ 
tato dal la Sagra Musi¬ 
cale Umbra, per diri- 
gerelì il suo Oratorio 
El pesebre, e suonare 
(era sparito e lo trova¬ 
rono che lo stava fa¬ 
cendo) sulla tomba 
di San Francesco, Ba¬ 
ch, senza avere intorno nessuno, a tu per tu 
con il Santo, che poi lo aiutò a vivere altri 
undici anni. Fu ancora a Roma nel 1926 e nel 
1927, anchein veste di direttore. 

Casals non ritornò più in Spagna. Ma 
c'era ancora in Italia Arturo Toscanini, che 
onorò l'Augusteo nel 1911 (M essa di Requiem 
nel decimo anniversario della morte di Ver¬ 
di), nel 1916 (con malumori - c'era la guerra- 
per l'esecuzione di pagine wagneriane), enei 
1920 (dieci concerti). Due ne diresse ancora 
nel 1930. Nel 1931 lasciò l'Italia in opposizio- 


Grieg, Debussy, Stmvinskij 
tutti sul podio della Capitale 



le mostre 

Dal piccone 
del Duce alle 
tele di Matta 


U na lunga, lunghissima strada, 
quella per arrivare all'Audito- 
rium di Roma. U na strada avvia¬ 
ta, interrotta, distrutta e poi, paziente- 
mente, ricostruita. Le vicende di uno 
spazio per la musica, degno della Capita¬ 
le, è in parte ricordata nell’articolo in 
questa pagina; ma è anche l'oggetto di 
una interessanteedocumentata mostra, 



allestita all'interno deH'Auditorium, evi- 
sitabileda domani. La mostra dal titolo 
Dall'Augusteo all'Auditorium è curata 
da Italo I nsolera e Alessandra M aria Set¬ 
te e ripercorre la storia dei concerti a 
Roma nel periodo 1908-1936, quando 
l'Auditorium deH'Augusteo era la sede 
storica dell'Accademia di Santa Cecilia. 
Realizzata in collaborazione con l'Acca¬ 
demia Nazionale di Santa Cecilia, l'Ar¬ 
chivio dell'Istituto Luce, il Museo di Ro¬ 
ma in Trastevere, è divisa in sei parti 
che ricostruiscono la trasformazione 
del Mausoleo di Augusto in sala da con¬ 
certi, l'isolamento deH'Augusteo in epo¬ 
ca fascista e la conseguente demolizione 
dell'Auditorio, nonché il lungo periodo 
in cui la città, fino ad oggi, è rimasta 
senza un suo vero Auditorium. 

A completare la terna delle mostre 
(di quella dedicata all'archeologia parlia¬ 
mo qui accanto) che accompagnano 
l'inaugurazione definitiva deH’Audito- 
rium, segnaliamo quella dedicata a Seba- 
stian M atta, ad un mese dalla scompar¬ 
sa del grande artista cileno. Allestita nel 
foyer della Sala Sinopoli, la mostra si 
componedi 12 grandi tele, tutte reai izza¬ 
tetra il 1971 eil 1999,echeappartengo- 
no al periodo in cui l’artista ha vissuto 
in Italia, a Tarquinia dove poi è morto. 
Dieci di queste opere erano conservate 
nello studio di Matta e non sono mai 
state esposte al pubblico. 


l'archeologia 

Gli affreschi 
risorti 

dall’eruzione 


U n «intoppo» che è diventato una 
risorsa: per l'Auditorium e per la 
città. Si tratta dei resti di una villa 
romana, risalente ad un'epoca compresa 
tra la metà del VI secolo a.C. el'inizio del 
Ili secolo d.C., rinvenuti durante lo ster¬ 
ro, nel 1995, e che fecero interrompere i 
lavori. Attorno a quei resti èsorto il Mu¬ 
seo Archeologico, situato tra la sala me¬ 
dia e quella grande, e diviso in due spazi 
espositivi. Nel primo vengono illustrate 
con modelli in legno le architetture della 
fattoria e la villa nellesue variefasi, asso¬ 
ciate con i materiali archeologici più si¬ 
gnificativi (oggetti d'uso edi culto). Nel¬ 
la seconda sezione vengono illustrate le 
emergenze archeologiche del territorio 
compreso tra le M ura Aureliane e i corsi 
dell'Aniene e del Tevere e attraversato 
dalle vie Nomentana, Salaria e Flaminia. 
All'interno di questa sezione è, inoltre, 
conservato un muro in opera reticolata 
riferibile alla recinzione della villa, i cui 


resti si possono ammirare dalla terrazza 
accessi bile attrverso le sale del Museo. 

Dadomani,sempreintemadi arche¬ 
ologia ed in occasione dell’apertura al 
pubblico deH'Auditorium, verrà inaugu¬ 
rata nello spazio «Auditorium Arte» (ge¬ 
stito dall'Azienda Palazzo delleEsposizio- 
ni e dalla Società Musica per Roma) la 
mostra Pompe. Le stanze dipinte (fino al 
23 febbraio). Si tratta dell'esposizione di 
due grandi affreschi, esposti per la prima 
volta dopo il ritrovamento e il restauro, 
proveniente dal grande ritrovamento di 
Moreginenei pressi di Pompei. Curata 
dalla Soprintendenza Archeologica di 
Pompei, questa mostra è una straordina¬ 
ria anticipazionedi quella in programma 
dal 20 marzo del 2003 al M useo Archeolo¬ 
gico di Napoli, dal titolo Pompe. Storie 
da un'eruzione. 


L’Auditorio 
all’Augusteo poco 
prima della 
demolizione 


Inserto a cura di: 
Renato Pallavicini 
Lefotoddl'Auditorium 
sono di M oreno M aggi 


Uno degli affreschi 
di Pompei 
esposto in questi giorni 
al Parco della Musica 



Dall’Augusteo al Teatro 
Adriano, dall’Argentina 
a via della Conciliazione: 
cento anni di musica e di 
protagonisti di 
una fantasica 
stagione 


» 


ne al fascismo. Dal 1933, e poi dal 1938, cessò 
ogni attività, in opposizione al nazismo, ri¬ 
spettivamente in Germania e Austria. Gustav 
Mahler, diresse due concerti nel maggio del 
1910 (morì nel maggio 1911). La sua prima 
Sinfonia fu diretta da Bruno Walter nel 1912 e 
laQuarta da M engelberg nell’aprile 1914. N el 
mese di febbraio - e sembra un rincorrersi di 
sogni - Debussy era arrivato all'Augusteo per 
dirigere La mer, lelmages, L’Après-midi d’un 
faunaCinqueconcerti diresse Arthur N ikisch 
nel 1921, enei 1922 apparve Wilhelm Furtwa- 


engler (tre concerti). Richard Strauss diresse 
sue composizioni ( Sinfonia domestica, Vita 
d'eroe,Tilt Eulenspiegel ealtre) in due concerti 
nel 1909. 

Arthur Rubinstein sfoggiò bene i suoi venti- 
quattro anni, nel 1911, con il secondo equar- 
to Concerto per pianoforteeorchestra, rispetti¬ 
vamente di Saint-Saéns e di Anton Rubin¬ 
stein che, ragazzo, aveva conosciuto Chopin. 
Walter Gieseking suonò all’Augusteo nel 
1930 e i I suo «duello»con Wilhelm Backhaus, 
già applaudito nel 1920, continuò al Teatro 


Di qui sono passati 
Pablo Casals e Toscanini 
Richard Strauss 
e Rubinstein 
facendo aprire 
la città al 
mondo 


r> 


Adriano, «a colpi» di Sonate di Beethoven. 
Nel duello si inserì poi, con successo,nel 
1942, Arturo Benedetti M ichelangeli. 

Nello scorcio finale, il viaggio della musica a 
bordo deH'Augusteo si appesantì non poco e 
fu più facilmente troncato, nel 1936, dalla 
chiusuraesuccessiva demolizionedi quel tem¬ 
pio della musica, resasi necessaria, come an¬ 
nunziò l'Eiar il 20 maggio di quell'anno, per 
soddisfare «l'esigenza di avere in quello spa¬ 
zio il M ausoleo di Augusto, chedoveva ripren¬ 
dere il suo significato di omaggio eterno ad 
Augusto, nel momen- 
_to in cui rinasce l'Im¬ 
pero». Sì, era lì l'Ara 
Pacis (e ancora non 
ha una sua pace), e 
l’Augusteo fu abbat¬ 
tuto. L'imperiale ro¬ 
manità della musica 
fu esaltata dai concer¬ 
ti alla Basilica di Mas¬ 
senzio (già vi si svol¬ 
gevano e furono po¬ 
tenziati) e dagli spet¬ 
tacoli operistici alle 
Terme di Caracalla 
(il melodrammaveni- 
va indicato come ve 
ra vocazione del po¬ 
polo italiano), che si 
avviarono, nell'ago¬ 
sto 1937, con Lucia 
di Lammermoor, can¬ 
tata da Toti Dal Mon- 
tee Beniamino Gigli. 
La musica sinfonica, 
trasferita al Teatro 
Adriano, e vi rimase 
fino 1945, ebbe una 
visione più ristretta, 
ampliata, però, dalle 
«prime» di musiche 
di Goffredo Patrassi, 
apparso all’Augusteo 
nei 1933 con la Parti¬ 
ta per orchestra, cui seguirono nel 1935 il 
Concerto per orchestra, e, nel 1936, la ripresa 
dellaPa/t/ta suddetta. Si ebbero poi, all'Adria- 
no, il Salmo IX, il Magnificat eil Concerto per 
pianoforteeorchestra, eseguito da Gieseking. 
Ebbe all'Adriano una continua presenza la 
bacchetta di Willy Ferrerò, applaudito anche 
all'Augusteo e poi, al Teatro Argentina, dove 
nel 1946 fu trasferita la musica, volendosi de¬ 
stinare ad altro l'Adriano. Fu lui, Willy Ferre¬ 
rò, dopo l’ascesa e la caduta imperiale, a rin¬ 
novare le ansie della musica con l'esecuzione 
anche di pagine di Gershwin e, soprattutto, 
della Sinfonia n.7, di Sciostakovic, detta «di 
Leningrado», poi ripresa anchecon altre Sin¬ 
fonie del grande musicista, quali la Quinta, e 
la Nona, preziosamente cesellata da Sergiu 
Celibidache. Al Teatro Argentina, Massimo 
Pradella fece conoscerei! Concerto n.4, di Pe¬ 
lassi, per soli strumenti ad arco, bellissimo, 
che ad alcuni sembrò una Augenmusik (una 
musica per gli occhi, così come per laSett/ma 
di Sciostakovic si erano avuti rilievi sulla ec¬ 
cessiva orizzontalità dei suoni ai danni della 
verticalità. Fu - di¬ 
remmo -, quello del¬ 
l’Argentina, il perio¬ 
do più ricco nei lun¬ 
ghi anni post-bellici. 
Lì abbiamo incontra¬ 
to Bruno Barilli 
(scrissedi musica an- 
chesul nostro giorna¬ 
le), Giorgio Vigolo 
(poi «sistematore» 
dei Sonetti del Belli), 
che ce l'aveva con le 
cromeei capelli lun¬ 
ghi di Celibidache, 
«Ciccio» Trombado- 
ri, pittore di Roma, 
padredi Antonello, e 
Mario Berlinguer, pa¬ 
dredi Enrico edi Gio¬ 
vanni che lo accom¬ 
pagnava affettuosa¬ 
mente ai concerti. 

Dal Teatro Argentinasi passò nel 1958all'Au¬ 
ditorio di Via dellaConciliazionechesalutere- 
mo alla fine della sua missione. Abbiamo in¬ 
dugiato sull'Augusteo perchéè lì che Roma si 
è aperta alla musica del mondo e perché la 
Sala Grande di Santa Cecilia, che rimpiazza 
finalmente l'Augusteo, non potrà non acco¬ 
glierne e accrescere l'impegno nei confronti 
della più ampia civiltà musicale, già peraltro 
deciso da Luciano Berio nel concerto inaugu¬ 
rale di domani sera. 
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12,00 Sci, SuperG RaiSportSat/Eurosport 


14,00 Biathlon, staffetta Eurosport 


16,05 Louis Vuitton Cup (diff.) RaiSportSat 


18,00 Sportsera Rai2 

è 

19,00 Basket, Gorizia-Montegranaro RaiSportSat 

c 

21,00 Pallanuoto, Palermo-Chiavari RaiSportSat 

t 

21,00 Basket Nba, Nets-Lakers Tele+Nero 

8. 

22,00 Equitazione, salto Eurosport 

or 

o 

01,00 Louis Vuitton Cup (dir.) Rai2 


01,45 Studio sport Italial 



Gola: «Spenderemo di più per assistere gli atleti, nonostante i tagli» 

Il presidente della Fidai annuncia il programma del 2003. «Rispetto al ‘99 arrivano 8 miliardi in meno» 


ROM A «Il 2002 è stato per noi un anno in chiaro¬ 
scuro. Ma nel 2003 contiamo di fare meglio anche 
perché i risultati delle Olimpiadi si costruiscono 
da lontano». Gianni Gola (nella foto), presidente 
della Fidai, ha tirato le somme della stagione dell 1 
atletica italiana. Soddisfatto dalle quattro meda¬ 
glie agli Europei e dal successo di Mori in coppa 
Europa, Gola nella conferenza di fine anno, ha 
invece detto di essere rimasto deluso dai 6 quarti 
posti di Monaco. «Per questo c'è qualche rimpian¬ 
to ma deve essere uno stimolo per migliorare 
ulteriormente. Nel 2003 avremo tre appuntamenti 
importanti: i Mondiali indoor a Birmingham, il 14 
marzo, la Coppa Europa a Firenze (che ci consenti¬ 
rà di inaugurare quel gioiello che è lo stadio di 


Campo di Marte, nato appositamente per l'atletica 
con tribune coperte e 8500 posti tutti a sedere) il 
20 e 21 giugno, e i Mondiali a Parigi dal 23 al 31 
agosto». Gola ha poi detto di non sentirsi spaven¬ 
tato dalle proiezioni del Coni per Atene 2004 (una 
medaglia d’oro, una d’argento e due di bronzo): 
«Anzi, sono un segno di considerazione. Solo da 
nuoto e canottaggio il comitato olimpico si aspet¬ 
ta di più. Questo ci sprona a impegnarci al massi¬ 
mo. Dirò di più: io spero addirittura che si possa 
fare meglio». 

E per programmare nella maniera adeguata i Gio¬ 
chi Gola ha anticipato che dall'anno prossimo 
verranno ridistribuiti i contributi: «Per l'assistenza 
tecnica e sanitaria agli atleti stanzieremo ben 


130mila euro in più per un totale di 3 milioni. 
Saremo costretti a rivedere altre voci come le 
collaborazioni esterne, i contributi alle società 
sportive, ai comitati regionali e agli organi collegia¬ 
li. Ma è un taglio necessario. Ricordo che da 17 
miliardi di vecchie lire che prendevamo in passato 
dal Coni ora siamo scesi solo ad 8. E non è certo 
con le sponsorizzazioni che riusciamo a racimola¬ 
re che possiamo integrare la cifra mancante». 

È ufficiale che Fiona May farà il suo rientro nelle 
competizioni internazionali nella «sua» Firenze, in 
Coppa Europa. «La vedo motivata più che mai - ha 
aggiunto il tecnico del settore femminile, Augusto 
D'Agostino - Sono sicuro che ha in serbo altre 
grandissime soddisfazioni da regalarci». 


Firenze 
città aperta 

i giorni del 
Social Forum 
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in edicola 
con l'Unità 
a €4,50 in più 
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Firenze 
città aperta 

i giorni del 
Social Forum 
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in edicola 
con l'Unità 
a €4,50 in più 
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Como paga il conto dei suoi barbari 

Dopo la partita con l’Udinese una condanna, cinque denunce e i danni chiesti dal Comune 



Pino Bartoli 


C0M 0 Dopo i barbari, il conto. Gli inci¬ 
denti ed i vandalismi che hanno costret¬ 
to l'arbitro Saccani a sospendere Co¬ 
rno-Udinese costano caro alla città e 
alla società. U n arresto per resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale, cinque de 
nuncea piede libero e altre 15 possibili 
denunceallequali la polizia sta lavoran¬ 
do: questo il bollettino ufficiale fornito 
dalla Questura di Como in seguito agli 
incidenti avvenuti dentro efuori lo sta¬ 
dio l'altra sera, quando un fitto lancio 
di oggetti sul campo ha costretto le due 
squadre ad abbandonare la partita al 
21' del secondo tempo, Negli incidenti 
tre carabinieri edue agenti della polizia 
sono rimasti feriti, con prognosi dai 
dueai dieci giorni. Nel processo celebra¬ 
to con rito direttissimo nel corso della 
giornata, il giudice monocratico Paolo 
Braggion ha condannato a 5 mesi (so¬ 
spesi) il 25enne M anuel A., di Cavalla- 
sca (Co), arrestato dalla squadra mobi¬ 
le per oltraggio, resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale Con la stessa accusa 
di resistenza sono state denunciate le 
altrecinquepersone, Per quanto riguar- 


Aldo Quaglierini 


ROMA «Saccan i ? L'esp ressi on e d i un calcio 
malato»: non cambia idea Preziosi. Non 
ritratta quelle parole dette a caldo al Sini- 
gaglia, al termine della drammatica serata 
di mercoledì, con l'aria ancora appestata 
dai fumogeni e la polizia schierata ai bordi 
del campo, tra i sassi e i bastoni scagliati 
dagli ultrà. L'accusa di «malafede», rivolta 
all'arbitro, non viene rivista: non ritirato 
l'attacco che ha dipinto il direttoredi gara 
come «espressione di un calcio malato». 
Parole nate dalla tensione, dalla passione, 
dalla rabbia di veder davanti agli occhi la 
sorte che ancora una volta gli volge le 
spalle. Dopo ventiquattro ore, quindi, 
sbollito il furore ti aspetti un atteggiamen¬ 
to sobrio e parole più prudenti vista la 
sanzione certa e pesantissima che sta per 
arrivare. I nvece Preziosi non cambia idea, 
torna sulla partita e la analizza a suo mo¬ 
do. E sono bordate per Saccani: «Il primo 
rigore - dice - ha condizionato tutto il 
resto della partita» e quindi Saccani «è 


Alla cena 

della Lega non andrò 
Loro mi considerano 
un personaggio 
scomodo. Non adatto 

al Natale... r> 


l'espressione di un calcio malato». Natu¬ 
ralmente condanna (come aveva fatto 
mercoledì sera) i «facinorosi» che hanno 
fatto interrompere la partita, ma compren- 
deil loro stato d’animo di tifosi «che han¬ 
no occhi per vedereecervello per pensare 
e hanno visto cosa ha fischiato Saccani». 
M ercoledì sera, dunque, non era «nésotto 
shock, né tradito dall'emozione». Non si 
considera responsabile del clima che ha 
portato i tifosi alla violenza perché, spiega, 
«le mie parole non servono a creare un 


COPPA ITALIA Avanti anche Perugia (2-0 sulla Sampdoria) e Lazio (2-1 ad Empoli) 

A sorpresa il Bari gela l’Inter 


Marzio Cencioni 


MILANO È l'Inter la prima «grande» ad uscire dalla 
Coppa Italia. Nella gara di ritorno degli ottavi di 
finale di Coppa Italia i nerazzurri sono stati battuti 
1-2 a San Siro ed eliminati dal Bari (vittoria dei 
pugliesi 1-0 anche all'andata). Nel primo tempo da 
segnalare un infortunio a Kallon che si ferisce al 
sopracciglio dopo un contatto nell'area di porta. I 
gol nel secondo tempo: prima va in vantaggio l'Inter 
con Conceigao che gira in retedi testa una punizio¬ 
ne di Recoba. Neancheil tempo di esultareda parte 
dei tifosi nerazzurri che il Bari pareggia grazie ad 
un’autorete di Gamarra. Il paraguayano interviene 
goffamente con il sinistro sun un cross di Valdes 
battendo Toldo. I nutile l'assalto finaledéla squadra 
di Cuper alla porta difesa da Battistini. Anzi, nell’ulti¬ 


mo dei quattro minuti di recupero ci scappa anche 
la beffa per T oldo: cross dalla sinistra di D'Agostino, 
il numero uno interista allontana di pugno proprio 
sul corpo di Spinesi, la carambola fa finire la palla in 
rete. 

N el pomeriggio avevano ottenuto la qualificazio¬ 
ne anche il Perugia e la Lazio. Gli umbri hanno 
regolato la Sampdoria 2-0 con reti di Vryzas all'ulti¬ 
mo minuto del primo tempo e raddoppio di M iccoli 
nel finale del secondo. I blucerchiati (sul risultato di 
1-0) hanno fallito un calcio di rigore con Rabito. A 
Empoli ennesima vittoria in trasferta della Lazio di 
Mancini che va in gol con Chiesa e Pancaro. Rete 
della bandiera per l'Empoli ad opera di Grieco. 

Questi gli accoppiamenti dei quarti di finale di 
Coppa Italia (andata il 15 gennaio 2003, ritorno il 
22): Juventus-Perugia; Chievo-M ilan; Bari-Lazio; Vi¬ 
cenza-Roma. 


da invece il lancio di oggetti e il tentati¬ 
vo di invasione di campo, la polizia sta 
lavorando sulla basedei filmati registra¬ 
ti dalle telecamere installate all'interno 
dello stadio, che hanno consentito di 
individuare una quindicina di ultrà per 
i quali si sta procedendo all'identifica¬ 
zione. A tutte le persone denunciate, 
informa la Questura, sarà contestual¬ 
mente applicata la misura del divieto di 


ingresso negli stadi per tre anni. Quella 
che per molti è stata «la vergogna del 
Sinigaglia», Como si lecca le ferite Ma 
la città prende le distanze dalla società, 
al punto che il Comune ha inviato ai 
Como la richiesta dei danni arrecati al¬ 
lo stadio: 2.500 euro per rifare bagni 
sfasciati, protezioni divelte e altro, Le 
ferite di Como sono duplici. Ci sono 
quelle della Como sportiva, per una 



squadra che sembra ormai condannata 
alla serie B prima ancora della metà del 
campionato; equelledella Como civile, 
per un danno d'immaginecheanchese 
è stato provocato da poche decine di 
teppisti si è esteso a tutta Como, 

Il danno, si sottolinea in città, è 
maturato in un ambito - la contestazio¬ 
ne di Preziosi alla gestione del mondo 
del calcio - che è estraneo a Como. M a 
Preziosi è comunque visto come un fo¬ 
restiero che, pur avendo salvato la socie 
tà dall'oblio, non ha mai trovato (nè a 
di re il vero ha mai cercato, ndr), appog¬ 
gi in città da politici o imprenditori, Gli 
unici rapporti del presidente del Como 
con l'amministrazione comunale sono 
stati per lo più conflittuali e hanno ri¬ 
guardato la gestione dello stadio. Nulla 
più, Basti pensare che l'ex sindaco Al¬ 
berto Botta, tra l'altro presidente del 
Coni provinciale, non gli ha mai prati¬ 
camente rivolto la parola. La conquista 
insperata della serie A ha poi attenuato 
le tensioni, ma Preziosi resta a Como 
una sorta di corpo estraneo. Di conse¬ 
guenza, le reazioni comasche a quanto 
è accaduto contro l'Udinese hanno un 
tono distaccato, nella pur unanime con¬ 
danna degli atti di violenza. «La tensio¬ 


ne è salita troppo, è necessario darsi 
una regolata» fa sapere l'attuale sinda¬ 
co, Stefano Bruni «Tutti devono darsi 
una regolata, tifosi, giornalisti, ma an¬ 
che giocatori e dirigenti. Como non è 
violenza, e quello che è accaduto è un 
comportamento ad opera di pochi». 

Sul tema degli arbitri si èperò leva¬ 
ta una voce controcorrente, quella di 
Fabio Pecchia. «Gli episodi a noi sfavo¬ 
revoli sono fuor di dubbio, ma questo 
non può essere un'attenuante per le no¬ 
stre colpe, dai giocatori ai dirigenti». E 
ancora: «Oramai il clima del calcio ita¬ 
liano è esasperato, direi clamoroso. 
L'esempio è stata l'Italia di Trapattoni: 
una nazione intera a giugno se l'è presa 
con gli errori dell'arbitro Moreno, che 
c'erano, ma non è che le nostre presta¬ 
zioni siano state un granché. Il fatto è 
chequandosi perdenonsi parlad'altro 
chedi arbitri. Oggi invece voglio pensa¬ 
re alle prestazioni del Como, al di sotto 
di qualsiasi livello immaginabile. È que¬ 
stione di cultura sportiva, la nostra è 
quella del sospetto. E io dico basta». 
Sulledichiarazioni di Preziosi: «Non vo¬ 
glio giudicare: apprezzo il coraggio di 
fare certe affermazioni, ma un pò di 
diplomazia in più sarebbe stata utile...». 


Il presidente conferma l’accusa di malafede all’arbitro Saccani: «Non ero sotto shock. È espressione di un calcio malato): 

Preziosi non cambia idea: «Gara falsata» 


dima di tensione, quell'uno per cento di 
teppisti c'è ovunque, solo che se lanciano 
un motorino da San Siro mica dicono che 
M oratti ha scatenato la violenza dei tifo¬ 
si». Mercoledì, «Saccani ha ignorato un 
fallo su Steliini, cosi come Farina ha igno¬ 
rato una spinta su Bjelanovic, Trentalange 
ha sbagliato a Bologna... Saranno anche 
coincidenze, ma quando iniziano a essere 
eoa tante, nella mente qualche sospetto si 
crea». 

Cambia idea solo su unacosa, Prezio¬ 
si. Oggi, doveva andare alla cenadi N atale 
organizzata dalla Lega calcio. Aveva pro¬ 
messo fuoco e fiamme, aveva detto che 
avrebbe parlato sicuramente sì che avreb¬ 
be parlato, a chiare lettere e senza peli 
sulla lingua. Ma ora dice: «Non so se ci 


andrò, io per quella gente rappresento un 
personaggio scomodo, poco conciliante 
con il clima di Natale». Forse ci andrà, 
comunque, e magari parlerà, attaccherà 
Galliani e quelli che ritienei suoi nemici. 
D'altronde Preziosi ci ha abituati ai colpi 
di scena, come quando ha presentato le 
dimissioni da presidentedel Como eie ha 
ritirate subito dopo. Oggetto dell'ira, an¬ 
che quella volta, l'arbitro, sua vera osses¬ 
sione. Non è infatti la prima volta che 
Preziosi se la prende con i direttori di 
gara, ultimi rappresentanti di quel sistema 
che lo riterrebbe (chissà perché) «presi¬ 
dente scomodo» e avrebbe deciso di farlo 
fuori (sportivamente, s’intende). 

Ma lui non si piega. La sua storia 
parla chiaro: 54 anni, avellinese Preziosi 
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deve la sua fortuna alla caparbietà e alla 
determinazione. Trent'anni fa, in cerca di 
lavoro, acquistò un piccolissima fabbrica 
artigianale di giocattoli, a Barruccana sul 


Da una fabbrichetta 
all’impero del 
giocattolo. Caparbio 
e volitivo anche nel 
calcio. Ma il vento 
è cambiato 



Seveso: tre operai. In ventanni, i dipen¬ 
denti sono diventati 1.500, l’azienda arri¬ 
va a fatturare 440 milioni di euro, esporta 
in trenta paesi. Il Gruppo Giochi Preziosi 
controlla ora la Ceppi Ratti, la Gig, la M i- 
gliorati... Ottiene grandi risultati anche 
nel Calcio rilevando il Como e portando¬ 
lo in pochi anni dalla C alla A, ma ora il 
vento sembra cambiato. Il 2 dicembre è 
addirittura inibito per sei mesi per le di¬ 
chiarazioni contro i direttori di gara. So¬ 
prattutto se la prende con Bolognino e 
Trentalange, accusandoli di arbitraggi 
«scandalosi», parlando di «corporazione 
mafiosa» e invitando i due ad andare ad 
arbitrare in «Africa». Il campionato è an¬ 
cora lungo, certamente la storia non fini¬ 
sce qui. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

88 

62 

8 

20 

3 

CAGLIARI 

53 

77 

79 

87 

47 

FIRENZE 

18 

77 

42 

5 

78 

GENOVA 

61 

22 

41 

64 

70 

MILANO 

49 

5 

24 

9 

18 

NAPOLI 

81 

25 

24 

37 

51 

PALERMO 

59 

20 

32 

8 

43 

ROMA 

27 

4 

32 

34 

50 

TORINO 

61 

83 

86 

1 

47 

VENEZIA 

17 

50 

31 

76 

68 

1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 
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CM 

I 49 

59 

1 81 

88 

17 

Montepremi 

€ 7.053.047.00 

Nessun 6 Jackpot 

€ 4.300.000.00 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 2.000.000.00 

Vincono con punti 5 

€ 53.489.06 

Vincono con punti 4 

€ 396.86 

Vincono con punti 3 

€ 10,76 
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^1 TENNIS E ANTIDOPING 

m Agli Open d’Australia 

£ controlli a sorpresa per l’Epo 

Nei prossimi Open d’Australia (nella 
foto lo svedese Thomas Johansson, 
vincitore nel 2002), che prenderanno il 
via a Melbourne il 13 gennaio 2003, 
saranno effettuati controlli antidoping 
a sorpresa per scoprire l'eventuale 
uso di eritropoietina (Epo), l'ormone 
che stimola la produzione di globuli 
rossi. L’ ha annunciato Paul 
McNamee, direttore del torneo. Per il 
primo controllo “positivo” la sanzione 
sarà di due anni di stop, squalifica a 
vita per il 2° caso di positività. 



I PALLAVOLO 

«Quell’allenatore costa troppo» 
La Rep.Ceca rinuncia a Velasco 

Julio Velasco è un lusso che la 
federvolley ceca (Cvs) non può 
continuare a permettersi. Così la Cvs 
ha deciso di non rinnovare il contratto 
del tecnico di origine argentina che 
quest’anno ha guidato la nazionale 
ceca ai mondiali.«I nostri punti di vista 
sono diametralmente opposti» ha 
detto il vicepresidente della 
federazione ceca, Antonin Lebl, che 
ha reso nota la decisione di rinunciare 
a Velasco «per disaccordi di natura 
finanziaria». 


I CALCIO DILETTANTI, LUCCA 

Colpisce l’arbitro con una testata 
Squalificato per diciotto mesi 

Colpisce con una testata l’arbitro durante una 
partita di calcio dilettanti e il giudice sportivo lo 
squalifica per 18 mesi, fino al 19 giugno 2004. 
Il fatto era avvenuto domenica in Lucchesia, 
durante l'incontro Pieve Fosciana-A.Fornoli 
(2-0) del campionato di calcio di 2/a categoria. 
Antonio Greco - questo il nome del calciatore 
del Fornoli punito - è stato espulso «per aver 
offeso il direttore di gara - spiega la 
motivazione - dopo averlo minacciato e averlo 
colpito con una testata alla tempia. Dovevano 
intervenire i propri compagni di squadra per 
allontanarlo». 


I RICERCA INGLESE 

«Basta con le gare decise ai rigori 
Troppi infarti tra gli spettatori» 

Un calcio di rigore sbagliato può costare caro 
agli spettatori. Lo rivelano medici inglesi che 
hanno condotto uno studio dopo la sconfitta 
ai rigori dell’Inghilterra contro l’Argentina, nei 
Mondiali del ’98. Durante la gara e nei due 
giorni seguenti, è scritto sul British Medicai 
Journal, il tasso di infarti, colpi apoplettici ed 
incidenti stradali, è aumentato del 25 per 
cento.La ricerca, condotta dalle Università di 
Bristol e Birmingham, ha dimostrato che il 
tasso di tensione e di adrenalina nei tifosi, 
quel giorno, è salito fino a sfociare, nei 
soggetti più a rischio, in veri e propri infarti. 


Come il dottor Socrates anticipò Lula 

«Nell’82, durante la dittatura militare, noi sperimentammo la democrazia nel calcio» 


Emiliano Guanella 


SAN PAOLO Brasile, 1982, diciottesimo 
anno di dittatura militare, stadio Mo- 
rumbì di San Paolo. Gli undici titolari 
del Corinthians entrano sul campo 
con un lungo striscione bianco: 
"Vincere o perdere, ma sempre con la 
democrazia". In prima fila c'è il 
"dottor" Socrates, chedueanni più tar¬ 
di avrebbe spiccato il grande salto per 
andare a giocare in Italia, alla Fiorenti¬ 
na. Dietro di lui i compagni di squadra 
Wladimir, Casagrande, Biro-Biro, Ata- 
liba. Nasceva così un movimento desti¬ 
nato a rivoluzionare i contorni del cal¬ 
cio brasiliano incidendo profondamen¬ 
te su una società che cercava faticosa¬ 
mente di scrollarsi di dosso il regime 
militare. Una vicenda narrata in un li¬ 
bro che lo stesso Socrates ha scritto a 
quattro mani con un giovane giornali¬ 
sta brasiliano, Riccardo Gozzi, e che 
sta per uscire in Brasile. 

Nella serata di presentazione del vo¬ 
lume in un grande centro culturale di 
San Paolo, c'era la fila per ascoltare le 
paroledel "dottore". «Ventanni fa - ha 
confessato Socrates a l'Unità- il Brasile 
era una dittatura ma nel calcio ci fu lo 
spazio per far nascere un movimento 
fortementedemocratico. Oggi, graziea 
Dio, il Brasile è una democrazia piena 
ma i dirigenti di calcio si comportano 
come dei veri e propri dittatori ei cal¬ 


ciatori, ormai, pensano solo a mettersi 
in mostra agli occhi dei procuratori 
delle squadre europee». 

In duecento pagi ne fitte di aneddo¬ 
ti efoto dell'epoca gli autori ripercorro¬ 
no levi cendedella "Democrazia Cori n- 
thiana", un'utopia in campo, come re¬ 
cita il sottotitolo del libro. Per la prima 
volta nella storia del futebol i calciatori 
di uno dei club più importanti e blaso¬ 
nati del Brasile osarono alzare la voce 
contro la gestione di un presidente pa¬ 
dre-padrone, Vicente M ateus, un tipo 
che restava a galla da nove anni grazie 
a piccoli giochi di corruzione, com¬ 
prandosi i voti nelle elezioni per il rin¬ 
novo delle cariche societarie e camuf¬ 
fando i bilanci societari per portarsi a 
casa cospicui extra sottobanco. M ateus 
eSocrates, che ai tempi era il giocatore 
più forte di tutta la squadra, non si 
amavano affatto. Per punire la 
"sfrontatezza" del giocatore, che aveva 
osato chiedere un aumento di stipen¬ 
dio in vista del rinnovo del contratto, il 
dirigente lo privò per un'intera stagio¬ 
ne dei premi partita, che costituivano 
più della metà del guadagno di un cal¬ 
ciatore del Corinthians. Nel 1982, pe¬ 
rò, il piccolo despota fece un errore 
che gli sarebbe costato caro. Pur di ri¬ 
manere al potere lasciò la presidenza al 
suo delfino, Wladimir Perez, che pensa¬ 
va di poter utilizzare come semplice 
prestanome. Ma Perez era un uomo 
intei li gente che sapeva fi utarei tempi e 



si dimostrò molto attento alle relazioni 
con la squadra e il corpo tecnico. I 
calciatori decisero di fondare una sorte 
di sindacato interno, la "Democrazia 
Corinthiana". «M ettevamo tutto ai vo¬ 
ti - ricorda Socrates - dall'acquisto di 
un nuovo giocatore, al numero delle 
partite amichevoli, alla durata dei ritiri 
prima dei match più importanti. 
L'aspetto tecnico spettava all'allenato¬ 
re, tutto il resto all'assemblea dei gioca¬ 
tori assieme alla presidenza». 

11 movimento fu fortemente osteg¬ 
giato dalla stampa conservatrice ma i 
titoli conquistati sul campo, due cam¬ 
pionati paulisti consecutivi, ottime 
campagne nel brasilerao( la serie A na¬ 
zionale), brillanti esibizioni all'estero, 
convinsero anche i più scettici. Ma 
non solo. La popolarità dei giocatori 
della "Democrazia Corinthiana" supe¬ 
rò l'ambito prettamente calcistico een- 
trò a far partedella grossa mobilitazio¬ 
ne per il ritorno delle democrazia. So- 
cratesecompagni parteciparono attiva¬ 
mente alla campagna per l'elezione di¬ 
retta del presidente della Repubblica, 
la famosa "D i reita-J a". Erano, come ri¬ 
corda nel prologo del libro il decano 
dei giornalisti sportivi brasiliani, Yuka 
Kfouri, la faccia pulita di una nuova 
società, che affondava le radici in uno 
dei fenomeni sociali più importanti 
per la vita dei brasiliani, il calcio. «Ci 
credevamo davvero, nel nostro proget¬ 
to e nella possibilità di cambiare le re- 


goledel gioco, nel calcio e nel la soci età. 
Furono anni intensissimi. I titoli con¬ 
quistati furono il vero combustibile 
per il movimento». 

Oggi, però le cose sono assai diver¬ 
se. Di calciatori "impegnati", in Brasile 
come nel resto del mondo, ce ne sono 
sempre meno e quei pochi che osano 
reclamare vengono bollati con la sco¬ 
moda etichetta di "ribelli". Un esem¬ 
pio per tutti, i calciatori del Fluminen¬ 
se di Rio de J aneiro, arrivati quest'an¬ 
no alle semifinale dei play off con sti¬ 
pendi arretrati di due, tre mesi. Altri 
tempi davvero, ammette lo stesso So¬ 
crates, quelli di "Democrazia Corin¬ 
thiana". Il "dottore", cheoggi fa il com¬ 
mentatore sportivo in televisione non 
ha smesso di guardare al sociale. Prima 
delleelezioni l’exfuoridassesi èincon- 
trato con il presidente del Brasile Luiz 
Inacio "Lula” al quale ha promesso la 
sua collaborazione per il programma 
del nuovo governo "Fame Zero", un 
ambizioso piano sociale che punta a 
sfamare53 milioni di personechevivo- 
no sotto i livelli della povertà. 

L'ultima battuta, inevitabile, ètutta 
per la "sua" Fiorentina. «Ho sofferto 
moltissimo per levi cendedella società. 
Ogni domenica cerco trai siti in inter¬ 
net per vedere come è andata la nuova 
squadra che gioca in C2 efaccio il tifo 
perché torni presto in serie A. Firenze 
se lo merita». Parola del dottor Socra¬ 
tes. 
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IL FESTIVAL LASCIA IL LIDO 
PER IL CENTRO DI VENEZIA? 

La Biennale Cinema del Lido potrebbe 
trasferirsi nel centro storico di Venezia. 
È quanto ha annunciato il presidente 
della Biennale Franco Bernabò al 
termine di un Consiglio di 
amministrazione nel quale è stato dato 
mandato «aH'unanimità» al direttore 
della mostra, De Hadeln (il cui 
mandato è stato confermato per il 
2003) di «esplorare ogni possibilità di 
ricollocare la mostra», tenendola però 
a Venezia. Le ragioni all'origine 
dell'ipotesi di trasferimento sarebbero 
da ricercare «nell'esosità degli alberghi 
del Lido di Venezia, e dal dichiarato 
rifiuto di Bernabò di non voler più 
subire «strozzinaggio e ricatto». 


s 

« 



Spielberg s’è innamorato del più abile truffatore del mondo (Di Caprio) 


Francesca Gentile 

Fuorilegge, si sa, piacciono. Prendete La Stangata, 
Butch Cassidy, il nostro I soliti ignoti. Ora c'è pure 
Catch me if you can («Prova a prendermi», nella 
traduzioneitaliana). Sarà uno da film del ricco nata¬ 
lehollywoodiano, regia di Steven Spielberg, protagoni¬ 
sti L eonardo D i C aprio eTomH anks. Ma non è solo 
l'attrattiva dei grandi nomi a creare aspettativa intor¬ 
no a questo film. La storia raccontata è vera e diver¬ 
tente, è la vita, la prima parte della vita di Frank 
A bagnale, sullo schermo interpretato da Di Caprio in 
vena di riscatto dopo gli insuccessi collezionati dopo 
litanie 

Passato alla storia come il più giovane fuorilegge inse¬ 
rito nella lista delle persone più ricercate dall'FBI, 
Frank era un ragazzo geniale e bugiardo che durante 


la sua adolescenza, erano gli anni sessanta, è stato 
capace di compiere qualcosa di più delle solite mara¬ 
chelle giovani li. Ora è uno stimato professionista del¬ 
la lotta al crimine, pagato per combattere il crimine 
di cui si era macchiato. Frank A bagnale (in America 
questo cognome viene pronunciato con la g gutturale 
di 'gatto' ma le origini italiane rimangono evidenti e 
quasi inorgogliscono, trasformando le imprese di que 
sto ragazzo in un omaggio alla creatività nostrana) 
aveva sdici anni quando ha iniziato a truffare ban¬ 
che, compagnie aeree, sinanchel'FBI. Non ne aveva 
ancora venti quando è stato catturato dalla polizia 
per aver ottenuto duemilioni e mezzo di dollari incas¬ 
sando assegni falsi. N ef frattempo si era fìnto pilota di 
un'importantecompagnia aerea statunitense, dottore 


in un ospedale della Georgia, avvocato in Louisiana, 
docenteuniversitario a New York. La sua camaleonti¬ 
ca capacità di trasformarsi e affascinare quello che 
Steven Spielberg ha definito «l'ingenuo mondo degli 
anni sessanta» è Stata fermata da un tenace poliziot¬ 
to, C ari H anratty, interpretato nella pellicola da Tom 
Hanks. 

«N on sono orgoglioso di ciò che ho fatto - ha racconta¬ 
to il vero A bagnale in un recente incontro con la 
stampa a Los Angeles - considero il mio passato im¬ 
morale, non etico e illegale. Qualcosa del quale non 
essere fiero». Ora è un consulente deH'FBI, insegna 
agli agenti comescoprireque/lestessetruffedi cui lui è 
stato autore «Ero bravo a mentiree non avevo paura 
semplicemente perché avevo l'incoscienza di un bam¬ 


bino. Ero un bambino». «Lui sapeva ipnotizzare la 
gente- racconta Di Caprio - era un grande attore, ho 
imparato molto anche da lui ed è Stato diverte entrare 
nei suoi numerosi e svariati panni». 

È il momento della verità per Leonardo, che vede 
usa re sul grande schermo, uno a pochi giorni dall’al¬ 
tro, due pellicole importanti, prima di Catch me if 
you can débutterà, questo fine settimana negli Stati 
Uniti, dopo un lungo tempo di attesa e numerosi 
rinvìi, Gangsof New York, di Martin Scorsese. «Do- 
poTitanicho voluto prendermi una pausa di riflessio¬ 
ne, in questo tempo ho preso coscienza di ciò che 
realmente volevo diventare, ora credo di essere pi_ 
preciso rispetto alle mie decisioni d'attore. Credo di 
essere cresciuto». 
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Alberto Crespi 


PRIME FILM 


n fondo siamo tutti cartoni anima¬ 
ti. Prendete i film di questo 
week-end: forse che anche Lontano 
dal Paradiso eNatalesul Nilo non sono 
cartoni? Il primo è un fumetto d'auto¬ 
re, con disegni raffinati edialoghi rare¬ 
fatti, che riproduce in colori pastello 
un mondo già di per sé immaginario, 
quello dei melodrammi creati da Dou¬ 
glas Si rk negli anni '50. Il secondo è 
un fumetto trash, di quelli che 
si leggono solo durante 
militare (né prima nédo- 
po, chissà perché, a nessu¬ 
no verrebbe in mente di ac¬ 
quistare e compulsare Lan- 
dooll tromba). Il Nataleèsem- 
pre un buon momento per ab¬ 
bandonarsi al fascino 
dei cartoons, e an¬ 
che il Natale2002 
promette bene. 

L'unico film in usci¬ 
ta questo week-end 
che NON È decisamente un carto¬ 
ne animato è II grande dittatore di 
Chaplin: fateci un favore, andate a ve¬ 
derlo in massa, fosse solo per far arrab¬ 
biare la nipotina 
del duce, che ha 
osato - dal basso 
del suo modestissi¬ 
mo talento di attri¬ 
ce, svelato in fil¬ 
metti che tutte le 
tv del regno di 
Berlusconia han¬ 
no prudentemen¬ 
te messo al bando 
assiemeaquelli in¬ 
terpretati da Vero¬ 
nica Lario- offen¬ 
dere la memoria 
di Charlie 
Chaplin. Per for¬ 
tuna la fama del 
sommo Charlie 
prosegue imperi¬ 
tura: contribuite 
anche voi, andan¬ 
do a rivedere que¬ 
sto capolavoro. 

Passiamo, invece, ai due veri cartoni 
animati che escono oggi per la gioia di 
grandi e piccini. Uno si chiama Spirit, è 
prodotto dalla Dreamworks di Steven 
Spielberg; l'altro è il Walt Disney di 
Natale, si intitola// pianeta del tesoroed 
èdiretto da Ron Clementsejohn M u- 
sker, la coppia che ci aveva già regalato 
La sirenetta eAladdin. I duefilm lavora¬ 
no su mitologieconsolidate: Spirit rici¬ 
cla lo spirito (scusate il bisticcio) del 
vecchio West, raccontandoci l'odissea 
di un cavallo che trova fra gli indiani 
pace e serenità; Il pianeta del tesoro, 
comesi evince dal titolo, ripercorre in 
chiave fantascientifica uno dei capisal¬ 
di della letteratura di formazione, L'iso¬ 
la del tesoro di Robert Louis Stevenson. 
Entrambi sono quindi opere postmo¬ 
derne, citazioniste: riletture di miti, 
viaggi nella memoria della nostra infan- 
ziadi spettatori. E si sa (nulla meglio di 
H arry Potter lo ha recentemente dimo¬ 
strato) chei bambini di ogni età adora¬ 
no farsi raccontare storie che conosco¬ 
no già. 

La cosa più interessante di Spirit è l’ap¬ 
proccio non antropomorfico: a diffe¬ 
renza chenei film della Disney (Bambi, 


«Spirit»: l’odissea di 
un cavallo che ritrova pace 
e serenità tra gli indiani 
«Il pianeta del tesoro»: 
avventure tra Stevenson 
e Philip Dick 7 > 


NotaleALcartoni 


Spirit 

Di KelIyAsburyeLorna 
Cook. Produzione Dre- 
amwork (Usa, 2002) 

Il pianeta del tesoro 
Di Ron Clements e 
John Musker. Produzio¬ 
ne Disney (Usa, 2002) 
Lontano dal paradiso 
Di Todd Haynes. Con 
Julianne Moore, Den- 
nis Quaid, Patricia 
Clarkson (Usa, 2002) 



«Spirit» o il «Pianeta del 
tesoro»? Fantasy targate da 
Spielberg e da Disney 
Belle , ciascuna a suo modo 
Ps: fate arrabbiare 
la Mussolini e non perdetevi 
«Il grande dittatore» 


I 


E imbarazzante parlare di «altri film» quando questi 
devono vedersela con «Il grande dittatore » di Charlie 
Chaplin (ne abbiamo diffusamente parlato pochi giorni fa 
su queste colonne). Ma Natale è in dirittura d’arrivo e 
bisogna esser vagamente generosi. Eccovi il menù. 
IL GRANDE DITTATORE Inutile tirarla per le lunghe: 
siamo di fronte ad uno dei più grandi capolavori del 
cinema. Il definitivo trionfo dell’arte sulla stupidità del 
potere (e qui stiamo parlando del potere più malvagio 
della storia), la coraggiosa, illuminante e gioiosa pietra 
tombale della satira sui fascismi. La parabola del piccolo 
barbiere ebreo che, per l’appunto, è identico al dittatore 
Adenoyd Hynkel, esattamente come il piccolo «tramp» 
Chaplin era assai simile a Hitler, è uno dei più 
straordinari cortocircuiti della storia del cinema e della 

storia tourt-court. 


gli altri 
film 


L'AMORE INFEDELE Della seria: becchi l’osso e non lo 
molli più. Il regista Adrian Lyne, per capirci, è quello di 
Attrazione fatale. Qui pesca un vecchio film di Chabrol e 
ne fa un remake con nientemeno che Diana Lane e 
Richard Gere: i due vivono a New York. La crisi tra i due 
precipita quando il marito scopre che Connie ha una 
relazione con un libraio. Sai che novità. 
TUTTA COLPA DELL'AMORE Andy Tennant è un esperto 
di commedie ben confezionate, Reese Witherspoon è 
carina e bionda: qui fa la parte di una stilista 
newyorchese che riesce ad accalappiare lo scapolo d’oro 


della città. Però il suo passato di ragazza del sud non 
l’abbandona: soprattutto il marito Jake. E, si sa, i 
sentimenti sono una cosa complicata... vabbé, fate voi. 

NATALE SUL NILO Squadra che vince non si cambia. 
Metti insieme Neri Parenti, Christian De Sica e Massimo 
Boldi e mandali in Egitto: qui si parla di un generale dei 
carabinieri vedovo la cui figlia vuole diventare una 
«Letterina» e sposare un calciatore. Ma guarda un po’: 
proprio le Letterine sono le ospiti d’onore della crociera 
verso l’Egitto dove il generale cerca di far distrarre la 
ragazza dai suoi propositi. Poi c’è l’avvocato Ciulla: le 
donne lo trovano irresistibile. Lui, stoicamente, ha 
sempre tentato di respingerle per amore della moglie, 
ma, si sa, la carne talvolta è debole... ah già, ci sono 
anche i Fichi d’india. Cinepanettone, rassicurante come 
le code all’autostrada il giorno di Ferragosto. 


Lontano dal paradiso 

Che bella vita perfetta 
che sciagura americana 


Dario Zonta 


Todd Haynesèun miniaturista. Dipinge, attraverso i suoi 
film, delleperfetteemirabili miniature, componecomplessi 
e realistici modellini. In Vdvet Goldmine ricostruiva una 
scena e un'epoca, quella glam della musica pop anni settan¬ 
ta a cavallo tra l'Inghilterra di David Bowiee l'America di 
Iggy Pop. Questa volta, però, Todd H aynes non i mita la vita 
bensì il cinema e la sua epoca anni cinquanta, prendendo a 
modello il melodramma di Douglas Sirk. Fin dal titolo: Far 
from heaven (Lontano dal Paradiso) appare sullo schermo 
nello stile fumettistico e graffiato con cui venivano strillati 


negli anni cinquanta i melodrammi sirkiani, com eAII That 
Heaven Allows (Secondo amore), di cui riprende anche il 
tema. In Secondo amore una vedova si innamorava del figlio 
del giardiniere ben più giovanedi lei, in LontanodalParadi¬ 
so una mogliegenerosa esorridente, perfetta madreemem- 
bro stimato della piccola comunità cittadina, vive una pas¬ 
sionesegreta per il suo giardinieredi colore mentre il mari¬ 
to consuma passioni omosessuali. JulianneM oore, una per¬ 
fetta Lana Turner con la voce di Doris Day, è l'immagine 
sorridente deU'ottimismo americano dei fifties che nascon¬ 
de, sotto la patina dorata del perbenismo puritano, il caos 
delle emozioni e le contraddizioni deliavita. DannisQuaid 
è un probo uomo d'affari con il «vizio» del l'omosessualità. 
Li troviamo nel mezzo del l'imitazione di una vita, quella 
chela società dell'epoca voleva che vivessero, ma lontani da 
quella che avrebbero vissuto se avessero seguito l'impulso 
libero delle loro passioni. Lontani dal loro paradiso e persi 
nello specchio del loro presente, in una casa borghese con 
giardinetto, due bambini, una festa da organizzare, cene a 
cui andare, fotografie da farsi scattare per il quotidiano 
locale di pettegolezzi cheli ha nominati coppia e famiglia 


dell'anno. Mail marito la mattina nel caffè versa il cognac e 
la sera, dopo il lavoro, invece di tornare a casa, si nasconde 
in un cinema che dà La donna dei tre volti (altra storia di 
sofferenza al femminile) per adocchi are probabili epromet- 
tenti seduttori. M entre l’impeccabile moglie si trattiene in 
giardino parlando d'arte con il genti le giardiniere È chiaro 
cheil calco di H aynesèampiamentedeformato nei contenu¬ 
ti. Un esempio di schizofrenia cinematografica perché la 
H ollywood di quei tempi non avrebbe mai permesso che il 
tema deU'omosessualità equello dell'attrazionedi una latti¬ 
ginosa americana per un corpulento e colto giardinieredi 
colore potessero essere cosi schiettamente rappresentati. 
Quindi l'operazione di H aynes rifugge dal semplicismo di 
una riproduzione di maniera perché vuole essere attuale. 
Questo perfetto melodramma sirkiano ha il pregio di ricor¬ 
dare che il cinema è una cosa seria (comequello americano 
anni cinquanta), che la rappresentazione sociale ci vuole 
mimi di una vita che non ci appartiene e che il presente 
mente, nascondendoci il reale. Cosa che la Hollywood più 
intelligente sta ripetendo ossessi vamenteein maniera subli¬ 
minale 


Il Re Leone e II libro della giungla sono 
in questo senso gli esempi più eclatan¬ 
ti) gli animali non parlano e hanno 
sentimenti - appunto - «animali», e 
non necessariamente umani. La trova¬ 
ta centrale del Pianeta del tesoro è in ve 
ce la commistione tra fantasy settecen¬ 
tesca (Stevenson allo stato puro: pirati, 
tesori nascosti, avventure) e immagina¬ 
rio tecnologico; il tutto è mirabilmente 
riassunto in un personaggio destinato 
ad entraredi diritto fra i grandi dell’uni¬ 
verso disneyano, un Long John Silver 
«cyborg», una montagna d’uomo con 
un braccio e un occhio elettronici e 
metamorfizzanti. Anzichéun pappagal¬ 
lo, questo Silver uscito dal mondo an- 
droidedi Philip Dick ha sulla spalla un 
«blob»di nomeMorph.chenonsi limi¬ 
ta (cornei pappagalli della tradizione) 
a imitare le voci ma può momentanea¬ 
mente trasformarsi in qualunque esse¬ 
re od oggetto di cui si parli. La coppia 
Silver/M orph, creata da quel genio del¬ 
l’animazione che si chiama Glen Kea- 
ne, è la trovata graficamente più fanta¬ 
stica del film: che mescola molto abil¬ 
mente animazione tradizionale (matita 
& pennelli) e im¬ 
magini create al 
computer. 

Un Disney doc, 
quindi? Nemme¬ 
no tanto. Sin dal¬ 
l'inizio, c'è tanto 
Guerre stellari in 
questo Pianeta del 
tesoro. Il Benbow 
Inn èsi una locan¬ 
da che sembra 
uscita dall'univer¬ 
so di Stevenson, 
ma sorge sulla ri¬ 
va di un abisso 
stellare, anziché 
del mare, ed è po¬ 
polata da mostri¬ 
ciattoli che sem¬ 
brano usciti dal 
mitico bar del ca¬ 
pitolo 1 della saga 
di Lucas, autenti¬ 
ca placenta di tut¬ 
to il bestiario fan¬ 
tascientifico dagli anni 70 in poi. Jim 
Hawkins sembra proprio il giovane 
Luke Skywalker, un ragazzo senza pa¬ 
dre e senza ideali, inquieto e un po’ 
scapestrato, pronto a cacciarsi nei guai 
se l'avventura non lo afferrasse, facen¬ 
done un uomo. La nave H ispaniola di 
Stevenson diventa la Legacy: èun galeo¬ 
ne a tutti gli effetti, ma non naviga sul¬ 
l'acqua, bensì vola nello spazio mante 
nendo a bordo gravità ed atmosfera. La 
ciurma capeggiata da Si I ver è composta 
dai più bizzarri mostri chei cartoons ci 
abbiano mai regalato, uno dei quali 
(unasortadi blatta gigante) somiglia in 
modo inquietante al mostro di Alien. 
Musker & Clements hanno compiuto 
la mutazione (forse) definitiva: hanno 
inglobato nel mondo disneyano tutta 
la corte dei miracoli della fantascienza 
moderna. Se Lucas ha imparato tutto 
da Disney (anche e soprattutto a livello 
imprenditoriale), oggi la Disney ruba 
tutto ciò che si può rubare a Lucas e a 
Spielberg, mentre Spielberg produce a 
sua volta cartoons che riproducono e 
sfidano la supremazia della Disney. For¬ 
se è uno degli aspetti meno spaventosi 
(emeglio disegnati) della globalizzazio¬ 
ne. 


Restiamo dell’idea che 
fareste la cosa giusta 
andando a vedere il rinato 
film di Chaplin. Spiace 
per la nipotina del duce ma 
è un capolavoro 
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Itali al 21,00 
FRANKENSTEIN DI MARY SHELLEY 

Regia di Kenneth Branagh - con Ro¬ 
bert De Niro, Kenneth Branagh. Usa/ 
Gb 1994.123 minuti. Drammatico. 

Finedel Settecento: il dot¬ 
tor Victor Frankenst&n 
scopre il metodo per resti- 
^ ^ ^ tu ire la vita ai morti. T ra- 

A piantando il cervello di 
uno scienziato nel cadave¬ 
re di un malfattore crea 
un' orribilecreatura infeli¬ 
ce che gli giura vendita 
per averlo messo al mon¬ 
do uccidendogli ia giova¬ 
ne sposa. 


Raitre 0,15 

RACCONTI DI VITA 

Con Giovanni Anversa. 

Una canzone di Paola 
Turei offre lo spunto per 
parlaredellesperanzedel- 
le donne che dall'Est rag 
r ^ ^ giungono questa "partedi 
mondo" nella quale spes- 
so fanno un lavoro dome¬ 
stico o finiscono addirittu¬ 
ra sulla strada, schiave de 
gli sfruttatori del sesso. 
N ei filmati storie di vitti¬ 
me deila prostituzione e 
di donne che aspettano di 
essere regolarizzate 




Raitre 20,50 

THE TRUMAN SHOW 

Regia di Peter Weir - con Jim Car- 
rey, Laura Linney, Ed Harris. Usa 
1998.103 minuti. Commedia. 

Il trentenneTruman Bur- 
bank conduce un'esisten¬ 
za tranquilla e perfetta, a 
tratti noiosa, nell'isoletta 
felice di Seahaven. Il suo 
mondo inizia a sgretolarsi 
quando si accorge di esse¬ 
re l'ignaro protagonista 
della più lunga e popolare 
soap opera della storia ini¬ 
ziata al momento della 
sua nascita. 


Raitre 0,55 

DIESIRAE 

Regia di Cari Theodor Dreyer - con 
Torkild Roose, Lisbeth Movin. Dk 
1943. 94 minuti. Drammatico. 

1623: Anne è la moglie 
del pastore della comuni¬ 
tà. La donna diventa 
/' amante di M arti n, figlio 
di primo letto del pastore 
e, quando questo muore, 
viene accusata di Stregone 
ria e di averlo ucciso. 
Quando capiscecheil gio- 
vaneM artin non la difen¬ 
de, si autoaccusa e si pre 
para al rogo. 
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6.00 EURONEWS. 

6.25 ANIMA E PASSIONI. 

6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 

□ 

Attualità 

Rubrica 

8.05 X-DAY1 GRANDI DELLA 

6.30 TG 1. Telegiornale 

6.30 TEMPO REALE. 

SCIENZA DEL ‘900. Documenti. 


PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

Rubrica 

“Marie Curie”. Regia di Enrico Agapito 


CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.40 GATTODAGUARDIA. 

8.35 PULSAR - STORIA DELLA 


6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 

Rubrica 

SCIENZA E DELLA TECNICA DEL XX 


Conducono Luca Giurato, 

6.45 DALLA CRONACA. Reportage 

SECOLO. Rubrica. 


Roberta Capua. 

6.50 LA VOCE-INCONTRO CON.... 

“Le particelle elementari”. Conduce 


Regia di Antonio Gerotto 

Rubrica “L’Espresso” 

Virginie Vassart. Regia di Enrico Agapito 


10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 

7.00 GO CART MATTINA. 

9.05 IL MORALISTA. 


Conduce Daniela Rosati 

Contenitore 

Film (Italia, 1959). 


11.10 DIECI MINUTI DI... 

9.55 UN MONDO A COLORI- 

Con Alberto Sordi, Vittorio De Sica. 


PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

MAGAZINE. Rubrica 

Regia di Giorgio Bianchi 


Rubrica 

10.15 CUORE E BATTICUORE. 

10.05 ASTERIX E LA SOPRESA DI 


11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Telefilm. 

CESARE. Film (Francia, 1985) 


Rubrica 

“Un’ora di bicicletta” 

12.00 TG 3. Telegiornale 


11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

11.00 1 FATTI VOSTRI. Varietà. 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

o 

Rubrica. 

Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 

12.10 TURISTI PER CASO. 

c 

Conduce Roberta Capua 

Stefania Orlando 

Rubrica 


12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.40 TRIBUNA POLITICA. Rubrica 

o 

Gioco. 

13.10 SENTINEL. Telefilm. 

13.15 PAROLA MIA. Gioco. 

O) 

Conduce Antonella Clerici. 

“La donna dello specchio” 

Conduce Luciano Rispoli 


Con Beppe Bigazzi. 

14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 

14.00 IL CORAGGIO DI LASSIE. 


Regia di Simonetta Tavanti 

Conduce Alda D’Eusanio 

Film (USA, 1946). Con Elizabeth Taylor 


13.30 TELEGIORNALE 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

15.35 SCREENSAVER. Rubrica. 


13.35 VARIETÀ. Videoframmenti 

Conduce Monica Leofreddi 

Conduce Federico Taddia 


14.05 CASA RAIUNO. 

16.30 FRIENDS. Telefilm. 

16.10 LA MELEVISIONE FAVOLE E 


Rotocalco. 

“Sesso in biblioteca” 

CARTONI. Contenitore 


Conduce Massimo Giletti 

17.50 FRIENDS. Telefilm 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 


16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

“Un cane in casa” 

Conduce Sveva Sagramola 


Attualità. 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 


Conduce Michele Cucuzza. 

18.30 1 NOSTRI SOLDI. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 


Regia di Claudia Mencarelli 

Conduce Alan Friedman 

19.00 TG 3. Telegiornale 


18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 TURISTI PER CASO. Rubrica 


Conduce Amadeus. 

19.05 STREGHE. Telefilm. 

19.30 TG 3 REGIONE. Telegiornale 


Regia Stefano Vicario 

“Il Wendigo” 

19.45 GEO & GEO. Documentario 

n 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. 

20.10 BLOB. Attualità 


20.05 SUPERVARIETÀ. 

Telegiornale. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

LJ 

Videoframmenti. 

20.40 DESTINAZIONE SANREMO. 

20.50 THE TRUMAN SHOW. 


20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Musicale. Conduce Claudio Cecchetto. 

Film drammatico (USA, 1997). 


Conduce Pippo Baudo. 

Con Pippo Baudo 

Con Jim Carrey, Ed Harris, Laura Linney, 


Regia di Giancarlo Nicotra 

23.10 CHIAMBRETTI C’È. 

Noah Emmerich. Regia di Peter Weir 


20.55 IL COMMISSARIO 

Varietà. 

22.40 TURBO. Miniserie. 


MONTALBANO. Miniserie. 

Conduce Piero Chiambretti 

“Delitto di provincia”. 


“Il ladro di merendine”. 

0.20 ONTHEBORDER. 

Con Roberto Farnesi. 

£ 

Con Luca Zingaretti, Katharina Bohm, 

Film (USA, 1998). 

Regia di Antonio Bonifacio 

m 

Cesare Bocci, Gigliola Raja. 

Regia di Bob Misiorowski 

0.15 RACCONTI DI VITA. Rubrica 

vi/ 

co 

Regia di Alberto Sironi. (R) 

2.45 FERMATE IL COLPEVOLE. 

1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


23.00 L’ISPETTORE DERRICK. 

Telefilm. “Perché sono tornati” 

Rubrica 


Telefilm. “Metodi da gangster” 

3.20 CURIOSA. Rubrica di cultura 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


0.25 SOTTOVOCE. Rubrica 

3.35 CERCANDO CERCANDO. Varietà 

VISTE. Rubrica “Presenta: 


“Elena Sofia Ricci” 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 

Politica (degli autori)”. All’interno: 


1.00 STORIA D’ITALIA DEL XX 

L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. 

DIESIRAE. Film (Danimarca, 1943). 


SECOLO. Rubrica 

Rubrica 

Con Thorkild Roose, Lisbeth Movin 


cine. 

movie 

13.45 TRAUMA. Film horror (Italia, 1993). 
Con Asia Argento. Regia di Dario Argento 

15.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 

16.00 LA NOTTE CHE NON CI 
INCONTRAMMO. Film (USA, 1993). Con 
Annabella Sciorra. Regia di Warren Light 

17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.15 STORIE D’AMORE CON I CRAM¬ 
PI. Film commedia (Italia, 1995). Con 
Pino Quartullo. Regia di Pino Quartullo 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 TAXISTI DI NOTTE - LOS ANGELES 
NEW YORK PARIGI ROMA HELSINKI. Film 
commedia (USA/Giappone, 1992). Con 
Winona Ryder. Regia di Jim Jarmusch 

22.45 L’AMBULANZA. Film horror 
(USA, 1990). Con Eric Roberts 



15.00 SARAFINA! - IL PROFUMO 
DELLA LIBERTÀ. Film drammatico 
(Francia/GB/Sud Africa, 1992). Con 
Whoopi Goldberg. Regia di Darrell Roodt 

16.50 LA MUSICA DEL CUORE. 

Film drammatico (USA, 1999). Con 
Meryl Streep. Regia di Wes Craven 

18.50 LA VITA È UN ARCOBALENO. 
Film drammatico (GB, 1989). Con 
Sammi Davis. Regia di Ken Russell 
20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 

20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 IL PRINCIPE E IL PIRATA. 

Film commedia (Italia, 2001). 

Con e di Leonardo Pieraccioni 
22.35 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 EMOZIONI PERICOLOSE. Film 
(USA, 1998). Con Deborah Kara Unger 


rtìnm 

gekawk 

LJ chawhel 

15.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 

Documentario. “I segreti del litanie” 

16.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 

Documentario. “Crimini al microscopio” 

17.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 
18.00 NATURA. Documentario 
19.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario. “Falsi d’autore’ 

19.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “Il ritorno delle streghe” 
20.00 PROFILI. Documentario 

20.30 NATURA. Documentario. 
“Nell’occhio del ciclone” 

21.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 
Documentario. “I segreti del litanie” 
22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
“Crimini al microscopio” 

23.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.46 CAPITAN COOK 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.28 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO.Acuradi Danilo Gionta 

14.10 I NUOVI ITALIANI 

14.20 VOCI DAL MONDO 

14.39 MAGAZINE 

15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR1-EUROPA 
18.00 GR 1 - BIT 
18.34 M0ND0M0T0RI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR-AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONA CESARINI 
22.57 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM. DEMO 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 - 20.30-21.20 

8.48 EROS PER TRE 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - LA TV 
CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
19.23 BOLNEVE 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.25 DA QUI A NATALE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: VIBRAR DI CORDE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: VIBRAR DI CORDE 

10.51 IL TERZO ANELLO. SPECIALE 
HOLLYWOOD PARTY. Con Tatti Sanguinetti 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: VIBRAR DI CORDE 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CONSIGLIO TEATRALE 
22.00 DA QUI A NATALE 

22.05 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.20 E’ GIÀ DOMANI 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 DOTTORI A LOS ANGELES. 
Telefilm. “Mister Olympia” 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.20 PICCOLE DONNE. 

Film (USA, 1949). Con Elizabeth Taylor, 
Peter Lawford, June Allyson, Mary Astor 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Legami di sangue”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John McCook, Darlene Conley 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Il colore di Dio”. Con Stephen Collins 
18.00 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“Lo show di Serena” 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Una donna del cuore”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 L’UOMO CON LA SCARPA 
ROSSA. Film (USA, 1985). 

Con Tom Hanks, Lori Singer, 

Dabney Coleman, Charles Durning. 

Regia di Stan Dragoti 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Caccia allo scimpanzè”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 

12.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Essere o non essere”. Con Jaleel White, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Vinca il migliore...”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 DUE GEMELLE E UNA TATA. 
Telefilm. “Paura del palcoscenico”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Christopher Sieber, Sally Wheeler 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Gara di stufato”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro. 
All’interno: Studio Aperto. Telegiornale 
19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Tempesta rossa”. Con Sammo Hung, 
Tammy Lauren, Louis Mandylor, 

Arsenio Hall 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
8.05 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 TRIBÙ. Rubrica 

12.40 SPORT 7. News 

12.45 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm 

13.40 LE ULTIME AVVENTURE DI DON 
GIOVANNI. Film (GB, 1934). 

Con Douglas Fairbanks. 

Regia di Alexander Korda. All’interno: 

14.45 Punto Tg. Telegiornale 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 
15.55 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.20 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.40 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 

Telenovela. Con Ana Paula Arosio, Maria 
Fernanda Candido, Reynaldo Gianecchini 

22.35 CIAK SPECIALE. Rubrica di cinema. 
“La legenda di Al, John e Jack” 

22.40 2000. Documenti 
23.30 WEST WING-TUTTI GLI 
UOMINI DEL PRESIDENTE. Telefilm. 
“Documento compromettente” 

0.40 INTERCEPTOR, IL GUERRIERO 
DELLA STRADA. Film (Australia, 1981). 
Con Mei Gibson, Bruce Spence, Mike 
Preston, Vernon Wells. All’interno: 1.20 
Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 

2.35 FRANCO E CICCIO E IL PIRATA 
BARBANERA. Film (Italia, 1969). 

Con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, 
Mimmo Palmara, Piero Tordi 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 PAPERISSIMA. Show. Conducono 
Marco Columbro, Natalia Estrada 

22.45 FINALMENTE SOLI . Situation 
Comedy. “Un Natale da barboni” 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy. “L’anello mancante” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 STEFANIE. Telefilm. 

“Per amore di Anna” 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 FRANKENSTEIN DI MARY 
SHELLEY. Film horror (USA, 1994). 

Con Kenneth Branagh, Robert De Niro, 
Helena Bonham Carter, Tom Hulce. 

Regia di Kenneth Branagh 
23.30 LINEA MORTALE. 

Film (USA, 1990). Con Julia Roberts, 
Kiefer Sutherland, Kevin Bacon, 

Oliver Platt 

1.35 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Sognando Beckham” 

1.45 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

“Il grano dei miracoli”. Con Matt Frewer, 
Nancy Anne SakovichBarclay Hope, 

Colin Fox, Soo Garay 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 THE HUNGER. Telefilm 
0.05 NOTTE DA LUPI. Attualità 
0.10 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak 

1.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

2.20 8 E MEZZO. Rubrica di attualità. (R) 

3.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 

3.25 DONNE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta. (R) 

3.50 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


14.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
15.15 LAST ACTION HERO - L’ULTIMO 
GRANDE EROE. Film fantastico (USA, 
1993). Con Arnold Schwarzenegger. 
Regia di John McTiernan 
17.30 JOSIE AND THE PUSSYCATS. 
Film commedia (Canada/USA, 2001). 

Con Rachael Leigh Cook. 

Regia di Harry Elfont, Deborah Kaplan 
19.05 CON LA TESTA TRA LE STELLE. 
Film commedia (GB, 2000). Con lan 
Hart. Regia di Aileen Ritchie 
20.35 PRIMA SERATA. Rubrica di cinema 
21.00 WILL & GRACE. Situation Comedy 

21.25 SPECIALE ANIMAZIONE. Doc. 

22.25 UN PERFETTO CRIMINALE. Film 
commedia (Irlanda, 2000). Con Kevin 
Spacey. Regia di Thaddeus O’Sullivan 


12.45 LO SCIAGURATO EGIDIO. 
Rubrica di sport. (R) 

13.45 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 

14.10 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Documenti. 

14.35 +GOL MONDIAL. Rubrica 

15.35 BASKET. EUROLEGA. Benetton 
Treviso - Efes Pilsen Istanbul. (R) 

17.15 ZONA MONDO. Rubrica di sport 

17.45 AUTOMOBILISMO. RALLY GRAN 
BRETAGNA. 

18.40 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 

19.15 CALCIO. LIGA. 

Reai Madrid - Recreativo Huelva 

21.00 BASKET. NBA. 

New Jersey nets - Los Angeles Lakers 

22.40 OCENA MEN - DUELLO DEGLI 
ABISSI. Reportage 


15.50 SANTA MARADONA. 

Film commedia (Italia, 2001). Con 
Stefano Accorsi. Regia di Marco Ponti 

17.30 BLEKGIEK. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Pasquale Petrolio 
(Lillo). Regia di Enrico Caria 
18.45 COMMEDIA, MON AMOUR. 
Rubrica di cinema 

19.15 LA COMUNIDAD- INTRIGO 
ALL’ULTIMO PIANO. Film commedia 
(Spagna, 2000). Con Carmen Maura. 
Regia di Alex de la Iglesia 

21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 I VESTITI NUOVI DELL’IMPERATO¬ 
RE. Film commedia (GB/Germania/ltalia, 
2001). Con lan Holm. Regia di Alan Taylor 
23.00 HABIT. Film horror (USA, 1997). 
Con e di Larry Fessenden 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 MUSIC ZOO. Rubrica. (R) 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 ALL MUSIC CHART. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce Mario Albertani 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 CHART.US. Rubrica (R) 

21.30 100% ALTERNATIVE. Musicale. 
“Una selezione di video a tema - Musica 
alternativa” 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 DANCE NIGHT. Musicale 



MARI 


Al nord: sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti me¬ 
dio-alti che interesseranno il settore occidentale; nebbia 
sulla pianura Padano-Veneta e sul litorale adriatico. 

Al centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Al sud e sulla Sicilia: sereno con locali foschie al mattino 
sulle zone di pianura. Locali annuvolamenti in serata. 


DOMANI 


Al nord: nuvolosità irregolare sul settore alpino con precipita¬ 
zioni sparse che assumeranno carattere nevoso a quote supe¬ 
riori a 1.200-1.400 metri. Parzialmente nuvoloso sul resto 
del nord. Al centro e sulla Sardegna: poco nuvoloso o parzial¬ 
mente nuvoloso per nubi a prevalente carattere stratiforme. 
Al sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


La nostra penisola è interessata da un flusso di correnti nord-orientali che 
determinano residui addensamenti sul medio-basso versante adriatico e 
sulle zone joniche. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

-3 6 

TRIESTE 

3 8 

TORINO 

2 7 

GENOVA 

8 12 

FIRENZE 

6 IO 

PERUGIA 

5 8 

ROMA 

4 11 

NAPOLI 

7 IO 

R. CALABRIA 

13 16 

CATANIA 

15 17 


VENEZIA 

■3 

2 

11 

7 

MONDOVÌ 

3 

a 

IMPERIA 

8 16 

PISA 

3 ' 

IO 

PESCARA 

6 IO 

CAMPOBASSO 

2 

a 

POTENZA 

2 

i 

PALERMO 

13 ' 

15 

CAGLIARI 

12 16 


AOSTA 

-4 


MILANO 

O 

4 

CUNEO 

0 

3 

BOLOGNA 

0 

9 

ANCONA 

6 9 

L’AQUILA 

0 

7 

BARI 

8 

9 

S. M. DI LEUCA 

8 

9 

MESSINA 

14 

15 

ALGHERO 

5 

14 


TEMF ERA~U RE NEL MONDO 


HELSINKI 

-12 

-1 

COPENAGHEN 

-7 

5 


BONN 

-3 

4 

VIENNA 

-1 

1 

GINEVRA 

3 

6 

BARCELLONA 

12 

15 

LISBONA 

15 

19 

ALGERI 

IO 

23 


OSLO 

-19 

-■ 

13 

MOSCA 

-12 

-IO 

LONDRA 

2 


7 

FRANCOFORTE 

-4 


2 

MONACO 

-3 


1 

BELGRADO 

O 


1 

ISTANBUL 

5 8 

ATENE 

11 

15 

MALTA 

15 

1 

19 


STOCCOLMA 

-IO 

-2 

BERLINO 

O 

1 


2 

PARIGI 

-1 

5 

ZURIGO 

O 

4 

PRAGA 

-3 

-1 

MADRID 

IO 

15 

AMSTERDAM 

O 

4 


2 
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«CASO SCAFROGLIA» RECORD 
CON IL 12 PER CENTO DI SHARE 

Conclusa la prima parte della striscia 
satirica, a Rai3 si festeggia Corrado 
Guzzanti con II caso Scafroglia. Gli 
ascolti hanno premiato la trasmissione 
mantenendo alta la media fino al picco 
dell’ultima puntata che ha avuto uno 
share del 12%, ben oltre il doppio della 
media di rete in quell’orario. Domenica 
prossima alle 20 su Rai3 andrà in onda 
un «meglio di», che conterrà tra l’altro 
le parti salienti dell’ultima puntata. Il 29 
il 30 dicembre e PI e il 2 gennaio alle 
ore 20.10 su Rai Tre andranno in onda 
quattro speciali, mentre dal 13 gennaio 
partirà la seconda parte della striscia 
satirica scritta e interpretata da Antonio 
Albanese. 



Ciao Guzzanti ciao: sei un genio e ne abbiamo le prove 


Enzo Costa 

rio aspettato l'ultima puntata per evitare di tranciare 
giudizi affrettati, ma ora lo posso dire senza tema di 
smentita: ho le prove Corrado Guzzanti èun genio. E 
Il caso Scafroglia è stata la palestra catodica dei suoi 
funambolici volteggi cerebrali. Alcuni applauditi da 
pubblico e critica per la loro evidente spettacolarità: 
Fascisti su M arte primo esempio di fiction fantasaenti- 
fica revisionistica, ha ammaliato edivertito tutti (oltre 
ad ispirare l'intrepido deputato azzurro nella sua pro¬ 
posta di riscrittura dé testi storia scolastici con la 
supavisionedé governo del Bisunto): si rideva agghiac¬ 
ciati di quell'assurdo documentario taroccato da Cine 
giornaleLuoed'antan cogliendovi i segni di una premo¬ 
nizione d'autore su certi inaedi bili telegiornali Raiset 
d'oggi. Oltre che parodia grottesca della propaganda 


del Ventennio, Fascisti su M arte come modello esteti- 
co-mediatico-politico per Forzisti in Terra (d'Italia): 
toni (appena) più stentare, ma stessa sfacciata propen¬ 
sione alla narrazione surreale, alla manipolazione mal¬ 
destra, all'idolatria del Capo. Oppure, altro esercizio di 
palese maestria satirica, il golpista incappucciato che 
dettava a chi di doverei suoi programmi (indifferente 
mente politici e televisivi, ché ormai è uguale), tra un 
moto di stizza perché con la devolution invece di colpi 
di Stato ci si limiterà ai colpi di Regione e un accorato 
invito a togliere le pile a Vito una volta terminata la 
sua (^travolgente esibizione autistica a Porta a Porta 
Ma di quel genio di Guzzanti andrebbero evidenziati 
esercizi meno appariscenti, eppure altrettanto strepito¬ 
si: su tutti, la figura del conduttore dei programma. 


Una sorta di evoluzionegenetica ed artistica del vecchio 
Pippo Chennedy: il cinico entertainer sfruttatore delle 
tragedie della gente comune (maschera iper-realistica 
esilarante ma macchiettistica nelle parole, nei gesti e 
nei trucco) si è tramutato in un molto più ambiguo e 
subdolo (ed inquietante nella sua normalissima faccia 
struccata) anchorman - mezzobusto - tenutario di 
talkshow. La cialtroneria èia stessa, ma la sua pericolo¬ 
sità - proprio perché meno smaccata - ben maggiore 
difatti gli hanno affidato l'informazione. Tutta. Quella 
politica equella di intrattenimento, la cronaca nera e/7 
«dibbattita» sociologico. È filogovernativo, ri manche¬ 
rebbe, ma sta lì per alterare - prima ancora che la 
verità politica - le nostre menti: memorabile il modo, 
inaedibile ma ahinoi vero, in cui in una puntata ha 


introdotto il sommario del suo tg-talkshow-varietà: con 
un tono monocorde, quell'eccitazione sciatta o se prete 
ritequel piattume enfatico da «informazione» Raiset, 
per annunciare senza nemmeno una sosta da punteg¬ 
giatura un unicum informe di notizie saie e leggae, 
guareegossip, drammi einezie. La marmellata catodi¬ 
ca che annienta le coscienze, producendo insieme igno¬ 
ranza, indiffaenza e confidenza messianica in qualche 
Uomo della Provvidenza. Funzionaleall'opaazione, il 
conduttore. Che non a caso attira il suo pendant antro¬ 
pologico al di là della telecamaa: il teleutente che pun- 
tualmentetelefona pa direla sua equivocando puntual¬ 
mente il tema in discussione. Il sonno della televisione 
genaa regimi e«ggente». Grazie dell'avvertenza, Guz¬ 
zanti. enzocosta@katamail.com 


Strehler, quell’idea d’Europa nata in scena 

A cinque anni dalla scomparsa del grande regista, le iniziative del Piccolo e delle tv 



Maria Grazia Gregori 


A quasi cinque anni dalla scomparsa di 
Giorgio Strehler avvenuta la notte di 
Natale del 1997- mentre il Piccolo Tea¬ 
tro lo ricorda con una tre giorni che unisce al 
video tratto dal suo Faust le testimonianze, fra 
gli altri, di Claudio M agris, Stefano Zecchi, Lu¬ 
ca Ronconi, Sergio Escobar, Giovanni Raboni, 
Jack Lang, Emmanuel Hoog. Paolo Bosisio e 
RaiSat Album gli dedica uno speciale, Strehla 
maestro di teatro, in sei puntate curato da Emi¬ 
lio Ravel e Anna Vinci, in onda ogni venerdì 
sulla piattaforma di Tde+digitale - è giusto ri¬ 
pensare a lui interrogandoci sul senso deH'«ere 
dità»(sece ne ha lasciata una: io credo di si) che 
da lui ci viene. Qualcosa che - è ovvio - va ben 
oltre spettacoli memorabili, fondamentali o 
«semplicemente» belli, chehanno segnato la no¬ 
stra adolescenza e sono stati alla base di alcune 
scelte di vita. Qualcosa che riguarda il suo essere 
stato un maestro - e un maestro scomodo - fra i 
più grandi del teatro del Novecento. 

Se si volesse costruire un'ipotetica scaladi valori 
del suo lascito il primo posto andrebbe sicura¬ 
mente allacapacità, alla genialità, allatemerarie 
tà con la quale ha saputo pensare e trasformare 
il teatro (e non solo il Piccolo) in una casa: 
qualcosa di vivo, di abitato dove il teatro, la 
necessità del teatro, saledai camerini, dalla sala 
ed entra nei laboratori dei tecnici, negli uffici, 
costituendone l'ossatura stessa. U n vero e pro¬ 
prio primato che certo gli è stato possibile rag¬ 
giungere perché c'è stato, per lungo tempo, ac¬ 
canto a lui, dietro di lui, davanti a lui, un uomo 
altrettanto temerario come Paolo Grassi a «ga¬ 
rantire» il palcoscenico. 

Questa casa-teatro è stata ed èancora considera¬ 
ta come un punto d’approdo per tutta la regia 
europea : una fucina di nuovi linguaggi, un 
luogo dove è possibile pensare a un teatro d'arte 
che si alimenti in ciò che lo circonda, che trovi 
nella vita, nella sua capacità di mutamento, la 
spinta verso il futuro. Riflessioni che si reggeva¬ 
no per lui innanzi tutto sul primato deH’arte nei 


confronti della politica: potrebbe apparire addi¬ 
rittura una bestemmia per uno come Strehler 
cheèstato senatore prima nel parlamento euro¬ 
peo e poi in quello italiano, ma non è cosi. Il 
primato assoluto deH'arte, anzi del teatro, nasce 
dal fatto che non c'è stato un momento del suo 
magistero artistico che non fosse anche «politi¬ 
ca» nell'accezione più classica e più radicaledel 


termine: qualcosa che riguarda da vicino la cit¬ 
tà, la polis, la quotidianità della gente, che inner¬ 
va il senso stesso della vita di una collettività, 
una sorta di «resistenza» nei confronti della vol¬ 
garità, deH'appiattimento, della globalizzazione 
verso il basso. Per lui, del resto, il palcoscenico è 
semprestato un mondo, eda lì si è irradiata una 
forza in grado di costruire un progetto teatrale, 


un cammino collettivo e, proprio per questo, 
politico, Il frutto estremo del senso, dell'orgo¬ 
glio di un'istituzione checerto non è eternamen¬ 
te fi ssa ma che nasce da una lotta permanente e 
che sola può garantire identità, legittimità e so¬ 
pravvivenza al gesto artistico e della sua adesio¬ 
netotale, dellasuafiducia nel progetto, nell’Idea 
stessa di teatro pubblico che oggi sta subendo 


un forte travaglio di riposizionamento e che 
appare bisognosa di una rifondazione: ipotesi 
che non gli sarebbe spiaciuta anche se ha vissu¬ 
to, se non proprio come un sacrilegio, sicura¬ 
mente come sofferenza ogni piccola critica nei 
suoi confronti. 

La consapevolezza, l’orgoglio del primato del 
palcoscenico lo ha condotto all'insofferenza nei 


confronti di qualsiasi speciedi ostacolo acomin- 
ciareda quelli finanziari e all'idea di uno «stato 
del teatro» sovranazionale nel quale si potessero 
riconoscerei maggiori talenti europei: unasorta 
di casa comune, dove ognuno potesse portare le 
proprie esperienze e scambiarle con quelle di 
altri. Gli spettacoli del Piccolo in giro per il 
mondo sono stati proprio questo e continuano 
ad esserlo anche oggi. 

D a qui è nata esi è nutrita la sua idea di un'Euro¬ 
pa della cultura, delle arti: un luogo di scambio 
che andasse oltre le divisioni geografiche e che 
non si accontentasse di rapporti economici, ma 
che in qualche modo «esigesse» l’impegno più 
grande da parte dei governi: la condivisione 
estetica di un progetto artistico sovranazionale 
che gli èsembrato incarnarsi nel T eatro d'Euro¬ 
pa, che ha inventato con Francois M itterrand e 
Jack Lang. È in questeidee, nella loro apparente 
paradossalità, nel loro «scandalo» in una società 
come la nostra che sta il senso vero dell'eredità 
pubblica di Giorgio Strehler che è rimasta al 
Piccolo Teatro, che ha raccolto chi oggi lo gui¬ 
da, che riguarda anche tutti noi che siamo stati 
il suo pubblico e tutto il teatro che si vorrebbe 
farea malapenasoprawiverecomein una riser¬ 
va indiana. 

Accanto a questo lascito pubblico va anche ri¬ 
cordata l'eredità più segreta, più personale: il 
senso della necessità della regia, il rapporto dia¬ 
lettico con l'attore e con il pubblico, le sue pro¬ 
ve magnifiche, vero e proprio libro vivente di 
teatro, le sue collere, il suo senso deH’amiciziae 
la sua incapacità a nascondere l'inimicizia. Il 
suo essere per alcuni il maestro che si erano 
scelti, per altri il maestro contro il quale batter¬ 
si, Su tutto e tutti l'ossessione per la scena, per 
l’aprirsi e il chiudersi dei sipari, per quel teatro 
che - diceva - «è ottimista perché, alla fine, i 
morti si ridestano sempre per salutare e farsi 
applaudire», il suo invito a non sentirsi mai 
soddisfatti del mondo cosi come ci si presenta e 
neanchedel teatro chesi fa pure nella suaforma 
più alta. E qui sta il senso più profondo, ultimo 
dell'eredità di Strehler, che resta vivo, che custo¬ 
diamo e che ci accompagna. 




no-news 


Almanacco 

L'anno die finisce 
e quello die si annuncia 
Il futuro secondo 
il Forum sodale europeo 

Riccardo Petrella, Paul Ginsborg, 
Maurizio Zipponi, Pablo Echaurren, 
Sam Bahour, Rete europea contro 
il razzismo, Vandana Shiva, 

Massimo Covello, Gregory Wilpert, 
Serge Latouche, Mauro Bulgarelli, 
Tonino Perna, Gruppo di lavoro Firenze Città Aperta, Karl-Ludwig Schibel, 
Immanuel Wallerstein, Vittorio Agnoletto 

In edicola fino al 9 gennaio 

Chiedete «Firenze Città Aperta». 

Il video più Carta 7,10 euro 

Nelle 16 pagine per Roma: l'Auditorium e la sua storia, 
l'anno diffìcile di Walter Veltroni 


In edicola da giovedì 19 dicembre 
a Roma, Milano e Firenze, 
venerdì 20 dicembre in tutta Italia 




www.carta.org 
Radio Carta 


I premi assegnati dalla Foreign Press sono considerati un’indicazione per l’Oscar. Otto candidature per «Chicago» 


I Golden Globe preferiscono Almodòvar a Pinocchio 


Miramax: macché delusi, noi puntiamo all’Oscar 

«La strategia M iramax su Pinocchio non prevedeva un impegno sui Golden 
Globe. Nessuna delusione e nessuna esdusone il film di Benigni non ha avuto 
la nomination semplicementepachènon ci intaessava veicolare Pinocchio 
comefilm di nicchia». Fabrizio Lombardo, responsabiledéla M iramax Italia, 
spiega così I 1 esclusione dé film dalle nomination dé premi tradizionalmente 
consdaati «l'anticamaa degli Oscar» e smentisce voci di malumori di Benigni 
pa l'esdusione dalle nomination déla stampa estaa a Hollywood. «La 
nomination néla categoria dé film straniai non aa quéla che volevamo 
-spiega Lombardo - In questa prima fase stiamo spendendo molta in pubblicità 
e marketing pa preparare l'usata natalizia chesarà enormecon 1250 copienéle 
saleil giorno di Natale, un caso senza precedenti pa un film straniao negli Stati 
Uniti. Néla seconda fase, che partirà da gennaio, con la vasone sottotitolata, la 
strategia cambiaà in funzionedélenomination all'Oscar». Lombardo specifica 
che «il film poteva essae preso in considaazione dai giurati dé G tabe solo pa la 
categoria dé film straniai ma non aa il nostro desidaio. Il nostro obiettivo è 
vécolare 'Pinocchio comefilm pa bambini e ragazzi». Lombardo ricorda il 
precedente di La vita è bella, vinatore di 3 premi Oscar ma a secco ai Globe «Ci 
damo trovati benecon La vita è bella, ci trovaemo beneanchecon Pinocchio. E 
la corsa all'Oscar di Benigni comincaà da gennaio, non da oggi». 


Francesca Gentile 


LOS ANGELES Pinocchio non è nella 
lista dei film stranieri candidati a vince 
reun Golden Globe, il premio assegna¬ 
to ogni anno dall'Hollywood Foreign 
Press Association, considerato un 
buon indicatoredellepellicoleche ver¬ 
ranno scelte per concorrere all’Oscar. 
Negli ultimi anni otto dei dodici film 
chehanno vinto il Golden Globe sono 
stati poi premiati con il massimo rico¬ 
noscimento cinematografico. L'Italia 
dunque è rimasta all'asciutto. Le sei 
nazioni rappresentate sono la Spagna 
con l'ultima fatica di Pedro Amoldo- 
var Parla con lé, la Francia con Balzac 
et la petite tailleuse chinoise, il Brasile 
(Cidade de Deus), il Messico ( El Cri- 
men dé padre Amaro), la Cina con 
riero e la Germania con Nowhae in 
Africa. 

L'annuncio delle candidature si è 
svolto all’alba di ieri a Los Angeles. 
Chicago, che vede protagonisti Ri¬ 
chard Gere, RenéeZellweger eCatheri- 
neZeta-Jones, ha ottenuto il maggior 
numero di nomination: ben otto, se¬ 
gnalando sia il film che tutti e tre i 
protagonisti. Il musical concorrerà al 
premio per la migliore commedia in¬ 
sieme all mio grasso grosso matrimonio 
greco- il film rivelazioneddl'anno sul¬ 
le disavventure di una giovane donna 
alle prese con il suo matrimonio (la 
pellicola ha ottenuto due candidature 
segnalando anche la protagonista Nia 
Vardalos fra le migliori attrici comi¬ 
che) - e poi con About A Boy, protago¬ 
nista Hugh Grant, Nicholas Nickleby 
nonché Adaptation, con NicolasCage 
eMeryl Streep. 

Al secondo posto nella speciale 



Roberto Benigni in «Pinocchio» 


classifica dellenominationssi è pi azza¬ 
to TheHours, ispirato al romanzo di 
Virginia Woolf La Signora Dalloway, 
che ha ottenuto sette candidature, tra 
lequali quella per il migliorfilm dram¬ 
matico. Nominate per la categoria «mi¬ 
gliore attrice drammatica» due delle 
treprotagoniste, M eryl Streep eN icole 
Kidman, mentreJulianneMoore, ter¬ 
za protagonista, è stata preferita nella 
sua interpretazione di Lontano dal pa¬ 
radiso per il quale l'attrice ha già vinto 
la Coppa Volpi aVenezia. A concorre 
re nella categoria riservata alla miglio¬ 
re pellicola drammatica saranno, oltre 
aTheHours, il dramma sull'Olocausto 
di Roman Polanski II Pianista - già 
vincitore a Cannes - il secondo episo¬ 


dio del Signore degli Anéli, Gangs of 
New York di M artin Scorsese e About 
Schmidt, a queste ultime due pellicole 
sono andate cinque candidature fra le 
quali quelle per il miglior attore dram¬ 
matico a Daniel Day Lewis e a Jack 
N icholson. Sorpresa per Era mio padre 
di Sam Mendes, che ha ottenuto solo 
una candidatura, andata a Paul New- 
man come migliore attore non prota¬ 
gonista in un film drammatico. 

Dunque cattive notizie per il film 
italiano che ci rappresenterà agli 
Oscar: Pinocchio non è stato preso in 
considerazione C'è stato, èvero, il pre 
cedentecon La vita èbéla: anchequat- 
tro anni fa Benigni non aveva ottenuto 
la candidatura al Golden Globe vincen¬ 


do poi l'Oscar masi tratta di un prece 
dente chenon fa testo, in quell'occasio¬ 
ne infatti il film sull'Olocausto era sta¬ 
to escluso dalle candidature per que 
stioni di regolamento. 

Pinocchio uscirà negli Stati U niti a 
N ataledoppiato econ qualche modifi¬ 
ca rispetto all’edizione vista in Italia. 
Benigni, in questi giorni a LosAngeles, 
si sta dando un gran da fare per pro- 
muoverelasuapellicola. Mercoledì se 
raera ospitedel Jay Leno, uno dei più 
seguiti show televisivi americani ed ha 
divertito il pubblico ballando la taran¬ 
tella, gesticolando a volontà e litigan¬ 
do con il suo maccheronico inglese. 
Riuscirà la sua verve a risollevare la 
sorte del suo film? 
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_ EMPOU _ 

CRISTALLO CINEHALL 

ViaT.daBattifolleTel. 0571/73669 

La leggenda di Al, John e Jack 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

_ FIRENZE _ 

ADRIANO 

E3 Via Romagnosi, 46 ang. Via Tavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino La leggenda di Al, John e Jack 

1000 posti 15,45-18,05-20,25-22,45 _(E 7,20) 

Sala Zaffiro L'amore infedele - Unfaithful 
_15,30-1 7 , 5 5-20,20-22, 45 ( E7,20)_ 

ALFIERI ATELIER 

Va dell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti L'uomo senza passato 

_ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E6.50Ì _ 

ASTRA II CINEHALL 

E3 Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_15 , 30-17 , 55-2 0,20-22, 4 5 (E7, 2 Q) _ 

CIAK CINEHALL 

E1 Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 
270 posti Pinocchio 

_ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.20) _ 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA 

H Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 
460 posti Spider 

_16,00-1 8 ,15-20,30-22, 45 ( E7, 0 0)_ 

COLONNA CINEHALL 

E3 Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 
500 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_15,30-1 7 , 5 5-20,20-22, 45 ( E7,20)_ 

EXCELSIOR CINEHALL 

SS Va Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti Lontano dal Paradiso 

_ 16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.20Ì _ 

FESTIVAL SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 Tel. 055/2776445 

148 posti Ghost World 

_ 20.40-22.45 (E 6.20) _ 

FIAMMA 

0 Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

Sala 1 Natale sul Nilo 

350 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 II pianeta del tesoro 

1 50 pos ti_15 ,15-17, 00-1 8,45-20,45-22,45 (E 7, 00) 

FIORELLA 

0 Via G. D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 


Sala Claudio Zanchi II mio grosso grasso matrimonio greco 

410 posti 15,30-17,15-19,00-20,50-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 8 donne e un mistero 

16.00-18.15-20.30-22.45 

FIRENZE 


0 Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

400 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il pianeta del tesoro 

200 posti 

15,15-17,00-18,40 (E7,00) 


Tutta colpa dell'amore 


20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

200 posti 

15.15-17.00-18.45-20.45-22.45 (E 7.001 

FLORA ATELIER 


0 Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Sognando Beckham 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

SalaB 

Lontano dal Paradiso 

500 posti 

16.00-18.15-20.30-22.45 (E 6.50) 

FULGOR 


0 ViaMaso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

Era mio padre 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Natale sul Nilo 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Il pianeta del tesoro 


15.00-17.10-19.00-20.50-22.45 (E 7.001 

GAMBRINUS CINEHALL 

0 ViaBrunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


15.45-18.05-20.25-22.45 (E 7.201 

GOLDONI 


0 Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

L'uomo del treno 


15.30-17.20-19.10-21.00-22.45 f E 6.501 

IDEALE 


Via Frenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15.30-18.30-21.301E7.00Ì 

MANZONI 


0 Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

Natale sul Nilo 


15.00-17.00-19.00-21.00-22.50 f E 7.001 

MARCONI 


9 Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Natale sul Nilo 

430 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Il pianeta del tesoro 

150 posti 

15,15-17,00-18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Era mio padre 

150 posti 

16.00-18.15-20.30-22.45 (E 7.00) 

MULTISALA VARIETY 

Viadel Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Natale sul Nilo 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Tutta colpa dell'amore 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

Era mio padre 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Urano 

Il pianeta del tesoro 


15.20-17.10-19.00-20.50-22.45 (E 7.001 

ODEON CINEHALL 

0 Piazza Strozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


15.45-18.05-20.25-22.45 (E 7.201 

PORTICO 


0 Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

Spirit-Cavallo selvaggio 

530 posti 

15,50-17,25-19,05-20,55-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

Sognando Beckham 

150 posti 

15.35-18.00-20.25-22.45 (E 7.20) 

PRINCIPE 


0 Viale Matteotti Tel. 055/575891 

Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

350 posti 

15,30-17,15-18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Era mio padre 

150 posti 

15.45-18.00-20.25-22.45 f E 7.001 

PUCCINI 


0 Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Spettacolo teatrale 


(E 6.201 

SUPERCINEMA 


0 Via dei Ornatori Tel. 055/217922 

Harry Potter e la camera dei segreti 
_ 15.45-19.00-22,15 (E6.20) _ 

VERDI ATELIER 

0 Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 
1550 posti II grande dittatore 

_21,00 (E 6 , 20) _ 

VITTORIA 

0 Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 
680 posti Era mio padre 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

_ D'ESSAI _ 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

0 Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Hollywood Ending 

_2130_ 

ISTITUTO FRANCESE 

Piazza Ognissanti, 2 Tel. 055/2398902 
100 posti Spettacolo teatrale 

_ 2100 _ 

ISTITUTO STENSEN 

9 Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 

_ Riposo _ 

ROMITO 

0 Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/496763 


HuIostrofIu^ 

Al Pacino e Robin Williams coppia stellare 
nell’Alaska accecante di «Insomnia» 

Una coppia stellare: Al Pacino è il poliziotto, il 
segugio. Robin Williams è l'assassino, la preda. 

Inizia tutto con una caccia all'uomo. Poi, la fatalità. A 
questo punto i due destini s'intrecciano e si 
confondono: il cinema compie un'altra delle sue 
magie. «Insomnia» è un thriller di grande livello, 
ottimamente girato, fantasticamente interpretato. 
Impreziosito da quel set naturale da favola che è 
l'Alaska d'estate, piena di una luce invadente e 
ossessiva, che penetra tutto. Un film che porta la 
firma di uno dei più promettenti giovani americani: 
quel Christopher Nolan che stupì tutti due anni fa 
con il geniale «Memento» (questa volta però Nolan 
lavora senza l'aiuto del fratello scrittore). Da vedere. 



La leggenda di Al, John e 
Jack 

commedia 
Di Aldo Giovanni & 

Giacomo e Massimo 
Venier con Aldo Giovanni 
& Giacomo, Antonio 
Catania, Ivano Marescotti, 
Aldo Maccione, Giovanni 
Esposito, Lucia Guzzardi, 
Frank Crudele, Giovanni 
Cacioppo, Marco Beretta. 

Il ritorno al cinema del trio 
comico più amato del Paeseè 
con una commedia ambienta¬ 
ta nella New York degli anni 
'50, tra gangster, sparatorie, 
gag ed imprevisti divertenti. 
Il fantastico trio interpreta, 
scriveedirige(insiemea Mas¬ 
simo Venier): un altro gran- 
desuccesso di pubblico ecri- 
tica. 


_ Chiuso per lavori _ 

SALA ESSE 

0 Via del Ghirlandaio, 38 Tel. 055/666643 

Hollywood Ending 

_20.30-22,30_ 

CINECLUB CINECITTà 

0 Via Pisana, 576 Tel. 055/7324510 
99 posti Bowling a Columbine 

20,45-22,45 

AMTELLA_ 

C R C 

Viadi Pullicciano, 53Tel. 055/621207 

La generazione rubata 

21,30 

BORGO SAN LQRENZD_ 

DON BOSCO 

Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

Harry Potter e la camera dei segreti 
_2130_ 

Giono 

0 Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti La leggenda di Al, John e Jack 

21,30 

CAMPI BISENZIO_ 

VISPATHè 

Via Fili Cervi Tel. 055/896907 

Sognando Beckham 

17.40- 20,10-22,40-0,55 (E7,50) 

Pinocchio 

14,40 (E7,50) 

La leggenda di Al, John e Jack 

14.30- 14,50-16,00-17,20-17,40-19,50-20,15 (E 
7,50) 

La leggenda di Al, John e Jack 

20.30- 22,20-22,35-23,00-0,50-1,00 (E7.50) 

Tutta colpa deH'amore 

20,35-22,55 (E7,50) 

Natale sul Nilo 

14.30- 15,00-17,00-17,30-20,00-22,20-22,40-23 
-0,40 (E7,50) 

Lontano dal Paradiso 

20,20-22,40-1,00 (E7,50) 

Il pianeta del tesoro 

14.30- 15,10-16,30-17,10-18,30-20,10-22,40-0, 
40 (E 7,50) 

L'amore infedele - Unfaithful 

15,00-17,30-20,00-22,30-1,00 (E7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 

14.50- 17,00-17,20-18,30-20,35-21,00-24,00 (E 
7,50) 

Era mio padre 

14.50- 17,40-20,20-22,50 (E7,50) 

Spirit-Cavallo selvaggio 

14.30- 15,00-16,30-17,30-18,30-20,30-22,30-0, 
30 (E 7,50) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

14.40- 17,30-20,30-22,50-1,00 (E7,50) 

EMRQU_ 

CINEMATEATRO EXCELSIOR 
Via Ridolfi Cosimo, 75 Tel. 0571/72023 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
(E 7,00) 

Harry Potter e la camera dei segreti 
_(EZDQ)_ 

LA PERLA 

Via dei Neri, 5 Tel. 0571/72723 

Non pervenuto 

FIESOLE_ 

UNIONE 

0 Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti Signs 

21,15 

FIGLINE VALDARNQ_ 

NUOVO CINEMA 

Via Roma, 15 Tel. 055/951874 

La leggenda di Al, John e Jack 

_21,30-23,30_ 

SALESIANI 

Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 



FIRENZUOLA_ 

DONO. PUCCETTI 

Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

21,15 

GRASSI N A _ 

CASA DEL POPOLO 

0 Piazza Umberto I Tel. 055/642639 

Riposo 

GREVE IN CHIANTI_ 

BOITO D'ESSAI 

0 Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti La leggenda di Al, John e Jack 

21,30 

IMPRUNETA _ 

BUONDELMONTI 

Piazza Buondelmonti, 27 
300 posti Spettacolo teatrale 

21,30 

LASTRA A SI GNA _ 

MODERNO 

Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,45 (E 6,71) 

U3NDA_ 

CINEMA PARROCCHIALE 

Via Don Tommaso Salvi, 8 

Le quattro piume 

Domani 

M ARRAPI _ 

ANIMOSI 

a Via della Repubblica Tel. 055/8045166 

Natale sul Nilo 

Domani 

MOfTELUPO FIORENTINO _ 

MIGNON D'ESSAI 

0 Via B. Sinibaldi, 35 Tel. 0571/51140 

Non pervenuto 

PONTASSIEVE _ 

ACCADEMIA 

Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 

294 posti La leggenda di Al, John e Jack 

Domani 

REQGELLQ_ 

EXCELSIOR 

Via Dante Alighieri, 7 

Il regno del fuoco 

Domani 

SAN PASCI ANO VAL DI PESA _ 

EVEREST 

0 Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 

300 posti La leggenda di Al, John e Jack 

21,30 (E4,13) 

SAN DONATO IN POGGIQ_ 

SOCIETà FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 


Harry Potter e la camera dei segreti 

Domani 

SCANDICa _ 

AURORA 

9 Via S. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_18,30-21,30 (E6,20)_ 

MULTISALA CABIRIA 

0 Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

250 posti 20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,50-22,45 (E6,50) 

SCARPERIA _ 

CINEMA GARIBALDI 

Via Lippi Tel. 055/4490614 

Le pornographe 

21,30 

SESTO FIORENTINO _ 

CINEMA GROTTA 

ViaA. Gramsci, 387Tel. 055/446600 

Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

15,40-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

15.15- 18,15-21,30 (E6,50) 

Sala 3 Era mio padre 

15,40-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 4 II pianeta del tesoro 

15,10-17,00-18,45-20,50-22,45 (E6,50) 
VI CC HI O _ 

CINEMA TEATRO GIOHO 
Via dei Buoni, 1 Tel. 055/844460 
Signs 
Domani 

_ AREZZO _ 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci Spirit - Cavallo selvaggio 

250 posti 15,00-16,40-18,30-20,30-22,30 

Sala Suoni L'amore infedele - Unfaithful 

55Q pos ti_15 ,00-17,3 0-2 0,00-22,3 0_ 

EDEN 

Via Guadagnai 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 Sognando Beckham 

180 posti 20,20-22,30 

2 _Riposo._ 

JOLLY 

Viadel Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 
400 posti Natale sul Nilo 

_15 ,15-17,40-20,10-22,3 0_ 

POLITEAMA 

Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande Harry Potter e la camera dei segreti 

806 posti 15,45-18,00-22,00 

Salotto Era mio padre 

234 pos ti_15 ,15-17,40-20,10-22,3 0_ 

SUPERCINEMA 
Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 
600 posti La leggenda di Al, John e Jack 

15,00-17,30-20,00-22,30 

AMBRA_ 

FILARMONICA 

Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 
200 posti La leggenda di Al, John e Jack 

21,30 

BIBBIENA _ 

SOLE 

Vi^e Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti La leggenda di Al, John e Jack 

22.15 

CORTONA _ 

SIGNORELLI 

Piazza Luca Signorili, 13 Tel. 0575/601882 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,30 

FOIANO DELLA CHIANA _ 

APOLLO 

Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 

La leggenda di Al, John e Jack 

Ven, 20-12 ore 22,00 

S GOVANNI VALDARNQ _ 

BUCCI 

Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_ 21.15-23.15 _ 

SALA MARILYN 

Via Montegrappa 4 Tel. 055/9120169 
196 posti Era mio padre 

21.15- 23,15 

_ GROSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

475 posti 15,30-17,45-20,-22,20 

Sala 2 Spirit-Cavallo selvaggio 

144 posti _!___ 

MARRACCINI 

ViaMazzini, 155 Tel. 0564/20157 

604 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_1 6, 00-1 9,00-22,10 _ 

MODERNO 

Vi^e Tripoli, 33 Tel. 0564/22429 

1000 posti Spettacolo teatrale 

CASTEL DEL PIANO _ 

ROMA 

ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

La leggenda di Al, John e Jack 

21.15 

FOLLONICA _ 

ASTRA 

ViadellaPace 34/A Tel. 0566/653945 

Riposo 

ORBETELLO _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

SUPERCINEMA 

Corso Italia,129 Tel. 0564/867176 

Sala 1 Natale sul Nilo 

350 posti 16,30-18,20-20,30-22,30 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

16,00-19,00-22,00 

_ LIVORNO _ 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_ 15.50-18.10-20.30-22.40 _ 

GRAGNANI 

Viadell'Angelo, 19Tel. 0586/880466 

_Riposo_ 

GRANGUARDIA 

Via Grande, 119 Tel. 0586/885165 

1613 posti _ Spirit-Cavallo selvaggio _ 

GRANDE MULTISALA 

Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala Colombo II pianeta del tesoro 


150 posti 

Sala Magellano 

150 posti 

Sala Vespucci 

540 posti 

15,00-16,45-18,30-20,30-22,30 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15.45-19.00-22.15 

METROPOLITAN 


Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti 

Era mio padre 


15.40-18.00-20.10-22.30 

ODEON 


Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti 

La leggenda diAI.JohneJack 

QUATTRO MORI 


Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 

668 posti 

Natale sul Nilo 


15,40-18,00-20,15-22,30 

CECINA 


MODERNO 


Via Italia 4 Tel. 0586/680299 

450 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


22.00 

TIRRENO MULTISALA 

Via Buozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 

La leggenda di Al, John e Jack 


22,00 

2 

Spirit-Cavallo selvaggio 


22,00 

PIOMBINO 


METROPOLITAN 


Piazza Cappelletti, 2 Tel. 0565/30385 

875 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


18,30-21,30 

B LUCCA 


ASTRA 


Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 

750 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


18.00-P0.00-PP.30 

CENTRALE 


Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15.30-18.45-22.00 

ITALIA 


Viadel Biscione, 32 Tel. 0583/467264 

380 posti 

Il pianeta del tesoro 


16.30-18.30-20.30-22.30 

MODERNO 


Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 

810 posti 

Natale sul Nilo 


15.45-18.00-P0.15-PP.30 

NAZIONALE 


Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 

CASTELNUOVO 


EDEN 


Via Fari, 15 Tel. 0583/666038 

268 posti 

Insomnia 


21,00 

FORTE DEI MARMI 


MULTISALA NUOVO UDO 

Viale della Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 

Salai 

Natale sul Nilo 


20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il pianeta del tesoro 


20,10-22,15 (E7,00) 

PIEVE FOGGIANA 


OLIMPIA 


Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

299 posti 

La cosa più dolce 


21,00 

VIAREGGIO 


CINEMA TEATRO POLITEAMA 

ViaPetrolini 1 Tel. 0584/962035 

1000 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15.30-18.30-21.30 

EDEN 


Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti 

Era mio padre 


16.00-18.00-20.15-22.30 

GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 

La leggenda di Al, John e Jack 

400 posti 

15,15-17,45-20,10-22,30 

2 

Spirit-Cavallo selvaggio 

160 posti 

15.00-16.50-18.40-20.20-22.30 

ODEON 


Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

800 posti 

Natale sul Nilo 


16,30-18,30-20,30-22,30 

B MASSA 


ASTOR 


Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

500 posti 

Natale sul Nilo 

SPLENDOR MULTISALA 

Piazza IV Novembre 8 Tel. 0585/791105-886592 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Era mio padre 

AULLA 


NUOVO 


Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,15-22,15 

1 CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Sognando Beckham 


20.00-22.00 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

La leggenda di Al r John e Jack 

SUPERCINEMA 


Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

Il pianeta del tesoro 


16,00-18,00-20,00-22,00 

SS 

CL 

fl 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Harry Potter e la camera dei segreti 

542 posti 

16,05-19,10-22,15 

2 

Lontano dal Paradiso 

198 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

3 

Era mio padre 

201 posti 

15.45-18.00-20.15-22.30 

ARNO 


Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

Pinocchio 


20.20-22.30 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 


Non pervenuto 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

Natale sul Nilo 


15.45-18.00-P0.15-PP.30 

ISOLA VERDE 


via Frascani Tel. 050/541048 

Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

144 posti 

15,10-17,00-18,45-20,30-22,30 


Femme Fatale 

thriller 

Di Brian De Palma con 
Rebecca Romijn-Stamos, 
Antonio Banderas. 

U na «divertente, sexy edelizio- 
samente crudele» Rèma Ro¬ 
mijn-Stamos- nella definizio¬ 
ne dello stesso De Palma- in¬ 
carna l'anima, l'angelo tentato¬ 
re, la lama tagliente, la preda e 
il cacciatore di questo avvin¬ 
cente thriller di De Palma che 
racconta il sogno, il desiderio, 
l'avventura e la tensione con 
stile affascinante e penetrante. 

M a che soprattutto racconta il 
virtuosismo della macchina 
da presa, mettendo in scena 
una danza erotico-estetica 
con lo spettatore. Imperdibile 
per chi apprezza la grande re¬ 
gia. 

a cura 


K-19 

thriller 

Di Kathryn Bigelow con 
Harrison Ford, Liam 
Neeson. 

Alle soglie di una catastrofe 
nuclearedovuta ad un guasto, 
il sottomarino sovietico K-19 
è vittima di scontri e incom¬ 
prensioni internerei ativeal co¬ 
mando. Un copionegià vi sto - 
più e più volte- vededueasso- 
lute star come Ford e Neeson 
dirette dalla produttrice-regi¬ 
sta di «Point Break» e «Stran- 
ge Days», acclamata in patria 
ma poco considerata in Euro¬ 
pa. Il modello d'azione di 
esportazione Usa continua a 
mietere consensi oltreoceano, 
anche se il vecchio continente 
sembra sempre riluttante. De¬ 
cidete voi da che parte stare. 

di Edoardo Semmola 


Sala 2 

398 posti 

Sala 3 

267 posti 

Era mio padre 

15,45-18,00-20,15-22,30 

Il pianeta del tesoro 

15,15-17,05-18,50 

Tutta colpa dell'amore 

20.35-22.30 

LANTERI 


Via S. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


20.10-22.30 

MULTISALA ODEON 

PiazzaS. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

L'amore infedele-Unfaithful 

300 posti 

15,10-17,40-20,10-22,40 

2 

Spirit-Cavallo selvaggio 

150 posti 

15,15-17,00-18,50-20,40-22,30 

3 

La leggenda di Al, John e Jack 

280 posti 

15,10-17,40-20,10-22,30 

4 

Sognando Beckham 

150 posti 

15.20-17.45-20.15-22.30 

NUOVO 


Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Il pianeta del tesoro 


15,15-17,05-18,50-20,40-21,30 

PONSACCO 


ODEON 


Via dei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


20,15-22,30 

PONTEDERA 


CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORà 

90 posti 

Dolls 


21.30 

MASSIMO 


Via XXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 

900 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


20.15-22.30 

ROMA 


Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,30-21,30 

SANTA CROCE SULL'ARNO 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571/30899 

Salai 

La leggenda di Al, John e Jack 

850 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,00-19,00-22,00 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 


15,15-17,00-18,45-20,30-22,30 

VOLTERRA 


CENTRALE 


Via G. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

Cristaldi 

La leggenda di Al, John e Jack 

143 posti 

21,30 

Leone 

Harry Potter e la camera dei segreti 

90 posti 

21,30 

PISTOIA 

LUX MULTISALA 

Corso Gramsci, 5 Tel. 0573/22312 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

750 posti 

15,30-18,30-21,30 

Sala 2 

La leggenda di Al, John e Jack 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 3 

La leggenda di Al, John e Jack 


15.30-17.50-20.10-22.30 

NUOVO CINEMA PARADISO 

Via XXVII Aprile 4 Tel. 0573/26166 

192 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15.30-17.15-19.45-20.45-22.30 


ROMA 

Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 


160 posti Emma sono io 

_15 , 30-17 ,15-19, 00-2 0,45-22, 30_ 

VERDI 

Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti Natale sul Nilo 

16,00-18,10-20,20-22,30 

MONTECATINI _ 

EXCELSIOR 

Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

Salai Era mio padre 

350 posti 15,30-18,00-20,10-22,30 

Sala 2 La leggenda di Al, John e Jack 

_ 15.30-17.50-20,00-22,30 _ 

IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 Harry Potter e la camera dei segreti 

600 posti 16,00-19,00-22,00 

2 Natale sul Nilo 

300 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 

QUARRATA _ 

NAZIONALE 

Via Montalbano, 11/A Tel. 0573/775640 

La leggenda di Al, John e Jack 

_ 20,10-22,30 

_ PRATO _ 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

530 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_15 , 30-1 8, 00-21 , 00_ 

BORSI 

S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti II pianeta del tesoro 

_20,30-22,30_ 

EDEN 

Via Cairoli, 20 Tel. 0574/21857 

800 posti Era mio padre 

_ 16.40-20,10-22,40 _ 

EXCELSIOR 

Via Garibaldi, 67 Tel. 0574/33696 

460 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_15 , 30-17 ,20-19, 05-2 0, 55-22 , 4 5 _ 

TERMINALE 

Via Carbonaia, 31 Tel. 0574/37150 

240 posti Rassegna cortometraggi 

Saletta Anna Magnani 

L'amore infedele - Unfaithful 


16,10-18,20-20,30-22,40 

POGGIQ A PAIANO_ 

AMBRA 

Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 

Natale sul Nilo 


B SIENA 


20,30-22,45 


CINEFORUM ALESSANDRO VII 

Piazza dell 1 Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

Lontano dal Paradiso 


_18 ,45-20,45-22, 4 5 (E4,5 Q)_ 

FIAMMA 

Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

330 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_ 15.30-17.50-20,10-22,30 _ 

IMPERO 


Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Natale sul Nilo 

_ 18.10-20.20-22.30 

MODERNO 


Via Calzoleria, 44 Tel. 0577/289201 

400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_18 , 30-2 0, 30-22 , 30_ 

NUOVO PENDOLA 

ViaS. Quirico, 13Tel. 0577/43012 

280 posti Sognando Beckham 

_ 18.00-20,15-22,30 _ 

ODEON 


Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 
150 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

14,20-16,50-19,40-22,30 

CIANCIANO TERME _ 

ASTORIA 

Viadel Giglio, 13Tel. 0578/60136 

410 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,30 

COLLE DI VAL DELSA _ 

S. AGOSTINO 

Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 
400 posti II pianeta del tesoro 

_ Domani ore22,0 0_ 

TEATRO DEL POPOLO 
Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti La leggenda di Al, John e Jack 

Domani ore22,00 

POGGI BONSI _ 

GARIBALDI 

Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

16,00-19,15-22,30 


ITALIA 

Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,45 

Sala B Spirit-Cavallo selvaggio 
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venerdì 20 dicembre 2002 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


l’Unità 


29 



prima nazionale 

Buon Natale con Charlie Chaplin 
e la forza del «Grande dittatore» 

FIRENZE In tempi di dittatura 
strisciante quello di questa sera al 
Teatro Verdi di Firenze è decisamente 
un appuntamento imperdibile. Verrà 
proiettata in prima nazionale la 
versione restaurata del capolavoro di 
Charlie Chaplin «Il grande dittatore». 

E’ questo il regalo di Natale 
dell’Orchestra Regionale Toscana. 
L’appuntamento è alle 21. 



I 


il concerto 

Piero Pelù riparte da Firenze 
il 19 febbraio sarà al Saschall 

FIRENZE II minitour live di Piero Pelù 
inizierà il 19 febbraio da Firenze. Il rocker 
sarà sul palco del Saschall per la prima di 
5 date che lo porteranno anche a Roma, 
Padova, Torino e Milano. Il prezzo del 
biglietto è fissato a 19 euro + prevendita 
per volere dello stesso Pelù: «Ho voluto 
contenere il prezzo del biglietto perché mi 
sembra giusto riuscire a combattere 
l'indifferenza verso la musica». 


la mostra 

La Toscana di Calamandrei 
vita e opere di un giurista 

SIENA II percorso intellettuale e la vita privata 
di un grande giurista sono i protagonisti della 
mostra «La Toscana di Piero Calamandrei. 
Racconti e fotografie» che rimarrà aperta fino 
al 18 gennaio nella facoltà di giurisprudenza 
di Siena (8.30-19.30, chiuso i festivi, ingresso 
libero). Professore universitario, avvocato, 
fondatore del Partito d’Azione e membro 
della Costituente, Calamandrei è stato uno 
dei grandi uomini del nostro paese. 


I coro del Maggio Musicale 

Note di Natale in S.Stefano 
con l’Hallelujah di Haendel 

Gli auguri di Buon Natale avranno le note 
dell'«Hallelujah» di Haendel, la celebre 
pagina dal Messiah concluderà il concerto 
che il Coro del Maggio Musicale terrà 
nella chiesa di S.Stefano domani alle 18 
(domenica alle 20.30). In programma 
anche il Mottetto «Singet dem Herm ein 
neues Lied» di Bach e il «Te Deum» di 
Charpentier. Al Coro si affiancherà la 
giovane Orchestra Mimesis MaggioArte. 


teatri 


= Firenze 

A.B.C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

ViaCamaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Riposo 

AGI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r - Tel. 055.580996 

Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27 - Tel. 055.690487 

Personale di M. Conti 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49-Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: domenica 22 dicembre ore 21.00 Concerto musiche di Mozart, Chaikovskij 

ASTER ELSINOR 

Via Pisana, 111 -Tel. 055.7131783 

Riposo 

AUDITORIUM FLOG 

ViaM. Mercanti, 24/b - Tel. 055.4220300 

Riposo 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Riposo 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

ViadiS. Salvi, 12-Tel. 055.6236195 

Riposo 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazzadelle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Oggi ore 18.30 ingresso libero Concerto di Natale Dir. V. Maxia con F. Cucchi (chitarra) e L. 
Pieraccini (tromba) e l'Orchestra del Conservatorio L. Cherubini 

FILARMONICAG. ROSSINI 

ViaCastellani, 7-Tel. 055.280236 

Teatro della Pergola: sabato 21 dicembre ore 21.00 Concerto di Natale con la Filarmonica di 
Firenze 'Gioacchino Rossini 1 , L. Bagnoli (soprano), C. Rendini (mezzosoprano), C. Cremonini 
(tenore), G. Spinelli (baritono) 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

ViaS. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Riposo 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Riposo 

ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De 1 Pandolfini, 3-Tel. 055.8418532 

Riposo 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E. Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Piazza Pitti - Firenze: martedì 31 dicembre ore 23.30 Gran Concerto di Fine Anno Dir. G. Lanzetta 
con l'Orchestra Sinfonica di Mosca 

PUPI DI STAC 

Via Boito, 15 - Tel. 055.3245099 

Sabato 11 gennaio in scena Cappuccetto Rosso presentato da Pupi di Stac 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12 -Tel. 055.7398857 

Domani ore 21.15 Oscar, un fidanzato per due figlie di C. Magnier regia di S. Palmieri presentato 
da Compagnia Fiaba 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

Domenica 22 dicembre ore 21.00 Vinicio Capossela in concerto 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11-Tel. 055.7131783 

Domenica 12 gennaio ore 16.00 II pesciolino nel bicchiere per la rassegna «Le domeniche per le 
famiglie» regia di M. Chiarenza 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 -Tel. 055.294609 

Sabato 21 dicembre ore 21.00 II Mercante di Venezia di W. Shakespeare regia di R. Centi 
presentato da Cenacolo dei Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel.800-112211 

Oggi ore 20.30 Coppèlla musica L. Delibes Dir. N. Kabaretti con E. Grizot, E. Frédéric, C. Jude e 
l'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino presentato daMaggioDanza 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641 -2264335 

Oggi ore 20.45 Le avventure di Pinocchio, ovvero Bugie Musicali testi di I. Dall'Orto e G. 
Dall'Orto regia di I. Dall'Orto con la partecipazione della Band dei Pinocchiosi 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Riposo 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

i 


Riposo 


TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111 -Tel. 055.6530284 

Domani ore 21.30 00127 licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia di V. 
Ranfagni presentato da Gruppo teatrale La Nave 


TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Sabato 28 dicembre ore 21.00 Frida di e con F. Lettieri e P. Vezzosi regia di V. Mancusi musiche 
di P. Zennaro, scene di M. Minucci presentato da Adarte (Associazione Danza Arte Teatro) 


TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16-Tel. 055.413067 

Domani ore 21.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. Bulgherini con S. 
Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Compagnia II Grillo 


TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Domani ore 21.00 II fantasma di Canterville (secondo la signora Umney) regia di U. Chiti con L. 
Poli presentato da Comp. di Prosa «Le parole Le cose» 


TEATRO REI MS 

Via Reims, 30 - Tel. 055.6811255 

Domani ore 21.00 Stai tranquillo ti difendo io tre atti comici di G. Rovini e V. Bongianni con G. 
Nannini presentato da Comp. Arti e Mestieri 


TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Martedì 24 dicembre ore 17.00 Concerto di Natale musiche di Boccherini, Mozart, Haydn Dir. G. 
Antonini con M. Bacelli (mezzosoprano) 


Bagno a Ripoli 

TEATRO ACLI 

Via Chiantigiana, 13 - S. Piero a Bna- Tel. 055.640662 

Riposo 


Barberino del M ugello 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Riposo 


= Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Teatro Comunale: mercoledì 1 gennaio ore 11.30 Concerto di Capodanno concerto per l'Europa 
musiche di Cherubini, Vivaldi, Stravinskij, Saint-SSens, Coates con le Orchestre della Scuola di 
Musica di Fiesole 


= Greve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2 - Tel. 055.853889 

Venerdì 17 gennaio ore 21.15 Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa regia di G. Rappa presentato 
da Teatro Stabile di Bolzano 


= Rufina 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47 - Tel. 055.8396177 

Riposo 

= San Casciano Val di Pe-_ 

sa 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Domani ore 21.00 E' una rosa ispirato al piccolo principe di A. De Saint-Exupery regia di e 
coreografia di J. A. Anzillotti 


San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Via del Santo 3 -Tel. 055.8999717 

Domani ore 21.30 L'ultimo degli amanti focosi di N. Simon regia di D. De Rosa presentato da 
Comp. Il Mosaico 


Scandicci 

TEATRO STUDIO 

ViaG. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Oggi ore 21.15 Tracce di Anne di M. Crimp regia di R. Lusini presentato da Compagnia Teatrale 
Istituto Charenton 


T avarnuzze 

MODERNO 

Via Gramsci, 5 -Tel. 055.2373494 

Riposo 


= Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Sabato 25 gennaio ore 21.00 Salti mortali di G. Donati, J. Olesen, G. Mori, I. Gunn regia di G. 
Mori con G. Donati, J. Olesen, I. Gunn 


TEATRO PETRARCA 

ViaMonaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Mercoledì 8 gennaio ore 21.00. Turno A La palla al pide di G. Feydeau 


= Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Oggi in scena Vite Private di N. Coward con G. Pambieri, L. Tanzi 

Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaF.lli Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

Domani ore 21.15 4 bombe in tasca di U. Chiti regia di U. Chiti 


= Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Domenica 5 gennaio ore 21.00 I parenti terribili di J. Cocteau 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti-Tel. 0585.20202 

Domenica 5 gennaio in scena Irma la dolce di A. Breffort, M. Mennot con S. Rocca, F. De Luigi 

Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Campagna Abbonamenti in cartellone: Diamanda Gallas; Paolo Rossi; Hanna Schygulla, Cala la 
Notte; Stefano Bollani e B. Rondelli; Katia Beni; Dodi Conti, Anna Meacci; Cookin'; Fabrizio 
Bentivoglio e Piccola Orchestra Avion Travel 


Casti gl ion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Non pervenuto 


Cavriglia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00 Liola di L. Pirandello regia di G. Dall'Aglio con F. Castellano 

Grosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

ViaMazzini, 101 - Tel. 0564.421151 

Martedì 21 gennaio ore 21.00 Le sedi con A. Asti, G. Ferrara 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli- Tel. 0564.422429 

Mercoledì 15 gennaio ore 21.00 Eduardo al Kursaal 

Livorno 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Via del Platano, 6-Tel. 0586.896059 

Giovedì 16 gennaio ore 21.15 L'uomo difficile 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni MariaTerreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Chiuso per restauro 


TEATRO LAGOLDONETTA 

Via Carlo Goldoni -Tel. 0586.834263 

Lunedì 6 gennaio ore 17.00 II pifferarlo di Hamelin 


TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121-Tel. 0586.885165 

Martedì 31 dicembre ore 21.00. Fuori abbonamento Core Amaranto di C. Noberini regia di S. 
Andreini con T. Andrey, S. Andreini 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 28 gennaio ore 10.00. Spettacolo per bambini delle scuole elementari Difficile come un 
bambino 


= Lucca 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio-Tel. 0583.46531 

Venerdì 10 gennaio ore 21.00 Odissea adattamento di M.G. Cipriani regia di M.G. Cipriani 

Massa 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Venerdì 27 dicembre ore 21.15 It'sall right con The Golden Gospel Singers 

Pisa 

TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40-Tel. 050.941111 

Sabato 11 gennaio ore 16.00 La bella Helene opera buffa in tre atti di H. Meilhac, L. Halévy regia 
di A. Corsini Direttore N. Conti, V. Maxia 


= Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Oggi ore 21.00 Irma la dolce di A. Breffort regia di J. Savary con S. Rocca, F. Luigi 

= Poggi bonsi 

TEATRO VERDI 

Via del Commercio, 15 - Tel. 0577.981298 

Laboratori Corso di danza contemporanea, teatrodanza e teatrale 

= Pontedera 

TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 

Oggi ore 22.30 lo sono il passante presentato da Album Zutique 

Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Venerdì 10 gennaio in scena Serata di gala: Omaggio a Harold Pinter con C. Morganti 

POLITEAMA PRATESE 

Via Garibaldi, 33 - Tel. 0574.603758 

Sabato 11 gennaio ore 21.00 L'atletico ghiacciaia di A. Benvenuti regia di A. Benvenuti con A. 
Benvenuti, F. Gabrielli 


TEATRO METASTASI 

Via Caroli, 61-Tel. 0574.608501 

Campagna Abbonamenti 2002/2003 

San Gimignano = 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Oggi in scena Prove di palcoscenico per un viaggio... 

Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Domani ore 21.15 II funambolo con la Compagnia Virgilio Sieni Danza 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Martedì 14 gennaio ore 21.15 Nero cardinale di U. Chiti regia di U. Chiti con A. Benevenuti, M. 
Salvianti, L. Socci, G. Colzi, A. Costagli, D. Frosali 

= Viareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Lunedì 13 gennaio ore 21.00 II maestro e Margherita di M. Bulgakov regia di A. Battistini con G. 

Tosco, O. Kitchen 

_I 


giorno & notte 


Notti di gospel e musica da Carlo Monni ai Diaframma 


- MUSICA Al Jazz Club (via Nuova de' Caccini 3, ore 22.15, 
ingresso riservato ai soci) Franco Baggiani presenta «Pro¬ 
getto Tattoo». Al Keller Platz (via Migliorati 7, Prato, ore 
22.30, ingresso libero) il rock italiano della Ligabue Cover 
band. Al Cencio’s Club (via Ettore Strobino 7, Prato) stase¬ 
ra ci sono i Purple Sucker (10 euro, Box Office tei. 
055/210804). Al Siddharta di Prato (via Traversa Pistoiese 
83, ore 22.30) domani sera concerto dei Diaframma. Nella 
chiesa di S. Maria a Fagna a Scarperia alle 21.15 concerto 
della corale Armonauti. Nela chiesa di San Michele Arcan¬ 
gelo a Pontassieve (piazza V. Emanuele, ore 21) concerto 
ai Natale con il coro San Michele. Al Backdoors di Poggio a 
Caiano (ore 22) suonano dal vivo i «1979». Al Pinocchio 
Jazz (viale Giannotti 13, Firenze, ore 22.15, ingresso 7,50 
euro) domani Bizzart Trio in concerto. Alla Flog (via Mercati 
24b, Firenze, ore 22,5 euro) stasera ci sono i Tre Allegri 
Ragazzi Morti, domani Carlo Monni e Bando alle ciance. Al 
Totem Rock Club (via De Gasperi 50, Castelfranco di Sotto, 
ore 23) stasera ci sono i Nevermind. Al Metastasio di Prato 
alle 21.15 «Shalom, pax, as-salam», i cori cantano la pace. 


Al Tenax (via Pratese 46, ore 23,16/10 euro) The Cage. 
AII’Ndc (via Arti e mestieri, Montelupo) New dance Com¬ 
munity. All’Omi (via Tevere 10, Osmannoro) Sir Ran- 
dha-ska band. Al Teatro Everest del Galluzzo alle 21.30 
l’orchestra Amadeus esegue «Solo Beethoven». Nella cat¬ 
tedrale di San Romolo a Fiesole domani alle 16.30 con¬ 
certo natalizio della Riarmonica di Resole. Nel parco di 
Pratolino domani alle 11 concerto degli allievi del Cherubi¬ 
ni. In piazza della Passera a Rrenze domani alle 18 con¬ 
certo di Natale con Rorence Gospel Choir. 

- TEATRO E DANZA Alla Bottega del Caffè (via Caprera 35, 
Livorno, ore 22) ottava puntata di «Tanto per ridere» con I 
Livornesacci. Al Teatro Manzoni di Pistoia alle 21 c'è 
«Irma la dolce» con Stefania Rocca e Fabio De Luigi. Al 
Teatro Mascagni di Popiglio alle 21 va in scena «Le tre 
verità di Cesira». Al Teatro Pacini di Pescia ale 21 c’è 
«Benneide». Al Teatro di Montedomini a Rrenze alle 
20.45 Sergio Basile legge «Il colonnello Chabert» di Ho- 
noré de Balzac. Al circolo Arci Isolotto (via Maccari 104, 


Rrenze, ore 21 ) «Scenette e cicalate in fiorentino rusticale». 
Al Teatro Niccolini di San Casciano domani alle 21 (dome¬ 
nica alle 16) va in scena «E' una rosa» di Julie Ann Anzillot¬ 
ti. Ail'Sms di S.Quirico (via B. da Montelupo 35, ore 21.30, 
6 euro) Rocky Horror Snow con la Liit. 

SCUOLE AL SASCHALL Al via, oggi e domani, la sesta 
edizione de «Le scuole si presentano» al Saschall di Rren¬ 
ze, due giornate di incontro con 36 scuole superiori. 

LA LIBRERIA FRANCESE HA 20 ANNI Festa grande oggi 
all'Istituto Francese di Rrenze (piazza Ognissanti) per i 20 
anni dell’omonima libreria. Alle 17 nel teatrino ci sarà il 
concerto del Trio Xenia e alle 18 tavola rotonda. 

INCONTRI Alla biblioteca di Sant’Egidio a Rrenze alle 17.30 incontro 
su «Le città e i libri». Nello stadio del Dopolavoro FS alle 11.30 le 
Volanti di Rrenze e Roma fanno una partita per l’Istituto degl'innocenti. 
Nel ristorante stadio in via Hanoi a Pontassieve alle 20 i Ds organizzano 
una cena con la presentazione di «Eccoci». Info: 055/8368640. 
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Una nazione muore quando 
mette le proprie risorse 
al servizio di coloro 
che non ne hanno bisogno 
e abbandona gli altri, 
i lavoratori seri e onesti, 
la cui vita di ogni giorno 
si trasforma 

in un inferno o in un ’esistenza 
da animale in batteria. 


$ 


Abbé Pierre 
«Le lettere» 



Mamma, da grande ti Sposerò! 

Manuela Trinci 


L ui la corteggia spudoratamente e per lei, per la 
mamma, disegna cuori persino alla finestra, 
pronto a sguainare la spada al grido: «Da grande ti 
sposo!». M a anche la bambina consuma il suo primo 
impossibileamoreperil babbo fra languori etacchi a 
spillo. Verso i treanni maschi e femmine vivono una 
storiad’amoreparallela, eppurediverse. Gelosi come 
Otello, approfittano entrambi di ogni occasione per 
usurpare il posto del rivale, e s'intromettono nella 
conversazione come sul divano o nel lettone. Se la 
posta in gioco è altissima: la conquista a tutto tondo 
del primo e indimenticabile amore, gli affetti che 
mobilitati sono, a dir poco, poco contraddittori e 
laceranti. Sebbene detestabile avversario in amore, il 


babbo rimane, infatti, per il maschietto, un ammire¬ 
vole eroe da imitare. M entre per la bambina la map¬ 
pa amorosa si complica in quanto la mamma, sino a 
quel momento bramata, si trasforma in dannata anta¬ 
gonista. Osservava Freud come ognuno di noi sia 
stato da bambino, nella fantasia, un piccolo Edipo, 
l'antico eroe che uccise il padre Laio sposando la 
madreGiocasta. U n desiderio, pertanto, quello edipi¬ 
co, appagato nella fantasia e inconsapevolmente, ep¬ 
pure vissuto come un fiume in piena, con tutta l'ir¬ 
ruenza dei primi sentimenti: amore e odio, gelosia e 
rivalità, ammirazioneepaura, sensi di colpaefanta- 
siedi terribili punizioni. Dopo tutto, rimandava An¬ 
na Freud, una sorta di prototipo di una relazione 


amorosa inquietante, pienadi speranzeedi inevitabi¬ 
li frustrazioni. Sono gli amori-triangolo o, per dirla 
con Gino Paoli, gli amori dispari... Eppure, è nella 
risoluzione del «conflitto edipo»che si awia l'educa¬ 
zione senti mentale e si struttura, per bambini ebam- 
bine, l'identità sessuale; e nella tempesta edipica, per 
la prima volta, l'infanzia si confronta con la «legge 
del padre»: il divieto dell'incesto. 

In tal senso è importante che i genitori stiano al 
gioco, senza scivolare però nella compiacenza di ave¬ 
re una splendida piccola «fidanzata» o, finalmente, 
un innamorato incondizionatamente dedito! Per gli 
Edipo in erba potrebbe avvalorarsi l'impressione che 
le loro fantasie, normalmente incestuose, un giorno 



potrebbero trasformarsi in realtà. 

E allora meglio giocare, impersonando con loro dra¬ 
ghi focosi o malvagi giganti, oppure streghe e m i sera- 
bili matrigne così da consentire, come in un teatro 
onirico, lo spostamento del penoso conflitto sulla 
scena della fantasia. Troverà così consolazione anche 
l'inevitabile rinuncia al primo amore: per lui ci sarà 
la meravigliosa principessa dellefiabe, che lo ricom¬ 
penserà di tutte lesueattuali privazioni, per lei l'arri¬ 
vo di un futuro principe che la preferirà a tutte le 
rivali, mamma inclusa! Quindi, è proprio il caso di 
direcon N icoletta Codignola: C'era una volta un ree 
dunque una regina! (illustrazioni di Lucia Scuderi, 
Ed. Fatatrac). 
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IL LIBRO 



focalizzareil discor¬ 
so, cheèvenuta ra¬ 
pidamente meno 
l'illusione che, con 
la caduta verticale 
del mondo bipola¬ 
re, cessassero, forse 
per sempre, la ne- 



I 


In questi dieci anni il «nuovo ordine 
occidentale» ha adottato in modo 
crescente Fuso politico del conflitto 
bellico. In contrapposizione, cresce 
il Terrore. Con quali conseguenze? 
Il nuovo saggio di Alberto Asor Rosa 


ALBERTO ASOR ROSA 


ro: le guerre, infat¬ 
ti, sono calde per 
definizionee«guer- 
ra fredda», perciò, 
ha definito una si¬ 
tuazione in cui, 
per determinate 
condizioni eccezio- 


Pubblichiamoalcuni stralci dell'introduzio¬ 
ne all'ultimo libro di Alberto Asor Rosa, 
«La Guerra. Sulleformeattuali della convi¬ 
venza umana». 

A più di un anno di distanza dall'll 
settembre il quadro resta opaco. 
L'unico dato certo resta l'atrocità 
dell'evento. Per il resto ne sappiano più o 
meno quanto nelle settimane successive 
all'accaduto. Questa èia prima considera¬ 
zione: se guerra c'è, è una guerra che si 
svolge, a quanto sembra, tra una potenza 
smisurata, ben consi stente e vi si bi I e, eun 
popolo di ombre, che appaiono escompa- 
ionosi direbbea comando. La prima con- 
siderazionedunqueèche, mentrelacom- 
battiamo, sappiamo della nostra guerra 
meno, molto meno di quanto non ne 
abbiano mai saputo i popoli di tutta la 
terra in ognuna delle innumerevoli occa¬ 
sioni in cui hanno avuto a che fare con 
strumenti elogichedi guerra, da Troia in 
poi. Come questo sia possi bilein un mon¬ 
do governato dall'informazione planeta¬ 
ria, è un quesito che andrebbe meglio 
affrontato dagli esperti. Nei limiti delle 
mie competenze, sarei tentato di dire 
che, oggi, al massimo deH'informazione 
sembra corrispondere il minimo di veri¬ 
tà. Tra informazione e verità si è aperta 
una divaricazione: tutti sanno, anzi, tutti 
vedono (credono, s'illudono di vedere) 
tutto; ma quel tutto è sempre spostato di 
qualche grado rispetto al vero centro del 
problema. 

Nonostante questi dubbi di fondo - per 
non spingermi sul terreno paludoso e al 
tempo stesso sterile delle supposizioni e 
ddleinquisizioni (per lequali, oltretutto, 
mi mancano i mezzi) - gli scritti raccolti 
in questo libro accettano in via d'ipotesi 
la tesi ufficiale secondo cui c’è un mondo 
occidentale, che è il regno della libertà e 
del benessere, e c'è una minaccia, che 
viene dall'esterno ed è allo stato attuale 
delle cose di matrice islamica, minaccia 
che è realmente in grado di scuotere alle 
fondamenta il regno della libertà e del 
benessere, che è il mondo occidentale. 
L'ipotesi si compone, comesi vede, di tre 
elementi, di tre fattori, che vanno sempre 
visti in relazionefra loro esattamente nel 
modo in cui ci vengono continuamente 
proposti eriproposti: il mondo occidenta¬ 
le è il regno della libertà e del benessere; 
la minaccia viene dall'esterno, in gran 
parte, per ora dall’integralismo islamico; 
essa potrebbe, se I asci ata fare, abbattere i I 
regno della libertà edel benessere, nono¬ 
stante l’enorme sproporzione delle forze, 
che non può sfuggi re a nessun osservato¬ 
redotato di un minimo di buonsenso. 
Ognunadi queste trecondizioni èdiscuti- 
bile- dico discutibile, non errata, tanto 
per mantenermi nel quadro della mia più 
prudente ipotesi - e ancor più discutibile 
è la sintesi che esse presentano nella ver¬ 
sione strategica ufficiale dominante; e, 
tuttavia, ripeto, io non ne metto realmen¬ 
te in discussione nessuna, perché quel 
chemi interessa di più ècercaredi capire 
cosa d accadrebbe - fondamentalmente 
quel che accadrebbe ai sudditi del mondo 
della libertà e del benessere - ove, date 
per scontate le tre condizioni epersino la 
sintesi che ne scaturisce, fossimo per ciò 
stesso disponibili a ricavarne l’unica lezio¬ 
ne che ce ne viene oggi proposta, ecioè la 
guerra infinita, lo non mi occupo, se non 
implicitamente, delle condizioni della 
guerra ma delle sue conseguenze, per ora 
essenzialmente potenziali, ma già oggi 
ampiamente visibili: e delle sue conse¬ 
guenze non tanto sui rapporti di forza e 
sulla dislocazione delle grandi potenze, 
quanto su 11e coscienze e su 11e i ntel I i genze 
di coloro che ne saranno protagonisti o 
vitti me (etal volta in successione, o maga¬ 
ri insieme, leduecose). N e potrebbe ri sul- 
tare alla fine un saldo paurosamente nega¬ 
tivo tra i benefici e il prezzo di un uso 
sistematico, parcellizzato eglobaleal tem¬ 
po stesso, della guerra, quali chesiano gli 
effetti sul piano dei rapporti di forza (che 
sono invece largamente prevedibili, anzi 
in gran parte scontati). 

Mi limito a constatare, per meglio 


cessità e l'uso della 
guerra. Anzi: fino 

al 1989, e per tutto il periodo del conflit¬ 
to fra grandi sistemi, la guerra è stata 
considerata da ambedue le parti extre- 
mum remedium, da usarsi solo se tutte le 
altre strade fossero risultate impraticabi¬ 
li. E infatti, anche se la minaccia allora 
era di tipo atomico, ben peggioredi quel¬ 
la terroristica (o forse proprio per que¬ 
sto), alla guerra fra i due grandi sistemi 
non si ricorse mai, e il terrore atomico 
restò solo virtuale(l'«equilibrio del terro¬ 
re»). Non a caso quel periodo è stato 
chiamato con il nomedawero insolito di 
«guerra fredda», che è quasi un ossimo- 


Si sperava che l’89 
portasse la pace duratura 
Invece ecco il ritorno 
della «guerra calda» 
libera dal deterrente 
dell’atomica 


nali, non c'è stata 
guerra fra i sistemi, 
ossia c'è stato (in certi momenti non sen¬ 
za il ti more che tutto saltasse in aria) un 
lungo, anomalo e insolito periodo di pa¬ 
ce, e le guerre, che pure ci sono state, 
sono state anch'esse insol ite ed ecceziona¬ 
li, rispondenti a esigenze e logiche, che si 
collocavano ai margini dei due grandi 
sistemi (Cina, Corea, Vietnam). 

ra, spezzato l'equilibrio, si è tor¬ 
nati - si direbbe- all'antica, ossia 
all'uso della «guerra calda». Svin¬ 
colato dalla minaccia atomica (se non al¬ 
tro perchéi terroristi, per ora, non possie¬ 
dono armi atomiche ed essi, a loro volta, 
sono da questo punto di vista invulnera¬ 
bili), esso è diventato più frequenteepiù 
sistematico, è tornato ad essere, come 
sempre - ma in maniera più organica e, 
appunto, «preventiva»- un facile, sponta¬ 
neo, pi uri valente e uni versai mente adatta¬ 
bile prolungamento della politica e del¬ 
l'economia. Paradossalmente, si direbbe 
che il mondo occidentale avverta di più 
la minaccia ora che una mi naccia sistemi¬ 
ca, globale, si è dileguata. Forse perché 
un qualsiasi mondo umano non riesce a 
sopravvivere e a restare unito se non ha 
un nemico, una potenza esterna, quale 


chesia, che nemettaa rischio lasoprawi- 
venza e la ricerca di dominio? La spiega¬ 
zione probabilmente è più pratica e terra 
terra: la potenza (umanamente concepi¬ 
ta; ma forse anche quella divina soggiace 
alla medesima logica) ha in sé connatura¬ 
to un principio di aggressività e di predo¬ 
minio. Una potenza umana, che, oltre 
certe dimensioni della sua espansione 
materiale (e cioè, quando diventi real¬ 
mente «grande potenza»), rinunci a eser¬ 
citare la sua potenza sugli altri e resti 
totalmente acquietata, in pace, non s’è 
mai vista. Quando resta totalmente in 
pace, non è segno di forza, come si po¬ 
trebbe pensare, ma di debolezza eforse è 
iniziato il suo declino (e non è, mi pare, 
il caso nostro). Quel che abbi amo di sicu¬ 
ro davanti ai nostri occhi - e su questo, 
mi pare, c'è poco da discutere- è il modo 
in cui una potenza smisurata - la potenza 
umana più smisurata che sia mai stata 
partorita dalla Storia - reagiscea una mi¬ 
naccia, vera o presunta che sia. Questo 
«modo» - e in ciò si può ravvisare una 
differenza sostanziale rispetto a tutte le 
altre procedure di guerra di tutte le fasi 
precedenti della Storia umana - prolifera 
e ramifica ovunque, e tende a diventare 
anche il nostro modo di essere umani - 
umani di un certo tipo e di una certa 
struttura, insomma, il «nuovo ordine», 
valido in ogni luogo e per tutti. 

La parzialità della guerra - quand'anche 
esercitata solo da alcuni - è diventata la 
sua globalità, «ragion d'essere» comune 
per miliardi di esseri umani. La guerra, 
oltre a produrre i suoi consueti effetti 


materiali, è ormai una lezione vivente di 
scelte morali eintellettuali. Parteciparvi - 
ci si può anche rifiutare; ma rifiutarsi di 
assistervi, comein un teatro ben organiz¬ 
zato, e per giunta in presa diretta, è im¬ 
possibile. L'esercizio della forza diviene 
immediatamente insegna¬ 
mento, esercizio pedagogi¬ 
co illimitato. Assistendo al¬ 
la guerra, secondo questa 
logica, ci si allena a vivere 
meglio. Anche per questo - 
sebbene, certo, non solo 
per questo - la si fa così 
frequentemente. La gente 
imparadi più, epiù rapida¬ 
mente. 

ometutti i grandi fenomeni della 
Storia umana, anche questo ha 
radici lontane. Riletto con il sen¬ 
no di poi, si potrebbe dire che l'intera 
Storia del Novecento neègravida. Inizia¬ 
ta, anzi, sbocciata con la prima guerra 
mondiale, con la seconda ha trovato un 

Quel che vediamo dopo 
l’il settembre è il modo 
in cui la potenza umana 
più smisurata mai partorita 
dalla Storia reagisce 
a una minaccia 


passaggio per più versi decisivo; noi non 
ce n'eravamo accorti, anzi, la pratica e 
l'ideologia del mondo bipolareceneave- 
vano nascosto per cinquantanni la di¬ 
mensione e la prospettiva, ma già nel 
1945- possiamo dirlo con faci le si cu rezza 
retrospettiva - era nata la prima Grande 
Potenza Mondiale della Storia, mentre 
l'altra Grande Potenza M ondiale, che le 
si contrapponeva, fin dall’inizio non 
avrebbe potuto che soccombere. LaGuer- 
ra Fredda - altro tipo di guerra, altra di¬ 
mensione politica eculturale- ha masche¬ 
rato questa linea di sviluppo, forse in 
qualche momento ne ha anche rallentato 
o, a seconda dei casi, accelerato l'orienta¬ 
mento, ma soprattutto, guardando agli 
esiti finali, ha contribuito, per via di eser¬ 
cizi eapprossimazioni successive,a creare 
il possente apparato militare, che oggi ha 
reso possibile - e forse fatale - la nuova 
fase. L'89 è il momento della verità: cade 
la mascheratura, le alternative socialiste 
si rivelano totalmente illusorie, laGrande 
Potenza del '45 diventa la prima Grande 
Potenza M ondiale della Storia. 

ben noto che, quando si rilegge la 
Storia sui lunghi periodi, si prova 
l'impressione che essa non avreb¬ 
be potuto essere diversa da come è stata. 
Sul piano del pensiero vari e fi I osof i e d el I a 
storia hanno tentato di dare una sistema¬ 
zione apparentemente razionale a que¬ 
st’impressione, che invece ha la sua radi- 
cein un modo molto umano, molto prag¬ 
matico, di contemplarelecose. Sul piano 
pratico è l’accumulo progressivo di una 
seriedi dati, talvolta, nel loro manifestar¬ 
si, apparentemente marginali, che a un 
certo punto fa di un concreto, empirico e 
variabilesvolgimento storico, un destino. 
Oggi possiamo dire che quella Grande 
Potenza, destinata a diventare la prima 
Grande Potenza Mondiale della Storia, 
avrebbe potuto essere soltanto una Gran¬ 
de Potenza non europea, a forte predomi¬ 
nanza bianca ma multi etnica, germinata 
sul terreno di un'audaceeferoceconqui¬ 
sta, forgiata da un'epica duramente indi¬ 
vidualistica dell'imprenditoria, invera- 
mento assoluto del capitalismo e della 
democrazia europei, cioè delle forme di 
vita economica e politico-istituzionale, 
chehanno incarnato qui da noi lamoder- 
nità ai suoi livelli più alti («qui da noi», 
da un certo momento in poi, sta asignifi- 
care«qui da noi e in qualsiasi altro posto 
al mondo», perché come sta scritto nei 
presupposti stessi di questo discorso, il 
«modo» di cui si parla tende, per la forza 
espansiva, economica e politica di questa 
Grande Potenza M ondiale, a diventare il 
«modomondiale»di vita per tutti gli esse¬ 
ri umani del nostro tempo). 

Quel chefino all'89 era virtuale, con l'89 
è diventato realtà. La realtà si è dipanata 
lungo unaseriedi tappe, pro¬ 
gressive, certo, ma di cui 
ognuna conteneva lepremes- 
se di quella successiva: a 
guardar bene, in fondo, nel¬ 
la prima si sarebbe potuto (e 
dovuto) indovinare anche 
l'ultima. La mia tesi, ripeto, 
è che ciò sarebbe stato possi¬ 
bile, come dimostrano - mi 
pare - alcuni degli scritti raccolti in que¬ 
sto libro. Forsenon sarebbe cambiato nul¬ 
la; ma almeno si sarebbero risparmiate 
molte chiacchiere. Se non è accaduto, è 
perché la Grande Potenza M ondiale non 
ha bisogno di leggi e di censure per in¬ 
fluenzare a fondo l'informazione: il dato 
materiale della sua esistenza è talmente 
gigantesco da penetrare da sé, con forza 
propria, in tutti i possibili circuiti infor¬ 
mativi, persino quelli più intimi eprivati. 
Il «modo», infatti, oltre a essere un insie- 
medi fatti materiali, è anche questa capa- 
citàdi marginalizzareleeventuali obiezio¬ 
ni e qualsiasi forma di dissenso. È un 
dato incontestabile che, nel regno della 
massima libertà, il cosiddetto «pensiero 
critico» - patetico residuo sempre più 
smunto di un lungo passato di conflitti 
dialettici (non c’è pensiero critico, se alle 
suespallenon c’èdialetticareale) - cono¬ 
sca una fortuna sempre più declinante. 
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ROMA: AL VIA IL PRIMO 
FESTIVAL DELL’OFFSET 

L’associazione culturale Metaverso di 
Roma ha organizzato per questa sera la 
prima edizione dell’«Offset festival», un 
appuntamento dedicato all’uso 
sperimentale delle tecnologie 
audio-visive, sia analogiche che digitali. 
Protagonista di questa serata è la 
fotogrfaia, in particolare una toycamera 
molto particolare: la Lomo. È una 
macchinetta d’origini sovietiche, un 
giocattolo meccanico a buon mercato 
che garantisce risultati fotografici 
sorprendenti. La festa inizierà alle 19. 
Tra gli appuntamenti in programma è 
prevista l’esibizione dei Mir, un gruppo 
musicale che miscela esotiche melodie 
a ritmiche eletrodance. 



ECCO LE CARTE MILITARI DI MUSSOLINI: IL DITTATORE CERCÒ LA PACE SEPARATA? 


Bruno Gravagnuolo 

E accaduto il 12 novembre. Ma la notizia ufficia¬ 
le è di ieri. L’Archivio centrale dello Stato ha 
acquisito ufficialmente un gruppo di importanti do¬ 
cumenti della seconda guerra mondiale e risalenti 
agli archivi miltari della segreteria particolare di 
Mussolini. I faldoni furono consegnati da Umberto 
11 di Savoia al maggiore M ario Alicicco, che lavora¬ 
va presso il primo attendente di campo del principe. 
Consegnati prima dell'esilio - con l'impegno di non 
renderli pubblici prima di 50 anni - furono custodi¬ 
ti sino a ieri dai figli del maggiore, i fratelli France¬ 
sco e Gianluigi. Cheli hanno affidati formalmente 
allo stato italiano, per il tramite dei responsabili 
dell’Archivio centrale. Sono carte probabilmente ri¬ 
levanti e collegate a varie questioni, relative all'arco 


temporale che va dal 1941 al 1943. Ecco i capitoli in 
questione. Rapporti delle operazioni militari dai 
fronti di guerra francese, greco, tunisino, balcanico 
e siciliano. La produzione bellica in quegli anni. La 
situazionein Sardegna. L'incontro tra H itler e M us- 
solini nella primavera 1943. La situazione militare 
generale. La corrispondenza tra H itler e il Duce (in 
copia). E infine, intercettazioni telefoniche di alcuni 
comandi militari germanici in Italia. Frequenti inol- 
tresono, trail materiale, leminutevergatedi pugno 
da Mussolini stesso. 

Al momento non è ancora possibile verificare la 
consistenza dei faldoni, l'unitarietà documentaria, il 
dettaglio specifico delle informative. Ma in attesa 
del riordino e della piena consultabilità delle carte, 


qualche ipotesi è possibile. Nell'insieme potrebbe 
trattarsi di un «tassello» mancante alla ricostruzione 
del periodo a ridosso del 25 luglio. Mentre ad oggi 
risulta scomparso anche l'archivio politico del Pnf, 
svanito dopo la caduta del regime. M olte carte venn- 
nero fatte trafugare da Badoglio a Palazzo Venezia, 
all'indomani del Gran Consiglio cheliquidò M usso- 
lini. I faldoni forse arrivarono da Badoglio al Re, e 
di qui a Umberto, che li affidò ad Alicicco. E in 
quelle carte magari c'è la risposta ad alcune doman¬ 
de. A che epoca risaliva il tramestio per defenestrare 
M ussolini? Come nacque l’idea e chi la promosse 
direttamente dalle quinte? M ussolini aveva tentato 
davvero di sganciarsi dalla guerra del'Asse, con una 
pace separata con gli Inglesi? E aveva cercato di 


convincere H itler ad accettare quella soluzione? I n- 
direttamente gli ultimi due quesiti, se chiariti, con¬ 
sentirebbero di far luce su eventuali trattative con 
Churchill, in ordine a compensazioni per l'Italia in 
caso di pace separata. Tema che è stato al centro 
delle ipotesi di De Felice sulla famosa borsa di pelle 
di Mussolini scomparsa a Dongo, e contenente il 
«carteggio» con Churchill. Altre domande: quando 
fu chiara sino in fondo la percezione della disfatta? 
Comesi giunse al la campagna di Grecia? E infine: si 
voleva elminare il fascismo o soltanto Mussolini? 
Non ci resta che attendere la declassificazione dei 
documenti, senz'altro autentici. M a verificando an¬ 
che che non ve ne siano altre copie, magari già note 
agli studiosi o presenti negli archivi militari. 


«Così sua maestà la Tecnologia genera le catastrofi» 

La provocazione di Paul Virilio: contrapponiamo ai musei della scienza un Museo degli Incidenti 


Stefano Varanelli 


» Ile potenzialità dei veicoli e 
>> i\ dei motori corrispondel'inca- 
^Tfipacitàdei piloti edei passegge¬ 
ri. Ogni innovazione implica il suo mal¬ 
funzionamento, cioè il suo incidente» os¬ 
serva Paul Virilio. E più potente e pervasi- 
va è la tecnologia, più drastici saranno i 
danni provocati dal suo guasto, fino a 
quell'incidente totale sul quale da diversi 
anni ci ammonisce Virilio, uno dei più 
originali e provocatori intellettuali france¬ 
si. Urbanista e filosofo, autore di saggi 
cornei 'estetica della sparizione ( 1992) e La 
Bomba Informatica (2000), torna a far par- 
laredi sécon un nuovo volume, L'indden- 
tedé futuro, pubblicato in Italia da Raffael¬ 
lo Cortina Editore, e una mostra, Ce qui 
arrive (un'esposizione ospitata dalla Fon- 
dation Cartier di Parigi che, con il contri¬ 
buti di diversi artisti, riprende appunto il 
tema dell'Incidente integrale). 

La critica del filosofo, negli ultimi anni, si 
è concentrata su quell'uso abnorme della 
tecnologia, cheèfrutto di una spericolata 
e irriflessiva rincorsa all'innovazione fine 
a sé stessa. Apparentemente potenziale, 
la tecnologia è, per Virilio, in effetti un 
depotenziamento deH'uomo, perché ri¬ 
muove continuamente quanto vi è di più 
di umano: il limite. 

La mostra vuole essere l'ideale seguito del 
nuovo libro. Sotto la supervisione di Viri¬ 
lio, artisti di ogni parte del mondo hanno 
fornito la loro personale rappresentazione 
del l'i ncidente ( i nevitabi I mente I 11 settem- 
breètragli episodi più raffigurati). Non si 
tratta - spiegano - di estetizzare eventi tra¬ 
gici, ma di promuovere una nuova consa¬ 
pevolezza. Dato che ogni tecnologia com¬ 
prende il suo guasto, gli incidenti non so¬ 
no puri frutti del caso, ma l'effetto, sicura¬ 
mente indiretto, sicuramente sottovaluta¬ 
to, di scelteprecise. Virilio punta il rifletto- 
resul lato oscuro deH'innovazioneearriva 
ad ipotizzare un Museo degli Incidenti: 
insieme contraltare e monito al progresso 
sconsiderato e senza freni. 

Professor Virilio, per Aristotele il 
malfunzionamento, il guasto, l'erro¬ 
re sono insiti nella natura stessa del- 
lecose. Oggi tendiamo a sottovaluta- 


la mostra 

È in corso fino al 30 marzo a Parigi alla 
Fondazione Cartier per l’arte contempo¬ 
ranea la singolare mostra sugli incidenti 
ideata dalla Fondazione con Paul Virilio. 
Il titolo e «Ciò che accadrà», 

Il tema e l’intento, spiegano i curatori, 
sono questi: esporre (mettere in mostra) 
l’incidente, tutti gli incidenti, dal più ba¬ 
nale al più tragico, dalle catastrofi natura¬ 
li ai sinistri industriali e scientifici, ma 
anche l’incidente felice, il colpo di fortu¬ 
na come il colpo di fulmine; esporre l’in¬ 
cidente per non essere più, semplice- 
mente, esposti ad esso. 

Crolli, inondazioni, esplosioni, sciagure 
d’ogni genere sono documentati dalle 
foto dell’allestimento: eventi susseguiti¬ 
si tra il Giappone e Taiwan, L’Alta Savoia 
e il Congo, le Filippine e il Missouri, la 
Turchia e il Canada, la Svizzera e il Ma¬ 
rocco. Sul tema hanno lavorato, con Viri¬ 
lio, diversi artisti. 

Per informazioni www.onoci.net/virilio 


re l'ineludibilità deH'incidente? 

L'incidente non-naturale (industriale 
o d'altro genere) è una creazione indiretta. 
Inventare le navi vuol di re inventare il nau¬ 
fragio; inventare il treno vuol direinventa¬ 
re il deragliamento. Inventando l'aereo ab¬ 
biamo anche inventato l'incidente aereo. 

Così accanto al M useo della Scienza e 
della Tecniche vi è ormai posto per un 
Museo degli Incidenti. Nel corso del XX 


Nel XX secolo, secondo 
le compagnie 
di assicurazione, i danni 
per disastri artificiali hanno 
superato quelli per calamità 
naturali 




secolo, secondo le compagnie di assicura¬ 
zione, gli incidenti naturali (inondazioni, 
terremoti, ecc.) sono stati superati, in 
quanto a danni, dall'insiemedegli inciden¬ 
ti artificiali. Daqui la necessità di conserva¬ 
re la memoria di questi tragici avvenimen¬ 
ti. Un dovere comparabile a quello richie¬ 
sto dalle guerre e dalle atrocità: io penso a 
Auschwitz, H iroshima ma anche a Cher- 
nobyl. 

Voi definite il progresso tecnologi¬ 
co disumanizzanteealienante. Paro¬ 
le che sembrano riecheggiare quelle 
di Freud nel «Disagio della civiltà». 

La disumanizzazione ha il volto della 
robotica, o meglio ancora della bionica. 
Nel senso chela Protesi non è più un am¬ 
plificazione delle performance dell'uomo, 
ma una loro mutilazione. Proprio una au¬ 
tomutilazione di ciò che è umano, da cui 
derivai! sempre più ridotto uso del «corpo 
vivente» a vantaggio del «corpo morto» 
della macchina. E, a seguire, questo infanti¬ 
lismo oggi così diffuso nella società. Con 
l'automatizzazione, alla potenzialità dei ve¬ 
icoli edei motori corrisponde, infatti, l'in¬ 
capacità dei piloti edei passeggeri. 

Se la perdita di (notorietà dovuta alla 
meccanizzazione dei trasporti poteva esse¬ 
re superata con la diffusione delle attività 
sportive, con la rivoluzione informatica le 
macchine si impadroniscono del pensiero 
edeH'immaginario. Si tratta, atutti gli effet¬ 
ti, di una nuova forma di alienazione. 

I n che modo i mass media contribui¬ 
scono a questa alienazione di mas¬ 
sa? 

Secondo Esopo la lingua è allo stesso 
tempo la migliore e la peggiore delle co¬ 
se... che dire allora della vista! L'audiovisi- 

Penso a Chemobyl: 
dobbiamo conservare 
memoria di queste 
devastazioni, così come 
di Auschwitz 
e Hiroshima 


vo di massa è un'arma assoluta capace 
non soltanto di standardizzare l'opinione 
pubblica, ma anche, più recentemente 
(con il Live, la diretta televisiva) di sincro- 
nizzareleemozioni. I giornalisti della tele¬ 
visi o n e non devono diventare dei te 
leevangelisti edevono prenderesul serio i 
danni che possono provocare, volontaria¬ 
mente o no. 

Lei è anche molto critico sulla globa¬ 
lizzazione e sul suo potere omolo¬ 
gante nei confronti delle culture lo¬ 
cali. 

Si tratta d i una tirannide culturale. Per¬ 
ciò credo diventi essenziale preoccuparsi 
deH'ecologia politica. M i spiego: l'ecologia 
ambientale si occupa dell'inquinamento, 
delle specie animali e vegetali, della prote¬ 
zione dell'ambiente naturale, ecc. M a vi è 
anchequella che io definisco l'ecologia po¬ 
litica, l'ecologia del sociale. Alla biodiversi¬ 
tà naturale delle specie animali e vegetali, 
la cui esistenza è difesa dai movimenti am¬ 
bientalisti, si aggiunge una sociodiversità 
culturale altrettanto indispensabile della 
biodiversità. Credo che se vogliamo salva¬ 
re la democrazia, perché di questo si tratta, 
sia della massima importanza sviluppare 
l'ecologia della sociodiversità, la cui prote 
zione dovrebbe essere sostenuta da una 
conferenza internazionale come quella di 
Rio per l'ambiente. 

Citiamo un altro libro: «Impero» di 
Toni Negri e Michael Hardt, uno 
dei manifesti della cultura no-glo- 
bal. Ne condivide le analisi sulla si¬ 
tuazioneattuale? 

Non vedo al momento alcuna vittoria 
finale di quella che Toni Negri chiamala 
moltitudine. Vedo piuttosto la minaccia 
crescente del l'i n ci dente total e. 

Il tema della Rivoluzione (come quel¬ 
lo dellaTerza Guerra Mondiale) èsupera- 
to dopo l'implosione dell'U nione Sovieti¬ 
ca. La vera minaccia per il mondo globaliz¬ 
zato, dopo l'attentato alleTwin Towers, è 
del tutto nuova: si tratta della guerra civile 
mondiale. U n guerra per la quale l'attenta¬ 
to di New York è l'equivalente perfetto di 
quello di Sarajevo, che diede l'avvio alla 
prima guerra mondiale. A quell'epoca nes¬ 
suna nazione desiderava il conflitto che, 
nonostante ciò, si è verificato comunque, 
con l'ecatombe che conosciamo. 



Nel suo nuovo libro, Alberto Bevilacqua ricostruisce la genesi del celebre romanzo di D.H. Lawrence: il viaggio in Italia e il triangolo erotico con la moglie e un prestante ufficiale 

D primo amante di Lady Chatterley? Era un bersagliere italiano 


Sergio Di Giacomo 


a nostra è un'epoca sostan¬ 
zialmente tragica, quindi ci 
rifiutiamo di prenderla tra¬ 
gicamente. Il cataclisma si è verificato, 
siamo tra le rovine, cominciamo appe¬ 
na a ricostruire nuovi, piccoli habitat, 
ad averenuove, piccole speranze.. Que¬ 
sta era, più o meno, la situazione di 
Constance Chatterley. La guerra le ave¬ 
va fatto crollare il mondo addosso, E lei 
aveva capito chiesi doveva viverne impa¬ 
rare», È uno degli indpit più celebri del¬ 
la storia letteraria del Novecento, quello 
relativo a L’amantedi Lady Chatterley, il 
capolavoro erotico scritto da D.H. 
Lawrence (1855-1930). Il romanzo, 
scritto in tre stesure e pubblicato dal¬ 
l'editore fiorentino Orioli nel 1928, fu 
pubblicato in Inghilterra solo nel 1960 
dopo aver subito censure e un processo 
per oscenità per le esplicite scene di pas¬ 
sionecarnale, 

A riportare all'attenzione queste pagine 
è il nuovo libro di Alberto Bevilacqua, 
edito da M ondadori, dal titolo Attraver¬ 
so il tuo corpo. L'ultimo libro dello scrit¬ 
tore e giornalista parmense riporta in 
vita lagenesi reale del la stori a che avreb¬ 
be dato vita al romanzo. V iene racconta¬ 
to infatti il triangolo che nel 1925 si 
venne a creare tra lo scrittore inglese, 
sofferente di tisi e bisognoso di riposo 
vicino al mare, l'avvenente moglie tede¬ 


sca Frieda Von Richthoen, cugina del 
celebre Barone Rosso, e i I tenentecolon- 
nello dei bersaglieri Angelo Ravagli. Un 
triangolo intrigante che si sarebbe svol¬ 
to su spinta dello scrittore al l'epoca im- 
potente e dal Ie Iatenti tendenze bisessua¬ 
li, e che avrebbe avuto come luogo di 
svolgimento una locanda sita nel paesi¬ 
no ligure di Spotorno. I rapporti tra il 
tenente e Frieda avrebbero così ispirato 
il p/otdi base per la storia 
del guardacaccia Mellors 
che nelle pagine del¬ 
l'Amante si tuffa in ro¬ 
venti incontri di sesso 
con lady Chatterley, delu¬ 
sa dallafreddezza del ma¬ 
rito invalido. Una versio¬ 
ne che viene ribadita an- 
cheneH'edizioneintegra- 
le del romanzo pubblicato nella collana 
di Gioia nel 1989 con la traduzione di 
Amina Pandolci. Nel retro di copertina 
si osserva come «il destino porta 
Lawrence e Frieda in Riviera, a Spotor¬ 
no, dove affittano Villa Bernarda, pro¬ 
prietà di Antonio Ravagli, un tenente 
colonnello dei bersaglieri dal fisico pre¬ 
stante. Lui non lo sa ancora ma, scate¬ 
nando in Frieda u n 'attrazi on e fatai e, di¬ 
venta l'ispiratore del personaggio del 
guardacaccia de L'amantedi Lady Chat- 
terley, che Lawrence scrive spiando il 
loro amore, cercando di allontanare la 
gelosia e il dolore con la febbre lettera¬ 
ria». Sembrerebbe tutto chiaro. In veri¬ 


tà, oltre alla versione «ligure», esistono 
altre due versioni della genesi letteraria 
del romanzo, 

La versione «siciliana» si collega al sog¬ 
giorno della coppia aTaormina, svolto¬ 
si trai primi di marzo del 1920fino alla 
primavera del 1922 in una villetta in 
località Fontana Vecchia. Secondo il 
giornalista taorminese Gaetano Saglim- 
beni, che sta per pubblicareil libro Lady 
Chatterley eil mulattiere, 
Lawrence nel romanzo 
descrisse le avventure 
erotiche della compagna 
con il giovane mulattiere 
Peppino D'Allura, venti¬ 
quattrenne servo di una 
nobildonna inglese ami¬ 
ca di Frieda, chedurante 
un acquazzone estivo si 
fermò in una palmento tra i vigneti di 
Castelmola, località posta sopra la perla 
dello Jonio. Questi «giochi erotici sotto 
la pioggia» di atmosfera siciliana sono 
stati ripresi lo scorso inverno anche da 
due giornali inglesi come l'autorevole 
quotidiano The Guardian, con un inte¬ 
ressante articolo a firma di Philip Wil- 
lan, e dal The M a/7 on Sunday, con un 
lungo reportage a firma di Sebastian 
O'Kelly. Entrambi gli articoli conferma¬ 
no che molti elementi fanno pensare 
cheil personaggio di Mellors abbia forti 
legami con il personaggio del mulattiere 
siciliano, allora ventiquattrenne «ragaz¬ 
zetto dalle mani dure e dallo sguardo 


malinconico», morto all'età di 92 anni 
in America. Lawrence racconta mirabil¬ 
mente il battere di quella pioggia che 
«scorreva sopra di loro, sui loro corpi, 
che avvinti, parevano fumare», una sce¬ 
na che si sarebbe ispirata a quella «bol¬ 
lente» e tempestosa estate taorminese. 
Lo stesso Ravagli aveva messo in dubbio 
che le scene all'aperto fossero state ispi¬ 
rate alla sua love story con Frieda. 

La tesi «toscana» è quella promossa dai 
biografi di Lawrence FI ,T. M oore e W. 
Roberts nel loro raro volume D.H. 
Lawrence e il suo mondo del 1966. Gli 
studiosi inglesi affermano che il perso¬ 
naggio del guardacaccia aveva diretti ri¬ 
ferimenti alla personalità dello stesso 
scrittore (gli amori giovanili, il linguag¬ 
gio, leorigini popolari, etc.) mentre per 
l'aspetto estetico si era rifatto ai cacciato¬ 
ri toscani che Lawrence amava osserva¬ 
re nel suo soggiorno a villa Merenda, 
nei pressi di Fiesole, che visse proprio 
nel periodo di scrittura dell'opera dal 
1925 al 1928. La stessa moglie Frieda, a 
proposito del romanzo, e in particolare 
della seconda versione dal titolo John 
Thomas and Lady Jeane, scrisse che 
l'opera fu scritta non a caso in Toscana, 
«dove la d i versa cu I tu ra d i un 'altra razza 
diede forza al suo lavoro». Liguria, Sici¬ 
lia eToscana, tre terre i tal i ane dai colori 
e sapori mediterranei che hanno ispira¬ 
to, in più ediverse parti che si intreccia¬ 
no, le pagine vibranti di un romanzo 
cu/tdal fascino intatto. 
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Da «Jama» 

I vecchi diuretici più efficaci 
dei nuovi farmaci anti-ipertensivi 

I farmaci diuretici tradizionali sono più 
efficaci e meno cari dei nuovi farmaci 
contro l'ipertensione e alcune forme di 
malattie cardiache. 

Lo rivela un grande studio comparativo 
condotto in Canada e negli Sati Uniti, in 
cui sono stati osservate oltre 42 mila 
persone con età superiore ai 55 anni. 

Lo studio è pubblicato sulla rivista 
Journal of thè American Medicai 
Association (JAMA). 

Lo studio ha permesso di comparare tra 
loro quattro diversi prodotti: un diuretico 
(clortalidone), un inibitore di calcio 
(amlodipina), un inibitore di enzima 
(lisinopril) e un alfabloccante 
(doxazosin). Il diuretico, farmaco 
tradizionalmente usto contro 
l’ipertensione, si è mostrato essere 
molto più efficace sia nei confronti 
dell'alfabloccante che nei confronto dei 
due altri tipi di medicamenti impiegati. 


Medicina e biologia 

Due riviste on line 
completamente gratuite 

Un gruppo di scienziati lancia la sfida alle 
grandi riviste scientifiche e annuncia che 
entro questa settimana pubblicherà 
online due nuove testate di biologia e 
medicina completamente gratuite. Il 
nuovo progetto editoriale, denominato 
Public Library of Science, è il risultato di 
anni di frizione tra scienziati e riviste 
peer-review. La maggior parte dei 
ricercatori cede gratuitamente alle riviste 
il copyright degli articoli per otterne in 
cambio la massima visibilità. Quello che 
succede però è che le riviste consentono 
l'accesso agli articoli online solo dietro 
pagamento. In questo modo il numero di 
utenti che legge gli articoli è molto 
ridotto, e per lo più limitato ai ricercatori 
con alle spalle istituti fortemente 
finanziati che possono pagare 
l'abbonamento. L'obiettivo delle 2 nuove 
riviste è quello di fornire una più alta 
visibilità alle pubblicazioni scientifiche. 



Ad Abano Terme 

Parte il primo studio 
italiano sulla morte improvvisa 

È previsto per la prossima estate l'inizio del 
primo importante studio italiano per 
individuare le cause della morte improvvisa. 
Saranno arruolati ad Abano Terme (Padova) 
per il trial oltre 20.000 volontari che saranno 
seguiti per tre anni. Ad annunciarlo è stato 
Peter Schwartz, direttore del dipartimento di 
Cardiologia del policlinico San Matteo di 
Pavia, durante il congresso della Società 
italiana di cardiologia (Sic) a Roma. 
«Unespected» è il nome del progetto che 
verrà portato a termine in collaborazione con 
la Sic e dovrebbe permettere di scoprire il 
segreto delle alterazioni elettriche che si 
verificano improvvisamente nel cuore di 
persone perfettamente sane. Il costo del trial 
si aggira sui sette milioni di euro e potrà 
essere coperto grazie al finanziamento di 
due aziende farmaceutiche. La morte 
improvvisa colpisce ogni anno piu' di 13.000 
persone in Italia fra i 50 e i 65 anni 
apparentemente sane. (Ianci.it) 


Gran Bretagna 

Parte la sperimentazione 
di un farmaco contro la Cjd 

L'Alta Corte inglese ha dato il via libera per 
la sperimentazione di un farmaco anti 
Mucca Pazza su due giovani colpiti in 
modo irreversibile dal morbo. La terapia 
prevede iniezioni di un medicinale 
chiamato «pentosan polisolfato» 
direttamente nel cervello. Fino ad oggi è 
stato usato per curare il dolore alla vescica 
e le cistiti, ma alcuni studi condotti in 
Giappone e Gran Bretagna hanno 
dimostrato la sua capacità di bloccare 
l'evoluzione della scrapie, una malattia 
molto simile alla versione umana della 
Mucca Pazza, che però colpisce le 
pecore. Soddisfatto della decisione 
Stephen Dealler, un microbiologo della 
Royal Lancaster Infirmary, che si è battuto 
perché la sperimentazione venisse portata 
avanti. «È usato da 40 anni sugli esseri 
umani senza avere effetti tossici. Nei test 
in vitro e sugli animali da laboratorio ha 
dato ottimi risultati», ha detto il ricercatore. 


Infermieri, la professione dimenticata 

Sono sempre meno: e un ricerca dimostra che questa carenza fa aumentare la mortalità dei pazienti 


Fiat 


«Posso comprendere una certa 
disinformazione, che di fatto 
esiste, sulla complessità dei 
percorso per diventare infermieri 
ma non da parte di chi ha un ruolo politico così rilevante», 
afferma Annalisa Silvestro, presidente della Federazione 
IPASVI (Infermieri Professionali Assistenti Sanitari 
Vigilatori d'infanzia) in risposta alle recenti dichiarazioni 
del viceministro per l'Economia Baldassarri sul reimpiego 
degli operai della Fiat negli ospedali. «La nostra priorità è 
sempre stata quella di promuovere la qualità della 
formazione. E siamo finalmente arrivati al riconoscimento, 
all'interno della riforma universitaria, del passaggio dal 
diploma universitario a una laurea a tutti gli effetti» 
continua Silvestro. Oggi in Italia si diventa infermieri con 
un corso di base di tre anni (primo livello) e uno di due di 
secondo livello. Già da quest'anno tutte le Università sono 
partite con questa conversione, in conformità alle 
normative europee. Un obiettivo importante raggiunto 
dopo anni di trattative. «I rivestire nella formazione con un 
occhio alle esigenze del mondo giovanile, e quindi cercare 
di rendere più interessante l'intero corso di studi, è stato 
per noi fondamentale, visto il problema della carenza di 
personale presente anche in Italia. È inaccettabile perciò 
l'affermazione del viceministro, offensiva soprattutto per i 
cittadini maggiormente consapevoli della propria salute e 
di un'assistenza sempre più specializzata che non si 
improvvisa», accusa Silvestro. Un altro fronte importante 
per portarei più giovani a scegliere di diventare infermieri 
è, naturalmente, quello salariale. Una nota dolente che a un 
lavoro faticoso e carico di responsabilità, sposa una 
retribuzione spesso troppo bassa. «Anche su questo fronte 
la nuova normativa può fare molto perché prevede incentivi 
salariali e altre formule interessanti. Come sempre in Italia 
il problema è far sì che una buona legge venga 
effettivamente applicata», conclude Silvestro. 

al.tu. 



Èva Benelli 


N el le strutture in cui il perso¬ 
nale infermieristico deve 
occuparsi di un numero 
maggiore di pazienti è più alta an¬ 
che la probabil ità che i pazienti ope¬ 
rati muoiano in ospedaleo entro 30 
giorni dal ricovero. Lo rivela uno 
studio condotto su 168 ospedali del¬ 
la Pennsylvania pubblicato alla fine 
dello scorso ottobre dal «Journal of 
theAmerican M edical Association» 
(Jama). Lo studio, l'ultimo di una 
serie che ha messo in evidenza il 
ruolo cruciale degli infermieri per 
l'assistenza sanitaria di buona quali¬ 
tà, ha stabilito un rapporto preciso 
tra aumento del carico di lavoro e 
incremento della mortalità. 

È un trend tanto drammatico 
quanto inequivocabile. Per esem¬ 
pio, negli ospedali in cui gli infer¬ 
mieri devono assistere nel postope¬ 
ratorio sei pazienti invece di quat¬ 
tro, si verificano in media 2,3 morti 
in più ogni milleassistiti e8,7 morti 
in più nei casi con complicazioni. 
Se i pazienti affidati all'Infermiere 
sono otto invece di sei, i decessi au¬ 
mentano in progressione (rispetti¬ 
vamente 2,6 ogni mille e 9,5 ogni 
mille). M a l'indagine evidenzia an¬ 
cora un aspetto: negli ospedali in 
cui il numero di pazienti affidati 
all'infermiere è stabilmente otto, le 
morti in più fanno un vero e pro¬ 
prio balzo verso l'alto. Praticamen¬ 
te raddoppiano: più 5 ogni mille e 
addirittura più 18,2 ogni mille peri 
malati con complicazioni. Comedi¬ 
re che eccezionalmente può capita¬ 
re di assistere un numero elevato di 
pazienti a scapito di una riduzione 
di sicurezza, ma che un'organizza- 
zionedel lavoro che stabilmente affi¬ 
da troppi pazienti agli infermieri au¬ 
menta anche, di pari passo, la mor¬ 
talità. 

L'indagine pubblicata su Jama 
conferma i timori espressi in una 
precedente ricerca apparsa su un'al¬ 
tra del le più importanti rivistemedi¬ 


che del mondo, il «New England 
Journal of Medicine». Lo studio, 
pubblicato nello scorso maggio, 
metteva in luce una relazione tra la 
carenza di personale infermieristico 
e l'aumento di complicazioni 
post-operatorie come infezioni uri¬ 
narie o polmonari, l'allungamento 
della durata dei ricoveri e l'incre¬ 
mento del rischiodi morte per even¬ 
ti curabili comelo shock o l'emorra¬ 
gia gastrointestinale. 

Tanta attenzione al ruolo strate¬ 
gico del l'assistenza infermieristica è 


il risultato di unacondizionechegli 
Stati Uniti condividono con il no¬ 
stro Paese: la carenza di infermieri. 
Negli Usa medici e infermieri sono 
solidali nel lanciarel'allarme, sottoli¬ 
neando chela sistematica riduzione 
di questefigurenello staff ospedalie¬ 
ro impedisce di somministrare l'al¬ 
to livello di cure cui, pure, sarebbe 
legittimo aspirare. 

In Italia lecifredi questa caren¬ 
za sono drammatiche: «Oggi man¬ 
cano almeno 40.000 infermieri e il 
disavanzo è destinato a crescere nei 


prossimi anni», affermano all'lpa- 
svi, l'associazione di categoria. I con¬ 
ti sono presto fatti: ogni anno sono 
12.000 gli infermieri che lasciano la 
professione, ma le scuole non ne 
licenziano più di 3.500-4.000 all'an¬ 
no (e bisogna ancora che tutti ven¬ 
gano inseriti ndlestruttureospeda- 
Iiere). Una situazione che non può 
essere risolta con interventi palliati¬ 
vi: «l'inserimento in organico di 
3.000 infermieri di origine extraco¬ 
munitaria, opportunamenteforma- 
ti è stato un intervento importante, 


ma evidentemente non basta», con¬ 
tinuano all'lpasvi. Un altro punto 
cruciale è quello della formazione, 
gli infermieri hanno appena ottenu¬ 
to l'attivazione di un percorso di 
qualificazione universitario, indi¬ 
spensabile per i compiti di assisten¬ 
za dell'attuale modello sanitario. 
Competenze che, evidentemente, 
non si improvvisano. Ecco perché 
la recente proposta di riciclare gli 
operai a rischio per la crisi della Fiat 
come infermieri, ha scatenato le ire 
della categoria (vedi box). 


In effetti, negli Stati U niti il nur¬ 
se praditioner assomiglia a una spe- 
ciedi superinfermiere, uno speciali¬ 
sta con competenze diverse, ma 
complementari rispetto a quelle dei 
medici e come tale gode di assai 
maggiore libertà (e responsabilità) 
d'azione rispetto agli infermieri ita¬ 
liani di oggi. Proprio per questo la 
sua attività , come è giusto, viene 
sottoposta a controlli e verifiche di 
qualità, allo stesso modo di quanto 
accade per i medici. Con risultati 
spesso lusinghieri. Ancora Jama, 


per esempio, un paio di anni fa ha 
pubblicato gli esiti di un confronto 
organizzato sulla qualità delle cure 
offerte da medici einfermieri da cui 
emerge cheleduefigu re sono spes¬ 
so sovrapponibili, anzi, che in alcu¬ 
ni casi gli infermieri sono bravi 
quanto i medici emeno costosi. Ep¬ 
pure la tendenza degli ultimi dieci 
anni negli ospedali Usa è quella di 
una riduzione del numero di infer¬ 
mieri. I motivi, tuttavia, vanno ri¬ 
cercati più nei tagli di bilancio e 
nell'atteggiamento manageriale del¬ 
la gestione sanitaria che nella man¬ 
canza di professionisti, come acca¬ 
de in Italia. 

In particolare, quale sia il rap¬ 
porto «ideale» tra infermieri e pa¬ 
zienti chirurgici è oggetto negli Usa 
di accanite discussioni tra i profes¬ 
sionisti della gestione sanitaria, con 
indicazioni molto diverse tra loro: 
si va infatti da 3 a 10 pazienti per 
infermieri. In anni recenti sembra 
aver prevalso la tendenza ad aumen¬ 
tare il carico di lavoro per singolo 
infermiere. Risultato: non solo la si¬ 
curezza diminuisce, ma aumenta lo 
stress degli operatori che sono por¬ 
tati più facilmente ad abbandonare 
la professione. Accrescendo cosi il 
problema della carenza di persona¬ 
le infermieristico. 

La situazione sembra diventata 
così grave che nel 1999 lo stato della 
Californiaècorso ai ripari, promul¬ 
gando una legge (che sarà operativa 
dal luglio del prossimo anno), che 
impone di affidare un massimo di 
sei pazienti chirurgici per infermie¬ 
re. Un provvedimento che porterà 
a quintuplicare queste figure nello 
staff ospedaliero. 



Non si stratta solo di disfunzioni sessuali, ma di problemi e patologie legate ai cambiamenti ormonali. E gli andrologi pensano a una terapia sostitutiva 

Ora l’uomo scopre i disturbi delPinveccMamento 



scaffale 

L’autismo e il rapporto 
tra mente e cervello 


Paola Emilia Cicerone 


Non è un fenomeno improvviso e 
non produce sintomi rilevanti, ma ha 
un peso determinante sulla salute e 
sul benessere, e in prospettiva anche 
sull'organizzazione della società. Par¬ 
liamo del climaterio maschile, più no¬ 
to come andropausa o anche meno¬ 
pausa maschile. «Un termine impro¬ 
prio, perché a differenza di quanto 
avviene nella donna, in cui la caduta 
ormonaleèbrusca, nell'uomo si verifi¬ 
ca una lenta discesa degli androgeni 
biodisponibili: per questo oggi prefe¬ 
riamo parlare di PADAM, un acroni¬ 
mo inglese che sta per Parti al Andro- 
gen deficiency of aging male, ossia di¬ 
fetto parzialedi produzionedi andro¬ 
geni» spiega Giorgio Valenti, docente 
di Gerontologia all'Università di Par¬ 
ma e presidente di ISSAM Italia: una 
nuova società scientifica - ISSAM sta 
per «International society for thestu- 
dy of thè aging male», ossia società 
internazionale per lo studio dell'invec¬ 
chiamento maschile - nata anche nel 


nostro paese per promuovere studi 
interdisciplinari e ricercheanaloghea 
quellechegià da anni vengono dedica¬ 
te al climaterio femminile. 

Il progressivo invecchiamento del¬ 
la popolazione rende il problema più 
attuale: «L'Italia sta anticipando di 
vent'anni lo scenario demografico eu¬ 
ropeo: oggi gli ultrasessantenni sono 
il 24,3 per cento della popolazione, 
tra meno di vent'anni un terzo degli 
italiani avrà più di 60 anni», prosegue 
Valenti. E dato che già oggi gli uomi¬ 
ni vivono circa sei anni meno delle 
donne, si spiega l'urgenza di interveni¬ 
re con strategie di prevenzione, so¬ 
prattutto nei periodi fisiologicamente 
critici comeil climaterio. «Nonostan¬ 
te le promesse di certe pubblicità, ri¬ 
manere giovani non è possibile, ma 
rallentare l'invecchiamento e preve¬ 
nirne alcuni fenomeni degenerativi 
sì», spiega Bruno Lunenfeld, presiden- 
tedi ISSAM internazionale.«Il proble¬ 
ma èchegli uomini tendono a consi¬ 
derarsi indistruttibili, non ammetto¬ 
no le proprie debolezze e non fanno 
prevenzione». Eppure la diminuita 


produzione ormonale (il testostero¬ 
ne, il tipico ormone maschile, è il più 
importante ma non l'unico ormonea 
entrare in gioco) ha effetti importanti 
sulla salute. E un recentestudio epide¬ 
miologico sull'invecchiamento, il Pro¬ 
getto Chianti, mostra che tra i trenta e 
i settantanni il testosterone biodispo¬ 
nibile si riduce alla metà e un impor¬ 
tante ormone anabolizzante come il 
Dheaacircaun terzo. 

Parlaredi climaterio significa ine¬ 
vitabilmente parlare di sessualità: un 
argomento ancora tabù per gli anzia¬ 
ni, visto che- a ricordarlo è il vicepre¬ 
sidente dell'ISSAM Aldo Isidori - ol¬ 
tre il 50 per cento dei giovani tra i 15 e 
i 25 anni non crede che anche gli an¬ 
ziani abbiano desideri e bisogni ses¬ 
suali. M entre l'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità sottolinea come la 
salute sessuale - un concetto che va 
oltre il rapporto sessuale vero e pro¬ 
prio - sia un elemento essenziale del 
mondo psicologico ed emotivo duran¬ 
te tutta la vita. 

M a ridurre la questionea un pro¬ 
blema di sesso - per quanto importan¬ 


te- sarebbesbagliato. Oltread incide¬ 
re su frequenza e durata delle erezio¬ 
ni, il declino ormonale ha effetti più 
generali sulla salute, che vanno dalla 
riduzionedella massa muscolareedel- 
la densità ossea, a disturbi delle fun¬ 
zioni cognitive e del tono dell'umore, 
a vere e proprie patologie quali ane¬ 
mia e diabete. 

Per questo, sembra inevitabile 
pensare a terapie ormonali sostituti¬ 
ve, analoghe a quelle utilizzate dalle 
donne, la cui efficacia e si cu rezza però 
è stata proprio recentemente messa in 
discussione. «Possiamo imparare da¬ 
gli errori commessi in passato per 
mettere a punto prodotti sicuri», sot¬ 
tolinea Lunefeld. Nonostante alcuni 
dei suoi convegni siano sponsorizzati 
da un'azienda farmaceutica, la Sche- 
ring, la ISSAM sembra piuttosto pru¬ 
dente nel prospettare possibili tera¬ 
pie: «Dalla terapia ormonale potran¬ 
no venire risposteimportanti, ma sia¬ 
mo ancora nella fase degli studi clini¬ 
ci, che dovranno essere approfonditi 
per chiarire il rapporto rischi benefi¬ 
ci», spiega Valenti, «sappiamo giàche 


queste terapie saranno adatte solo a 
chi non è a rischio di cancro alla pro¬ 
stata e di altre patologie». 

La pillola miracolosa dunquenon 
esiste: un concetto che viene ribadito 
quando si affronta l'argomento dei 
farmaci destinati a curare i disturbi 
erettili, primo fra tutti il famoso silde- 
nafil, meglio noto comeViagra: «Le 
ricerche dimostrano che questo far¬ 
maco è efficace anche per gli ultrases¬ 
santenni, anche se in misura minore 
rispetto ai maschi più giovani. Ma 
una prescrizione esagerata e superfi¬ 
ciale ha fatto qualche danno: per chi 
soffre di cuore ad esempio una ripre¬ 
sa indiscriminata dell'attività sessuale 
può essere rischiosa». U n giudizio se¬ 
vero? «l'importante per evitare rischi 
- sottolinea Isidori, - è che dietro alla 
prescrizione di questi farmaci ci sia 
una stretta co11aborazione tra androlo- 
go emedico di base». «E non dimenti¬ 
chiamo che il viagra ha un grandissi¬ 
mo merito - conclude Lunenfeld - 
quello di avere aperto il vaso di Pan¬ 
dora dei disturbi collegati all'invec¬ 
chiamento maschile». 


Nick Hornby, autore di tanti libri di suc¬ 
cesso, tra cui Un ragazzo , la cui versio¬ 
ne cinematografica circola nelle sale ita¬ 
liane in questi giorni, è l’infelice padre 
di un bambino gravemente autistico. 
Grazie alle possibilità economiche che 
derivano dal suo successo come scritto¬ 
re può permettersi di assistere degna¬ 
mente il suo bambino senza che questa 
fatica, emotiva prima che fisica, riesca 
ad avere ragione della capacità di resi¬ 
stere della suafam iglia. Ma quanti geni¬ 
tori sono così fortunati? Quante mam¬ 
me e quanti papà si spingono fino al 
limite della resistenza e oltre per con¬ 
sentire al proprio figlio autistico di vive¬ 
re un'esistenza il più possibile integrata 
e, chissà, magari felice? 

Per tutte queste persone il libro di Luca 
Surian: Autismo, indagini sullo svi¬ 
luppo menta! e(Editori Laterza, 180 pa¬ 
gine, 18 euro) non è in grado di offrire 
soluzioni, ma informazioni sì. Si tratta, 
infatti, di un testo concepito per aggior¬ 
nare sullo stato dell’arte della ricerca 
non solo sull'autismo, ma sullo svilup¬ 
po della mente nel suo complesso. L’au¬ 
tismo, infatti, può gettare luce sui rap¬ 


porti tra mente e cervello, sul delinearsi 
delle capacità cognitive e relazionali. 
Luca Surian, neuropsicologo e docente 
dell’Università di Trieste, fa quindi il 
punto sulle conoscenze attuali in settori 
che pur essendo contigui spesso comu¬ 
nicano poco, dalla psicologia sperimen¬ 
tale alle neuroscienze, dalla linguistica 
alla pedagogia. Surian, però, fa molto 
di più: per esempio, sgombra definitiva¬ 
mente il campo dall’ipotesi psicoanaliti¬ 
ca, che attribuiva l’autismo a un cattivo 
rapporto con la madre e che è rimasta 
per troppi anni nel nostro Paese la prin¬ 
cipale, se non l’unica chiave di lettura 
del fenomeno autismo. Dimenticate le 
«madri frigorifero», oggi l’autismo si 
colloca tra i disturbi di ambito biomedi¬ 
co e Surian contribuisce a ricordarci 
che non è più nemmeno considerato un 
disturbo raro o unico, all’autismo, infat¬ 
ti, appartengono una serie di gruppi e 
sottogruppi di diversa gravità. Ultimo, 
ma non meno importante pregio dei 
libro di Surian è la chiarezza del linguag¬ 
gio, che ne fa un testo accessibile a 
tutti. 

e.b. 
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Lo sguardo che vede la pace 


Se solo aprissimo gli occhi (e forse il cuore) probabilmente 
troveremmo dappertutto cronache, episodi, allegorie e racconti 
e favole di pace. Anche quando cerchiamo la guerra... 


ARIEL DORFMAN 


Segue dalla prima 

E x inevitabile che si sia sedotti e 
trascinati nel gorgo dei rac¬ 
conti di violenza che ci som¬ 
mergono dovunque volgiamo lo 
sguardo sì datarceli invariabilmen¬ 
te preferire a quelle che vengono 
troppo spesso dipinte come miti 
storiedi una monotona pace?Quel- 
la pacedeveesseresempre concepi¬ 
ta comebanale, mera noiosa assen¬ 
za di ostilità, nulla più di un tedio¬ 
so interludio tra sensazionali batta¬ 
glie sempre sul punto di ricomin¬ 
ciare? 

Eppure, se solo aprissimo gli occhi 
(e forse il cuore) probabilmente 
troveremmo dappertutto cronache 
di pace, episodi di pace, allegorie e 
racconti e favole di pace. 
Anchequando siamo alla ricerca di 
immagini di guerra. 

È quanto mi è accaduto quest'an¬ 
no quando ho visto sbocciare un 
emozionante episodio di pace nel¬ 
la cittadina di I quique nel Cile set¬ 
tentrionale dove mi ero recato con 
mia moglie per scrivere un libro 
per National Geographic. Aveva¬ 
mo programmato la nostra visita 


nella cittadina portuale in modo 
da farla coincidere con la festa del 
21 maggio che commemora la 
Combate Naval de Iquique, una 
battaglia navaledel 1879checonse- 
gnò al Cile il dominio sull'Oceano 
Pacifico e portò il mio paese alla 
vittoria nella guerra contro il Perù 
e la Bolivia ealla susseguente annes¬ 
sione del ricco territorio minerario 
che apparteneva in precedenza alle 
due nazioni confinanti. Ero curio¬ 
so di vedere in che modo veniva 
festeggiato il 21 maggio, anniversa¬ 
rio di quella sanguinosa battaglia 
contro paesi vicini dell'America La¬ 
tina, nel luogo stesso nel qualeave- 
va avuto luogo - e con un pizzico 
di perversione immaginavo che sa¬ 
remmo stati sommersi da immagi¬ 
ni marziali echiacchierenazionali¬ 
ste. 

Dopo aver assistito tutta la mattina 
a marce, discorsi e manifestazioni 
patriottiche e aver visto una flotta 
di imbarcazioni di tutte le dimen¬ 
sioni gettare fiori nella gloriosa 
baia nella qualeera stata combattu¬ 
ta e vinta tanti anni prima la batta¬ 
glia navale, Angelica ed io eravamo 
finiti ben dopo mezzogiorno nella 


piazza centrale di I quique mischia¬ 
ti ad una folla festante e chiassosa 
adorna dei colori della bandiera ci¬ 
lena che ammirava due tamborile 
ros che suonavano il tamburo ebal- 
lavano in mezzo alla strada. La pa¬ 
rola tamborilero viene da tambor 
(tamburo) ma dire tamburino non 
renderebbe nemmeno vagamente 
l'idea di quello che fanno questi 
musicisti. Come descrivere uno 
che porta sulle spalle un colossale 
tamburo che colpisce movendo in 
su e giù la gamba e accompagnan¬ 
do queirincessante 

dum-dum-dum con altri strumen¬ 
ti a percussione, cimbali, tamburi¬ 
ni ecampane, messi in azione dalle 
braccia e dall'altro piede? Cugini di 
tutti i suonatori di organetto che 
hanno intonato le loro malinconi- 
checanzoni,fratelli dei perduti suo¬ 
natori ambulanti di tutto il mondo, 


i tamborilerossono innamorati del 
ritmo e producono il suono rotean¬ 
do e contorcendosi e facendo con- 
fluire nella musica e nei loro abiti 
l'eredità della danza andina e di 
quella spagnola. 

Quel giorno a Iquiquenon lasmet- 
tevano di volteggiare, apparente¬ 
mente caduti in trance, dimentichi 
di tutto quanto li circondavaeigno- 
rando tanto gli adulti checelebrava- 
no il passato eroismo militare del 
Cile quanto i bambini che celebra¬ 
vano il presentedel gelato chei ven¬ 
ditori offrivano con quanto fiato 
avevano in gola, ma particolarmen¬ 
te incuranti, a loro rischio e perico¬ 
lo, di qualcosa di più minaccioso. 
Lungo l'Avenida Baquedano, la 
strada principale di Iquique, noi 
tutti potevamo udire il suono della 
banda navale che avanzava come 
una freccia, come un'onda di ma¬ 


rea, procedendo dalla cerimonia 
che era termi nata mezz'ora pri ma e 
passando sul lungomare accanto al 
monumento del Marinaio Ignoto, 
un gruppo marzialefortedi 40o 50 
musicisti che si muoveva verso la 
piazza, verso di noi, verso i tambori- 
leros che non sembravano farci ca¬ 
so, che non sentivano o fingevano 
di non sentire le trombe, i timpani, 
il fragore della banda militare. La 
collisioneappariva inevitabile a ma¬ 
no a mano che la banda si avvicina¬ 
va, non rallentava il passo e marcia¬ 
va verso i tamborileros. 

Attesi aspettandomi il peggio, qua¬ 
si augurandomelo, un'altra vicenda 
di conflitto e di scontro, la confer¬ 
ma di come questi soldati, così co- 
meavevano fatto sovente nella mia 
vita, avrebbero una volta ancora re¬ 
presso quel turbinante spettacolo 
di bellezza, soffocato la creatività 


popolare, calpestato tutto quanto 
avessero trovato sul loro cammino. 
Il fatto che si trattasse di uomini 
della M arina e che avrebbero falcia¬ 
to due uomini dai cui lineamenti 
indigeni si capiva chiaramente che 
venivano dalle montagne e dall'In¬ 
terno deH'America Latina, mi fece 
pensareaU'imminentecollisioneco- 
mead un'ulteriore metafora, ad un' 
altra piccola pietra miliare nella 
conquista degli indigeni da parte di 
uomini tecnologicamente più po¬ 
tenti arrivati dall'oceano. 

(...) M a non fu quanto accadde. 
Quando il portabandiera alla testa 
della banda fu arrivato a pochi me¬ 
tri dagli sfrenati danzatori andini, 
tutti i membri della banda, come 
animati da qualche segreto accordo 
tra loro o forse in armonia con 
l'universo, tutti questi uomini in 
uniforme smisero simultaneamen¬ 
te di marciare e di far risuonare le 
loro epiche note. Se ci fu qualche 
segno o qualche celato ordine dell' 
ufficiale in comando, non me ne 
avvidi. In ogni caso preferisco cre¬ 
dere che tutti avessero trovato, di 
propria iniziativa, un qualchespon- 
taneo unanime accordo per non 


travolgere quei due uomini. 

Per pochi secondi e poi ancora e 
ancora per un altro interminabile 
minuto i tamborileros continuaro¬ 
no a bai lare e a roteare sotto il naso 
deil'augusta banda di cui intralcia¬ 
vano il cammino senza deridere nè 
provocare i marinai della banda, 
semplicemente aspettando, i tam¬ 
borileros, così cornei marinai egli 
spettatori e noi tutti, aspettando pa- 
zientementechelacanzoneeil bal¬ 
lo avessero fine. E infatti, poco a 
poco, le giravolte persero di vigore, 
il ritmo andò scemando, i salti si 
trasformarono in un lento trascina- 
redi piedi ei dueuomini lentamen¬ 
te si tolsero il cappello sudicio e si 
addentrarono tra la folla per racco¬ 
gliere qualche moneta e qualche 
banconota. E solo quando ebbero 
finalmente e lievemente abbando¬ 
nato la strada el'ultima eco dell'ulti¬ 
mo tamburo fu svanita, la banda 
navale riprese a suonare il suo inno 
marzialeea marciare verso il porto 
dove doveva dare il benvenuto alle 
navi che tornavano dai festeggia¬ 
menti nella baia. 

Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Itaca di Claudio Fava 


Uno come Pellegrino 


A l governatore di Scilia, don Totò Cuffa- 
ro, abbiamo smesso da tempo di rivolge- 
relenostre suppliche. Per cui nessuno se 
ne abbia a male se questa volta ci rivolgiamo 
direttamente al presidente Ciampi: così, per 
sfizio e per solitudine. Vi abbiamo già raccon¬ 
tato qualche mese fa di un assessore regionale, 
tal Bartolo Pellegrino, sorpreso da una intercet¬ 
tazione ambientale dei carabinieri mentre di¬ 
spensava acuti consigli ad amici mafiosi: spie 
gava come difendersi dagli «sbirri», suggeriva 
di stare in campana perché qualche «infame» 
aveva parlato e infi ne li istruiva su come frega¬ 
re una legge antimafia del lo Stato perconsenti- 
reaunafamigliamafiosadi recuperarecièche 
le era stato confiscato in applicazione della 
legge La Torre. Un «consiglieri» professioni¬ 
sta, come succede solo nei film americani etra 
lefiledel Polo siciliano. 

Quando leintercettazioni vennero rese pubbli¬ 
che, qualcuno suggerì al governatore Cuffaro 


di disfarsi di codesto assessore. Un atto di deco¬ 
ro, si disse, che avrebbe giovato all'immagine 
del la Sicilia cento volte più dei rating periodici 
sullesuefinanze. Cuffaro alzò I e spai I e, s'umet¬ 
tò uno sbuffo di cipria e spiegò che non se ne 
parlava nemmeno. Quel brav'uomo del l'asses¬ 
sore Pellegrino non aveva forse già spiegato ai 
giudici checon quei loschi figuri lui aveva solo 
rapporti di episodica cordialità? Anchecon Be¬ 
nedetto Buongusto, si gnor giudi ce, che poi era 
solo il mio carrozziere, mi deve credere, ci ho 
un'auto vecchia e scassata, ogni tanto la porto 
da lui per una ripassatina... 

I giudici non gli hannocreduto. E adesso l'han¬ 
no messo pure per iscritto, incriminando Pelle¬ 
grino (intanto) per falsa testimonianza. Visto 
che il signor Benedetto Buongusto di mestiere 
non fa il carrozziere ma il mafioso, capobasto¬ 
ne della cosca di Monreale. E i suoi incontri 
con l'assessore Pellegrino non servivano affat¬ 
to a ri pararei bozzi sull'auto dell'assessore. Per 


chiudere è sai tata fuori anchelafedina penale 
del signor Pellegrino: un po'di galera, unacon- 
danna per assegni a vuoto, un'inchiesta per 
detenzione di esplosivi... E ora l'indecenza di 
questa conversazione mafiosa: da una partegl i 
sbirri egli infami, dall'altra l'amico capoban¬ 
da. 

Che Pellegrino torni in galera importa poco: 
in un paese civile, ovvero in un paese che non 
vuol delegare ogni compito di decenza politi¬ 
ca ai tribunali, uno così viene semplicemente 
cacciato a calci fuori dalla giunta di governo. 
Perché uno così non può gestire pubblico de¬ 
naro, non può parlare in nome del popolo, 
non può proporre leggi, regole, circolari. Uno 
come Pellegrino, uno che mente ai giudici e 
ai uta i mafi osi a frodare I o Stato, per sua stessa 
scelta dovrebbe starefuori da ogni civica istitu¬ 
zione, fuori daogni pubblica funzione. Non in 
Sicilia. Dove il viceré Cuffaro, gli imputati di 
mafi a se I i era pi azzati perfi n o n el I a sua segrete- 
ria personale. Figuratevi se s'indigna per que¬ 
sto suo assessore pi uri pregiudicato. Per cui 
non ci resta che il presidente Ciampi. Non 
chiediamo chefaccia: chiediamo chesappia. 
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Ascoltiamo il grido dei poveri 

SEVERINO POLETTO 

Arcivescovo di Torino 


Segue dalla prima 

V oglio che sia un augurio sincero e 
perciò indico a tutti la necessità di 
considerarechel'essenza del Natale 
è la Persona di Gesù Cristo, che per amore 
deH'umanità diventa uno di noi e nasce 
dalla Vergine Maria in una stalla a Bet¬ 
lemme. La sua è una nascita che porta 
pace, speranza, perdono, gioia. Non tutti 
però lo capiscono e non tutti l'accolgono. 
Per questo ci sono ancora tanti mali nel 
mondo, ci sono ingiustizie, sofferenze, 
guerre e, soprattutto, c'è tanta povertà. Do¬ 
vremmo ricordarequesteparoledi San Pa¬ 
olo: «Gesù Cristo, da ricco che era, si è 
fatto povero per voi, perché voi diventaste 
ricchi per mezzo della sua povertà» (2 Cor 
8,9) econ umiltà awicinarci a quella grot¬ 
ta, a quella mangiatoia doveil Figlio di Dio 
giace, piccolo bambino, il più povero tra 
tutti i poveri della terra, per farci partecipi 
di una sua ricchezza diversa e duratura. 
Stiamo vivendo, anche qui da noi, tante 
situazioni di povertà sulle quali il Signore 
richiama la nostra attenzione per renderci 


sensibili all'ascolto del grido dei poveri e 
muoverci in loro soccorso. Ci sono le nu¬ 
merose famiglie dei cassintegrati non solo 
della Fiat ma anche di moltissime piccole 
aziendedeH'indotto. Per loro questo Nata¬ 
le è carico di tristezza per la precarietà 
della situazione in cui vivono e per l'incer¬ 
tezza del futuro. Ci siamo mossi in tanti 
modi, come Chiesa, per scongiurare que¬ 
sta situazione ed ora chiediamo al Signore 
un suo particolare aiuto perchéquesta sta¬ 
gione di sacrifici non sia troppo lunga e si 
possa presto vedere una concreta prospetti¬ 
va di rilancio dei posti di lavoro ed un 
raggio di fiducia torni a risplendere sul 
volto della gente. 

Ci sono poi i poveri di sempre: quelli che 


non hanno casa, cibo, affetto familiare, i 
tanti che vivono di espedienti, che non 
sanno su chi appoggiarsi per un minimo 
di sicurezza, gli immigrati che faticano ad 
integrarsi e sui quali qualcuno fa le sue 
speculazioni ideologiche o religiose. An¬ 
che questo è un grido che giunge a noi e 
chiededi essere preso seriamentein consi- 
derazioneedattendenostreconcreterispo- 
stedi solidari età nella verità enella legalità. 
C'è infine la grande massa di gente che 
vive una situazione di profonda povertà 
spirituale: senza fede in Dio, senza grandi 
ideali, senza alcun riferimento ai valori so¬ 
prannaturali e con una visione della vita 
unicamente ristretta all'ambito terreno, 
per cui sul «dopo» non hanno speranza e 


teorizzano un fatalismo senza sbocchi che, 
in certi casi, porta alla disperazione. 

È questuiti ma categoria di poveri che mag¬ 
giormente ci provoca. Infatti se a livello 
materialegrandeèancora la sensibilità del¬ 
le persone nei confronti di chi è nel biso¬ 
gno per cui, soprattutto a Natale, numero¬ 
se sono le iniziative di solidarietà di ogni 
genere, a livello spirituale dilaga sempre 
più l'indifferenza. Non ci si rende conto 
che alla gente non basta avere lo stomaco 
pieno, una casa calda e un conto in banca. 
C'è bisogno di grandi e sicure risposte di 
senso ai profondi interrogativi cheognuno 
si porta dentro. E solo nell'ascolto di ciò 
cheDio è venuto adirci attraverso la nasci¬ 
ta in terra del suo Figlio Gesù riusciamo ad 


i ntravedere la strada della verità e i I possi bi¬ 
le percorso per una vita serena. Perciò 
mentre invito a non dimenticare, anche 
con generosi gesti concreti, coloro che vi¬ 
vono situazioni di povertà ed insicurezza 
materiali, il mio pensiero va a tutti coloro 
che sono poveri di Dio, che non credono il 
Lui, che non sanno sperare nel suo amore 
di Padre provvidente, che vuole non la 
nostra tribolazionemala vera gioia. È que¬ 
sta situazione di cristianizzazionecheci ha 
convinti, come Chiesa torinese, ad impe¬ 
gnarci per alcuni anni nelle grandi missio¬ 
ni diocesane, per riannunciare a tutti le 
nostre certezze di fede nell'esistenza di Dio 
e nel suo infinito amore per noi, di cui il 
bambino Gesù è la prova più grande. 


A tutti e a ciascuno, specialmente a coloro 
che soffrono e si sentono poveri e soli, 
ancora una volta Dio dice: «Non temere, 
perché io sono con te, non smarrirti, per¬ 
ché io sono il tuo Dio, ti vengo in aiuto eti 
sostengo con la mia destra» (Cf Is 41,10). 
Approfondiamo nella meditazione queste 
parole sostando in silenziosa preghiera da¬ 
vanti a Gesù Bambino, andando idealmen¬ 
te pellegrini alla basilica della Natività a 
Betlemme, purtroppo ancora una volta as¬ 
sediata da soldati, e ci accorgeremo che, 
nonostante qualche grosso problema ci af¬ 
fligga, dentro di noi si riaccenderà la certez¬ 
za cheDio ci è sempre vicino. 

V i assi cu ro che l'A rei vescovo sta i n pregh i e 
ra affinché tutti possano vivere così questo 
Natale, in modo che le attuali ombre di 
reali preoccupazioni vengano allontanate 
anche e soprattutto dalla presenza di Gesù 
accanto a noi. Egli infatti ancora una volta 
ci vieneincontro perdonarci la luce di una 
nuova speranza. È questo il mio augurio 
affettuoso e sincero. 

Q ueSto è il testo del messaggio natalizio rivol¬ 
to alla città ealla comunità 



Chi tace oggi 
presto capirà... 

Elio Veltri 
Caro Direttore, 

l'aspetto più gravedi quanto è accaduto a M assimo Solani a Palazzo 
Chigi non è la villania e la protervia ben note di Berlusconi ma il 
silenzio degli altri giornalisti. Comediceil mio amico Sylos Labini, 
il nostro è un paese nel quale i più tengono famiglia. E siccome è 
così, noi dobbiamo moltiplicare gli sforzi per cacciare da Palazzo 
Chigi l'energumeno che in Italia detta legge ma nei paesi a civiltà 
non limitata è diventato una marionetta che suscita ilarità e disgu¬ 
sto. Vedrai cheanchequelli chetacciono oggi (per viltà, per abitudi¬ 
ne, per pigrizia) presto capiranno che può toccare anche a loro e ci 
aiuteranno a sfrattare l’inquilino di Palazzo Chigi. 

Continuate così 
non siete soli 

Francesco Spanò 

Egregio Direttore, questa mia breve è per esprimere solidarietà al 
giornalista Massimo Solani enella sua persona all'Unità tutta per 
un attacco che esprime la radicale awersionedell'attuale Presidente 


del Consiglio alleregoledellademocraziaedel confronto democrati¬ 
co. Vorrà ringraziare l'Unità per l'opera di critica che svolge in una 
Italia in cui il conflitto di interessi fa da macigno sulla strada di ogni 
corretta attività di informazione: la vostra voceèfraquellechesono 
rimaste libere a contrastare l'azione degli uomini-sì del presidente 
del consiglio. La libera espressione del proprio pensiero e il diritto 
di critica stanno al fondamento del vivere civile e fa specie che 
l'arroganza e la tracotanza di chi èeletto dai cittadini ( edai cittadini 
può essere cacciato) non solo offenda tali principi, ma si comporti 
in spregio ad essi proprio contro gli organi di stampa. 

Vi auguro buon lavoro evi esorto a continuarea esprimerela vostra 
voce; non siete soli, tutti i cittadini che hanno a cuore i diritti 
fondamentali sanciti nella nostra Costituzione vi sono accanto. 

Paura 
del baratro 

Patrizia 

Che dire di quello che si vede e si ascolta tutti i giorni? solo chela 
staticità della società che accetta passivamente le elucubrazioni di 
individui insensati spaventa per due ragioni: 

1) ...la non conoscenza dei propri diritti che vengono calpestati ogni 
giorno eogni ora permetteachi sappiamo di violarecostantemente 
le nostre stesse vite. 

2) ...oraancheleideenon hanno diritto di espressione...quellocheè 
accaduto al giornalista dell'Unità, giornale che leggo ormai da 40 
anni, è di una gravità inaudita anche se era prevedibile perché la 
spocchia di chi credesolo nel dio denaro non riconosce altro che se 


stesso. 

Ormai tutto è stato cancellato.. Parli con la gente che incontri eti 
risponde che si sta bene? M a dove vivono? I n che mondo a questo 
punto solo virtuale visto che non percepiscono la realtà? E comesi 
può pensare di avere dialogo con individui simili? Da qui nasce la 
paura, una paura più del baratro, comediceva Cinzia Leone col suo 
personaggio deH'impiegata statale, verso cui ci stiamo dirigendo a 
velocissimi passi che della prigionia ideologica ormai in atto. Vorrà 
proprio per questo esprimere tutta la mia solidarietà al giornalista e 
al giornale che rimane l'unica voce veramente libera di questo 
paese. Graziedi esistere. 

Ci sarà un modo 
per rifiutare il condono? 

Nicola Polito, studente universitario 

Disgustato dall'ennesima iniziativa di questo governo, emi riferisco 
ai condoni fiscali, rifletto e propongo: come possiamo organizzare 
una sorta di obiezione di coscienza dinanzi a tale iniziativa, che 
considera, implicitamente, noi cittadini di questo Paese come im¬ 
broglioni e moralmente scadenti? Non si potrebbe organizzare, 
secondo modalità da studiare e perfezionare (anche dal punto di 
vista legale), unaqualcheformadi rifiuto ai condoni?Certamenteil 
rischio è quello di mandare in crisi lefinanze pubbliche, considera¬ 
to cheTremonti confida in gettiti miracolosi al riguardo, ma non 
credo un'azione perlomeno di carattere simbolico, potrebbe nuoce¬ 
re. A nzi, sarebbe l'occasi one per chi edere u n po'di serietà. Personal¬ 
mente, e lo dico con sincerità, il condono mi offende come cittadi¬ 


no, come soggetto che appartiene ad una comunità i cui rappresen¬ 
tanti mostrano un profilo così misero. 

Girotondo 
intorno al mondo 

Marta Pellistri, Signa (Firenze) 

La lettura, a pagina 4 de l'Unità di martedì 16 dicembredeU'articolo 
La Crusca aggiorna il termine «girotondi» mi ha fatto molto piace¬ 
re, come certamente a numerosissime altre persone. 

Colgo l'occasione per suggerire alle inventrici del nome dato alle 
recenti (ebenvenute!) manifestazioni «della difesa di luoghi simbo¬ 
lo per la democrazia», di assumere come inno dei girotondini e 
dellegirotondine la bellissima canzonedi Sergio Endrigo, Giroton¬ 
do intorno al mondo, scritta decenni fa ma attualissima, un vero e 
proprio inno alla pace che termina con: 

E se tutta la gente si desse la mano, 
seil mondo veramente si desseunamano, 
allora si farebbe un girotondo 
intorno al mondo, 
intorno al mondo! 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a C a r a Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romaoalla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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So che siete rassegnati a questa 
catastrofe, eppure una via d’uscita ci 
sarebbe: abolirlo per decreto 


Un ’altra soluzione? Scaglionare l’evento 
nel corso dell 'anno. I sudditi lo festeggiano 
ad agosto, e poi gli altri, via via... 


A tutti voi un servile Natale ! 


PAOLO VILLAGGIO 


Segue dalla prima 

L i ha appoggiati per terra vicino al 
calorifero e, con la prudenza di un 
marineal centro di Baghdad, è rien¬ 
trato nella sua camera da letto. Era in mu¬ 
tande bianche di filo, malacosa cheri cor¬ 
do di più ècheaveva una umiliante chiaz¬ 
za gialla all'altezza del pube. 

Poi ci sono stati altri natali e, fortunata¬ 
mente, dopo quel tragico, primo, esperi¬ 
mento i miei genitori ci davano pochi sol¬ 
di per comperarci dei regali in un negozio 
di giocattoli vicino a casa. «Il paradiso dei 
bambini» diceva una scritta rossa e dentro 
sopravviveva a stento il proprietario, un 
certo Fonelli, un autentico imbecille. Era¬ 
vamo pazzi per i soldatini di gesso tede¬ 
schi. Poi è arrivata la guerra e, con la guer¬ 
ra, l'austerità. Niente più regali, ma tutte 
lefamiglieil giorno 22 portavano in M uni¬ 
cipio dei pacchi dono da mandare ai «no¬ 
stri eroici soldati» al fronte russo, o nel 
deserto libico. 

Erano dei regali agghiaccianti ! So, da pette¬ 
golezzi a livello portineria, che nel bacino 
del Don in Russia, dove c'erano 22 gradi 
sottozero, sono arrivate delle ghiacciaie e 
dei ventagli contro l'afa; molte coperte, 
guanti ecalzedi lana spessa, alla Divisione 
Ariete che stava soffocando nelle sabbie 
infuocate del deserto libico, intorno a M ar¬ 
sa M atruk. Lì, la temperatura era solo di 
38° aH'ombra. Poi, fortunatamente, la 
guerra èfinita. Il paese era povero e, timi¬ 
damente, sono ricomparsi i natali. 

11 Santo N atale era una festa magica. N oi 
si cominciava ad aspettarlo fin dai primi 
di ottobre e ne avevamo finito di pariarea 
maggio. Era una specie di conteggio alla 
rovesci a e tutti adire: «Fratremesi èNata- 
le... fra due mesi è Natale...». E poi, all'im¬ 
provviso venivamo tutti sorpresi: «M a vi 
rendete conto?- diceva mio padre- fra tre 
giorni è Natale!». 

A quei tempi la tradizione italiana era che 
si preparava il presepe. Noi si partiva con 
quasi venti giorni di anticipo; da uno sca¬ 
tolone che c’era giù in cantina, si tiravano 
fuori le statuine del presepe accuratamen¬ 
te fasciate da giornali. Il cast era: Bambin 
Gesù, M aria, un falegname, certo Giusep¬ 
pe che gli amici chiamavano Beppe il cor¬ 
nuto, un bue - una vera rarità per la Pale¬ 
stina - e un asinelio, chiusi dentro la ca¬ 
panna di Betlemme. Questi i protagonisti. 
Poi lefigurazioni speciali: pastori, con cio¬ 
cie e zampogne come in Abruzzo; molte 
pecoredella M aiella; i re Magi ancora lon¬ 
tani: uno biondo di tipo svedese, un altro 
con una faccia da salumiere di Faenza e 
l'ultimo, sempre buon ultimo, negro! Si 
chiamavano Gaspare, Baldassarre e M el- 
chiorre. Vi confesso chea distanza di ses- 
santatré anni non so ancora chi dei tre 
fosse lo svedese, chi il salumiere e chi il 
negro. Portavano un lingotto d'oro a dodi¬ 
ci carati, forse lo svedese (un atroce pette¬ 
golezzo dice che fosse del piombo con 
foglia d'oro intorno, una truffa degna dei 
quartieri spagnoli di Napoli), dell’incenso 
e della mirra. Non si saprà mai che cazzo 
fosse la mirra. Le dicerie sono molte: pare 
che fosse un unguento miracoloso tipo 
Viagra per il falegname, che si era fatto 
una brutta fama, un piatto regionale liba¬ 
nese, o una certa Franchina M irra daTra- 
pani, che era l'amante del negro. E che, 
appunto per questo, i razzisti non hanno 
mai voluto inquadrare. Poi, con dei fogli 
di carta verde stropicciata della cartoleria 
«Carmelo», cheservivaafasciarei quader¬ 


ni, si facevano lemontagneelecolline. Gli 
specchi erano gli stagni, la farina la neve e 
i pastori abruzzesi, con le loro pecore, an¬ 
davano tutti verso la famigerata stella co¬ 
meta sopra la capanna. 

I n quegli anni lontani, quando i cechi era¬ 
no cechi e non ancora nonvedenti, i sordi 
non nonudenti, e i paralitici senza pietà 
paralitici, la collaboratrice domestica di 
casa mia veniva chiamata con grande di¬ 
sprezzo, la «serva». Si chiamava Piera, ave¬ 
va un culo edelletette che mandavano in 
stato confusionale Sergio Benelli, l'elettri¬ 
cista sotto casa, che quando passava la 
«serva» urlacchiava, si metteva a torso nu¬ 
do in pieno inverno, si leccava le braccia e 
cercava di masturbarsi di fronte a sua fi¬ 
glia di quattro anni; solo la moglie, Tina 
Drago, riusciva a farlo ritornare in sé con 
un secchio d’acqua gelata sempre pronto 
dietro al banco. Benelli ogni nove minuti 
suonava il campanello di casa mia: «Serve 
qualcosa?» domandava ansimando. La ser¬ 
va lo guardava senza un briciolo di pietà, 
anzi, con il senso di schifo chesi prova per 
un ramarro; gli sbatteva la porta sul naso. 
Dopo nove minuti ancora il campanello. 
Lei sapeva che era lui, non apriva, e dietro 
la porta si sentiva un rantolo. «Serve qual¬ 
cosa?». 

Una sera di un terribile pomeriggio d'in¬ 
verno: pioggerellina infernale, tramonta¬ 
na gelata, Olga Sereni, la nostra vicina di 
pianerottolo, l’aveva scoperto inorridita, 
ansi mante dietro la porta di casa nostra. Si 
era calato i pantaloni, sputacchiava per 
terra e dalla gola gli usciva uno strano 
gorgoglio. Si masturbava a due mani e 
con voce di dromedario ripeteva: «Serve 
quaaalcooosa?». 

Olga Sereni, cheaveva novantanni, emise 
un urlo tipo sirena della Queen Mary in 
uscita da Southampton in una giornata di 
nebbia: «Aiutooo... aiutoooi». Arrivarono 
su al galoppo il portinaio, l'avvocato M er- 
li, un vi gilè urbano in divisa con la rivoltel¬ 
la in pugno, un turco chenon capiva l’ita¬ 
liano ma cheera curiosissimo, euna suora 
vestita da suora. M entretutti io guardava¬ 
no con disprezzo eil vigilegli aveva punta¬ 
to la pistola sui genitali, è arrivata la mo¬ 
glie, Tina Drago, con il secchio di acqua 
gelata eia cosa èfinita lì. M a Sergio Benel¬ 
li non si diede per vinto. Sotto Natale si è 
infilato a casa nostra con uno stratagem¬ 
ma. H a visto passare mio padre, è balzato 
fuori con una attrezzatura completa da 
illuminazionepresepeegli ha detto: «Inge¬ 
gnere vengo su con lei. Regalo ai suoi bam¬ 
bini le luci del presepe». Entrato in casa ha 


domandato subito: «Dov’è Piera la came¬ 
riera?», ansimava molto eaveva già comin¬ 
ciato a leccarsi i dorsi delle mani. E mio 
padre: «Non c’èpiù, è andata via. Ora vive 
in Cappadocia. Si èsposata con un turco». 
Era quel turco cheera salito su con il vigile 
e la suora. Aveva perso la testa e converti¬ 
tosi al cristianesimo, l’ha sposata la matti¬ 
na dopo in una chiesetta anglicana. Ora 
vivono in una salina e lui è molto infelice 
perché la serva si fa sodomizzare da tutti 
gli operai della miniera, basta che lui si 
distraggaun attimo. Una volta con lacoda 
dell’occhio l'ha scoperta mentre aveva un 


fugace rapporto con un asino di passag¬ 
gio. 

A quella insopportabile notizia, Sergio Be¬ 
nelli andò via senza salutare, teneva la te¬ 
sta bassa, entrò nel negozio e la moglie lo 
ha salvato con la solita secchiata d'acqua 
gelata, mentre cercava d’impiccarsi con 
un filo di rame. Aveva lasciato a casa no¬ 
stra le lampadine del presepe. Quell'even¬ 
to ha rappresentato per i nostri Natali un 
salto di qualità. Eravamo diventati quelli 
del presepe illuminato. Venivano anche 
dai palazzi intorno per farlo vedereai bam¬ 
bini. Una volta è venuto in treno un gob¬ 


bo da Milano. Teneva per mano il suo 
figlioletto che, purtroppo, era gobbo an- 
chelui. 

Poi a vent'anni sono scappato da casa e 
sono andato a Londra in autostop con un 
certo Ciutto. A Piccadilly Circus, sotto la 
statua di Cupido, ho conosciuto M aura e 
mi sono sposato. Mail cambiamento più 
grosso non è stato lasciare la famiglia, la 
mia città, vivere in Inghilterra, dormire 
con una ragazza molto giovane, ma forse 
l’aver lasciato l'Italia dei presepi. 

In Inghilterra non sapevano neppure cosa 
fosseun presepe. 11 Santo N atalesi chiama¬ 
va X mas, Babbo Natale Santa Klaus e sco¬ 
razzava su una slitta trainato da sei renne. 
La stagione di Natale cominciava ai primi 
di novembre: Oxford Street era una galle¬ 
ria di luci palpitanti, alberi natalizi dovun¬ 
que, ma il vero portento erano i grandi 
magazzini Harrod's: una clamorosa fonta¬ 
na di luci. Tutto diverso che da noi. Era 
una festa molto nordica, era una festa pa¬ 
gana nella quale Dio era completamente 
assente, un monumento al consumismo, 
una trappol a mortai e i rri n u n ci abi I e. E tut¬ 
ti a spendere e a comperare a prezzi tripli¬ 
cati. Il traffico di Londra impazziva, una 
possi bile immaginedell’inferno. Che rim¬ 
pianto per i Natali italiani, le chiese tutte 
con i presepi, era una specie di gara per 
chi lo faceva più bello, poche luci, poche 
automobili. Era una vera festa religiosa: 
veramente il compleanno di Gesù. 

U n anno, mio padreè ritornato a casa con 
uno scatolone: «Questo è un presepe sici¬ 
liano: il Bambino, San Giuseppe e la M a- 
donna, il bue e l'asinelio, i pastori e i re 
Magi, sono di marzapane; si chiamano 
"pupi e scena". Anche la stella cometa èdi 
marzapane. Sono belli e colorati come le 
statuette di gesso. Però hanno un grande 
vantaggio: sono commestibili. Il 6 genna¬ 
io li potremmo mangiare». 

È il 7 gennaio, entra mio padre nel corrido¬ 
io dove era montato il presepe commesti¬ 
bile. Con il tempo era diventato così gran¬ 
de da nascondere anche il telefono nero a 
muro; quando suonava, bisognava aprire 
una montagna di carta e affondarci quasi 
tutto il braccio per prendere la cornetta. 
M io padre: «Smontiamo!». E con un gesto 
rapido allunga la mano, prende il Bambin 
Gesù e lo ingoia in un sol boccone. C’era 
anche mia nonna che ha detto, facendosi 
il segno dellacroce«M ariaVergine! Perdo¬ 
nalo». Mio padre l’ha guardata come se 
fosseuna vecchia scema e, con tono provo¬ 
catorio, ha preso in mano la M adonna eie 
ha staccato la testa con un morso. 


10 e mio fratello avevamo gli occhi pailati. 
«M a che siete scemi? V’ho detto che era 
un presepe da mangiare!» e ha tracannato 
anche San Giuseppe. Noi avevamo le gole 
chiuse dall'orrore, ma, facendoci corag¬ 
gio, mio fratello ha mangiato la stella co¬ 
meta e io una palma. 

Quando sono tornato in Italia a Natale 
sembrava di essere in Inghilterra. Niente 
più pastori con le zampogne, niente più 
presepi. Ma giganteschi alberi di Natale, 
molte luci, molti festoni evetrinepienedi 
panettoni, anguille marinate, zamponi, 
lenticchie, capponi, tacchini americani e 
torroni. Era proprio la festa dei commer¬ 
cianti. T utti, ormai, facevano l'albero. M a 
zio Tino, che chiamavano Tino il cretino, 
una volta ha detto: «lo, sull’albero, seguen¬ 
do la tradizione nordica, ci metto lecande- 
line, altro che quelle stupide lampadine 
lampeggianti!». A Natale non si era fatto 
vivo, solo il 6 gennaio i pompieri hanno 
raccolto le ceneri dell'albero e dello zio 
Tino seppellendoli insiemeal cimitero de¬ 
gli inglesi. Pare che, essendo alcolizzato, 
quando gli è caduto l'albero addosso ab¬ 
bia fatto una grande vampata. Il Natale, 
ormai, si è trasformato in una calamità 
naturale che tutti devono subi re rassegna¬ 
ti. 

11 centro di Roma diventa un campo di 
battaglia: automobilisti con la bava alla boc¬ 
ca che accoltellano vecchie sul le strisce, vigi¬ 
li presi a martellate sulle spai le mentre cer¬ 
cano di attaccare le multe sui parabrezza. 
Nei negozi dovei compratori si massacra¬ 
no come in una partita di football america¬ 
no, molti commessi vengono caricati sulle 
ambulanze che fendono il traffico a sirene 
spiegate e portati nei manicomi navali. 

C’è una sola via d’uscita a questa catastro¬ 
fe, con un decreto legge abolire il Natale. 
Pene severe, dai quattro ai sette anni di 
carcere speciale, a chi oserà festeggiarlo nel¬ 
le catacombe dei protocristiani. Vietate le 
cartoline colorate ma, soprattutto, vietati i 
regali di Natale, vietato dire «a lei e fami¬ 
glia un affettuoso buon Natale». C’è stato 
un periodo della mia vita che ho lavorato 
all’ltalsider; due mesi prima di Natale, nei 
corridoi della megaditta, gli inferiori aspet¬ 
tavano al varco il passaggio dei direttori, 
dei direttori naturali e, soprattutto, del me¬ 
gadirettore galattico. 

Quando questi apparivano dal fondo dei 
corridoi, già a trenta metri di distanza, i 
disgraziati s'inchinavano umilmente e poi 
cominciavano una penosa litania: «A Lei, 
Dott. Ing. Lup. Mann. Grand. Ladr. i miei 
più fervidi auguri per un servile Natale... 
scusi tanto per il disturbo». I Lup. Mann, 
non li degnavano di una occhiata, al massi¬ 
mo li guardavano come rettili e se nell'in¬ 
chino questi andavano a pavimento, li cal¬ 
pestavano senza pietà. 

0 forseci sarebbeun’altra soluzione: quel¬ 
la del Natale «intelligente». L'evento viene 
scaglionato nel corso dell’anno: i sudditi 
lo possono festeggiare solo in agosto epoi, 
quelli un po’ più importanti, nel mese di 
settembre. E si sale di grado; quelli del 
mese di ottobre, poi quelli del mese di 
novembre, poi i primi quindici giorni di 
dicembre e poi basta, perché solo i grandi 
ladri hanno diritto alla settimana dal 22 al 
6 gennaio. Settimana alla quale possono 
partecipare anche gli inferiori versando, 
però, la tredicesima con vaglia postale al¬ 
l’ufficio truffe. 

In ogni caso un servile Natale a tutti voi, 
cari lettori, so che anche quest’anno siete 
rassegnati ad un Natale agghiacciante. 


la foto del giorno 



Il progetto di Richard M eier per il nuovo World Trade Center a New York 


segue dalla prima 


Il governo usa l’Europa 
Otto ore gli sembrati poche 

Il tutto, viene precisato, per adeguarsi ad un diktat, forse 
spiacevole, ma comunque ineludibile, della Comunità euro¬ 
pea. 

L'anno nuovo vedrà dunque l'avvento anche nel nostro 
paese di orari di lavoro europei? Nient'affatto, trattandosi 
soltanto, anche in questo caso, di domestiche mistificazioni, 
ovvero del consueto tentativo di appellarsi all'Europa per cela¬ 
re scelte di deregolamentazione che sono tutte, ed esclusiva- 
mente, propriedel governo della destra. La direttiva comunita¬ 
ri a sull'orario di lavoro, in effetti, non contiene alcun vincolo 
in materia per i legislatori nazionali. Nella sua versione più 
recente (quella del 2000, che ha modificato ed integrato il 
testo originario del 1993), la direttiva non contiene più alcun 
riferimento al riposo domenicale. La modificasi èresanecessa- 
ria a seguito di una sentenza della Corte di giustizia: dovuta, 
peraltro, non ad ostilità nei confronti del riposo domenicale, 
ma a ragioni di carattere puramente formai e, ovvero alla circo¬ 
stanza che la norma del T rattato a base della diretti va consenti¬ 
va di intervenire so lo su quegli aspetti di disciplina dell'orario 
che presentano un nesso evidente con esigenze di tutela della 
salute dei lavoratori. Ponendosi da questo punto di vista, 
dunque, il diritto comunitario si è limitato a fissare il princi¬ 
pio del riposo settimanale: non diversamente, del resto, da 
quanto previsto dalla nostra carta costituzionale. La normale 
coincidenza fra riposo settimanale e riposo domenicale (fatte 
salve alcune ovvie eccezioni: impianti industriali acido conti¬ 
nuo, servizi di pubblica utilità, ecc.) risponde a preoccupazio¬ 
ni diverse ed ulteriori, legate in particolare alla dimensione 
rei i gi osa del l'esi stenza ed al l'esi genza di consenti re u na parteci¬ 
pazione più piena alla vita familiare. Preoccupazioni del gene¬ 
re possono essere riconosciutedal legislatoreordinario, secon¬ 
do scelte che restano pienamente discrezionali e che da noi 
hanno radici normative profondissime, risalendo addirittura 
ad una legge del 1934 (approvata, dunque, in periodo fasci¬ 
sta). Si aggi unga che tutti i legislatori europei hanno mantenu¬ 
to il principio del riposo domenicale; e che la stessa Corte di 
giustizia, in molteplici occasioni, ha sempre negato che il 
riposo domenicalecontrasti con il diritto comunitario: respin¬ 
gendo al mittente le pressioni esercitate in particolare dalle 
imprese commerciali di diversi paesi dellaComunitàeconfer- 


mando in maniera inequivoca che le regole in materia di 
riposo domenicale continuano ad essere una legittima scelta 
di politica sociale dei legislatori nazionali. 

Non meno falsa è l'affermazione che la novità normativa 
andrebbe vista come un segno di rispetto per il pluralismo 
religioso. Il nostro ordinamento conosce da tempo norme 
differenziate in materia di riposo settimanale in favore di 
alcune minoranze religiose, come quella ebraica, la cui attua¬ 
zione risulta tutt'altro che agevolata dalle imprese; per tacere 
dell'aperto disfavore con cui le stesse guardano alla prospetti¬ 
va di riconoscere come giorno di riposo setti manale il venerdì 
agli appartenenti alla minoranza religiosa ormai quantitativa¬ 
mente più significativa nel nostro paese, quella musulmana. Il 
rispetto del pluralismo religioso non c'entra dunque un bel 
nullacon lesceltedel governo Berlusconi. Né si può pretende¬ 
re, come vorrebbe una certa sociologia un po' troppo ripiegata 


sulle proprie astrazioni concettuali, di trovarvi conferma dell' 
impronta post-industriale che segnerebbe ormai anche il no¬ 
stro modello sociale. 

La verità è assai più prosaica. Il governo, la cui politica 
economica recessiva sta penalizzando fortemente i consumi, 
ha pensato evidentemente di riconoscere una (miserabile) 
compensazione alle imprese, in particolare a quelle del settore 
commerciale, introducendo una misura che, nelle intenzioni, 
dovrebbe assicurare maggiore flessibilità (riposo settimanale 
non più a cadenza fissa domenicale) e minor costo del lavoro 
(niente più maggiorazione retributiva per l'attività lavorativa 
eventualmente svolta nel giorno di riposo). Ancor più rilevan¬ 
te, d'altro canto, è forse la ricaduta dell'operazione sul piano 
simbolico-culturale: riconoscibile in un'affermazionefortedel 
mercato come principio regolatore di ogni attività umana, 
spinta sino al punto di negare che, in una società di mercato, 


possa esservi un giorno sottratto, almeno in linea di principio, 
alle transazioni commerciali. 

Leschermagliesul lavoro domenicale, in ogni caso, rischia¬ 
no di far passare sotto silenzio l'altra novità che si vorrebbe 
aggiungere alla strenna natalizia preparata per i lavoratori: la 
cancellazione del principio del limite giornaliero dell'orario di 
lavoro. Sulla scorta delle indicazioni del Libro bianco, infatti, 
il governo vorrebbe, ancora una volta, accreditare l'idea che si 
possa (anzi: si debba) abrogare la normativa in materia (di 
persistente operatività, secondo recentissima giurisprudenza 
della Cassazione) sol perché la direttiva comunitaria parla di 
limite settimanale deli'orario edell'obbligo di riconoscere un 
periodo minimo di riposo di 11 ore consecutive «nel corso di 
ogni periodo di 24 ore». Quest'ultima norma, che indica sol¬ 
tanto ragionevolmente l'intervallo minimo fra due turni di 
lavoro, viene intesa come autorizzazione implicita a superare 
leattuali regole che prevedono, nel nostro ordinamento, l'esi¬ 
stenza di un limite giornaliero di orario: senza neppure il 
coraggio di dire apertamente che la conseguenza di siffatta 
«riforma» sarebbe quella di legittimare, in singole giornate, la 
possibilità di lavorare si no a 13 ore. Né si dicache, comunque, 
l'orario setti manale non potrebbesuperarele48ore. A parteil 
fatto che si tratterebbe di una media, calcolabile su periodi 
molto più ampi, resterebbe sempre il rischio fortissimo di 
veder incrementato il numero degli infortuni sul lavoro: essen¬ 
do arcinoto che questi presentano una correlazione marcata 
con gli orari lunghi etendono ad addensarsi nella parte termi¬ 
nale della giornata lavorativa, quando stress ed affaticamento 
contribuiscono ad abbassare la soglia dell'attenzione. Se que¬ 
sto accade già oggi, figurarsi domani, quando, in virtù della 
politica «sociale» del governo della destra, si potrà legittima- 
mente essere richiesti di lavorare anche per 13 ore nella stessa 
giornata! 

Certo, la direttiva comunitaria in questione contiene una 
dausoladi non regresso, afrontedellaqualedovrebberitener¬ 
si esclusa la possibilità di alterare in senso peggiorativo le 
regole nazionali già esistenti in materia. Ci sarebbe poi un 
piccolo ostacolo aggiuntivo: il principio del limite giornaliero 
dell'orario di lavoro ha un solidissimo fondamento nella costi¬ 
tuzione. Le regole, peraltro, comunitarie o costituzionali che 
siano, non hanno mai rappresentato un problema per il gover¬ 
no Berlusconi: e allora, avanti tutta, con dosi sempre più 
massiccedi modernizzazione ottocentesca, per onorare letan- 
te cambiali firmate a fronte del l'appoggio ottenuto dai propri 
sponsors elettorali. 
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